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0. INTRODUZIONE 

 

 

0.1. Presentazione – scopi 

 

Il Piano Forestale Territoriale è uno strumento di pianificazione delle risorse silvo-pastorali e 

di tutela del patrimonio boschivo, redatto al fine di individuare gli strumenti più idonei per 

garantire una gestione razionale di tutti i boschi pubblici e privati ricadenti in territorio 

piemontese. 

Esso ha durata quindicennale e si inquadra nella normativa di pianificazione forestale 

regionale, che prevede la suddivisione del territorio in 47 Aree Forestali, di cui l’Area 

Forestale n. 62 è il soggetto del presente piano. 

L’AF 62 ricade nella Provincia di Novara, quasi interamente all’interno della partizione 

planiziale. Essa comprende: parte della pianura del Sesia (a ovest), l’alta e la bassa pianura 

novarese compresa tra l’Agogna e il Ticino, fino al confine meridionale con la Lomellina 

(Lombardia). 

L’area comprende 54 Comuni: Agrate Conturbia, Barengo, Bellinzago Novarese, Bogogno, 

Borgomanero, Cameri, Carpiniano Sesia, Cavaglietto, Cavaglio d'Agogna, Cerano, Cressa, 

Cureggio, Divignano, Fara Novarese, Fontaneto d'Agogna, Galliate, Ghemme, Oleggio, 

Pombia, Romagnano Sesia, Romentino, Sizzano, Suno, Trecate, Vaprio d'Agogna, Varallo 

Pombia, Momo, Biandrate, Borgolavezzaro, Briona, Caltignaga, Casalbeltrame, Casaleggio 

Novara, Casalino, Casalvolone, Castellazzo Novarese, Garbagna Novarese, Granozzo con 

Monticello, Landiona, Mandello Vitta, Nibbiola, Novara, Recetto, San Nazzaro Sesia, San 

Pietro Mosezzo, Sillavengo, Sozzago, Terdobbiate, Tornaco, Vespolate, Vicolungo, 

Vinzaglio, Borgomanero. 

Lo scopo del PFT è di acquisire informazioni aggiornate sul patrimonio silvo-pastorale e più 

in generale sul territorio compreso nell’Area Forestale, in modo da fornire, sulla base di tali 

informazioni, indirizzi gestionali per il patrimonio silvo-pastorale. 
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0.2. Incarico 

 

La Regione Piemonte ha affidato all’IPLA S.p.A. (rep.n.417), l’incarico di gestire 

l’affidamento della redazione dei Piani per la valorizzazione del patrimonio forestale e 

pastorale (PFT) ai professionisti.  

L’IPLA ha affidato incarico per la redazione del PFT dell’Area Forestale n. 62 – Pianura 

Novarese, a un gruppo di lavoro che, originariamente, era così costituito: 

Dott. For. Mattia Busti (StudioSilva S.r.l. – Modena) (Coordinatore) 

Dott. For. Andrea Camia – Torino 

Dott. For. Carla Scotti (I.ter P. S.C.a r.l.- Bologna) 

Dott. Nat. Diego Fontaneto – Fontaneto d’Agogna (NO) 

Dott. Agr. Giuseppe Bruno (Studio GB – Ghemme) 

Dott. Geol. Antonello Rivolta (Studio Geologico Rivolta e Grassi – Novara) 

Dott. For. Massimo Da Vià – Torino 

Dott. For. Gianluigi Molducci (Studio Verde Associazione Professionale – Forlì) 

Dott. Agr. Rita Bega (StudioSilva S.r.l. – Modena) 

Dott. Biol. Riccardo Santolini – Rimini 

Dott. For. Andrea Caso – Vignate (MI) 

 

 

0.3. Aspetti normativi e rapporti con altri strumenti di pianificazione. 

 

La Regione Piemonte ha recepito le funzioni in materia forestale trasferite dallo Stato con una 

serie di leggi di seguito elencate. 

Le L.R. 11.8.1973 n. 17, 17.2.1975 n. 9, 9.4.1990 poi integrate e sostituite con la L.R. n. 

72/95 in applicazione della L.N. n. 97/94, codificano le direttive per la costituzione, i compiti, 

il funzionamento delle Comunità Montane, l'elaborazione dei Piani Pluriennali di Sviluppo 

Economico-sociale, di durata quinquennale, che contemplano fra gli altri aspetti il settore 

forestale e pascolivo. 

Con la Legge 8.9.1975 n. 51 e la 30.1.1976 n. 10 (che apporta alcune modifiche alle leggi 

precedenti), poi con la L.R. 12.10.1978 n. 63 e la 1.12.1978 n. 70 (che la modifica) si 

programmano gli interventi in materia di forestazione, stabilendo agevolazioni per: 

• gestione associata delle foreste comunali attraverso gli uffici forestali di: 
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• Comunità Montana 

• Comuni  

• Consorzi e Aziende 

• creazione di cooperative forestali 

• opere di migliorie boschive (rimboschimenti, diradamenti ecc.) 

• studi e indagini nel settore forestale. 

 

La pianificazione, la gestione ed il regime autorizzativo per gli interventi selvicolturali sono 

trattati dalla L.R. 4.9.1979 n. 57, che stabilisce la redazione di un Piano di Assestamento 

Regionale composto attraverso piani stralcio riguardanti porzioni di territorio, ribadisce 

l'obbligo di redazione del Piano di Assestamento per i boschi appartenenti a Comuni ed altri 

Enti, nonché facenti parte di Aree Protette; per queste ultime la Regione stessa ne assume 

l’intero onere. 

Le norme concernenti le zone sottoposte a vincolo idrogeologico sono codificati nella L.R. 

9.8.1989 n. 45, che dà una definizione legale di bosco e detta le procedure autorizzative 

inerenti le modificazioni del suolo. 

Gli intervent i di sistemazione idraulico-forestale sono regolamentati dalle Leggi Regionali 

19.11.1975 n. 54 e 7.7.1976 n. 36 (integrazione della precedente), che stabiliscono le 

competenze e i finanziamenti predisposti. 

Nel settore della difesa dagli incendi forestali interviene la L.R. 6.5.1974 n. 13, integrata dalla 

27.10.1976 n. 52, che promuove la propaganda per la prevenzione degli incendi, finanzia 

studi e ricerche sui mezzi di lotta e prevenzione e concede contributi per la ricostruzione dei 

beni boschivi danneggiati o distrutti dal fuoco ora sostituite dalla L.R. 16/95, che prevede tra 

l’altro il Piano regionale per la protezione dagli incendi. 

La Legge 20.2.1979 n. 7 istituisce i Servizi Forestali Regionali, unità organizzative operanti 

alle dipendenze della Giunta Regionale: questi servizi integrano la loro opera con quella del 

Corpo Forestale dello Stato, i cui compiti nell'ambito delle competenze regionali in materia di 

agricoltura e foreste sono regolati, in attesa di leggi statali in materia, da Convenzioni. 

I Parchi e riserve naturali vengono costituiti in base alla legge quadro 22.3.1990 n. 12 che 

sostituisce la prima norma risalente al 1975 "al fine di conservare, difendere e ripristinare il 

paesaggio e l'ambiente, di assicurare alla collettività ed ai singoli il corretto uso del territorio 

per scopi ricreativi, culturali sociali, didattici e scientifici, e per la qualificazione e la 

valorizzazione delle attività agricole e delle economie locali". 
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Le linee guida per la tutela dei beni culturali, ambientali e paesistici sono dettate dalla L.R. 

3/4/89 n. 20 che, a proposito del patrimonio forestale e in applicazione della Legge Galasso 

(n. 431/85), estende l'applicazione delle Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale 

(P.M.P.F.) a tutti i boschi anche al di fuori delle zone sottoposte a vincolo idrogeologico. 

Di fronte ai profondi mutamenti socio-economici gli strumenti tecnico normativi tradizionali 

P.M.P.F. ed il Piano d’Assestamento Forestale, si dimostrano tuttora inadeguati per la 

gestione dei boschi. 

La gestione dei boschi pubblici e privati, purtroppo discontinua e spesso limitata alle sole 

utilizzazioni, si è articolata fino ad oggi secondo le seguenti modalità: 

• boschi pubblici comunali e proprietà di enti: la gestione viene talora effettuata tramite 

personale tecnico esterno (liberi professionisti) o con l'ausilio dei Settori forestali 

decentrati (per i miglioramenti boschivi); il Corpo Forestale dello Stato oltre ai compiti di 

controllo e polizia forestale, svolge generalmente le funzioni di stima ed assegno delle 

utilizzazioni; 

• foreste regionali (ex proprietà demaniali): la gestione viene effettuata direttamente dalla 

Regione attraverso i propri Settori decentrati. 

• boschi privati: vigono Prescrizioni di Massima di Polizia Forestale, purtroppo oggi spesso 

inadeguate per fornire indicazioni valide ed attuali a seguito dei mutamenti socio-

economici; i controlli sono affidati al Corpo Forestale dello Stato. 

 

 

0.4. Quadro normativo e rapporti con altri strumenti di pianificazione  

 

Il quadro normativo relativo ai boschi vede nel R.D.L. 3267/23 un punto di partenza per la 

gestione ed il controllo delle attività di gestione dei suddetti. Dall’inizio del secolo fino al 

secondo dopo guerra, l’economia montana aveva nel bosco uno dei suoi punti di forza, in 

quanto questo forniva prodotti necessari alla sussistenza alle lavorazioni di base, quali legna 

da ardere, paleria, travi, castagne ecc. Per tali necessità primarie, la gestione selvicolturale ha 

assunto forme anche altamente e irreversibilmente distruttive nei confronti del patrimonio 

forestale. In tale contesto, proprio normative come quella citata, ha garantito un minimo di 

gestione compatibile con la conservazione. 

Lo Stato Italiano, per suggellare questa tendenza di gestire i boschi, aveva inoltre previsto la 

redazione dei Piani Economici dei beni silvo-pastorali (Piani di Assestamento), che al 
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contrario delle norme, erano strumenti di gestione del territorio ed insieme ad esse dovevano 

impedire l’impoverimento del patrimonio forestale. Altro strumento pianificatore, collegato al 

R.D.L. 3267/23 furono le Prescrizioni di Massima di Polizia Forestale (P.M.P.F.), con lo 

specifico compito di pilotare le attività in tutti quei territori forestali non soggetti ai Piani di 

Assestamento.  

Con l’avvento delle Regioni, queste normative nazionali vennero recepite e, per quanto 

riguarda la Regione Piemonte, essa nel 1979 legiferò in materia forestale, con la L.R. n.57 

“Norme integrative alla gestione del patrimonio forestale”. Con questa normativa, la regione 

proclamò l’importanza di avere un Piano di Assestamento per garantire la corretta gestione 

del patrimonio forestale. 

Tra diverse normative sulla materia, si giunse al 1989, quando la Regione Piemonte mise dei 

paletti precisi e andò a definire cosa si intenda con il termine di bosco: la materia forestale 

assume così una propria specificità rispetto all’agricoltura; il “non bosco” sono i pioppeti, i 

filari di siepi, i frutteti ed anche i castagneti da frutto in attualità di coltivazione. 

Nel quadro normativo permanevano tuttavia delle carenze, in particolare nell’individuazione 

di un soggetto tecnico regionale di coordinamento, non solo delle procedure burocratiche, ma 

dell’effettiva applicazione degli interventi previsti. Ciò comporta delle incongruenze, in 

quanto ad oggi coloro che vogliano utilizzare i loro boschi cedui, lo possono fare in modo 

insindacabile, in quanto possono anche effettuare tagli a raso dei polloni, senza dover chiedere 

alcun permesso (secondo le P.M.P.F.). Al contrario, per l’abbattimento anche di una sola 

pianta ad alto fusto, si è soggetti alla presentazione della domanda di autorizzazione. 

Altro problema che va ad aggiungersi alla panoramica descritta, è lo scollamento tra la 

produzione legnosa ed il mercato del legno. Infatti, la mancanza di piste forestali, la bassa 

meccanizzazione degli artigiani che si occupano degli abbattimenti e degli esboschi, uniti alla 

mancanza di gestione selvicolturale, rendono elevati i costi di produzione a fronte di 

assortimenti sempre meno pregiati rispetto a quelli forniti dal mercato estero: ciò determina 

un massiccio ricorso alle importazioni che pesa negativamente sulla bilancia commerciale. 

Uno dei passaggi obbligati per la soluzione di questi problemi consiste nell’intraprendere una 

seria politica di pianificazione forestale, almeno in una prospettiva di medio periodo, che 

comporti anche dei “piani di taglio”, redatti da professionisti forestali ed approvati dalle 

autorità competenti. 

Strumento innovativo, lanciato dalla Regione Piemonte nel 1992, è il Piano Forestale 

Territoriale, che parte dalle premessa secondo la quale tutti i boschi, sia pubblici sia privati, 
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devono essere gestiti in modo razionale e corretto, mediante specifici strumenti di 

pianificazione. 

Per redigere questi strumenti è necessario conoscere le risorse e le potenzialità, confrontare i 

dati con le condizioni ambientali, sociali ed economiche del territorio e, infine, individuare gli 

strumenti gestionali più idonei. 

In relazione a tali esigenze, è stato avviato il processo di elaborazione di un nuovo quadro 

normativo ad hoc, processo che, al momento della redazione del presente Piano, si trova in 

fase avanzata. 

Le metodologie di redazione dei Piani Forestali si inseriscono in questo futuro impianto 

normativo e nella politica forestale regionale, secondo uno schema logico, che è di seguito 

descritto: 

 

NUOVA LEGGE FORESTALE 

 

 

REVISIONI DELLE P.M.P.F.    

 

 

NORME DI PIANIFICAZIONE E GESTIONE FORESTALE  

 

La pianificazione è stata suddivisa in tre livelli: 

1. Regionale: PIANO FORESTALE REGIONALE (P.R.F.). La regione ha il compito di 

elaborare, sulla base dei dati del Sistema Informativo Forestale, il documento 

programmatico. Verrà periodicamente predisposto un PIANO FORESTALE 

TERRITORIALE a livello regionale (P.F.R.), con lo scopo di individuare gli obiettivi 

settoriali da perseguire nell’arco di validità della programmazione e gli strumenti 

necessari per raggiungerli. 

2. Area forestale: PIANO TERRITORIALE FORESTALE PER LA VALORIZZAZIONE 

POLIFUNZIONALE DEL PATRIMONIO FORESTALE E PASTORALE (P.F.T.). E’ 

un tipo di pianificazione sovracomunale, che coinvolge le 62 Aree Forestali in cui è stato 

suddiviso il territorio regionale. La priorità nella scelta delle Aree da sottoporre alla 

pianificazione viene fatta da parte degli uffici regionali competenti; ciò comporterà una 
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pianificazione progressiva. La redazione delle diverse componenti del Piano è affidata a 

professionisti forestali, tramite disciplinare di incarico, mentre l’onere della 

pianificazione è a carico della Regione. 

3. Locale : PIANO DI GESTIONE AZIENDALE (PGA). I Piani di Gestione Aziendale 

saranno redatti da professionisti forestali su incarico di proprietari pubblici, consortili o 

privati e verranno inquadrati, secondo le destinazioni, gli obiettivi e le prescrizioni 

contenute nel Piano Territoriale di Area Forestale. In seguito saranno verificati tramite 

controllo con i Piani Territoriali di Area Forestale. L’onere della redazione è 

prevalentemente a carico dei proprietari. 

Le Aree Forestali sono la base territoriale su cui è impostata la pianificazione, estesa all’intera 

superficie forestale regionale, senza considerare le altimetrie ed i tipi di proprietà. Non sono 

previsti livelli di piani differenti, ma un unico strumento di valorizzazione del patrimonio 

forestale e pascolivo, che prenda in considerazione le aree naturali non forestali, con gradi e 

tipi di approfondimenti variabili, a secondo delle realtà locali e della loro rilevanza a livello 

polifunzionale. Questo elaborato è stato definito come: “Piano per la valorizzazione del 

patrimonio forestale e pastorale “ (P.F.T.). 

Per garantire l'unitarietà e la correttezza della pianificazione tramite l'applicazione delle 

metodologie proposte è fondamentale il coordinamento dell’Ufficio Pianificazione, in merito 

alla gestione del Sistema Informativo Forestale, dell'affidamento della stesura dei piani, del 

contatto in itinere con i tecnici per la delimitazione territoriale dei tipi forestali, la definizione 

della stratificazione dei campionamenti, dei modelli colturali, nonché del collaudo finale; per 

gli aspetti operativi collaborano anche le Commissioni Tecniche istituite per ciascun piano. 

Gli UFFICI DI AREA FORESTALE saranno necessari per la gestione dei PFT. 

Ogni intervento previsto dai PFT sarà realizzato tramite progetto o relazione redatti a cura 

delle strutture operative preposte alla attuazione.  

Eventuali piani-stralcio possono essere previsti in sede di PFT per esigenze locali particolari, 

quali rilevanti opere infrastrutturali che si rendano necessarie per le sistemazioni di bacini 

dissestati, per la protezione dagli incendi, per il recupero o la rinaturalizzazione di aree 

degradate, per migliorare l'accessibilità a determinati complessi boscati, ecc.. 
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0.5. Sintesi della situazione colturale e delle prescrizioni contenute nel piano 

 

L’Area Forestale n. 62 – Alto Novarese (AF 62) è costituita dal territorio dei Comuni elencati 

nella successiva tabella. 

Si estende per complessivi 101.496,34 ettari, suddivisi su 54 Comuni. 

 

Tabella 1 - L’Area Forestale n. 62 – Alto Novarese: elenco dei Comuni; le superfici sono quelle rilevate 
informaticamente dall’indagine patrimoniale del PFT. 

 

Comune Cod. 
ISTAT 

Superficie 
(ha) 

Agrate Conturbia 003001 1459,02 

Barengo 003012 1938,55 

Bellinzago Novarese 003016 3919,17 

Biandrate 003018 1280,24 

Bogogno 003021 818,29 

Borgolavezzaro 003023 2105,44 

Borgomanero 003024 3192,65 

Briona 003027 2481,80 

Caltignaga 003030 2231,89 

Cameri 003032 3998,08 

Carpignano Sesia 003036 1461,12 

Casalbeltrame 003037 1596,88 

Casaleggio Novara 003039 1046,73 

Casalino 003040 3951,81 

Casalvolone 003041 1741,77 

Castellazzo Novarese 003042 1076,14 

Cavaglietto 003044 651,73 

Cavaglio D'agogna 003045 974,80 

Cerano 003049 3271,75 

Cressa 003055 720,07 

Cureggio 003058 846,79 

Divignano 003060 523,40 

Fara Novarese 003065 931,09 

Fontaneto D'agogna 003066 2119,93 



 14 

Comune Cod. 
ISTAT 

Superficie 
(ha) 

Galliate 003068 2950,27 

Garbagna Novarese 003069 1001,40 

Ghemme 003073 2066,54 
Granozzo con 
Monticello 

003077 1959,10 

Landiona 003083 722,34 

Mandello Vitta 003090 585,87 

Marano Ticino 003091 771,06 

Mezzomerico 003097 766,34 

Momo 003100 2354,67 

Nibbiola 003104 1145,21 

Novara 003106 10315,70 

Oleggio 003108 3775,88 

Pombia 003121 1223,43 

Recetto 003129 878,21 

Romagnano Sesia 003130 1825,26 

Romentino 003131 1737,42 

San Nazzaro Sesia 003134 1126,37 

San Pietro Mosezzo 003135 3480,71 

Sillavengo 003138 964,17 

Sizzano 003139 1067,21 

Sozzago 003141 1297,24 

Suno 003143 2133,39 

Terdobbiate 003144 854,83 

Tornaco 003146 1318,48 

Trecate 003149 3825,33 

Vaprio D'agogna 003153 1012,61 

Varallo Pombia 003154 1348,24 

Vespolate 003158 1779,25 

Vicolungo 003159 1334,07 

Vinzaglio 003164 1536,60 

SUPERFICIE COMPLESSIVA 101.496,34 
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Dall’analisi delle foto aeree e da successivi approfonditi rilievi di campagna risulta la 

ripartizione degli usi del suolo illustrata nella tabella seguente. La superficie classificata 

bosco ammonta complessivamente a 16.338 ettari. 

 

Tabella 2 - Area Forestale n. 62: ripartizione del territorio per categorie d’uso del suolo 
(superfici in ettari, rilievi in campo del 2003-2004) 

 

Tipo di occupazione del suolo Cod. 
Totale 
Area 
Forestale 

SUPERFICIE FORESTALE SF 16.338 
SEMINATIVI SE 67.231 
PRATI STABILI DI PIANURA PX 1.482 
IMPIANTI PER ARBORICOLTURA DA 
LEGNO AL 2.306 

FRUTTETI, VIGNETI, ORTI, GIARDINI FV 1.245 
CESPUGLIETI CP 387 
COLTIVI ABBANDONATI CV 410 
AREE URBANIZZATE, 
INFRASTRUTTURE UI 9.646 

AREE VERDI DI PERTINENZA DI 
INFRASTR. UV 828 

AREE ESTRATTIVE ES 568 
ACQUE AQ 504 
GRETI GR 537 
PRATERIE DI GRETO PG 4 
ZONE UMIDE ZU 10 
Totale  101.496 

 
 

Tabella 3 - Proprietà rilevate per l’intera area. 
 

Tipo di proprietà Superficie 
tipo (ha) 

Sup. tipo/sup. 
tot. (%) 

Sup. tipo/sup. ril. 
(%) 

Altri Enti 2251,58 2,22 41,45 
Comunale 1067,75 1,05 19,65 
Consortile 101,77 0,10 1,87 
Demaniale 212,67 0,21 3,91 
Private rilevate 1798,82 1,77 33,11 
Totale rilevate 5433 5,35 100,00 
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Tabella 4 - Proprietà private di dimensioni rilevanti: intestazione e superficie forestale di pertinenza 
 

CODICE 
INTEST. INTESTATARIO SUPERFICIE 

FORESTALE 

SUPERFICIE 
NON 
FORESTALE 

TOTAL
E 
INTEST. 

001 Privato 77,40 170,57 247,97 
002 Privato 33,24  33,24 
003 Privato  306,10 306,10 
004 Privato  158,21 158,21 
005 Nobile Collegio Caccia   468,39 468,39 
006 Opera Pia Negroni per gli "Asili d'infanzia"  152,76 152,76 

007 Tenuta Sbarra - Istituto sperimentale di 
cerealicoltura  148,61 148,61 

008 Santi S.r.l.  283,54 283,54 
 TOTALE COMPLESSIVO 110,64 1688,18 1798,82 

 

La superficie forestale (16.338 ha), risulta così ripartita. 

 

Tabella 5 - Ripartizione dei boschi per assetto strutturale (intera area forestale) 
 

Assetti strutturale  Superficie (ha) 

descrizione  codice carta 
forestale  inventario 

Ceduo semplice CM 3.806,36 6.725,00 
Fustaia  FU 3.709,12 3.150,00 
Ceduo composto (fust. sopra ceduo) FC 7.094,57 3.600,00 
Neoformazione IN 847,26 525,00 
Rimboschimenti RI 245,34 100,00 
Boschi senza gestione per condizionamenti 
stazionali SG 618,10 250,00 

Totale  16.338,75 14.350,00 
 

Tabella 6 – I boschi dell’AF 62 suddivisi per categoria forestale 
(fonte: Carta dei tipi forestali) 

Categoria forestale   Superficie   
descrizione  cod ha % 
Robinieti RB 6.613 40,5% 
Querco-carpineti QC 5.324 32,6% 
Boscaglie pioniere e d'inv. BS 1.254 7,7% 
Castagneti CA 871 5,3% 
Saliceti e pioppeti ripari SP 702 4,2% 
Pinete di pino silvestre PS 733 4,4% 
Alneti planiziali AN 431 2,6% 
Rimboschimenti RI 245 1,5% 
Querceti di rovere QV 95 0,6% 
Cerrete  CE 52 0,2% 
Arbusteti planiziali AS 1 0,0% 
Totale  16.338 100,0% 

 



 17 

 

Tabella 7 - I boschi dell’AF 62 suddivisi per categoria forestale e per assetto strutturale 
(% riferite alle righe; fonte: Carta dei tipi forestali) 

Assetto strutturale Ceduo 

Ceduo 
composto 
(Fustaia sotto 
ceduo) 

Fustaia Invasione  Rimboschimenti Senza Gestione per 
condizioni stazionali Totale 

Categoria forestale Ettari % Ettar
i % Ettari % Ettari % Ettari % Ettari % Ettari 

Robinieti 3.097 46,8% 2.632 39,8% 838 12,7% 33 0,5%  0,0% 14 0,2% 6.613 
Querco carpineti 116 2,2% 3.559 66,9% 1.616 30,4% 24 0,5%  0,0% 7 0,1% 5.324 
Boscaglie pioniere e 
di invasione 

15 1,2% 104 8,3% 393 31,3% 706 56,3%  0,0% 37 2,9% 1.254 

Castagneti 497 57,1% 326 37,4% 49 5,6%  0,0%  0,0%  0,0% 871 
Pinete di Pino 
Silvestre 

 0,0% 307 41,8% 356 48,5% 71 9,7%  0,0%  0,0% 733 

Saliceti e pioppeti 
ripari 

 0,0% 44 6,3% 85 12,2% 13 1,8%  0,0% 560 79,7% 702 

Alneti planiziali e 
montani 

37 8,6% 59 13,7% 334 77,6%  0,0%  0,0%  0,0% 431 

Rimboschimenti  0,0%  0,0%  0,0%  0,0% 243 100,0%  0,0% 245 
Querceti di rovere 21 21,6% 53 55,4% 22 23,0%  0,0%  0,0%  0,0% 95 
Cerrete 24 47,1% 11 21,4% 16 31,2%  0,0%  0,0%  0,0% 52 
Arbusteti  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  0,0% 1 100,0% 1 
Totale 3.807 23,3% 7.089 43,5% 3.707 22,7% 850 5,2% 243 1,5% 617 3,8% 16.338 
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Le categorie forestali più rappresentative sono i robinieti, in area prevalentemente collinare e 

planiziale, i Querco carpineti, in area prevalentemente basale. 

Tra i robinieti e i Querco carpineti prevalgono i cedui semplici e i cedui sotto fustaia, mentre 

le fustaie si concentrano tra i querco-carpineti. 

La proprietà dei boschi è per ma maggior parte privata, ed in prevalenza assai frammentata. 

Tuttavia non mancano alcune proprietà comunali, oltre alle proprietà demaniali e regionali. 

 

 
Tabella 8 - I boschi dell’AF 62 suddivisi per regime patrimoniale 

 
Totale area forestale Tipologie proprietari ha % 

Altri Enti 3,0 0,0 
Comunale 631,7 3,9 
Consortile 83,7 0,5 
Demaniale 195,6 1,2 
Private rilevate 171,1 1,0 
Totale rilevate 1.085,1 6,7 
Altre (proprietà frammentate) 15.227,4 93,3 
Totale superf. Forestale 16.338,5 100,0 

 
 

Le destinazioni funzionali prevalenti rispecchiano la collocazione geografica dell’area, 

distributa in una fascia che si colloca a partire dalla base dei rilievi prealpini per poi 

interessare la maggior superficie nell’ambito di pianura. 

Da sottolineare la presenza notevole di aree protette regionali e S.I.C., cui si è attribuita 

funzione naturalistica. 

 
Tabella 9 - I boschi dell’AF 62 suddivisi per destinazione funzionale prevalente 

 (fonte: carta destinazioni e interventi) 
 

Totale area 
Forestale Codice Destinazione 

prevalente ha % 
NA Naturalistica 4.745 29% 
PD Produttiva 7.440 46% 
PP Produttiva Protettiva 3.848 24% 
PT Protettiva 288 2% 
 Totale 16.338 100% 

 
Le principali problematiche gestionali e pianificatorie che emergono da questo scenario sono 

quelle descritte di seguito. In pianura, la gestione delle fustaie costituite da farnia, castagno, 

robinia e latifoglie mesofile, in formazioni anche ampie ma eteorogenee e mosaicate, è di 
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difficile delimitazione tipologica. La gestione è condizionata dalla straordinaria aggressività 

di specie esotiche quali la robinia (prevalente), il ciliegio tardivo o Prunus serotina (per il 

momento limitato alla Valle del Ticino) e l’ailanto (sporadico), che tendono ad occupare 

immediatamente qualsiasi apertura che si venga a creare in seguito a utilizzazioni o eventi 

traumatici. 

In generale, in presenza di un interesse di tipo naturalistico, la robinia verrà portata a maturità, 

anche astenendosi dai tagli (evoluzione controllata) o mediante tagli oculati; ove invece 

prevalga l’interesse produttivo immediato, legato agli impieghi energetici del legname di 

robinia, si dovrà prendere atto della tendenza verso boschi puri di questa specie, a causa della 

forte difficoltà di rinnovazione delle specie autoctone in sua presenza. 

 
Tabella 10 - I boschi dell’AF 62 suddivisi per indirizzo selvicolturale 

 

Indirizzo selvicolturale ha % 

Taglio a scelta 1.346.0 8.2% 

Gestione del ceduo composto 6.702,9 41,1% 

Evoluzione controllata (senza gestione attiva) 3.024,7 18,5% 

Tagli successivi adattati 1.756,3 10,6% 

Ceduazione 1.564,2 9,6% 

Diradamento e conversione 1.390,7 8,5% 

Conversione 726,5 4,5% 

Trasformazione e disetaneizzazione 602,8 3,7% 

Taglio a buche o a strisce 291,9 1,8% 

Evoluzione naturale 103,8 0,6% 
Ricostituzione boschiva, taglio fitosanitario o 
rinfoltimento 

103,6 0,6% 

Cure colturali 19,5 0,1% 

Diradamento  0,0% 

Totale 16.338,5 100.0% 
 
 
 

Al termine di questo quadro riassuntivo si riportano i prospetti relativi alla programmazione 

cronologica degli interventi per quinquenni (priorità breve, media e differibile), unitamente ad 

una stima di larga massima dei costi finanziari degli interventi a macchiatico negativo 
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Tabella 11 - I boschi dell’AF 62 suddivisi per indirizzo selvicolturale e per priorità, esclusi i non interventi 
(evoluzione controllata ed evoluzione naturale) 

 
Totale Area Forestale Priorità di interv. 

 
Indirizzo selvicolt. breve differibile media nessuna 

Gestione ceduo sotto fustaia 55 401 6.246  
Evoluzione controllata    2.973 
Tagli successivi adattati 6 808 922  
Ceduazione 4 170 1.391  
Diradamento e conversione 1 734 595 62 
Conversione attiva a fustaia  726   
Trasformazione 13 269 321  
T. a buche, a strisce, a fess. 2 172 119  
Evoluzione naturale    104 
Ricostituzione boschiva 2 22 80  
Taglio a scelta colturale  49 6  
Cure colturali  19   
Totale complessivo 82 3.370 9.678 3.138 
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Tabella 12 - Prospetto complessivo degli interventi sull’intera Area Forestale (esclusi EC, EN) con stima dei costi per gli inteventi a macchiatico negativo. 
Gli importi sono da intendersi al netto di IVA e spese tecniche. 

 
PROPRIETA' 
privata 
accorpata altri enti comunale regionale demaniale proprietà 

frammentate 
ha 
totale 

euro 
totale 

Interventi 
COMPLESSIVI 

ha euro ha euro ha euro ha euro ha euro ha euro   
Ceduazione 149 0 29 0 805 0 7 0 69 0 7.278 0 8.337 0 
Gest. ceduo composto 12 0   26 0 8 0 0 0 702 0 748 0 
Taglio a scelta     4 0 0 0   61 0 65 0 
Tagli successivi 40 0 0 0 6 0     124 0 170 0 
Tagli a buche, strisce, 
fessure           2 0 2 0 

Cure colturali           9 10.000 9 10.000 

Diradamento 50 57.000 5 36.000 123 162.00
0 4 15.000 2 3.000 2.565 1.161.00

0 2.750 1.434.00
0 

Conversione 20 9.000 3 9.000 251 87.000     601 252.000 875 357.000 
Diradamento e 
conversione 

2 6.000   8 18.000 3 6.000 0 3.000 344 150.000 358 183.000 

Ricostituzione boschiva 17 10.500   46 45.500     263 98.000 326 154.000 
Trasformazione           6 28.000 6 28.000 

Totali 290 82.500 38 45.000 1.270 312.50
0 22 21.000 71 6.000 11.956 1.699.00

0 13.646 2.166.00
0 
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0.6. Elaborati del piano – metodologia 

 

Il PFT si compone dei seguenti elaborati: 

1. Relazione di Piano 

2. Allegati cartografici in scala 1:25.000, in particolare: 

• Carta forestale e delle altre coperture del territorio 

• Carta delle compartimentazioni 

• Carta delle destinazioni funzionali prevalenti 

• Carta degli interventi gestionali e della viabilità 

• Carta delle attitudini alla pioppicoltura e delle priorità per l’arboricoltura da legno 

3. Schede di descrizione dei settori forestali; 

4. Schede di rilevamento dei fenomeni di dissesto; 

5. Schede relative alla viabilità di interesse forestale. 

 

La metodologia seguita per la redazione del Piano rispecchia quella contenuta nelle Norme 

Tecniche e nel disciplinare d’incarico prodotti per la Regione Piemonte da IPLA SpA. 

Il Piano è stato curato da un gruppo di lavoro multidisciplinare formato da 15 professionisti 

forestali, agronomi, geologi, pedologi e naturalisti, con esperienza nel settore della pianificazione 

territoriale. Il gruppo, coordinato dal Dott. For. Mattia Busti, ha lavorato sotto il controllo e la 

supervisione generale di IPLA SpA, per conto della Regione Piemonte. Il lavoro nel suo complesso, 

considerando anche i rilievi di campagna, ha coinvolto circa 20 tecnici laureati nelle diverse 

discipline. 

Gli elaborati finali del Piano, sopra elencati, risultano dall’integrazione di una serie di indagini 

settoriali che hanno riguardato le destinazioni d’uso del suolo, i tipi forestali, l’inventario forestale, 

il regime di proprietà e gli usi civici, la viabilità di interesse forestale, le attività agro-pastorali, le 

unità di terre, i fenomeni dissestivi, i suoli, le emergenze di rilevanza naturalistica, oltre a una serie 

di analisi di inquadramento dell’ambiente fisico, del territorio, del contesto socioeconomico, del 

quadro normativo, della pianificazione in atto e altro ancora. 

In generale tutte le indagini si sono sviluppate in quattro fasi: 

4. acquisizione di informazioni preliminari e attività preparatorie (raccolta bibliografica, 

fotointerpretazione, pre-elaborazione e pianificazione dei campionamenti, allestimento del 

materiale cartografico necessario per i rilievi di campagna); 

5. rilevazione in campo; 
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6. acquisizione e informatizzazione dei dati raccolti soprattutto mediante sistemi informativi 

territoriali (ArcView GIS e Terranova TN-ShArc); 

7. elaborazione e integrazione delle informazioni con definizione degli indirizzi gestionali. 

 

Ogni fase del processo è stata sottoposta a validazione da parte dell’Ufficio di Piano, rappresentato 

da IPLA SpA, e oggetto di successiva revisione. 

L’acquisizione dei dati sul terreno è stata particolarmente approfondita. È stata condotta su tutta la 

superficie territoriale con una scala di rilevazione di 1:10.000 e un’unità minima cartografabile 

teoricamente di un ettaro, ma praticamente ben inferiore (ca. 2.000 m2). Queste rilevazioni hanno 

portato ad ottenere come “semilavorati” i termatismi (usi del suolo, tipi forestali, viabilità, dissesti, 

proprietà ed usi civici, ecc.) che hanno costituito la base per le elaborazioni numeriche e per le 

rappresentazioni cartografiche finali. Oltre alle cartografie, i rilievi in campo hanno prodotto le 

banche dati della viabilità di interesse forestale, dei dissesti, delle aree di saggio inventariali, dei 

profili pedologici, dei rilievi a campione naturalistici (floristico-faunistici e ornitologici). 

Per approfondimenti metodologici sulle singole indagini settoriali ed elaborazioni eseguite, si fa 

riferimento alle Norme Tecniche per la Pianificazione e la Gestione Forestale della Regione 

Piemonte redatte da IPLA. SpA, che costituiscono il documento gruida per tutti i PFT eseguiti sul 

territorio regionale. I rilievi svolti sul patrimonio forestale, pastorale, sulla viabilità, sui dissesti, 

sull’assetto patrimoniale, i contenuti delle carte tematiche, l’incapitolazione della presente relazione 

sono stati pertanto eseguiti in conformità con le suddette Norme Tecniche. 
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PARTE PRIMA: INQUADRAMENTO DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO 

 

1. AMBIENTE FISICO 

 

 

1.1. Ubicazione, estensione, confini, inquadramento amministrativo ed idrografico 

 

L’AF 62 ricade nella Provincia di Novara, quasi interamente all’interno della partizione planiziale. 

Essa comprende: parte della pianura del Sesia (a ovest), l’alta e la bassa pianura novarese compresa 

tra l’Agogna e il Ticino, fino al confine meridionale con la Lomellina (Lombardia). 

L’area in esame si colloca al piede dei primi rilievi collinari del territorio provinciale di Novara, 

rappresentati dalle alture circumlacuali dei bacini del Lago d’Orta e del Lago Maggiore, e dalle 

propaggini meridionali della bassa Valsesia, con quote che si spingono sino ad un massimo di circa 

500 m s.l.m. nei pressi di Romagnano Sesia; nella restante porzione dell’area le quote medie sono 

generalmente intorno ai 200 m s.l.m. 

L’area confina a nord con i comuni della provincia di Novara che ricadono all’interno dell’AF 44: 

Prato Sesia, Cavallirio, Maggiora, Gargallo, Gozzano, Briga Novarese, Gattico, Comignago, Borgo 

Ticino e Castelletto Ticino, a sud con il territorio dell Provincia di Pavia, a est con la Regione 

Lombardia, delimitata dalla sponda occidentale del Ticino, a ovest con la Provincia di Vercelli, 

delimitata dalla sponda orientale del Fiume Sesia. 

Il Sesia, che segna il confine occidentale, il Ticino che segna il confine orientale, l'Agogna ed il 

Terdoppio, che attraversano la sua porzione centrale ed orientale, costituiscono i principali corsi 

d'acqua della zona. 

Dal punto di vista amministrativo l’Area Forestale n.62 comprende 54 comuni in Provincia di 

Novara,. L’area occupa una superficie complessiva di 101.496,34 ettari  (fonte ISTAT). Di seguito 

sono riportate le superfici comunali e la loro incidenza percentuale sul territorio complessivo. 

Tabella 13 - Comuni dell’Area Forestale n. 62, ettari occupati e percentuale sul totale (fonte: ISTAT). 

 

Comune Ha occupati % territorio 
occupato 

Agrate Conturbia 1459,02 1,44 
Barengo 1938,55 1,91 
Bellinzago Novarese 3919,17 3,86 
Biandrate 1280,24 1,26 
Bogogno 818,29 0,81 
Borgolavezzaro 2105,44 2,07 
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Comune Ha occupati % territorio 
occupato 

Borgomanero 3192,65 3,15 
Briona 2481,8 2,45 
Caltignaga 2231,89 2,20 
Cameri 3998,08 3,94 
Carpignano Sesia 1461,12 1,44 
Casalbeltrame 1596,88 1,57 
Casaleggio Novara 1046,73 1,03 
Casalino 3951,81 3,89 
Casalvolone 1741,77 1,72 
Castellazzo Novarese 1076,14 1,06 
Cavaglietto 651,73 0,64 
Cavaglio D'agogna 974,8 0,96 
Cerano 3271,75 3,22 
Cressa 720,07 0,71 
Cureggio 846,79 0,83 
Divignano 523,4 0,52 
Fara Novarese 931,09 0,92 
Fontaneto D'agogna 2119,93 2,09 
Galliate 2950,27 2,91 
Garbagna Novarese 1001,4 0,99 
Ghemme 2066,54 2,04 
Granozzo con Monticello 1959,1 1,93 
Landiona 722,34 0,71 
Mandello Vitta 585,87 0,58 
Marano Ticino 771,06 0,76 
Mezzomerico 766,34 0,76 
Momo 2354,67 2,32 
Nibbiola 1145,21 1,13 
Novara 10315,7 10,16 
Oleggio 3775,88 3,72 
Pombia 1223,43 1,21 
Recetto 878,21 0,87 
Romagnano Sesia 1825,26 1,80 
Romentino 1737,42 1,71 
San Nazzaro Sesia 1126,37 1,11 
San Pietro Mosezzo 3480,71 3,43 
Sillavengo 964,17 0,95 
Sizzano 1067,21 1,05 
Sozzago 1297,24 1,28 
Suno 2133,39 2,10 
Terdobbiate 854,83 0,84 
Tornaco 1318,48 1,30 
Trecate 3825,33 3,77 
Vaprio D'agogna 1012,61 1,00 
Varallo Pombia 1348,24 1,33 
Vespolate 1779,25 1,75 
Vicolungo 1334,07 1,31 
Vinzaglio 1536,6 1,51 
Totale superficie occupata 101496,34 100,00 
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1.2. Aspetti climatici 

 

1.2.1. Metodologia 

Per la definizione delle condizioni climatiche sono stati presi in considerazione i parametri a 

maggiore rilevanza - temperatura e precipitazioni - e, dove disponibili, umidità e vento. La densità 

territoriale delle stazioni varia a seconda dei parametri considerati: è buono il numero delle stazioni 

pluviometriche, discreto quello delle termometriche, limitato o insufficiente per quanto riguarda le 

misure degli altri fattori.  

La maggior parte delle informazioni riguardanti il clima sono state tratte dalla Banca dati 

climatologici del Piemonte, disponibile su supporto informatico (cfr. Regione Piemonte, 2000). I 

dati si riferiscono alle seguenti stazioni presenti sul territorio della Pianura Novarese: 

• Castello d’Agogna (Provincia di Pavia), 108 m s.l.m., dati pluvio- e termometrici medi dal 1983 

al 2000 (dati dell´Ente Nazionale Risi); mancano i dati giornalieri. 

• Albano Vercellese, 150 m s.l.m., dati pluvio- e termometrici relativi agli anni 1990 – 1999. 

• Borgomanero, 306 m s.l.m., dati pluviometrici e termometrici relativi agli anni 1990 – 1999.  

• Cameri, 161 m s.l.m., dati pluvio- e termometrici relativi agli anni 1990 – 1999. 

 

Per quanto riguarda i dati relativi all’altezza e alla durata del manto nevoso sono disponibili 

solamente i dati di Albano Vercellese per gli anni 1997-1999, che peraltro rivelano una scarsa 

copertura (inferiore a 10 cm) e persistenza (massimo 3 giorni consecutivi e 5 cumulativi per anno) 

della neve solo in alcuni anni. 

In base alle differenze termo – pluviometriche riscontrabili tra le diverse stazioni, si può ipotizzare 

una suddivisione dell’Area Forestale in 4 zone climatiche: 

• Zona del Sesia (stazione di Albano Vercellese); 

• Zona della Bassa Pianura (stazione di Castello d’Agogna che, pur essendo situata in provincia di 

Pavia, risulta rappresentativa di questa zona); 

• Zona dell’Alta Pianura e del Ticino (stazione di Cameri); 

• Zona collinare (stazione di Borgomanero). 

 

1.2.2. Pluviometria 

Per definire le condizioni pluviometriche dell’Area Forestale sono stati considerati in primo luogo i 

totali annui. Da questi emerge che il valore medio più elevato è detenuto dalla stazione di 

Borgomanero (1.189 mm, fascia pedemontana di interfaccia tra la pianura novarese e la zona 

alpina) e il più basso da quella di Castello d’Agogna (580 mm). 
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Si osserva un incremento del totale annuo con l'aumentare della quota e procedendo da ovest a est, 

come da Albano Vercellese (870 mm), a Cameri (977 mm). La distribuzione stagionale presenta le 

caratteristiche del regime pluviometrico prealpino (Castello d’Agogna) e subalpino (Borgomanero, 

Albano Vercellese e Cameri) con valori minimi invernali e massimi primaverili o autunnali, 

secondo un andamento bimodale. 

Il numero medio annuo di giorni di pioggia, cioè con precipitazioni superiori a 0,1 mm, varia da 111 

a 120.  

Si riporta nei seguenti grafici i diagrammi relativi alle precipitazioni medie mensili e al numero di 

giorni di pioggia delle stazioni prescelte. 

 

Figura 1 
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Tabella 14 
 

Precipitazioni medie mensili 
 Castello Albano Borgomanero Cameri 
gennaio 6 62 79 64 
febbraio 10 25 30 25 
marzo 46 45 63 44 
aprile  78 86 116 92 
maggio 78 105 140 98 
giugno 54 83 142 123 
luglio 33 47 59 62 
agosto 53 82 95 79 
settembre 63 99 127 113 
ottobre 71 113 178 133 
novembre 75 78 110 89 
dicembre 13 45 50 55 
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Figura 2 
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Dai diagrammi e dalle tabelle su esposti si possono trarre alcune brevi considerazioni per ciascuna 

stazione: 

• Castello d’Agogna presenta dei valori estremamente bassi nella distribuzione della 

precipitazione (580 mm) soprattutto nei mesi invernali, con solamente 6 mm in gennaio e 13 in 

dicembre. I mesi più piovosi sono aprile, maggio e novembre, tuttavia non raggiungono neanche 

80 mm di pioggia. Il mese di luglio rappresenta il minimo estivo (33 mm) e denota anche un 

mese arido con deficit di approvvigionamento idrico per le piante.  

• Albano Vercellese è la stazione rappresentativa della zona sud del Sesia (bisogna infatti tener 

conto che anche salendo verso nord le precipitazioni aumentano), con precipitazioni annuali pari 

a 870 mm concentrate principalmente in autunno (113 mm a ottobre) e in primavera (105 mm a 

maggio). Il mese più asciutto è febbraio (25 mm) seguito da marzo, dicembre e luglio (47 mm). 

In annate particolarmente siccitose è elevato il rischio di deficit idrico nel mese di luglio 

• Borgomanero è la stazione con più elevate precipitazioni nell’area forestale presa in esame: 1189 

mm distribuiti su 120 giorni di pioggia. Il minimo principale è in inverno, il massimo principale 

in autunno e secondario in primavera. Il mese più piovoso è ottobre (178 mm), a cui seguono 

giugno, maggio e settembre. Il mese meno piovoso è febbraio (30 mm), seguito da dicembre, 

luglio e marzo. L’aumento di piovosità è giustificato dalla vicina presenza della zona alpina a 

elevata piovosità (fino a 2000 mm).  

• La stazione di Cameri rappresenta l’andamento pluviometrico della zona di alta pianura e del 

Ticino; qui cadono 977 mm di pioggia cadono in 117 giorni, principalmente in autunno, 
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secondariamente in primavera. Il mese più asciutto è febbraio (25 mm), seguito da marzo, 

dicembre e luglio. 

 

1.2.3. Termometria 

Il numero di anni di osservazione non raggiunge mai i 30 anni, soglia per la quale si considerano 

storiche le serie di dati climatici; pertanto si sono utilizzati i dati relativi alla decade 1990 – 1999 

delle stazioni di Borgomanero, Albano Vercellese e Cameri e i dati medi di Castello d’Agogna 

riferiti agli anni 1983 - 2000. 

Dall’osservazione dei grafici e della tabella seguenti si osserva che: 

• la temperatura media annua varia da 9,9°C a 12,6°C; 

• il mese più freddo è gennaio, mentre nel mese di febbraio si osserva una ripresa termica variabile 

da 1.5°C a 2.2°C; 

• il mese più caldo per tutte le stazioni è luglio; 

• la stazione di Cameri è una stazione particolarmente fredda, probabilmente perché interessata da 

correnti fredde che scendono dall’alto Ticino; 

• le temperature minime medie si riscontrano in tutte le stazioni a dicembre, gennaio e febbraio; 

• le temperature minime assolute si riscontrano da ottobre ad aprile, con eccezione di Cameri (da 

ottobre a maggio). 

L’area forestale è temperata con estate moderatamente calda e mancanza di deficit idrico a 

eccezione della stazione di Castello d’Agogna che a luglio ha un periodo arido. 

Figura 3 
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Tabella 15 
 

Temperatura media mensile 

 Castello 
d´Agogna 

Borgomanero Albano Cameri 

gennaio 1,0 2,1 1,4 -0,2 
febbraio 7,3 3,6 3,3 1,6 
marzo 8,7 8,2 8,2 6,5 
aprile 12,6 10,8 11,4 9,2 
maggio 17,7 16,0 16,6 14,5 
giugno 20,9 19,0 19,5 17,4 
luglio 23,6 22,1 22,1 20,5 
agosto 23 21,7 21,6 20,3 
settembre 18,6 16,7 16,7 15,1 
ottobre 13,6 11,6 11,7 10,1 
novembre 4,5 5,9 5,7 4,1 
dicembre 0,4 2,1 1,7 0,1 
MEDIA 
ANNUA 

12,7 11,7 11,7 9,9 

 

Figura 4 
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Figura 5 
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1.2.4. Umidità 

I dati riguardanti l’umidità sono disponibili per le stazioni di Cameri, Albano Vercellese e 

Borgomanero e riportati nelle tabelle e nei grafici seguenti. 

Si può notare che i valori maggiori di umidità si hanno in inverno e soprattutto in gennaio 

(probabilmente ciò è dovuto alla formazione di nebbie) e in autunno, mentre i valori minimi si 

riscontrano in primavera. 

Le due stazioni di pianura (Cameri e Albano Vercellese) presentano dei valori di umidità media più 

elevati rispetto alla stazione collinare di Borgomanero; quest’ultima probabilmente è favorita dalla 

topografia che permette una maggiore circolazione di aria. 

Tabella 16 
 

Umidità media, media massima e media 
minima - Cameri. 
Mese Umedia Umax Umin 
gennaio 90 98 73 
febbraio 79 96 53 
marzo 70 93 43 
aprile 72 96 44 
maggio 74 97 45 
giugno 77 99 46 
luglio 75 98 44 
agosto 77 99 46 
settembre 83 99 53 
ottobre 89 99 66 
novembre 88 99 69 
dicembre 89 98 71 
MEDIA 80 98 54 
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Tabella 17 
 

Umidità media, media massima e media 
minima – Albano V.se 

Mese Umedia Umax Umin 

gennaio 88 95 71 

febbraio 85 98 58 

marzo 72 94 40 

aprile 73 96 43 

maggio 75 97 45 

giugno 77 97 45 

luglio 77 97 44 

agosto 80 96 47 

settembre 85 97 53 

ottobre 90 98 65 

novembre 89 97 70 

dicembre 89 96 71 

MEDIA 82 97 54 
 

Tabella 18 
 

Umidità media, media massima e media 
minima - Borgomanero 

Mese Umedia Umax Umin 

gennaio 81 96 58 

febbraio 71 92 43 

marzo 64 89 36 

aprile 68 93 41 

maggio 72 96 45 

giugno 73 97 45 

luglio 72 97 43 

agosto 76 97 46 

settembre 82 98 53 

ottobre 86 99 61 

novembre 84 98 60 

dicembre 83 96 59 

MEDIA 76 96 49 
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Figura 6 
 
 

Umidita´ media mensile

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

mesi

%

Borgomanero

Albano

Cameri

 
 
 

Figura 7 
 

Umidita´ massima media mensile

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

mesi

%

Borgomanero

Albano

Cameri

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 34 

Figura 8 
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1.2.5. Vento 

L'esame si è dovuto limitare ai soli dati di Cameri (direzione e velocità), unica stazione che effettua 

questo tipo di misure. 

La circolazione generale non mostra una variazione stagionale delle direzioni preva lenti dai diversi 

quadranti: il 70% delle volte il vento soffia da nord. Gli andamenti registrati sono riportati nella 

tabella e nel grafico seguenti. La velocità del vento registrata dall'osservatorio di Cameri è per lo 

più contenuta entro i 26 km/h, ma notevoli sono i massimi assoluti registrati per ogni mese, i quali 

raggiungono anche la ragguardevole velocità di circa 290 km/h. In questi episodi in genere il vento 

soffia dal quadrante nord, escluso un caso in cui il vento è spirato da est (mese di settembre). Il 

mese con velocità media più contenuta è dicembre, mentre aprile risulta quello con velocità media e 

velocità massima media più elevata. 

Tabella 19 
 

Mese Vel media (m/s)Vel massima 
media (m/s) 

Massimo assoluto 
(m/s) 

Direzione del massimo 
assoluto 

gennaio 5,5 18,7 62,9 NNE 
febbraio 6,2 22,1 69,9 NNW 
marzo 7,0 26,5 79,9 N 
aprile  7,2 28,0 71,9 NNE 
maggio 6,7 25,8 56,1 N 
giugno 6,3 25,6 67,7 N 
luglio 6,1 24,2 62,3 N 
agosto 5,8 23,8 62,8 N 
settembre 5,5 21,7 67,2 E 
ottobre 5,2 19,1 56,7 N 
novembre 5,1 18,8 76,3 NNW 
dicembre 4,7 18,4 63,1 NE 
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Figura 9 
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1.2.6. Conclusioni 

Dai dati pluvio- e termometrici si giunge alla rappresentazione dei diagrammi di Bagnouls – 

Gaussen, che consentono una buona sintesi climatica. Questi diagrammi sono rappresentativi di 

diverse zone climatiche, già accennate in precedenza, che vengono descritte brevemente qui di 

seguito: 

Zona del Sesia (stazione di Albano Vercellese), delimitata a ovest dal fiume Sesia, a nord dalle 

prime colline novaresi, a sud dal confine provinciale; a est sfuma gradualmente nella zona della 

Bassa Pianura e dell’Alta pianura; questa zona è caratterizzata da un apporto pluviometrico annuo 

medio di 870 mm distribuito su 111 giorni di precipitazioni (intensità media di circa 8 mm/giorno), 

con massimo principale autunnale e secondario primaverile. La temperatura media annua è di 

11,7°C, la massima assoluta è di 34.9°C e la minima assoluta di -13.6°C. L’escursione termica 

annua (differenza fra le temperature medie del mese più caldo e di quello più freddo) è pari a 

21.1°C. Come si può notare dal diagramma la curva delle precipitazioni è molto vicina a quelle 

delle temperature: ciò significa che in annate particolari queste due curve si possono intersecare 

indicando in tal modo un periodo arido, cioè con deficit idrico in un momento dell’anno in cui le 

piante hanno particolarmente bisogno di acqua. 

• Zona della Bassa Pianura (stazione di Castello d’Agogna), delimitata a est dal fiume Ticino, a 

nord dai Comuni di Romentino, Galliate, Cameri, Caltignaga e Agognate, a sud dal confine 

provinciale e a ovest dal precedente settore; questa zona presenta precipitazioni annue basse 
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(circa 580 mm) distribuita secondo il tipico andamento bimodale (massimo primaverile e 

autunnale, minimo invernale ed estivo). Date le modeste precipitazioni (in particolare modo nella 

parte sud di questa zona) sovente la vegetazione si trova in condizioni di stress idrico durante i 

mesi estivi; non a caso questa zona è attraversata da due importanti canali, il Quintino Sella e il 

Cavour. La temperatura media annua è di 12.6°C. 

• Zona dell’Alta Pianura e del Ticino (stazione di Cameri) delimitata a ovest dai Comuni 

prospicienti il fiume Sesia, a nord dalla zona collinare, a est dal Ticino e a sud dalla zona 

precedente. In questa zona si assiste a un lieve aumento di piovosità (circa 1000 mm annui) uniti 

a una temperatura media annua più bassa. La temperatura massima assoluta non supera i 35°C 

mente la minima assoluta è pari a -10.2°C. L’escursione termica annua raggiunge il valore di 

20.7°C 

• Zona collinare (Stazione di Borgomanero). Questa zona non teme deficit idrici durante l’anno, in 

quanto le precipitazioni sono relativamente abbondanti (1189 mm) e sufficienti anche nel 

periodo estivo. Come si può notare, l’apporto pluviometrico tende ad alzarsi andando verso nord. 

La temperatura media annua è di 11,7°C, la massima assoluta è di 35°C e la minima assoluta di -

13.0°C. L’escursione termica annua (differenza fra le temperature medie del mese più caldo e di 

quello più freddo) è pari a 20°C: in questa situazione ci si trova in una situazione di transizione 

tra situazioni di oceanicità e di continentalità. 

 

Figura 10 
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Figura 11 
 

Diagramma ombrotermico - stazione di Castello d´Agogna

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

mesi

mm

0

5

10

15

20

25

30

35

40

45

°C
precipitazioni

temperature

 
 

Figura 12 
 

Diagramma ombrotermico - stazione di Cameri
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Figura 13 
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1.3. Inquadramento geografico e geomorfologico 

L’area in esame si colloca al piede dei primi rilievi collinari del territorio provinciale di Novara, 

rappresentati dalle alture circumlacuali dei bacini del Lago d’Orta e del Lago Maggiore, e dalle 

propaggini meridionali della bassa Valsesia, con quote che si spingono sino ad un massimo di circa 

500 m s.l.m. nei pressi di Romagnano Sesia; nella restante porzione dell’area le quote medie sono 

generalmente intorno ai 200 m s.l.m. 

I limiti orientale ed occidentale del lotto sono definiti rispettivamente dai fiumi Ticino e Sesia, 

caratterizzati da valli ben delineate, soprattutto per quanto riguarda l’ampia vallata del Ticino. 

Il confine meridionale non corrisponde invece ad alcun limite morfologico, collocandosi lungo un 

asse irregolare di congiunzione tra le città di Vercelli e Vigevano, con altitudini minime che si 

attestano attorno a 100 m s.l.m. 

Dal punto di vista fisiografico possono essere quindi distinte due grandi unità: 

• la zona settentrionale, caratterizzata da basse colline ed ampi terrazzi rilevati sulla pianura, la cui 

deposizione è da correlare alle fasi di espansione e ritiro dei grandi ghiacciai quaternari, con 

alternanza di processi deposizionali ed erosivi conclusi, durante la deglaciazione tardo 

pleistocenica, dall’incisione dei solchi vallivi dei fiumi alpini Sesia e, soprattutto, Ticino; 

nell’ambito dell’unità in parola può essere ulteriormente distinto il settore degli anfiteatri 

morenici del Verbano e del Cusio, caratterizzati da cerchie di diversa altezza e con morfologie 
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differentemente conservate, da quello meridionale dei terrazzi fluvioglaciali e fluviali, i quali si 

spingono sino a meridione della città di Novara; 

• la zona centro-meridionale è caratterizzata invece dalla presenza pressoché ubiquitaria del 

cosiddetto “livello fondamentale della pianura”, costituito da sedimenti in facies fluvioglaciale di 

più recente deposizione, interrotti nella loro continuità morfologica solo dall’isolato terrazzo, sul 

quale sorge il centro urbano di Novara e che si prolunga sino a Vespolate. 

 

L’assetto morfologico risulta pertanto caratterizzato da una decisa gradualità nel passaggio tra area 

pianeggiante, con coltivazioni risicole intensive, colline moreniche e zona montuosa circumlacuale. 

 

1.3.1. Lineamenti geologici 

In ambito locale la zona settentrionale, con caratteri parzialmente montuosi, ricade nel dominio 

Subalpino, composto da due diverse unità strutturali e litostratigrafiche giustapposte: la zona Ivrea-

Verbano e la Serie dei Laghi, entrambe con un’impronta metamorfica essenzialmente pre-alpina. La 

linea di demarcazione tra queste due unità è rappresentata dalle linee Cossato-Mergozzo-Brissago e 

del Pogallo, poco oltre il limite settentrionale della provincia. 

La zona Ivrea-Verbano è composta di metasedimenti da facies anfibolitica di alto grado a facies 

granulitica, metabasiti, rocce mafiche e ultramafiche, rappresentanti la crosta continentale più bassa. 

La Serie dei Laghi (Precarbonifero) (19, 20∗) affiora a SE della zona Ivrea-Verbano e si estende 

fino al margine della Pianura Padana. È suddivisa in due unità litostratigrafiche, separate da un 

orizzonte continuo anfibolitico con subordinate ultramafiti, ed è diretta quasi E-W: a Nord l’unità 

Strona-Ceneri (principalmente metapsammiti), a Sud gli Scisti dei Laghi (metapeliti) (Zingg 1983 ; 

Boriani et al. 1990). In entrambe le unità si trovano parecchie lenti di metagraniti. 

La Serie dei Laghi risulta inoltre essere il sito dell’attività ignea postmetamorfica, rappresentata da 

stock e dicchi da mafici ad intermedi, con differenziazioni acide, e da intrusioni granitiche 

epiplutoniche, note come Graniti dei Laghi (16), di età permiana. Queste inoltre sono associate per 

lo più con vulcaniti acide di simile età. 

Si tratta di vulcaniti permiane (17), diffuse in depressioni tettoniche della fascia pedemontana a 

partire dalla linea della Cremosina (trascorrente destra neoalpina).  

Sono note comunemente con il termine di porfidi: il chimismo è prevalentemente riolitico con 

carattere localmente ignimbritico: spesse colate di porfirite e porfido ricoprono il margine sud-

                                                 
∗  i numeri si riferiscono alla legenda geo- litologica accorpata (I.P.L.A. – Norme tecniche 
classificazione delle terre e rilievo dei dissesti, allegato n. 3) 
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orientale del basamento cristallino. Le masse di porfido sono, a loro volta, in parte ricoperte da 

strati di sedimenti mesozoici, in parte da depositi pliocenici e diluviali della Pianura Padana. 

Dal punto di vista orografico, le colline di porfido sono strettamente collegate al tetto dei micascisti, 

situati più a nord rispetto a loro e mostrano, come questi, forme piano-tondeggianti. I termini 

inferiori sono costituiti da modeste, discontinue colate di porfiriti, che sono i termini primi 

dell’attività vulcanica, talora direttamente sovrapposte al basamento cristallino. 

Cronologicamente segue un orizzonte di tufiti conglomeratiche, con materiale cementante tufaceo, 

più o meno grossolano, e con un diametro degli inclusi da pochi centimetri a 70-80 cm. Gli inclusi 

vulcanici presentano una notevole eterogeneità litologica. Troviamo inoltre una grande abbondanza 

di frammenti gneissici ed elementi di granito roseo. 

Segue a questo livello una serie di tufi; questo complesso piroclastico-ignimbritico è ricoperto da 

altri prodotti d’esplosione più grossolani e di spessore notevole, che risultano costituiti da brecce ed 

agglomerati tufacei a grossi blocchi frequentemente a forma ellissoidica, con diametro massimo di 

3-4 metri. Questi blocchi presentano eterogeneità di composizione, ma con quasi esclusivamente 

materiale vulcanitico (porfidi, porfiriti e tufi vari). 

L’attività vulcanica che ha dato origine a queste rocce è stata prevalentemente di tipo esplosivo, 

accompagnata da formazioni di nubi ardenti (ignimbriti) e preceduta (porfidi basali) e 

inframmentata (porfidi quarziferi e scarsamente quarziferi) da modeste manifestazioni a carattere 

lavico. La deposizione di questa serie, di aspetto massivo, è avvenuta in ambiente continentale, 

subaereo (situazione caratteristica di tutto il Sudalpino). 

Al di sopra delle vulcaniti permiane sono presenti limitati depositi di età Mesozoica (12) (Dolomia 

di Arona e Breccia di Invorio) e di età Cenozoica (Argille marine plioceniche- 8). 

 
Figura 14 

 

 

“Soglie” e “bacini” nella Lombardia centro -occidentale e nel Piemonte orientale nel Lias inferiore e medio (in nero i sedimenti di bacino di tali 
epoche) - Kälin e Trümpy, 1977; Casati 1978. 

 

A differenza di quanto accade nel bacino lombardo dove, a partire dal Triassico, si ha una estesa 

sedimentazione in ambiente marino, questo settore delle Alpi Meridionali rappresenta infatti, con 

tutta probabilità, un alto morfologico limitato ad oriente dalla Soglia di Gozzano-Invorio (cfr. 

sezione schematica): per questo motivo risultano assenti o molto limitate le coltri sedimentarie 

relative a questa età. 
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Nel Pliocene si assiste invece ad una trasgressione marina che porta alla formazione di un fondale 

(bacino padano) con deposizione di sedimenti marini che si estendono lungo tutta la pianura padana 

fino ai primi rilievi collinari, con giacitura on-lap sui sottostanti porfidi e/o scis ti.  

I sedimenti pliocenici affiorano lungo una stretta fascia, discontinua, disposta in direzione ovest est 

da Grignasco verso Gozzano-Invorio: in direzione meridionale i sedimenti marini, con spessori sino 

ad alcune centinaia di metri, si immergono progressivamente con giacitura monoclinalica al di sotto 

del materasso alluvionale della pianura padana. 

Dal punto di vista litologico sono costituiti da argille limose o sabbiose, talvolta passanti a sabbie 

fini in banchi o con laminazioni. Si inquadrano nelle litofacies marittime e di transizione che si 

deposero nel Bacino Terziario Ligure-Piemontese. Parona (1880) riferisce la natura fossilifera di 

questi sedimenti, determinando alcune specie: Megerlia truncata Lamk., Pecten flexuosus Lamk., 

Cardium multicostatum Br., Cytherea multilamella Lamk., Leda commutata Ph. e Schizaster sp.  

La chiusura della successione pliocenica è rappresentata nell’area centro-settentrionale dai 

sedimenti attribuibili al “Villafranchiano”, da intendere non più nella sua accezione 

cronostratigrafica ma in quella più moderna, litostratigrafia. Le facies caratteristiche di questa 

successione, affiorante solo sporadicamente in lembi ridotti, e limitatamente alla parte alta della 

successione, lungo le principali scarpate di erosione fluviale nella valle del Ticino, sono costituite 

alla base da sedimenti prevalentemente sabbiosi di ambiente deltizio-tidale, passanti a silt e sabbie 

di piana francamente deltizia. I termini superiori mostrano un passaggio a sedimentazione, sempre a 

granulometria prevalentemente medio-fine, di ambiente continentale, fluvio-palustre, per chiudere 

verso l’alto con successioni sedimentarie ghiaioso-sabbiose riferibili a facies chiaramente fluviali, 

di corsi d’acqua braided e a facies di conoide pedemontana. 

Il passaggio tra la zona montuosa e la pianura è caratterizzato dalla presenza delle coltri 

sedimentarie relative ad ambienti deposizionali glaciali s.l. (3). I depositi glaciali, riferibili alle fasi 

di espansione che si sono succedute nel corso del Quaternario e attribuibili principalmente al 

ghiacciaio ossolano, bordano con buona continuità i settori montuosi, soprattutto nella parte 

circumlacuale, dando origine a sistemi ad anfiteatro a chiusura dei due laghi alpini. Dal punto di 

vista litologico si tratta genericamente di till, con matrice fine in percentuale variabile in relazione 

alle facies, con alterazione differenziata in relazione all’età di deposizione, e coperture eoliche e 

pedogenetiche di spessore ed evoluzione differenziate, sino a raggiungere spessori plurimetrici sulle 

cerchie del Pleistocene inferiore-medio.  

Il settore degli anfiteatri funge quindi da cerniera per l’assetto morfologico provinciale: da queste 

zone si originano gli altopiani, blandamente ondulati e talora dissecati da un modesto reticolo 

idrografico a pattern da subparallelo a subdendritico, che digradano progressivamente, dando luogo 
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a forme a ventaglio che si rastremano verso sud per spegnersi all’interno del cosiddetto “Livello 

Fondamentale della Pianura”. 

Il settore degli altopiani, riferibile a deposizione in facies fluvioglaciale (2), in età pleistocenica 

(inferiore e media), di sedimenti incoerenti prevalentemente grossolani, sovente molto alterati sino 

al disfacimento dei ciottoli granitici, è anch’esso ricoperto da spesse coltri pedogenetiche, 

argillificate e rubefatte (suoli fersiallitici o alfisuoli – “Ferretto” Auct.), sovente in forma relitta o 

sepolta da coltri eoliche (loess) polifasiche, a loro volta pedogenizzate. Dal punto di vista 

morfologico questa zona risulta, pertanto, organizzata in vasti terrazzi, delimitati da scarpate di 

varia altezza ed acclività, che digradano sia verso sud, come si è già accennato, sia lateralmente 

verso le valli fluviali dei corsi d’acqua che li dissecano e, principalmente, Sesia, Agogna, Terdoppio 

e Ticino. 

Il sopraccitato “livello Fondamentale della Pianura” (1) è costituito invece dalle coltri in facies 

fluvioglaciale e fluviale riferibili al Pleistocene superiore, depositate dai “sandur” proglaciali con 

andamento tipicamente braided. 

L’accezione “Livello fondamentale della pianura” è stata introdotta da Petrucci e Tagliavini (1969) 

per definire i depositi riferibili all’ultima fase di colmamento della pianura, avvenuta nel corso del 

Pleistocene superiore, ad opera di apparati fluviali di notevoli dimensioni. Studi condotti 

successivamente da Cremaschi (1987) permettono di datare in maniera più circostanziata, in 

funzione di studi pedologici e paleontologici, la messa in posto di questi depositi, attribuendoli al 

tardo Pleistocene, in concomitanza con la formazione delle morene frontali dell’apparato gardesano 

e, in particolare, con la fase di Solferino. Inoltre gli studi morfologici proposti da Marchetti (1990) 

individuano i principali corsi d’acqua attuali della Pianura Padana come underfit streams, ovvero 

corsi d’acqua sotto-alimentati rispetto alle dimensioni dei corrispondenti solchi vallivi pleistocenici; 

tali studi, applicabili anche all’ambito del Ticino e quindi dei suoi affluenti, rivelano la presenza, 

nel tardo Pleistocene, di corsi d’acqua a canali multipli intrecciati, con portate anche di 20 volte 

maggiori rispetto a quelle attuali. L’assetto definitivo della pianura si realizza in concomitanza con 

la messa a regime dei bacini lacustri prealpini che, riducendo la portata liquida e solida dei fiumi, 

comporta, nel periodo pre-Atlantico, un’intensa fase erosiva con conseguente incisione dei solchi 

vallivi attuali. I sedimenti del livello fondamentale della pianura sono costituiti da sabbie e ghiaie 

mal selezionate e discretamente arrotondate. I ciottoli hanno dimensioni medie centimetriche, sono 

poco alterati e con matrice generalmente sabbiosa grossolana, di colore grigio-giallastro. Una 

caratteristica determinate, dal punto di vista granulometrico, di quest’unità litostratigrafia, è legata 

ad una progressiva diminuzione nella tessitura dei sedimenti procedendo verso sud, passando 

dunque da depositi a prevalenza ghiaiosa ad altri con prevalenza sabbiosa o talora anche sabbioso 
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limosa. Il passaggio granulometrico nell’ambito del Livello fondamentale della Pianura è ben 

sottolineato dalla cosiddetta “fascia dei fontanili”: l’elevata permeabilità dei depositi nella porzione 

settentrionale consente un’agevole infiltrazione delle acque meteoriche, alimentando una ricca falda 

freatica che defluisce verso sud. La progressiva diminuzione tessiturale (e della diminuzione del 

coefficiente di permeabilità) dei depositi induce una resistenza al flusso freatico e ne provoca la 

progressiva risalita verso la superficie topografica, sino a giungere a locali emergenze. 

 

1.3.2. Fenomeni di dissesto, assetto delle basse sponde ed indicazioni d’intervento 

 

1.3.2.1. Aspetti generali e tipologie prevalenti di dissesto 

Il censimento dei fenomeni dissestivi sui versanti e sulle basse sponde è stato condotto mediante 

l’analisi sistematica del territorio a tre livelli differenti: 

dapprima è stata effettuata la raccolta dei dati disponibili presso le varie amministrazioni comunali, 

consultando la documentazione di P.R.G., laddove disponibile, in accordo con le nuove 

disposizioni introdotte dal Piano per l’Assetto Idrogeologico del Bacino del Fiume Po (P.A.I.), 

armonizzate con quanto previsto dai regolamenti regionali in materia di pianificazione 

urbanistica (Circolare P.G.R. 8 maggio 1996 n° 7/LAP); 

8. quindi si è proceduto al controllo dei dissesti in fotografia aerea, integrando il rilevamento nelle 

porzioni di territorio scoperte dagli strumenti urbanistici; 

9. si è provveduto, infine, al rilievo sul terreno, allo scopo di verificare la rispondenza di quanto 

esperito a livello bibliografico e fotointerpretativo con l’effettiva realtà territoriale, acquisendo 

i dati necessari sulla consistenza economica delle opere di ripristino, nonché sulla loro 

necessità realizzativa in rapporto all’urgenza. 

 

La sintesi del lavoro di raccolta dati ha permesso di predisporre 47 schede di dissesti; laddove i 

fenomeni si presentano contigui e analoghi per tipologia e dimensioni, più eventi sono stati 

raggruppati in un’unica scheda. 

L’ubicazione cartografica è stata condotta mediante rappresentazione puntiforme, indicante la 

posizione baricentrica del dissesto; nel caso di dissesti rappresentati da un’unica scheda, per le 

motivazioni sopra riportate, si è mantenuto il criterio di rappresentare in carta ogni singolo punto 

riferito ad un solo dissesto, identificato dal numero di schedatura comune. 

Per quanto riguarda le tipologie dei dissesti censiti, le più comuni riguardano le aree soggette a 

movimenti di massa superficiali (colamenti e creep) e i fenomeni di erosione fluvio-torrentizia di 

fondo; va tuttavia osservato che dei 47 dissesti schedati 32 (ovvero il 68%) riportano più tipologie 
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contemporaneamente; in funzione della ricorrenza delle tipologie di dissesto, è possibile riassumere 

i dati come segue: 

 
Tabella 20 

 

Tipologia di dissesto % 

Erosione fluvio-torrentizia di sponda 11,5 

Erosione fluvio-torrentizia di fondo  
26,5 

Versanti soggetti a movimenti di massa 
superficiali (colamenti e creeps) 

 
27,5 

Aree soggette a movimenti di massa più 
profondi 

 
24 

Altro 10,5 

Totale 100,0 
 

Si nota come l’assetto fisiografico del territorio in esame influenzi in maniera sensibile la tipologia 

dei fenomeni dissestivi: la massiccia presenza di depositi glaciali e fluvioglaciali alterati, ad alto 

contenuto di frazioni granulometriche fini, induce la possibilità dell’innesco di colamenti, in 

concomitanza di eventi meteorici intensi. 

Le erosioni torrentizie di fondo, si concentrano per lo più nei piccoli corsi d’acqua, a carattere talora 

effimero, che caratterizzano i territori di Pombia e di Sizzano. 

I movimenti di massa più profondi si manifestano in maniera ubiquitaria, in tutte le aree collinari in 

studio; in particolare, nel settore del borgomanerese, tali movimenti possono coinvolgere il 

substrato argilloso di età pliocenica, mentre nell’area di Pombia – Marano Ticino e delle colline di 

Sizzano, interessano per lo più i depositi fluvioglaciali alterati che formano gli alti terrazzi, 

caratteristici dell’area. 

Le erosioni di sponda sono state censite nei territori comunali di Pombia, lungo l’asta dei Rii Rocca 

e Riale, di Agrate Conturbia, lungo il T. Meja, di Cavaglio d’Agogna presso il Fosso Romenorio e 

di Fara, nell’alveo del Torrente Remme (dissesti D007, D009, D010, D014, D017, D025, D026, 

D027 e D028). 

Le altre tipologie di dissesti riguardano la presenza di piccoli conoidi alluvionali, potenzialmente 

suscettibili di tracimazioni nella zona apicale, dato il relativamente alto trasporto solido e la scarsa 

incisione delle sponde (R. Riale a Pombia, San Bartolomeo, San Clemente, Strona, S. Antonio, S. 

Giuseppe e Palanchina a Sizzano) e due segnalazioni di erosione di versante generalizzata in 

corrispondenza dell’abitato di Marano Ticino (schede D012 e D013) e una a Sizzano (scheda 

D033). 
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Per quanto riguarda lo stato di attività 24 dissesti su 47 sono stati classificati come quiescenti ma 

sensibili di riattivazione, 22 come attivi e solamente 1 come naturalmente stabilizzato (D005 – frana 

roto-traslativa coinvolgente il substrato argilloso pliocenico in località Cascinino di Borgomanero). 

 

1.3.3. Interventi ed opere di sistemazione esistenti e loro grado di efficienza e conservazione. 

Gli unici dissesti censiti in corrispondenza dei quali siano state realizzate delle opere di 

sistemazione, sono quelli riportati alle schede D008 e D009, ubicati in Comune di Pombia, 

rispettivamente nel concentrico e presso il Rio della Rocca; in queste località è stata realizzata una 

berlinese di micropali e alcune difese spondali e di fondo. 

 

1.3.4. Interventi previsti e priorità 

Degli interventi previsti 5 sono stati considerati urgenti (ovvero da realizzare entro 5 anni) e più 

precisamente: 

D008: serie di frane per scorrimento con evoluzione in colamento, a carico della coltre superficiale 

e della sommità dei depositi fluvioglaciali grossolani nel concentrico di Pombia; si prevede la 

regimazione delle acque di ruscellamento superficiale, la riprofilatura del pendio con 

realizzazione di palizzate di sostegno in legname e di opere di sostegno in gabbioni per 

stabilizzare le scarpate principali, con inerbimento e piantumazione; costo totale previsto: 

280.000 €; 

D010: conoide di deiezione allo sbocco del rio Riale nella piana del fiume Ticino, in Comune di 

Pombia; si prevede la regimazione delle acque di ruscellamento superficiale con realizzazione 

di canalette presidiate, abbinate ad idrosemina e la pulizia delle basse sponde nei tratti di alveo 

a rischio; costo totale previsto: 120.000 €; 

D018: serie di frane di scivolamento traslativo con evoluzione in colamento a Barengo, lungo la 

strada comunale per Sizzano; si prevedono: regimazione delle acque di ruscellamento 

superficiale, riprofilatura del pendio con realizzazione di palizzate di sostegno in legname per 

la formazione di ripiani adibiti alla messa a dimora di piante e di cassoni, inerbimento e 

piantumazione; costo totale previsto: 90.000 €; 

D031: vallecola incisa nei depositi fluvioglaciali pleistocenici, con erosione al fondo e con 

versanti soggetti a degradazione a Sizzano, località San Clemente; previsti: regimazione delle 

acque di ruscellamento superficiale riprofilatura del pendio con realizzazione di palizzate di 

sostegno in legname, realizzazione di briglie trasversali in muratura di pietrame e malta 

cementizia per regimazione in alveo, inerbimento e piantumazione; costo totale previsto 

102.000 €; 
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D033: Piccola vallecola incisa nei depositi fluvioglaciali pleistocenici, con episodi pregressi di 

allagamento con trasporto solido allo sbocco nella piana, in località Sant’Antonio a Sizzano; si 

prevede la realizzazione di opere di regimazione delle acque di ruscellamento superficiale con 

realizzazione di canalette presidiate abbinate ad idrosemina e la messa in opera di briglie 

trasversali in muratura di pietrame e malta cementizia per regimazione in alveo; costo totale 

previsto 38.000 €. 

 

Per i dissesti D005, D009, D030, D041, D042, D045 e D047, non sono stati previsti interventi di 

riassetto, mentre per tutti gli altri dissesti le opere da realizzare non rivestono carattere di particolare 

urgenza. 



 47 

2. ASSETTO TERRITORIALE 

 

 

2.1. Suddivisione del territorio in tipi di occupazione del suolo 

 

Il primo risultato del lavoro condotto nell’ambito del PFT è costituito dalla redazione di una Carta 

degli usi del suolo aggiornata. Questa è stata redatta mediante una prima fase di fotointerpretazione 

a partire dal materiale disponibile (foto aeree, ortofotocarte), seguita da approfonditi controlli diretti 

estesi su tutto il territorio. In considerazione della frammentarietà degli usi del suolo in particolare 

nelle aree collinari, l’unità minima cartografica adottata è stata ridotta rispetto allo standard indicato 

dalla metodologia dei PFT, che è pari a un ettaro. Si è poi proceduto, alla fine della fase di 

digitalizzazione, a sfoltire automaticamente la carta eliminando i poligoni con superficie inferiore a 

2.000 m2. 

La riconfinazione dei territori comunali, ottenuta nel corso delle indagini catastali connesse al 

Piano, ha consentito di ricalcolare, mediante GIS, la superficie territoriale complessiva dell’area 

oggetto di studio, che ammonta a 101.496 ha, ripartiti su 54 Comuni. In tabella sono riportati, per 

ciascuna classe d’uso del suolo, i dati di superficie e l’incidenza percentuale rispetto all’intera 

superficie. Si riportano inoltre i codici utilizzati in cartografia per indicare le diverse categorie d’uso 

del suolo. 

 

Tabella 21 - Consistenza e incidenza delle categorie d'uso del suolo dell’AF 62 
 

Cod. Tipo di occupazione del suolo  Sup. 
(ha) 

% Sup. 
tot. 

SF SUPERFICIE FORESTALE 16338 16,1 
SE SEMINATIVI 67231 66,2 
PX PRATI STABILI DI PIANURA 1482 1,5 
AL IMPIANTI PER ARBORICOLTURA DA LEGNO 2306 2,3 
FV FRUTTETI, VIGNETI, ORTI, GIARDINI 1245 1,2 
CP CESPUGLIETI 387 0,4 
CV COLTIVI ABBANDONATI 410 0,4 
UI AREE URBANIZZATE, INFRASTRUTTURE 9646 9,5 

UV 
AREE VERDI DI PERTINENZA DI 
INFRASTRUTTURE 828 0,8 

ES AREE ESTRATTIVE 568 0,6 
AQ ACQUE 504 0,5 
GR GRETI 537 0,5 
PG PRATERIE DI GRETO 4 0,0 
ZU ZONE UMIDE 10 0,0 
TOTALE 101496 100 

 
 



 48 

2.1.1. Superficie forestale (SF) 

Le superfici forestali1 occupano complessivamente circa 16.338 ettari, pari al 16,1 % della 

superficie territoriale complessiva. Nel seguente prospetto si riporta l’estensione delle diverse 

categorie forestali presenti. 

L’Area Forestale n. 62 è classificata da IPLA come area di pianura, infatti il coefficiente di 

boscosità risulta basso, molto inferiore a quello della porzione settentrionale della Provincia, l’Area 

Forestale n. 44. Questa è coperta per più del 55 % della superficie da boschi.  

La porzione più settentrionale dell’area, che si può considerare di alta pianura e collinare, è 

interessata maggiormente da soprassuoli forestali estesi ed accorpati. In particolare i popolamenti 

più estesi si trovano sui rilievi collinari presenti a cavallo tra i comuni di Romagnano, Ghemme e 

Fontaneto d’Agogna e nella zona collinare che interessa la zona che si estende da Bogogno e giunge 

fino a Vaprio e Mezzomerico. 

 

Tabella 22 - Superficie forestale per categoria 
 

Categoria Sup. (ha) % della sup. tot. 
Robinieti 6613 40,5 
Querco-carpineti 5393 33,0 
Boscaglie pioniere d’invasione 1254 7,7 
Castagneti 871 5,3 
Pinete di Pino silvestre 733 4,5 
Formazioni legnose riparie 651 4,0 
Alneti planiziali e collinari 429 2,6 
Rimboschimenti 246 1,5 
Querceti di rovere 95 0,6 
Cerrete 52 0,3 
Arbusteti planiziali, collinari, montani 1 0,0 

 

                                                 

1 Vengono considerati boschi le aree costituite da formazioni arboree o arbustive non coltivate con una copertura delle 
chiome di almeno il 20% della superficie, estensione di almeno m2  2.000 e larghezza minima di m 20 
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Figura 15 - Distribuzione della superficie forestale nell’Area Forestale 62- Pianura Novarese 
 

 
 

Figura 16 - Distribuzione della superficie forestale nell’Area Forestale 62- Pianura Novarese 
Figura 17 
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Lungo tutta la sponda orografica destra del fiume Ticino, interessata dal Parco naturale Valle del 

Ticino, i boschi risultano accorpati e vanno a costituire un importante fonte di biodiversità in una 

zona fortemente alterata sia dagli insediamenti urbani, sia dalle attività agricole intensive, sia da 

quelle industriali, infrastrutture viarie comprese. 

La copertura forestale nella porzione più pianeggiante, caratterizzata da una agricoltura intensiva, 

assume la conformazione frammentaria e polverizzata tipica delle aree planiziali e collinari 

altamente antropizzate. 

Come appare dalla cartina di sintesi, i comuni che presentano un coefficiente di boscosità 

rispettivamente superiore al 40 %, interessano la porzione settentrionale dell’area forestale: 

Cavaglio d’Agogna ha un valore di 61.5 %, Varallo Pombia del 55,7 % e Pombia del 51,6 %. I 

valori più bassi si riscontrano nei comuni della bassa pianura risicola: Casalvolone e Sozzago non 

presentano coperture forestali degne di nota, tanto da avere un coefficiente di boscosità pari a zero. 

 

2.1.2. Seminativi (SE). 

I seminativi coprono una superficie complessiva di circa 67.231 ettari (circa il 66 % della superficie 

totale dell’area); si distribuiscono omogeneamente nella porzione centro meridionale dell’Area, 

mentre in quella più settentrionale, nelle zone collinari, tendono a rarefarsi e lasciano maggior 

spazio alle superfici boscate e alla viticoltura. Altre zone ove non sono presenti seminativi risultano 

essere l’area di pertinenza del Ticino e solo parzialmente quella del Sesia e le ampie superfici 

interessate dagli abitati. 

L’Area Forestale 62 ha una alta vocazione per l’agricoltura, questo è confermato dalla elevata 

estensione della categoria dei seminativi. Questi risultano a loro volta suddivisi in seminativi in 

asciutta, irrigui, in sommersione e indifferenziati. Quelli in asciutta risultano maggiormente presenti 

in particolare nella porzione settentrionale dell’Area a Nord di Momo ed interessano 8.117 ha; i 

seminativi irrigui risultano essere distribuiti più uniformemente su di una superficie di 12.264 ha e 

tendono a concentrarsi maggiormente nella porzione centro – orientale; i seminativi in sommersione 

vanno ad interessare la quasi totalità della porzione agricola presente all’interno della subarea di 

pianura, tra i paesi di Momo a Nord e Borgolavezzaro a Sud. Questa porzione di territorio è 

dominato dalle colture risicole - e in misura decisamente minore da altre colture cerealicole - che 

influenzano pesantemente sia il paesaggio che la struttura degli insediamenti urbani. 
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Figura 18 - Distribuzione dei seminativi nell’Area Forestale 62- Pianura Novarese 
 

 
Figura 19 
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Il grafico illustra la copertura percentuale dei seminativi rispetto al territorio dei diversi comuni: 

Castellazzo, Casalvolone, Terdobbiate e Casalino hanno la superficie comunale interessata per più 

del 96 % dai seminativi; i comuni che presentano una minor superficie occupata da questa tipologia 

di uso del suolo risultano essere quelli posti al limite nord dell’Area, tra questi Varallo Pombia e 

Romagnano Sesia sono risultano avere valori inferiori al 16 %. 

 

2.1.3. Prati stabili di pianura (PX). 

La tipologia a prati stabili di pianura comprende superfici a colture erbacee foraggere permanenti in 

attualità d’uso, normalmente sfalciate e pascolate. Di solito interessano appezzamenti molto 

frammentati, di ridotte dimensioni, distribuiti principalmente nella porzione centro – settentrionale 

dell’Area Forestale. Da segnalare la presenza di alcuni prati stabili accorpati aventi superficie 

superiore a 50 ha nelle vicinanze dell’asta fluviale del Ticino, all’interno del Parco Naturale Valle 

del Ticino, tra i comuni di Pombia, Marano Ticino e Oleggio. 

 
Figura 20 - Distribuzione dei prati stabili di pianura nell’Area Forestale 62- Pianura Novarese 
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I prati stabili di pianura coprono una superficie complessiva di 1482 ettari (solo l’ 1,5% della 

superficie totale dell’area). 

Il grafico seguente illustra la copertura percentuale di questa categoria rispetto alla superficie totale 

dei comuni; in questo caso i valori maggiori, tra l’8 e il 6 % della superficie comunale, vengono 

raggiunti nei comuni di Pombia, Cavaglietto e Cavaglio d’Agogna. 

 
Figura 21 
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2.1.4. Impianti per arboricoltura da legno (AL) 

L’arboricoltura da legno occupa complessivamente 2306 ha, circa il 2,3% della superficie 

territoriale totale. 

Gli impianti di arboricoltura da legno sono classificati nelle seguenti categorie: 

• Pioppeti; 

• Conifere; 

• Latifoglie di pregio; 

• Impianti indifferenziati 
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Figura 22 - Distribuzione degli impianti ad arboricoltura da legno nell’Area Forestale 62- Pianura Novarese 
 

 
 

Gli impianti per arboricoltura da legno risultano distribuite su tutta la superficie presa in 

considerazione, ma presentano una maggior concentrazione principalmente all’interno della subarea 

di pianura, lungo il corso del fiume Sesia da Landiona a Ghemme e a Sud dell’abitato di Novara. 

Questo nucleo risulta ricadere all’interno dell’Area di Salvaguardia Ambientale “Parco della 

Battaglia”, tra il torrente Agogna a Ovest e la S.S. 211 della Lomellina a Est. I 2.306 ha risultano 

così ripartiti: 1.793 sono pioppeti, 133 risultano essere impianti di conifere, 235 sono interessati da 

impianti di latifoglie di pregio e quasi 145 sono impianti indifferenziati. 

La superficie reale occupata dagli impianti artificiali di pianura, soprattutto i pioppeti, all’interno 

dell’Area Forestale, risulta superiore: numerosi appezzamenti di terreno interessati da questa 
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tipologia di uso del suolo hanno superfici inferiori alla scala di rilevazione adottata nel piano, e 

sono stati talora inclusi per lo più nei seminativi e nella superficie forestale limitrofa. 

 
Figura 23 
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Il grafico illustra la copertura percentuale di questa categoria rispetto alla superficie totale dei 

comuni; in questo caso i valori maggiori si trovano nei Comuni ricadenti all’interno del bacino del 

Sesia, ed in particolare Landiona, Carpignano Sesia e Fara Novarese hanno percentuali superiori al 

9 %. 

 

2.1.5. Frutteti, vigneti (FV) 

Frutteti, vigneti sono raggruppati in un’unica classe, comprendente in generale tutte le colture 

permanenti arboreo-arbustive e quelle intensive specializzate. La tipologia ricopre poco più dell’1 

% dell’Area Forestale, ovvero 1.245 ettari. 

La diffusione di questa categoria nell’Area Forestale è disomogenea. I vigneti, sono la coltura che 

più interessa la categoria, occupando 1.103,64 ha. Questo tipo di coltura si distribuisce quasi 

totalmente sui versanti meridionali dei rilevi collinari presenti a Sud – Est e a Sud – Ovest di 

Borgomanero.  

I frutteti e le colture indifferenziate ricoprono rispettivamente 3,26 e 179,95 ha. In particolare è da 

segnalare un nucleo accorpato di circa 100 ha di colture permanenti indifferenziate tra 

Mezzomerico e Suno. 
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Figura 24- Distribuzione dei frutteti, vigneti nell’Area Forestale 62- Pianura Novarese 
 

 
 

Il grafico seguente illustra la copertura percentuale di questa categoria rispetto alla superficie totale 

dei comuni; Mezzomerico è il comune che presenta la percentuale maggiore di frutteti e vigneti 

(quasi il 19 %), Fara, Ghemme e Sizzano presentano percentuali di poco superiori all’11 %. Nella 

porzione meridionale dell’Area Forestale è da segnalare la presenza di un nucleo accorpato di quasi 

15 ettari all’interno del comune di Sozzago. 
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Figura 25 
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2.1.6. Cespuglieti (CP) e coltivi abbandonati (CV) 

I cespuglieti sono concentrati soprattutto all’interno dell’Aeroporto Militare a cavallo tra i comuni 

di Cameri e Bellinzago e all’interno della Riserva Naturale Orientata delle Baraggie nel comune di 

Fontaneto d’Agogna. Interessano lo 0,4% della superficie dell’Area Forestale (387 ettari) e risultano 

essere principalmente dei popolamenti a brughiera nelle varianti ad erica arborea e dell’alta pianura 

più o meno alberate. 

 

I coltivi abbandonati sono dispersi in tutta l’Area Forestale, e vanno ad occupare una superficie 

piuttosto esigua, di circa 410 ha, ovvero lo 0,4 % dell’Area Forestale. La frammentazione si spiega 

perché si tratta sovente di piccole fasce marginali ad altri usi del suolo, che sfuggono alla scala dei 

rilievi da noi eseguiti. Spesso risultano distribuiti maggiormente nelle vicinanze di centri abitati: 

spesso tale tipologia prende in considerazione porzioni di terreni non più coltivati, perchè in 

procinto di essere interessati dall’espansione della superficie urbana e dalle relative infrastrutture 

viarie. 

Da segnalare la presenza all’interno del comune di Romagnano Sesia di 36 ha accorpati di coltivi 

abbandonati nelle vic inanze della Cascina della Torba. Mentre all’interno dell’Aeroporto Militare a 

cavallo tra i comuni di Cameri e Bellinzago è presente un nucleo accorpato di coltivi abbandonati 

che supera di poco gli 84 ettari. In generale si può dire che la contrazione delle aree agricole con 
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conseguente invasione di vegetazione spontanea è un fenomeno che riguarda solo la parte montana 

della Provincia, ed attualmente trovandosi ad uno stadio avanzato di colonizzazione tali superfici 

non risultano più ricadere nella categoria dei coltivi abbandonati. Nelle aree planiziali, invece, si ha 

una tendenza opposta, ovvero ciò che rimane del bosco subisce una forte pressione da parte 

dell’espansione urbana e agricola.  

 

2.1.7. Aree urbanizzate 

Le aree urbanizzate sono caratterizzate da alcuni insediamenti di rilevante dimensione come quelli 

di Novara, Borgomanero, Galliate, Cameri, Oleggio e Varallo Pombia. In particolare l’urbano si è 

maggiormente sviluppato lungo i principali assi viari come la A4 e la SS 32. 

 
Figura 26 - Distribuzione delle Aree urbanizzateall’interno dell’Area Forestale 62- Pianura Novarese 

 

 
 

Attualmente la categoria occupa 9.646 ettari, ovvero il 9,5 % della superficie presa in 

considerazione dal Piano Forestale. 
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Il grafico seguente illustra la copertura percentuale di questa categoria rispetto alla superficie totale 

dei comuni; si nota come Borgomanero, con il 23,4 % della superficie comunale interessata, sia il 

comune maggiormente urbanizzato, seguono Novara con il 21% e Varallo Pombia con il 17,5 %. 

Sotto la percentuale del 5% risultano ricadere i Comuni della porzione meridionale della Provincia, 

quelli caratterizzati dall’avere vaste aree adibite ai seminativi in sommersione, utilizzati 

principalmente per la produzione risicola. 

 
Figura 27 
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2.1.8. Altri usi del suolo 

Gli altri usi del suolo rivestono un’importanza più o meno marginale rispetto agli obiettivi del 

presente piano. 

Le acque (AQ), che occupano 504 ettari, lo 0,5% dell’area, risultano distribuite principalmente 

lungo le aste fluviali del Ticino e del Sesia e all’interno di zone ove si coltivano cave di sabbia e 

ghiaia. Da segnalare anche il corso del canale Cavour che taglia trasversalmente tutta l’area da 

Ovest a Est passando poco a Nord dell’abitato di Novara. 

Da segnalare la presenza di due spechi d’acqua di rilevanti dimensioni (di circa 15 e 18 ettari) 

all’interno del comune di Romentino; tali specchi d’acqua cadono all’interno di due cave di 

rilevanti dimensioni, limitrofe all’autostrada A4. 

Le aree verdi di pertinenza di infrastrutture (cod. UV), comprendenti parchi, pertinenze e fasce di 

rispetto a verde di fabbricati, infrastrutture e impianti sportivi interessano quasi 830 ettari, lo 0,8% 

della superficie. Questa tipologia risulta presentare alcuni nuclei accorpati all’interno dei comuni di 
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Bogogno, Divignano, Bellinzago e Cameri. Nei primi due si tratta in particolare di campi da golf 

rispettivamente di circa 115 e 86 ettari, mentre a Bellinzago e Cameri l’ampia superficie ricadente 

all’interno della categoria di uso del suolo presa in considerazione, di circa 280 ettari, ricade 

all’interno dell’Aeroporto Militare. 

Le Zone umide andando ad interessare solo 10 ettari di superficie risultano essere poco 

rappresentate all’interno dell’Area Forestale 62. I vari poligoni risultano avere anche un elevato 

frazionamento interno. 

Di aree estrattive se ne sono rilevati in tutto 568 ettari, ovvero lo 0,8% di tutta la superficie presa in 

considerazione. Tale attività altamente impattante per l’ambiente ed il paesaggio si concentra 

maggiormente nelle vicinanze del Ticino e delle arterie di comunicazione più importanti, all’interno 

dei comuni di Cerano, Trecate, Romentino e Galliate. Da segnalare anche una cava di più di 54 

ettari lungo il confine Ovest del comune di Caltignaga. 

Per terminare il quadro si ricordano le aree maggiormente legate all’ambiente fluviale del Sesia e 

del Ticino, indicate come greti (537 ettari, 0,5% dell’Area Forestale) e praterie di greto (solamente 

4 ettrari), la cui conformazione è sempre piuttosto dinamica, in quanto dipendente dalle variazioni 

dei regimi fluviali. 

 

 

2.2. Individuazione e caratterizzazione dei boschi secondo i tipi forestali: composizione, 

governo, trattamento passato e attuale 

 

2.2.1. Le fonti delle informazioni del PFT: l’inventario e la Carta dei Tipi forestali. 

Tutte le informazioni che costituiscono la base dati del PFT sono state raccolte dall’inventario 

forestale e dalla Carta dei Tipi forestali. Le due lavorazioni si sono sviluppate in gran parte 

separatamente e contemporaneamente, e solo a posteriori, in fase di elaborazione, i dati sono stati 

confrontati e messi in relazione in modo dettagliato. Ciò si giustifica col fatto che i dati ricavabili 

dall’uno e dall’altra sono solo in piccola parte sovrapponibili. Ciononostante, l’esistenza di due 

fonti complementari ma indipendenti, l’inventario forestale e la Carta dei Tipi forestali, può 

ingenerare talvolta confusione. 

Si sappia che, quando si presenteranno dati di superficie per le varie Categorie e Tipi forestali, così 

come per assetti strutturali, destinazioni, indirizzi selvicolturali e priorità, si farà riferimento alla 

Carta dei Tipi forestali, salvo diversa indicazione. Tutte le altre informazioni, dalla dendrometria 

(alberi/ha, area basimetrica, volumi, incrementi, ecc.) agli stadi di sviluppo, avranno come fonte 



 61 

l’inventario. Tuttavia, dove ci siano possibilità di fraintendimenti, si riporterà l’indicazione della 

fonte. 

 

2.2.2. L’inventario forestale 

 

2.2.2.1. Metodologia 

Cenni generali 

L’inventario forestale consiste nel rilevamento campionario dei caratteri qualitativi e quantitativi 

dei popolamenti forestali. Esso presuppone una pianificazione dei rilievi compiuta secondo precise 

metodologie statistiche, la successiva esecuzione di aree di campionamento sul terreno e 

l’elaborazione dei dati raccolti. 

Si ottengono pertanto dall’inventario forestale: 

o una banca dati delle informazioni raccolte per i singoli punti; 

o una stima statisticamente definita dei principali parametri dendrometrici nei diversi 

popolamenti (diametro medio, curva ipsometrica, area basimetrica per ettaro, volume per 

ettaro, numero individui per ettaro, numero ceppaie per ettaro, incrementi, ecc.). 

Questi dati costituiscono, insieme alla carta dei Tipi forestali, la base informativa principale per la 

pianificazione forestale di breve-medio termine. Inoltre, se ripetuto ad intervalli programmati, 

l’inventario permette, attraverso il monitoraggio delle risorse forestali, di studiare le dinamiche, 

individuare le tendenze evolutive dei popolamenti e di analizzare criticamente l’effetto degli 

interventi selvicolturali effettuati. 

L'inventario forestale adottato nel presente piano è basato su un campionamento di Tipo 

sistematico, con aree campione poste ad intervalli regolari, agli incroci di un reticolo a maglia 

quadrata con lato pari a m 500, appoggiato al reticolo UTM. Dalla sovrapposizione in ambiente GIS 

di tale reticolo alla carta degli usi del suolo, con l’ausilio di ortofotocarte, è stato possibile 

individuare i punti del reticolo ricadenti con ogni probabilità su aree che soddisfacessero la 

definizione di bosco. 

La densità di campionamento adottata varia, a seconda delle zone, da un’area ogni 50 ha fino ad 

un’area ogni 25 ha. In particolare il campionamento è stato più fitto entro i confini del Parco 

Naturale Valle del Ticino. 

Sul “piano di campionamento” così ottenuto sono stati effettuati i rilievi di campagna. Eventuali 

aree non raggiungibili o che si rivelavano al di fuori dei poligoni boscati venivano dichiarate 

rispettivamente inaccessibili o sostituite con altri punti del reticolo. 
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Il rilievo è consistito nel rilievo di aree di campionamento temporanee (tranne le aree IFNI, che 

sono da considerarsi permanenti) di forma circolare, con raggio compreso tra 8 e 17 metri, pari a 

superfici unitarie variabili tra circa 200 m2 e 900 m2. 

In ciascuna area di saggio il protocollo prevede il rilievo di un totale di 63 parametri: tra gli altri, 

sono state rilevate le caratteristiche dei popolamenti (Tipo forestale, assetto evolutivo-colturale, 

Tipo di popolamento, stadio di sviluppo, destinazione, intervento, ecc.) e dei singoli alberi di 

diametro superiore ai 7,5 cm (specie, diametro, qualità). Per ogni area di saggio sono stati rilevati 

inoltre i parametri di alberi campione (età, incremento e altezza) scelti con criterio casuale e si è 

misurata l'altezza del soggetto presente di maggiore diametro (albero dominante). 

I dati inventariali rilevati sono stati registrati su schede di campagna e successivamente archiviati, 

grazie al software fornito da IPLA S.p.A., in una banca dati strutturata in due archivi contenenti, 

rispettivamente, i dati stazionali-colturali e quelli relativi agli alberi di ciascuna area di saggio. La 

banca dati è stata sottoposta ad un rigoroso controllo di congruità per evitare incoerenze accidentali 

tra i valori di parametri diversi (es. popolamento lariceto con assetto a ceduo). 

In seguito si è proceduto all’elaborazione dei dati che ha prodotto, tra l’altro, una serie di tabelle 

descrittive dei vari parametri e di incrocio tra parametri diversi (es.: numero di pia nte, area 

basimetrica e massa legnosa suddivise per specie e classi diametriche, tabelle a doppia entrata 

evidenzianti gli assetti strutturali, gli stadi evolutivi, le destinazioni e quant’altro necessario alle 

esigenze dell’utente). 

Caratteristiche del campionamento sistematico 

L'inventario sistematico consente di conoscere la precisione delle stime che vengono effettuate 

attraverso la valutazione degli errori campionari. 

Nella fattispecie gli errori percentuali di stima sono stati calcolati con un livello di confidenza 

statistica del 67%, secondo le indicazioni metodologiche fornite da IPLA. 

Ogni valore di parametro dendrometrico che verrà fornito nelle pagine seguenti, verrà quindi 

indicato con un valore medio, valido per il sottoinsieme cui si fa riferimento, associato ad un errore 

percentuale. Per esempio, se il volume medio stimato per i Robinieti è pari ad un valore ipotetico di  

100 m3/ha con un errore percentuale %ε  pari al 10% (con un livello di confidenza del 67%), ciò 

significa che, con un 67% di probabilità, la media reale dei Robinieti si collocherà entro un 

intervallo di ±10 m3 rispetto alla media stimata. 

L'errore campionario dipende dallo schema di campionamento seguito, dal numero di aree 

campione nonché dal grado di variabilità del parametro indagato, all’interno dell’ambito di 

riferimento. Tale variabilità è esprimibile con appositi indici di dispersione tra i quali è stato, nel 

caso in esame, impiegato il coefficiente di variabilità (CV). 
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In generale, nel campionamento statistico l’errore può essere stimato nel seguente modo: 

 

dove: ε% = errore in % della media X; 

t = t di Student (molto prossimo a 1 per un grado di confidenza del 67% ed un numero di 

osservazioni superiore a 20); 

CV = coefficiente di variabilità in %; 

n = numero di osservazioni (aree di campionamento - area di saggio). 

 

Altezze, curve ipsometriche e calcolo dei volumi 

A partire dalle altezze degli alberi campione e degli alberi dominanti rilevate nelle aree di 

campionamento, IPLA S.p.A. ha provveduto a costruire la corrispondente funzione ipsometrica per 

specie o gruppi di specie (curva che descrive l’andamento delle altezze in relazione ai diametri). 

In totale sono state rilevate le altezze di 904 alberi (piante campione e piante dominanti) così 

suddivise per specie o raggruppamenti: 

Viene utilizzata un’equazione stereometrica del Tipo: 
2

210 xaxaay ++=  

dove y rappresenta l’altezza corrispondente al diametro x e a0, a1 e a2 sono coefficienti differenti per 

ogni specie o gruppo di specie. 

 

Il calcolo dei volumi è stato realizzato, sempre a cura di IPLA, utilizzando la formula: 

 

 

dove: D = diametro della classe (a 1,30 m); 

H = altezza derivata dalla curva ipsometrica reale; 

F = coefficiente di forma. 

I volumi legnosi calcolati sono volumi dendrometrici, ossia comprendono il fusto e i rami, ad 

esclusione della ramaglia di piccolo diametro. 

Applicando alla formula sopra riportata i valori di diametro ed altezza ricavati dalle curve 

ipsometriche reali, si sono ricavati i volumi per ciascuna classe diametrica, ottenendo una tavola di 

cubatura locale ad una entrata, da cui a sua volta si è ricavata, per interpolazione analitica, la 

n
CV

t±=%ε

FHD ×××
4

2 π
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corrispondente funzione perequatrice che ha consentito il calcolo automatico delle provvigioni per 

specie o gruppi di specie. 

L’equazione stereometrica utilizzata è di tipo quadratico (Vol. = T0 + T1D + T2D2) ed è 

caratterizzata, a seconda delle specie e/o dei gruppi di specie, dai seguenti coefficienti: 

 

Tabella 23 – Coefficienti utilizzati nell’equazione quadratica per il calcolo dei volumi legnosi 

Specie/gruppo T0 T1 T2 
Farnia 0,042558 -0,012350 0,001065 
Altre querce 0,166660 -0,034462 0,001792 
Castagno 0,032731 -0,009754 0,000922 
Robinia 0,112041 -0,019998 0,001331 
Altre latifoglie 0,056751 -0,011980 0,001057 
Conifere 0,007315 -0,005104 0,000809 
Betulla 0,030600 -0,010853 0,001046 

Metodo di calcolo degli incrementi 

Gli incrementi sono stati calcolati a partire dai dati rilevati su 244 alberi campione determinati con 

criterio casuale; di ogni albero sono state rilevate la specie, l’origine gamica o agamica, il diametro 

a 1,30 m, l’altezza, l’età ed è stato misurato l’accrescimento radiale nel corso degli ultimi 10 anni. 

La stima degli incrementi medi percentuali è stata ottenuta applicando il cosiddetto “Metodo 

rigoroso” (I.S.E.A. – Nuove metodologie nella elaborazione dei piani di assestamento dei boschi – 

Bologna – 1986), con alcune lievi modifiche. 

Il procedimento calcola la media ponderata (in base ai valori delle masse individuali degli alberi 

modello) degli incrementi percentuali degli alberi modello con la formula: 

dove: 

mi = massa tabulare unitaria dell'albero modello 

pv i = incremento percentuale di massa di un singolo albero, calcolato con la formula di Schneider 

modificata: 

pvi = K s/D 

in cui: 

 K = costante (fissa o variabile per specie e/o classi diametriche secondo le 

caratteristiche del campione) 

 s = spessore in millimetri degli ultimi 10 anelli annuali 

 D = diametro in cm a 1,30 metri da terra 

∑ ∑×= iiij mmpvpv :)(
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Nell’area forestale 62 sono stati adottati valori K = 6,0 per diametri inferiori a 18 cm, K = 4,2 per 

diametri superiori 

Si procede poi al calcolo della media ponderata (con i valori delle masse di classe corrispondenti 

alla seriazione diametrica considerata) degli incrementi percentuali medi di classe calcolati al punto 

precedente. Si ottiene il più corretto valore di stima dell’incremento percentuale dell’insieme degli 

alberi della seriazione diametrica individuata (= totale degli alberi cavallettati nelle aree di saggio). 

Viene impiegata la formula: 

 

nella quale M indica la massa della classe j nella seriazione diametrica considerata.  

L'applicazione del metodo è possibile in quanto la metodologia proposta per il rilievo inventariale 

mette a disposizione dati diametrici arrotondati al cm; i valori tabulari di massa unitaria differenziati 

per classi di 1 cm sono tratti dalla funzione stereometrica ricavata. 

 

2.2.2.2. L’inventario forestale della Pianura Novarese: sintesi dei risultati. 

Si dà spazio ora ad alcuni cenni generali sui risultati dell’inventario dell’Area Forestale n. 62. 

Ulteriori informazioni più specifiche verranno riportate nella trattazione specifica per grandi 

raggruppamenti (cedui, fustaie, ecc) e Categorie forestali. 

Ripartizione delle aree campione e parametri statistici dell’inventario 

Al termine dell’inventario sono state effettuate 308 aree campione, di cui 260 con densità pari a 1 

area ogni 50 ha e 48 con densità pari a 1 area ogni 25 ha. 

15 aree corrispondono a punti dell’Inventario Forestale Nazionale (IFNI) e sono quindi aree 

permanenti; su queste il rilievo è stato svolto con la metodologia IFNI per consentire un confronto 

dei dati. 

Delle 308 aree rilevate, 103 ricadono entro i confini del P. N. Valle del Ticino, 15 ricadono 

all’interno della R. N. O. delle Baragge (Pian della Rosa). 

Sempre rispetto alle 308 totali, 16 aree ricadono in inclusi con destinazione d’uso diversa dal bosco, 

all’interno di poligoni classificati bosco, e 42 punti sono privi di rilievi dendrometrici nonostante 

l’uso a bosco perché non esistevano le condizioni per il cavallettamento (popolamenti giovani con 

diametri inferiori a cm 7,5, utilizzazioni recenti, aree soggette a schianti, ecc.). Complessivamente 

si dispone quindi di rilievi dendrometrici su 250 aree di saggio, ma i dati medi vanno più 

correttamente riferiti all’intero universo di 308, includendo tutte le aree che rientrano in poligoni 

boscati. 

∑ ∑×= jjj MMpvPv :)(
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Per meglio spiegare questa differenza, si riportano i principali parametri dendrometrici calcolati 

prima sulle sole 250 aree dotate di cavallettamento, poi su tutte le 308 aree dell’inventario (valori 

corretti, soprattutto per essere applicati alle superfici attribuite alle diverse Categorie dalla Carta dei 

Tipi forestali). I valori danno un immagine complessiva del patrimonio forestale della pianura 

novarese. 

numero aree di saggio: 250 
sup. boscata inventariata (ha): 11800,00 
area basimetrica/ha (m2 /ha): 20,24 
numero alberi/ha: 654,85 ε%67%

2 = 2,95% CV3 = 46,58% 
volume/ha (m3/ha): 171,93 ε%67% = 3,89% CV = 61,46% 
 

Riferiti al totale delle 308 aree di saggio i valori cambiano sensibilmente. 

Parametri dendrometrici medi dell’AF 62: 
 
numero aree di saggio: 308 
sup. boscata inventariata (ha): 14350,00 
area basimetrica/ha (m2 /ha): 16,64 
numero alberi/ha: 538,48 ε%67% = 4,03% CV = 70,70% 
volume/ha (m3/ha): 141,38 ε%67% = 4,76% CV = 83,53% 
 
La superficie boscata rilevata dalla carta dei Tipi forestali è 16.320,8 ha. Si rileva pertanto una certa 

discrepanza rispetto alla superficie inventariale. 

Nelle tabelle successive si riporta la ripartizione delle aree di saggio per Categorie e Tipi forestali. 

 

Tabella 24 – Inventario forestale: numero aree di saggio per Categorie 

n. ads Categoria  cod 
complessive cavallettabili differenza 

Robinieti RB 128 94 34 
Querco-carpineti QC 119 106 13 
Castagneti CA 18 16 2 
Boscaglie pioniere e d'inv. BS 13 10 3 
Pinete di pino silvestre PS 10 8 2 
Rimboschimenti RI 7 7 0 
Alneti planiziali AN 4 2 2 
Saliceti e pioppeti ripari SP 4 3 1 
Querceti di rovere QV 3 2 1 
Cerrete  CE 2 2 0 
Totale  308 250 58 

 

                                                 
2 Errore % statistico (significatività 67%) 
3 Coefficiente % di variazione 



 67 

Tabella 25 – Inventario forestale: numero aree di saggio per Tipo, st., var. 

n. ads Categoria  Tipo, sottotipo e variante cod 
compless. cavallettab. differenza 

Alneti planiziali Alneto di ontano nero, st. umido AN11X 2 1 1 
 Alneto di ontano nero, st. paludoso AN12X 2 1 1 
Boscaglie 
pioniere e 
d'invasione 

Betuleto planiziale di brughiera  BS10X 8 7 1 

 Boscaglie d'invasione st. planiziale e collinare BS31X 3 3  
 Corileto d'invasione , var. con latifoglie varie  BS40A 2  2 
Castagneti  CA20A 3  3 
 Castagneto mesoneutrofilo a Salvia glutinosa 

delle Alpi, var. con larice e/o pino silvestre 
CA20H 1 1  

 Castagneto acidofilo a Teucrium scorodonia delle 
Alpi 

CA30X 12 11 1 

 Castagneto acidofilo a Teucrium scorodonia delle 
Alpi, var. con betulla 

CA30A 1 1  

 Castagneto acidofilo a Teucrium scorodonia delle 
Alpi, var. con rovere e /o roverella  

CA30C 1 1  

Cerrete  Cerreta acidofila , var. con castagno CE30B 2 2  
Pinete di pino 
silvestre 

Pineta di brughiera su morene e terrazzi fluvio-
glaciali 

PS10X 9 7 2 

 Pineta mesalpica acidofila di pino silvestre, var. 
con latifoglie miste  

PS60F 1 1  

Querco-
carpineti 

Querco-carpineto della bassa pianura  QC10X 20 18 2 

 Querco-carpineto della bassa pianura , var. con 
nocciolo 

QC10A 4 4  

 Querco-carpineto della bassa pianura , var. a 
carpino bianco  

QC10D 1 1  

 Querco-carpineto della bassa pianura , var. con 
pioppi 

QC10F 1 1  

 Querco-carpineto della bassa pianura , var. con 
robinia  

QC10H 17 16 1 

 Querco-carpineto della bassa pianura , st. 
golenale  

QC12X 19 15 4 

 Querco-carpineto d'alta pianura ad elevate 
precipitazioni 

QC20X 4 3 1 

 Querco-carpineto d'alta pianura ad elevate 
precipitazioni, var. con rovere 

QC20B 1 1  

 Querco-carpineto d'alta pianura ad elevate 
precipitazioni, var. con cerro e orniello 

QC20C 3 3  

 Querco-carpineto d'alta pianura ad elevate 
precipitazioni, var. d’invasione a frassino 
maggiore 

QC20D 2 2  

 Querco-carpineto d'alta pianura ad elevate 
precipitazioni, var. con nocciolo 

QC20F 6 6  

 Querco-carpineto d'alta pianura ad elevate 
precipitazioni, var. con robinia  

QC20H 19 17 2 

 Querco-carpineto d'alta pianura ad elevate 
precipitazioni, var. con castagno 

QC20I 10 10  

 Querco-carpineto d'alta pianura ad elevate 
precipitazioni, st. idromorfo a Molinia 
arundinacea 

QC22X 2 2  
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n. ads Categoria  Tipo, sottotipo e variante cod 
compless. cavallettab. differenza 

 Querco-carpineto d'alta pianura ad elevate 
precipitazioni, var. con pioppo tremolo e/o betulla  

QC22A 11 8 3 

Querceti di 
rovere 

Querceto di rovere a Teucrium scorodonia QV10X 1  1 

 Querceto di rovere a Teucrium scorodonia , var. 
con pino silvestre  

QV10B 1 1  

 Querceto di rovere a Teucrium scorodonia , var. 
con castagno 

QV10C 1 1  

Robinieti Robinieto RB10X 63 42 21 
 Robinieto, var. con latifoglie mesofile  RB10B 36 28 8 
 Robinieto, var. con castagno RB10C 4 4  
 Robinieto, var. con ailanto RB10D 4 3 1 
 Robinieto, var. con Prunus serotina  RB10F 20 17 3 
 Robinieto, st. di greto RB13X 1  1 
Rimboschimenti Rimboschimento dei piani planiziale e collinare RI10X 1 1  
 Rimboschimento dei piani planiziale e collinare, 

var. con latifoglie codominanti d'invasione 
RI10A 1 1  

 Rimboschimento dei piani planiziale e collinare, 
var. a quercia rossa  

RI10C 2 2  

 Rimboschimento dei piani planiziale e collinare, 
var. a latifoglie autoctone  

RI10D 1 1  

 Rimboschimento dei piani planiziale e collinare, 
var. con pino silvestre  

RI10G 1 1  

Saliceti e 
pioppeti ripari 

Saliceto di salice bianco SP20X 2 1 1 

 Saliceto di salice bianco, st. paludoso con ontano 
nero 

SP21X 1 1  

 Pioppeto di pioppo nero, st. mesoxerofilo di greto 
e di conoide 

SP31X 1 1  

Totale   308 250 58 
 

 

IMPORTANTE: La significatività delle tabelle descrittive (volumi, n. piante/ha ecc.) derivanti 

dalle elaborazioni dei dati inventariali è garantita con un minimo di 15 aree di saggio, fra 15 e 10 il 

valore è soltanto indicativo, mentre con meno di 10 aree di saggio i dati non hanno valore statistico. 

Inoltre, con riferimento all’errore statistico, se supera il 12% il dato correlato non è da ritenersi 

significativo. Pertanto, nella presente relazione, verranno riportati i parametri inventariali delle sole 

Categorie e/o Tipi forestali (le prime quattro Categorie della successiva Tabella 24), per cui siano 

soddisfatte entrambe le condizioni. 

Curve ipsometriche delle specie principali 

Si riportano di seguito le curve ipsometriche delle specie più significative, ricordando che viene 

utilizzata un’equazione stereometrica del tipo: 
2

210 xaxaay ++=  
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di cui, in ogni figura, vengono forniti i valori dei coefficienti a0, a1, a2. 

Figura 28 - Curva ipsometrica delle querce (h rilevate 3234, in 158 ads) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 29 - Curva ipsometrica della robinia (h rilevate 259 su 124 ads) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

                                                 
4 Di cui 275 farnie, 18 querce rosse, 11 roveri, 10 cerri, 9 roverelle. 



 70 

Figura 30 - Curva ipsometrica delle latifoglie mesofile (frassino magg., ciliegio selv., aceri) (h rilevate 40, in 26 
ads) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 31 - Curva ipsometrica del castagno (h rilevate 72, in 46 ads) 
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Figura 32 - Curva ipsometrica del pino silvestre (h rilevate 36, in 18 ads) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 33 - Curva ipsometrica delle altre latifoglie (h rilevate 1595, in 95 ads) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
5 Di cui 41 betulle, 16 ontani neri, 11 ornielli, 10 carpini b., 10 pioppi tremoli, 65 di altre specie. 
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Incrementi 

Nelle tabelle seguenti si riportano gli incrementi medi percentuali calcolati, oltre che per l’area 

forestale nel suo complesso, anche per le sole Categorie forestali caratterizzate, sulla base dei rilievi 

inventariali, da una sufficiente significatività statistica. 

 

Tabella 26 – Incrementi PERCENTUALI stimati per CATEGORIA FORESTALE 

Categoria forestale 
Incr. % 
medio 
totale 

Incr. % 
medio 

Ø < cm 25 

Incr. % 
medio 

Ø > cm 25 

Totale 
alberi 

campione  
Querceti 4,65 6,56 3,22 107 
Robinieti 9,44 10,56 4,17 90 
Castagneti  8,54   16 
Boscaglie pioniere e d’inv. 11,23   10 
TOTALE AF62 6,30 8,59 3,76 244 

 

Tabella 27 –Incrementi PERCENTUALI stimati per SPECIE 

Categoria forestale 
Incr. % 
medio 
totale 

Incr. % 
medio 

Ø < cm 25 

Incr. % 
medio 

Ø > cm 25 

Totale 
alberi 

campione  
Querce 4,02 5,00 3,30 80 
Robinia 9,70 10,28 4,38 76 
Castagno 6,17 11,14 3,16 24 
Latifoglie mesofile6 8,39   18 
Betulla 7,40   10 
Altre latifoglie7 8,80   29 
TOTALE AF62 6,30 8,59 3,76 244 

 

Tabella 28 –Incrementi CORRENTI stimati per CATEGORIA FORESTALE (m3/ha/anno) 

Categoria forestale 
Incr. 

corrente 
totale 

Incr. 
corrente 
Ø < cm 25 

Incr. 
corrente 
Ø > cm 25 

Totale 
alberi 

campione  
Querceti 8,10 2,80 4,31 107 
Robinieti 10,66 5,71 2,57 90 
Castagneti 13,22   16 
Boscaglie pioniere e d’inv. 12,64   10 
Querceti di rovere 4,65 9,23 4,36 4 

 

 

                                                 
6 Comprendenti frassini, acero di monte, ciliegio selvatico, carpino bianco. 
7 Comprendenti ontano nero, pioppi e altre latifoglie non specificate. 
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2.2.3. La Carta dei Tipi forestali 

 

2.2.3.1. Metodologia 

La Carta dei Tipi forestali è lo strumento, che con l’Inventario forestale, completa il quadro 

informativo selvicolturale del PFT.  

Il suo processo di formazione ha previsto una prima fase di fotointerpretazione da foto aeree, per 

definire in via preliminare l’estensione del patrimonio forestale e alcune principali caratteristiche 

dei boschi. 

Un successivo censimento a terra ha validato e corretto i limiti di estensione derivati dalla prima 

fase, classificando i popolamenti forestali presenti secondo la metodologia dei “Tipi Forestali 

Piemontesi” messa a punto da IPLA S.p.A. 

La classificazione adottata prevede una distinzione gerarchica che divide i boschi in Categorie, Tipi 

forestali, st. e var.. 

L’unità cartografica minima censita è pari ad un ettaro, ma tale limite non è stato interpretato in 

modo tassativo, poiché in molti casi si è giunti a livelli di dettaglio superiori al fine di descrivere 

con maggiore accuratezza le condizioni locali e cogliere alcuni aspetti caratteristici importanti, 

specie nelle aree ove la copertura forestale è considerabile un incluso nel contesto agricolo.  

Sono stati inoltre censiti anche gli assetti evolutivi dei popolamenti, sempre secondo la metodologia 

elaborata da IPLA. 

I risultati della fotointerpretazione e dei rilievi di campagna sono stati poi riportati su un supporto 

informatico GIS a topologia areale e successivamente elaborati. Nuclei forestali di superficie 

particolarmente ridotta sono stati riportati in uno strato a parte, con topologia non più areale ma 

puntiforme. 

 

2.2.3.2. La Carta dei Tipi forestali della Pianura Novarese: dati di sintesi 

In totale la copertura forestale è risultata pari a 16.320,8 ha, con una distribuzione prevalente lungo 

le aste dei fiumi Ticino e Sesia e nella parte settentrionale, al limite con le colline moreniche del 

Verbano. 

Di seguito si riporta l’elenco completo dei popolamenti, suddivisi per Categoria, Tipo, st. e var., con 

relativa superficie e incidenza sul totale. 
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Tabella 29 - Categorie, Tipi, st. e var. riscontrati; relativa consistenza e incidenza 
(fonte: Carta dei Tipi forestali) 

Categoria forestale tipo, st., var. codice ha % 
Alneto di ontano nero, st. umido AN11X 326 2,0% 
                ''               var. con frassino maggiore  AN11B 24 0,1% 

Alneti planiziali 
 

Alneto di ontano nero, st. paludoso AN12X 79 0,5% 
AN Totale   431 2,6% 
Arbusteti planiziali Arbusteto mesoxerofilo di Prunus spinosa e 

Cornus sanguinea AS70X 1 0,0% 

AS Totale   1 0,0% 
Betuleto planiziale di brughiera  BS10X 203 1,2% 
 BS10Z 9 0,1% 
Betuleto montano var. con rovere BS20B 4 0,0% 
Boscaglie d'invasione st. planiziale e collinare BS31X 977 6,0% 
                ''               var. ad olmo e/o acero 
campestre BS31A 1 0,0% 

                ''               var. ad ailanto BS31C 1 0,0% 
(*) BS31Z 7 0,0% 
Corileto d'invasione  BS40X 12 0,1% 
                ''               var. con latifoglie varie  BS40A 5 0,0% 

Boscaglie pioniere 
e d'invasione 
 

Pioppeto d'invasione a pioppo tremolo BS50X 36 0,2% 
BS Totale   1.254 7,7% 

Castagneto mesoneutrofilo a Salvia glutinosa 
delle Alpi 
                                var. con robinia 

CA20A 256 1,6% 

                ''               var. con latifoglie miste  CA20B 5 0,0% 
Castagneto acidofilo a Teucrium scorodonia 
delle Alpi CA30X 459 2,8% 

                ''               var. con betulla CA30A 1 0,0% 
                ''               var. con pino silvestre  CA30B 90 0,5% 
                ''               var. con rovere e /o 
roverella CA30C 16 0,1% 

(*) CA30Y 16 0,1% 

Castagneti 
 

(*) CA30Z 28 0,2% 
CA Totale   871 5,4% 

Cerreta acidofila CE30X 18 0,1% 
                ''               var. con betulla CE30A 1 0,0% 

Cerrete 

                ''               var. con castagno CE30B 33 0,2% 
CE Totale   52 0,3% 

Pineta di brughiera su morene e terrazzi fluvio-
glaciali PS10X 726 4,5% Pinete di pino 

silvestre 
(*) PS10Z 7 0,0% 

PS Totale   733 4,5% 
Querco-carpineti Querco-carpineto della bassa pianura  QC10X 91 0,6% 
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Categoria forestale tipo, st., var. codice ha % 
                ''               var. con nocciolo QC10A 265 1,6% 
                ''               var. con/a latifoglie 
mesofile  

QC10B 74 0,5% 

                ''               var. con quercia rossa  QC10C 5 0,0% 
                ''               var. a carpino bianco  QC10D 58 0,4% 
                ''               var. con robinia QC10H 413 2,5% 
(*) QC10W 2 0,0% 
                ''               st. golenale  QC12X 60 0,4% 
                ''               st. golenale var. con pioppi 
autoctoni 

QC12F 22 0,1% 

Querco-carpineto d'alta pianura ad elevate 
precipitazioni QC20X 119 0,7% 

                ''               var. con roverella e sorbo 
montano 

QC20A 3 0,0% 

                ''               var. con rovere QC20B 5 0,0% 
                ''               var. con cerro e orniello QC20C 8 0,0% 
                ''               var. d'invasione a frassino 
maggiore 

QC20D 90 0,6% 

                ''               var. d'invasione pura a 
farnia QC20E 9 0,1% 

                ''               var. con nocciolo QC20F 740 4,5% 
                ''               var. con robinia QC20H 2.098 12,9% 
                ''               var. con castagno QC20I 716 4,4% 
                ''               st. idromorfo a Molinia 
arundinacea 

QC22X 44 0,3% 

 

                ''               var. con pioppo tremolo e/o 
betulla QC22A 503 3,1% 

QC Totale   5.324 32,6% 
                ''               var. con pino silvestre  QV10B 17 0,1% 
                ''               var. con castagno QV10C 52 0,3% 
                ''               var. con robinia QV10F 25 0,2% 

Querceti di rovere 

                ''               st. mesoxerofilo con 
roverella QV11X 2 0,0% 

QV Totale   95 0,6% 
Robinieto RB10X 2.323 14,3% 
                ''               var. con latifoglie mesofile  RB10B 3.364 20,7% 
                ''               var. con castagno RB10C 212 1,3% 
                ''               var. con ailanto RB10D 25 0,2% 
                ''               var. con Prunus serotina  RB10F 674 4,1% 

Robinieti 

                ''               st. di greto RB13X 15 0,1% 
RB Totale   6.613 40,6% 

Rimboschimento dei piani planiziale e collinare RI10X 23 0,1% Rimboschimenti 

                ''              var. con latif. codominanti RI10A 1 0,0% 
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Categoria forestale tipo, st., var. codice ha % 
d'invasione 

                ''               var. a pino strobo  RI10B 139 0,9% 
                ''               var. a quercia rossa  RI10C 60 0,4% 
                ''               var. a latifoglie autoctone  RI10D 16 0,1% 
                ''               var. con pino eccelso  RI10E 2 0,0% 

 

                ''               var. con pino silvestre  RI10G 5 0,0% 
RI Totale   246 1,5% 

Saliceto arbustivo ripario SP10X 36 0,2% 
                ''               var. con/a Buddleja davidii  SP10C 24 0,1% 
                ''               var. con pioppo nero e/o 
bianco SP10D 9 0,1% 

Saliceto di salice bianco SP20X 97 0,6% 
 SP20A 66 0,4% 
Pioppeto di pioppo nero SP30X 353 2,2% 
                ''               var. con latifoglie miste  SP30C 42 0,3% 
                ''               st. mesoxerofilo di greto e 
di conoide SP31X 11 0,1% 

Pioppeto di pioppo bianco SP40X 3 0,0% 

Saliceti e pioppeti 
ripari 

                ''               var. con robinia SP40C 11 0,1% 
SP Totale   651 4,0% 
Totale   16.269 100,0% 

 

NOTA: 

(*) Varianti particolari: 
Z: soprassuoli distrutti da incendio 
W: soprassuoli distrutti o danneggiati significativamente da eventi meteorici 
Y: soprassuoli distrutti danneggiati significativamente da parassiti o danni nin identificati 
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2.2.4. I boschi della pianura novarese nel loro complesso 

I boschi della pianura novarese si estendono per oltre 16.300 ha, in base alla Carta dei Tipi forestali. 

La superficie inventariale è invece di 14.350 ha. Nonostante la discrepanza, dovuta al fatto che i due 

elaborati sono stati ottenuti in modo quasi del tutto indipendente, le ripartizioni percentuali degli 

assetti strutturali e delle Categorie sono simili nelle due fonti: Le fustaie sono circa il 23%, i boschi 

di neoformazione il 5%, i rimboschimenti l’1%, i boschi senza possibilità di gestione per i forti 

condizionamenti stazionali negativi sono il 2-4%. Fa eccezione, anche molto sensibilmente, il 

rapporto tra cedui semplici (CM) e cedui sotto fustaia (FC). I primi prevalgono (47%) sui secondi 

(25%) secondo l’inventario, mentre secondo la Carta dei Tipi forestali le posizioni si invertono 

quasi esattamente. Questo fornisce un primo indizio circa l’irregolarità strutturale di molti 

soprassuoli, la cui attribuzione risulta sovente dubbia e difficile, anche per le ripercussioni che si 

possono avere nella pratica sotto il profilo legislativo. 

 

Tabella 30 - Ripartizione dei boschi per assetto strutturale (intera area forestale) 

Assetto strutturale  carta forestale inventario  

descrizione codice ha % ha % 

Ceduo semplice CM 3.806 23,4% 6.725 46,9% 

Fustaia FU 3.708 22,8% 3.150 22,0% 
Ceduo composto (fust. sopra 
ceduo) 

FC 7.094 43,6% 3.600 25,1% 

Neoformazione IN 847 5,2% 525 3,7% 

Rimboschimenti RI 246 1,5% 100 0,7% 
Boschi senza gestione per 
condizionamenti stazionali 

SG 568 3,5% 250 1,7% 

Totale  16.321 100,0% 14.350 100,0% 
 

Presi nel loro complesso, i boschi della pianura novarese presentano una variabilità piuttosto 

elevata, come dimostrano i coefficienti di variazione superiori al 70% per il numero di alberi e 

all’80% per la provvigione. 

Il numero di piante/ha riferito all’intero patrimonio forestale è di 538 fusti/ha, con differenze tra i 

valori medi di cedui, fustaie e fustaie sopra ceduo tutto sommato contenute, ma molto variabili nei 

casi specifici. 
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L’area basimetrica media è di 16,64 m2/ha, valore piuttosto contenuto; la provvigione  media è 

stimata in 141 m3/ha, con valori medi che vanno da 102 m3/ha per i cedui a 203 m3/ha per le fustaie. 

In questo caso la variabilità è ancora più elevata. 

Il diametro medio è di poco inferiore a 20 cm, ma prevalgono i diametri medio bassi, con solo il 

5% di individui oltre i 35 cm di diametro. Questi rappresentano circa un terzo del volume legnoso 

presente nei soprassuoli. 

Sono ovviamente le latifoglie a caratterizzare il paesaggio forestale: esse infatti, rispetto alle 

conifere, costituiscono il 98% delle piante e poco più del 95% del volume. 

Più in dettaglio, la specie maggiormente diffusa è la robinia, che rappresenta quasi il 41% degli 

alberi ma solo il 27% della massa legnosa. Segue la farnia, con il 15% dei fusti ma ben il 32% 

delle provvigioni. Le latifoglie mesofile (acero di monte, frassino, tigli, ciliegio) e le altre latifoglie 

(carpino bianco, pioppi, ontano nero, acero campestre, ecc.) rappresentano complessivamente il 

25% degli individui e il 18% delle provvigioni, senza particolare prevalenza di una specie sulle 

altre, a confermare la ricchezza floristica dei boschi planiziali. Altra componente significativa, nella 

parte settentrionale, è il castagno, con il 10% ed il 9% rispettivamente in numero e provvigione. 

Tra le querce prevale nettamente la farnia (83% dei fusti cavallettati); tra le “altre querce” 

prevalgono le querce americane (41%), la roverella e la rove re si attestano tra il 20 e il 25%, mentre 

il cerro rappresenta il 13%. 

 

Figura 34 - Ripartizione percentuale del numero di alberi per specie, sull’intera area forestale (fonte: inventario) 

numero di individui

robinia 40,8%

farnia 14,9%

castagno 9,6%

betulla 4,5%

altre latifoglie 
20,5%

pino silvestre e 
conifere 2,0%

altre querce 3,1%

latifoglie mesofile 
4,2%

 
 



 79 

Figura 35 - Ripartizione percentuale della provvigione per specie, sull’intera area forestale (fonte: inventario) 

volume legnoso

robinia 27,2%

farnia 31,8%

castagno 8,9%

betulla 4,0%

altre latifoglie 
15,2%

pino silvestre e 
conifere 4,5%

latifoglie mesofile 
2,9%

altre querce 5,0%

 
 

Le conifere  (in prevalenza pino silvestre) costituiscono solo il 2% degli alberi, con però il 4,5% dei 

volumi.  

Considerando tutte le specie, il 64% degli alberi (15% dei volumi legnosi) è compreso nelle classi 

diametriche 10 e 15 cm (da 7,5 a 17,5 cm); circa il 22% degli alberi (25% dei volumi) è compreso 

nelle classi 20-25 cm ed il restante 14% (60% dei volumi) è distribuito nelle classi diametriche 

maggiori. Ma ben il 65% del volume è rappresentato da individui con diametro inferiore a 35 cm 

I diametri maggiori si trovano tra i castagni, le farnie e le altre latifoglie. 

Ulteriori dettagli si trovano nella tabella analitica dei dati dendrometrici, riferiti a tutti i boschi 

dell’intera pianura novarese. 
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Tabella 31 - Dati dendrometrici analitici del patrimonio forestale considerato nella sua totalità (fonte: inventario) 
INVENTARI FORESTALI    Istituto per le Piante da Legno e l'Ambiente  IPLA spa 
C:\TEMP\COMPLETO.VOL    24-04-2005 07:31:58 PM 
C:\DOCUMENTI\AF 62\INVENTARIO\AF62ADS\AF62_ADS.DBF  # 308 
 
Volumi per Specie e Classi Diametriche 
numero aree di  saggio:    308 
superficie boscata  ha:  14350,00 
numero alberi/ha      :    538,48 
area basimetrica/ha m2:     16,64 
volume/ha           m3:    141,38 
numero ceppaie/ha     :     92,94 
diametro medio      cm:     19,84 
errore statistico (significatività 67%)  4,03%(numero alberi)   4,76%(volumi) 
             coefficiente di variabilità 70,70%(numero alberi)  83,53%(volumi) 
 
       |SPECIE 
 classi| ALTRE QUERCE      | FARNIA            | ALTRE LATIFOGLIE  | LATIFOGLIE MESOF  | CASTAGNO          | CONIFERE          | ROBINIA           | BETULLA           | ONTANO NERO       | 
diamet.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.| 
     10|    1,1         371|    2,6        5817|   10,6       33944|    1,9        6331|    4,9       10161|    0,1         517|   18,5       67331|    1,6        3863|    0,2         661| 
     15|    0,7        2989|    2,3       17718|    4,6       40514|    0,8        7761|    1,8       12906|    0,1        1592|   10,3       86384|    1,2       10190|    0,3        3019| 
     20|    0,3        4921|    2,4       42941|    1,6       29694|    0,6       12090|    1,2       20194|    0,3        6513|    6,6      120384|    0,5       10408|    0,3        6032| 
     25|    0,3       13821|    2,0       63093|    0,6       21071|    0,3       11759|    0,4       14034|    0,2        8126|    3,0      101015|    0,5       16236|    0,2        8329| 
     30|    0,2       15151|    1,5       73840|    0,5       25446|    0,2       12279|    0,3       13521|    0,3       13207|    1,2       68193|    0,2       13154|    0,2       10518| 
     35|    0,1       11428|    1,2       85329|    0,2       17517|    0,0        5025|    0,1       10836|    0,4       27289|    0,7       58599|    0,2       17326|    0,0        5269| 
     40|    0,1       19041|    1,1      113689|    0,3       33244|    0,0        2967|    0,1       13598|    0,2       18875|    0,2       26895|    0,0        8606|    0,1       13729| 
     45|    0,0       10723|    0,6       85480|    0,1       15931|    0,0        2508|    0,2       28299|    0,0        3195|    0,0        8942|    0,0           0|    0,0        5929| 
     50|    0,0        2502|    0,4       75696|    0,0        3376|    0,0           0|    0,0        6157|    0,0        8155|    0,0        7880|    0,0        3117|    0,0           0| 
     55|    0,0        9023|    0,1       31272|    0,0        1762|    0,0           0|    0,1       18351|    0,0        3197|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     60|    0,0        7875|    0,1       23111|    0,0       11028|    0,0           0|    0,0       16305|    0,0        1982|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     65|    0,0        4481|    0,0       12335|    0,0       15170|    0,0           0|    0,0        5419|    0,0           0|    0,0        7555|    0,0           0|    0,0           0| 
     70|    0,0           0|    0,0        6736|    0,0        7107|    0,0           0|    0,0        5803|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     75|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     80|    0,0           0|    0,0        8846|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
    >80|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0        6189|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
 totali|             102330|             645909|             255812|              60724|             181780|              92654|             553183|              82904|              53490| 
      %|    3,1         5,0|   14,9        31,8|   18,9        12,6|    4,2         2,9|    9,6         8,9|    2,0         4,5|   40,8        27,2|    4,5         4,0|    1,6         2,6| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
  <=10 |    1,1         371|    2,6        5817|   10,6       33944|    1,9        6331|    4,9       10161|    0,1         517|   18,5       67331|    1,6        3863|    0,2         661| 
  20-25|    0,7       18742|    4,5      106034|    2,3       50766|    1,0       23850|    1,7       34229|    0,6       14640|    9,6      221400|    1,0       26644|    0,6       14362| 
  30-35|    0,3       26580|    2,7      159169|    0,7       42964|    0,3       17305|    0,4       24357|    0,7       40497|    1,9      126793|    0,5       30481|    0,2       15788| 
   > 35|    0,2       53647|    2,6      357169|    0,6       87622|    0,0        5475|    0,6      100125|    0,3       35407|    0,3       51273|    0,1       11724|    0,1       19658| 
  >=20 |    1,3       98970|    9,9      622373|    3,6      181353|    1,4       46631|    2,9      158712|    1,6       90544|   12,0      399467|    1,7       68850|    1,0       49809| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
Alb./ha|          17       |          80       |         101       |          23       |          51       |          10       |         220       |          24       |           8       | 
Vol./ha|        7,13       |       45,01       |       17,83       |        4,23       |       12,67       |        6,46       |       38,55       |        5,78       |        3,73       | 
Abas/ha|         0,7       |         4,8       |         2,2       |         0,5       |         1,6       |         0,7       |         4,7       |         0,7       |         0,4       | 
 
 
C:\TEMP\TUTTO2.VOL    24-04-2005 07:32:01 PM 
C:\DOCUMENTI\AF 62\INVENTARIO\AF62ADS\AF62_ADS.DBF 
 
numero aree di  saggio:    308 
 
       | _________totali generali_______________|_tot. per ha_|________Conifere_________|________Latifoglie_______|________Polloni__________|________da Seme__________| 
diamet.|   %      A.bas.    %       Volume    % |  A.bas. Vol.|    %         Volume   % |    %         Volume   % |    %         Volume   % |    %         Volume   % | 
     10|  41,7     24890  10,4      129001   6,3|   1,73  8,99|   0,1          517   0,0|  41,6       128483   6,3|  19,1        57895   2,8|  22,6        71106   3,5| 
     15|  22,4     30090  12,6      183076   9,0|   2,10 12,76|   0,1         1592   0,0|  22,3       181483   8,9|   8,0        64246   3,1|  14,4       118830   5,8| 
     20|  14,2     34023  14,2      253183  12,4|   2,37 17,64|   0,3         6513   0,3|  13,8       246669  12,1|   3,8        66107   3,2|  10,3       187076   9,2| 
     25|   8,0     30230  12,6      257488  12,6|   2,11 17,94|   0,2         8126   0,4|   7,8       249362  12,2|   1,6        51393   2,5|   6,4       206095  10,1| 
     30|   4,8     26497  11,0      245313  12,0|   1,85 17,10|   0,3        13207   0,6|   4,5       232106  11,4|   0,6        30429   1,5|   4,2       214883  10,5| 
     35|   3,2     24464  10,2      238624  11,7|   1,70 16,63|   0,4        27289   1,3|   2,8       211334  10,4|   0,2        17438   0,8|   3,0       221186  10,9| 
     40|   2,5     24685  10,3      250648  12,3|   1,72 17,47|   0,2        18875   0,9|   2,3       231772  11,4|   0,0         7123   0,3|   2,4       243525  12,0| 
     45|   1,2     15582   6,5      161010   7,9|   1,09 11,22|   0,0         3195   0,1|   1,2       157815   7,7|   0,0        10198   0,5|   1,1       150811   7,4| 
     50|   0,6     10090   4,2      106886   5,2|   0,70  7,45|   0,0         8155   0,4|   0,6        98731   4,8|   0,0         1459   0,0|   0,6       105427   5,2| 
     55|   0,3      5868   2,4       63607   3,1|   0,41  4,43|   0,0         3197   0,1|   0,3        60410   2,9|   0,0            0   0,0|   0,3        63607   3,1| 
     60|   0,2      5457   2,2       60303   2,9|   0,38  4,20|   0,0         1982   0,1|   0,2        58320   2,8|   0,0            0   0,0|   0,2        60303   2,9| 
     65|   0,1      3810   1,6       44961   2,2|   0,27  3,13|   0,0            0   0,0|   0,1        44961   2,2|   0,0            0   0,0|   0,1        44961   2,2| 
     70|   0,0      1788   0,7       19648   0,9|   0,12  1,37|   0,0            0   0,0|   0,0        19648   0,9|   0,0         3499   0,1|   0,0        16148   0,8| 
     75|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
     80|   0,0       760   0,3        8846   0,4|   0,05  0,62|   0,0            0   0,0|   0,0         8846   0,4|   0,0            0   0,0|   0,0         8846   0,4| 
    >80|   0,0       590   0,2        6189   0,3|   0,04  0,43|   0,0            0   0,0|   0,0         6189   0,3|   0,0            0   0,0|   0,0         6189   0,3| 
       |                                                      |                         | 
 totali| 100,0    238831 100,0     2028791 100,0|  16,64 141,3|   2,0        92654   4,5| 98,00      1936136 95,43|  33,7       309790  15,2|  66,2      1719000  84,7| 
       |                                                      |                         | 
  <=10 |  41,7     24890 10,42      129001   6,3|   1,73   8,9| 
  20-25|  22,2     64254 26,90      510672  25,1|   4,48  35,5| 
  30-35|   8,1     50961 21,34      483937  23,8|   3,55  33,7| 
   > 35|   5,3     68634 28,74      722104  35,5|   4,78  50,3| 
   >=20|  35,7    183850 76,98     1716714  84,6|  12,81 119,6| 
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2.2.4.1. Categorie forestali ed assetti strutturali 

Nella tabella seguente sono quantificate le Categorie forestali rilevate. 

I Robinieti occupano più del 40% della superficie forestale, ed insieme ai Querco-carpineti 

rappresentano oltre il 70% dei boschi. Seguono le Boscaglie d’invasione, con una copertura di poco 

superiore all’8%, mentre Castagneti e Pinete di pino silvestre rappresentano insieme poco più del 

9% della superficie. Ad eccezione degli Alneti, Categorie azonali limitate alle aree con suo li ad 

elevata umidità o paludosi, le altre Categorie sono presenti in misura marginale. 

 

Tabella 32 - Consistenza ed incidenza delle Categorie sull'intera superficie forestale(fonte: Carta dei Tipi 
forestali) 

Categoria forestale  Superficie  
descrizione  cod ha % 
Robinieti RB 6.613 40,6% 
Querco-carpineti QC 5.324 32,7% 
Boscaglie pioniere e d'inv. BS 1.254 7,7% 
Castagneti CA 871 5,4% 
Pinete di pino silvestre PS 733 4,5% 
Saliceti e pioppeti ripari SP 651 4,0% 
Alneti planiziali AN 429 2,6% 
Rimboschimenti RI 246 1,5% 
Querceti di rovere QV 95 0,6% 
Cerrete CE 52 0,3% 
Arbusteti planiziali AS 1 0,0% 
Totale  16.269 100,0% 

 

 

Dal punto di vista dell’assetto strutturale, prevalgono le fustaie sopra ceduo, mentre i cedui e le 

fustaie si equivalgono in quantità. I boschi di invasione sono rappresentati soprattutto da formazioni 

che stanno occupando aree abbandonate dall’agricoltura e rappresentano circa il 5% del totale. I 

boschi su cui non è possibile ipotizzare una gestione forestale a causa di collocazioni sfavorevoli 

sono prevalentemente aree boscate insediate su fasce spondali o in isoloni creati dal modificarsi del 

corso dei fiumi (saliceti e pioppeti ripari) ed occupano circa il 4% della superficie. È trascurabile la 

presenza di rimboschimenti. 
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Tabella 33 - Categorie per assetto strutturale, intera superficie forestale(% riferite alle righe; fonte: Carta dei 
Tipi forestali) 

 

Assetto 
strutturale  Ceduo Fustaia s. 

ceduo Fustaia Invasione  Rimboschimenti Senza 
Gestione Totale  

Categoria Ettari % Ettari % Ettari % Ettari % Ettari % Ettari % Ettari 
Alneti planiziali 
e montani 37 1,0% 59 0,8% 333 9,0%       429 

Arbusteti         1 0,1%   1 
Boscaglie 
pioniere e di 
invasione 

15 0,4% 104 1,5% 393 10,6% 706 83,3% 37 6,5%   1.254 

Castagneti 497 13,1% 326 4,6% 49 1,3%       871 
Cerrete  24 0,6% 11 0,2% 16 0,4%       52 
Pinete di Pino 
Silvestre   307 4,3% 356 9,6% 71 8,4%     733 

Querco 
carpineti 116 3,1% 3.560 50,2% 1.616 43,6% 24 2,9% 7 1,3%   5.324 

Querceti di 
rovere 21 0,5% 53 0,7% 22 0,6%       95 

Robinieti 3.096 81,3% 2.631 37,1% 838 22,6% 33 3,9% 14 2,4%   6.613 
Rimboschimenti           246 100,0% 246 
Saliceti e 
pioppeti ripari   44 0,6% 85 2,3% 13 1,5% 509 89,7%   651 

Totale 3.806 100,0% 7.094 100,0% 3.708 100,0% 847 100,0% 568 100,0% 246 100,0% 16.269 
 

 

2.2.4.2. Parametri dendrometrici a confronto per assetto strutturale 

Parametri dendrometrici medi: 
TUTTI I BOSCHI 
numero aree di saggio: 308 
sup. boscata inventariata (ha): 14350,00 
sup. carta forestale (ha): 16320,75 
diametro medio (cm): 19,84 
area basimetrica/ha (m2 /ha): 16,64 
numero alberi/ha: 538 ε%67% = 4,03% CV = 70,70% 
volume/ha (m3/ha): 141,38 ε%67% = 4,76% CV = 83,53% 
 
 
Parametri dendrometrici medi: 
CEDUI (CM) 
numero aree di saggio: 147 
sup. boscata inventariata (ha): 6675,00 
sup. carta forestale (ha): 3806,36 
diametro medio (cm): 16,82 
area basimetrica/ha (m2 /ha): 13,05 
numero ceppaie/ha: 132 
numero alberi/ha: 587 ε%67% = 6,34% CV = 76,83% 
volume/ha (m3/ha): 103,03 ε%67% = 7,51% CV = 91,10% 
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Parametri dendrometrici medi: 
FUSTAIE (FU) 
numero aree di saggio: 66 
sup. boscata inventariata (ha): 3150,00 
sup. carta forestale (ha): 3709,12 
diametro medio (cm): 24,60 
area basimetrica/ha (m2 /ha): 22,53 
(numero ceppaie/ha: 34) 
numero alberi/ha: 474 ε%67% = 7,30% CV = 59,29% 
volume/ha (m3/ha): 202,98 ε%67% = 8,05% CV = 65,37% 
 
Parametri dendrometrici medi: 
CEDUI COMPOSTI / FUSTAIE SOPRA CEDUO / CEDUI SOTTO FUSTAIA (FC) 
numero aree di saggio: 77 
sup. boscata inventariata (ha): 3600,00 
sup. carta forestale (ha): 7094,57 
diametro medio (cm): 21,83 
area basimetrica/ha (m2 /ha): 19,53 
numero ceppaie/ha: 82 
numero alberi/ha: 522 ε%67% = 6,61% CV = 57,99% 
volume/ha (m3/ha): 173,38 ε%67% = 7,84% CV = 68,82% 
 

2.2.5. I cedui semplici (CM) 

Parametri dendrometrici medi: 
CEDUI (CM) 
 
numero aree di saggio: 147 
sup. boscata inventariata (ha): 6675,00 
sup. carta forestale (ha): 3806,36 
diametro medio (cm): 16,78 
area basimetrica/ha (m2 /ha): 12,89 
numero ceppaie/ha: 130 
numero alberi/ha: 583 ε%67% = 6,38% CV = 77,12% 
volume/ha (m3/ha): 101,73 ε%67% = 7,59% CV = 91,67% 
 

Il ceduo semplice con o senza matricine occupa circa il 23% della superficie forestale della pianura 

novarese (dati Carta dei Tipi forestali), (3.806 ha). Per tale assetto la provvigione unitaria risulta 

essere pari a 101,73 m3/ha, valore decisamente inferiore rispetto al dato medio complessivo 

dell’area; il numero di piante e l’area basimetrica ammontano rispettivamente a circa 583 pt/ha e a 

16,78 m2/ha, valori contenuti, che poco si discostano dai corrispondenti dati medi dell’intera area; le 

ceppaie sono 130 per ettaro, il diametro medio complessivo è di circa 17 cm. 
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La ripartizione tra polloni da una parte e alberi nati da seme + polloni affrancati dall’altra, vede i 

secondi prevalere sia in termini numerici (57%) che provvigionali (74%), fenomeno spiegabile 

soprattutto con la forte diffusione di polloni radicali nei Robinieti, che dominano fra i cedui. 

Per quanto riguarda la composizione dei cedui, considerando sia il numero di piante sia il volume, 

la specie di gran lunga prevalente risulta essere la robinia (con, rispettivamente, il 56% ed il 49%); 

seguono le latifoglie mesofile e le altre latifoglie (25% dei fusti e 23% del volume), castagno (10% 

e 10%), le querce (9% e 16%), che formano frequentemente il piano dominante delle matricine. 

L’incidenza delle specie rispecchia la situazione dei cedui per quanto attiene alle Categorie 

forestali. Sulla base del dato cartografico, la Categoria forestale maggiormente interessata da questa 

forma di governo è quella dei Robinieti, seguita dai Castagneti e dai Querceti (Querco-carpineti, 

Querceti di rovere e Cerrete), mentre quasi irrilevante è la presenza delle altre Categorie. 

 

Figura 36 - Ripartizione dei cedui per Categorie forestali (fonte: Carta dei Tipi forestali) 

Cedui: categorie, ettari, %

Robinieti; 3.096; 
81%

Querco-
carpineti; 116; 

3%

Querceti di 
rovere e cerrete; 

45; 1%

Castagneti; 497; 
13%

Alneti planiziali; 
37; 1%

Boscaglie; 26; 
1%
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Tabella 34 - Dati dendrometrici analitici dei cedui semplici (fonte: inventario) 
INVENTARI FORESTALI    Istituto per le Piante da Legno e l'Ambiente  IPLA spa 
C:\TEMP\AF62\CEDUI.VOL    22-12-2005 11:29:35 AM 
C:\DOCUMENTI\AF 62\INVENTARIO\MODIFICHE FINALI\AF62_ADS.DBF  # 308 
criterio di selezione delle AdS: (ASSETTO   ="CM")  # 147 
 
Volumi per Specie e Classi Diametriche 
numero aree di  saggio:    147 
superficie boscata  ha:   6675,00 
numero alberi/ha      :    587,03 
area basimetrica/ha m2:     13,05 
volume/ha           m3:    103,03 
numero ceppaie/ha     :    131,51 
diametro medio      cm:     16,82 
errore statistico (significatività 67%)  6,34%(numero alberi)   7,51%(volumi) 
             coefficente di variabilità 76,83%(numero alberi)  91,10%(volumi) 
 
       |SPECIE 
 classi| ALTRE QUERCE      | FARNIA            | ALTRE LATIFOGLIE  | LATIFOGLIE MESOF  | CASTAGNO          | CONIFERE          | ROBINIA           | BETULLA           | 
diamet.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.| 
     10|    1,2         202|    2,2        2214|   12,4       20034|    0,9        1545|    5,4        5522|    0,0           0|   26,6       48933|    0,2         417| 
     15|    0,6        1561|    1,4        5436|    5,4       23902|    0,2        1248|    1,8        6377|    0,0         425|   14,7       62224|    0,1         484| 
     20|    0,1        1403|    0,9        8805|    2,0       17976|    0,4        3690|    1,1        9558|    0,0           0|    8,1       74269|    0,0         699| 
     25|    0,3        7614|    0,7       11990|    0,8       14074|    0,2        4330|    0,3        4501|    0,0           0|    3,3       56750|    0,0         540| 
     30|    0,3        9475|    0,4       11481|    0,7       18261|    0,1        2989|    0,2        6292|    0,0           0|    1,2       34138|    0,0           0| 
     35|    0,0        3868|    0,3       11270|    0,1        7150|    0,0        1467|    0,0        1492|    0,0        2919|    0,7       31856|    0,0        2884| 
     40|    0,0        6294|    0,3       18245|    0,4       21371|    0,0           0|    0,1        5827|    0,0        2668|    0,2       11472|    0,0           0| 
     45|    0,0           0|    0,2       17126|    0,1       10293|    0,0           0|    0,1        7437|    0,0        1181|    0,0        2879|    0,0           0| 
     50|    0,0           0|    0,0        4614|    0,0        1746|    0,0           0|    0,0        6157|    0,0        2867|    0,0           0|    0,0           0| 
     55|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0        3693|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     60|    0,0           0|    0,0           0|    0,0        3473|    0,0           0|    0,0        4749|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     65|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0        7555|    0,0           0| 
     70|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0        5803|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     75|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     80|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
    >80|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
 totali|              30422|              91185|             138284|              15272|              67412|              10061|             330079|               5027| 
      %|    2,9         4,4|    6,8        13,2|   22,3        20,1|    2,1         2,2|    9,5         9,8|    0,2         1,4|   55,2        47,9|    0,6         0,7| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
  <=10 |    1,2         202|    2,2        2214|   12,4       20034|    0,9        1545|    5,4        5522|    0,0           0|   26,6       48933|    0,2         417| 
  20-25|    0,5        9018|    1,7       20795|    2,9       32050|    0,6        8021|    1,4       14059|    0,0           0|   11,4      131019|    0,1        1240| 
  30-35|    0,4       13344|    0,8       22751|    0,9       25411|    0,1        4457|    0,3        7784|    0,0        2919|    2,0       65994|    0,0        2884| 
   > 35|    0,0        6294|    0,7       39986|    0,6       36886|    0,0           0|    0,4       33668|    0,1        6717|    0,2       21906|    0,0           0| 
  >=20 |    1,0       28657|    3,2       83534|    4,4       94348|    0,8       12479|    2,2       55512|    0,2        9636|   13,7      218921|    0,2        4124| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
Alb./ha|          17       |          40       |         131       |          12       |          56       |           1       |         324       |           3       | 
Vol./ha|        4,56       |       13,66       |       20,72       |        2,29       |       10,10       |        1,51       |       49,45       |        0,75       | 
Abas/ha|         0,5       |         1,6       |         2,6       |         0,2       |         1,4       |         0,1       |         6,3       |         0,1       | 
 
C:\TEMP\AF62\CMXCA.VOL    22-12-2005 11:29:37 AM 
C:\DOCUMENTI\AF 62\INVENTARIO\MODIFICHE FINALI\AF62_ADS.DBF 
criterio di selezione delle AdS: (ASSETTO   ="CM")  # 147 
numero aree di  saggio:    147 
 
       | _________totali generali_______________|_tot. per ha_|________Conifere_________|________Latifoglie_______|________Polloni__________|________da Seme__________| 
diamet.|   %      A.bas.    %       Volume    % |  A.bas. Vol.|    %         Volume   % |    %         Volume   % |    %         Volume   % |    %         Volume   % | 
     10|  49,3     14703  16,8       78870  11,4|   2,20 11,82|   0,0            0   0,0|  49,3        78870  11,4|  25,8        39533   5,7|  23,5        39337   5,7| 
     15|  24,7     16568  19,0      101660  14,7|   2,48 15,23|   0,0          425   0,0|  24,6       101235  14,7|  10,6        43178   6,2|  14,0        58482   8,5| 
     20|  12,9     15489  17,7      116404  16,9|   2,32 17,44|   0,0            0   0,0|  12,9       116404  16,9|   4,2        36362   5,2|   8,7        80042  11,6| 
     25|   5,9     11410  13,1       99800  14,5|   1,71 14,95|   0,0            0   0,0|   5,9        99800  14,5|   1,8        31462   4,5|   4,0        68337   9,9| 
     30|   3,1      8677   9,9       82639  12,0|   1,30 12,38|   0,0            0   0,0|   3,1        82639  12,0|   0,7        19768   2,8|   2,3        62870   9,1| 
     35|   1,6      6151   7,0       62910   9,1|   0,92  9,42|   0,0         2919   0,4|   1,5        59991   8,7|   0,3        12371   1,8|   1,3        50538   7,3| 
     40|   1,3      6394   7,3       65880   9,5|   0,96  9,87|   0,0         2668   0,3|   1,2        63211   9,1|   0,0         2194   0,3|   1,2        63685   9,2| 
     45|   0,6      3820   4,3       38918   5,6|   0,57  5,83|   0,0         1181   0,1|   0,5        37736   5,4|   0,0         1740   0,2|   0,5        37177   5,4| 
     50|   0,2      1564   1,8       15386   2,2|   0,23  2,31|   0,0         2867   0,4|   0,1        12518   1,8|   0,0            0   0,0|   0,2        15386   2,2| 
     55|   0,0       383   0,4        3693   0,5|   0,06  0,55|   0,0            0   0,0|   0,0         3693   0,5|   0,0            0   0,0|   0,0         3693   0,5| 
     60|   0,0       797   0,9        8223   1,2|   0,12  1,23|   0,0            0   0,0|   0,0         8223   1,2|   0,0            0   0,0|   0,0         8223   1,2| 
     65|   0,0       561   0,6        7555   1,1|   0,08  1,13|   0,0            0   0,0|   0,0         7555   1,1|   0,0            0   0,0|   0,0         7555   1,1| 
     70|   0,0       580   0,6        5803   0,8|   0,09  0,87|   0,0            0   0,0|   0,0         5803   0,8|   0,0            0   0,0|   0,0         5803   0,8| 
     75|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
     80|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
    >80|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
       |                                                      |                         | 
 totali| 100,0     87104 100,0      687746 100,0|  13,05 103,0|   0,2        10061   1,4| 99,71       677684 98,54|  43,7       186611  27,1|  56,2       501134  72,8| 
       |                                                      |                         | 
  <=10 |  49,3     14703 16,88       78870  11,4|   2,20  11,8| 
  20-25|  18,8     26899 30,88      216205  31,4|   4,03  32,3| 
  30-35|   4,7     14829 17,03      145549  21,1|   2,22  21,8| 
   > 35|   2,3     14102 16,19      145459  21,1|   2,11  21,7| 
   >=20|  25,9     55832 64,10      507214  73,7|   8,36  75,9| 
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Cedui: stadi di sviluppo

Ceduo 
Giovane; 37%

Ceduo 
adulto/maturo; 

57%

Popol. 
irregolare; 2%

Ceduo inv./in 
conv.; 4%

Cedui: rinnovazione

robinia
38%

assente
27%

altre latifoglie
25%

castagno
6%

farnia
4%

Gli stadi di sviluppo nei popolamenti cedui, come risultano dall’inventario, sono illustrati nel 

grafico che segue. Il ceduo adulto o maturo è il più rappresentato (57%) ma anche il ceduo giovane 

è assai diffuso (37%): ciò testimonia una tendenza al mantenimento delle utilizzazioni negli ultimi 

decenni. 

 

Figura 37 - Ripartizione dei cedui per stadio di sviluppo (fonte: inventario) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Per quanto riguarda la rinnovazione naturale, i cedui presentano un buon dinamismo. Rinnovazione 

è presente nel 73% dei rilievi effettuati, con una buona presenza di specie anche diverse dalla 

robinia (che però tende a prevalere nelle fasi successive dello sviluppo), come si vede dalla tabella 

successiva. Con riferimento agli stadi di sviluppo, la rinnovazione è prevalente nei cedui adulti e 

maturi (57%) e, secondariamente, nei cedui giovani (37%). 

 

Figura 38 - Rinnovazione nei cedui per specie e gruppi di specie (fonte: inventario) 
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2.2.6. Le fustaie (FU) 

Parametri dendrometrici medi: 
FUSTAIE (FU) 
 
numero aree di saggio: 66 
sup. boscata inventariata (ha): 3150,00 
sup. carta forestale (ha): 3709,12 
diametro medio (cm): 24,60 
area basimetrica/ha (m2 /ha): 22,53 
(numero ceppaie/ha: 34) 
numero alberi/ha: 474 ε%67% = 7,30% CV = 59,29% 
volume/ha (m3/ha): 202,98 ε%67% = 8,05% CV = 65,37% 
 

Le fustaie occupano il 23% della superficie forestale (3.709 ha secondo la Carta dei Tipi forestali), e 

il 22% della superficie inventariale. Per tale assetto la provvigione unitaria risulta essere pari a 

202,98 m3/ha (esattamente il doppio dei cedui semplici), valore decisamente superiore rispetto al 

dato medio complessivo dell’area; il numero di piante e l’area basimetrica ammontano 

rispettivamente a circa 474 individui/ha e a 22,53 m2/ha; sono riscontrabili anche nelle fustaie 

alcune ceppaie, mediamente 34 per ettaro, che testimoniano dell’irregolarità dei trattamenti e della 

gestione. Il diametro medio complessivo è di 24,6 cm. 

Come è lecito attendersi, gli individui da seme prevalgono nettamente sui polloni sia per il numero 

di individui (86%) che per la provvigione (94%). 

Per quanto riguarda la composizione delle fustaie, si rileva una notevole eterogeneità. Prevale la 

farnia (29% dei fusti e 45% del volume), soprattutto sui diametri superiori, che contribuiscono 

maggiormente a determinare la provvigione. Ne consegue che la farnia è la vera specie edificatrice 

di queste fustaie, che le caratterizza più di ogni altra. 

Anche la robinia è molto diffusa, ma sui diametri inferiori (18% dei fusti, 11% del volume) sovente 

come polloni in un piano dominato di ceduo. Pure le latifoglie mesofile si concentrano sui diametri 

inferiori (11% dei fusti, 5% del volume). Il castagno è presente soprattutto nella parte nord (6% 

fusti 9% volume). Le altre latifoglie sono a loro volta considerevolmente diffuse, in particolare il 

pioppo tremolo e i pioppi in genere (7% fusti, 3% volume), la betulla (9% fusti 7% volume) e le 

altre specie di latifoglie (10% fusti, 7% volume). Il pino silvestre è discretamente diffuso. 
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Tabella 35 - Composizione specifica delle fustaie (fonte: inventario) 

Specie o gruppo di specie incidenza % sul n. di alberi incidenza % sul vol. legnoso 
farnia 29% 45% 
robinia 18% 11% 
latifoglie mesofile 11% 5% 
castagno 6% 9% 
pioppo tremolo e altri pioppi 7% 3% 
betulla 9% 7% 
altre querce 3% 4% 
altre latifoglie 10% 7% 
pino silvestre ed altre conifere 7% 9% 
Totale 100% 100% 
 

L’incidenza delle specie rispecchia la ripartizione delle fustaie per Categorie forestali. Sulla base 

del dato cartografico, la Categoria forestale maggiormente interessata da questa forma di governo è 

quella dei Querco-carpineti, seguita dai Robinieti. Distanziate seguono le Categorie Boscaglie 

d’invasione, Alneti planiziali e Pinete di pino silvestre. Marginale la diffusione delle altre Categorie 

nell’area. 

 

Figura 39 - Ripartizione delle fustaie per Categorie forestali (fonte: Carta dei Tipi forestali) 

Fustaie: categorie, ettari, %
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Tabella 36 - Dati dendrometrici analitici delle fustaie (fonte: inventario) 
INVENTARI FORESTALI    Istituto per le Piante da Legno e l'Ambiente  IPLA spa 
C:\TEMP\FUSTAIE.VOL    25-04-2005 10:34:40 PM 
C:\DOCUMENTI\AF 62\INVENTARIO\AF62ADS\AF62_ADS.DBF  # 308 
criterio di selezione delle AdS: (ASSETTO   ="FU")  # 66 
Volumi per Specie e Classi Diametriche 
numero aree di  saggio:     66 
superficie boscata  ha:   3150,00 
numero alberi/ha      :    474,08 
area basimetrica/ha m2:     22,53 
volume/ha           m3:    202,98 
numero ceppaie/ha     :     34,22 
diametro medio      cm:     24,60 
errore statistico (significatività 67%)  7,30%(numero alberi)   8,05%(volumi) 
             coefficiente di variabilità 59,29%(numero alberi)  65,37%(volumi) 
 
       |SPECIE 
 classi| ALTRE QUERCE      | FARNIA            | ALTRE LATIFOGLIE  | LATIFOGLIE MESOF  | CASTAGNO          | CONIFERE          | ROBINIA           | BETULLA           | PIOPPI            | PINO SILVESTRE    | 
diamet.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.| 
     10|    1,1          74|    3,8        1896|    5,2        3076|    4,3        2622|    2,0         784|    0,0           0|    6,0        4138|    3,3        1438|    2,5        1778|    0,1          99| 
     15|    0,6         413|    3,7        5232|    1,3        2017|    2,5        4226|    0,8        1120|    0,0           0|    3,4        6118|    1,6        2816|    2,2        4073|    0,4         913| 
     20|    0,1         286|    4,4       15057|    1,0        3973|    1,9        6961|    0,6        2021|    0,0           0|    3,5       12740|    1,8        6663|    0,7        2867|    1,5        5375| 
     25|    0,2        1455|    3,6       21550|    0,9        5232|    1,0        5732|    0,6        3268|    0,0           0|    2,5       16603|    0,8        4914|    0,5        3341|    1,0        6193| 
     30|    0,3        3798|    3,6       34949|    0,5        5549|    0,4        4423|    0,3        2730|    0,0           0|    1,4       16279|    0,6        6534|    0,3        3722|    1,2       10466| 
     35|    0,0           0|    2,9       38999|    0,3        4620|    0,2        3557|    0,3        3770|    0,0         795|    0,8       12817|    0,8       11915|    0,0           0|    1,2       14746| 
     40|    0,0           0|    2,9       55446|    0,3        6189|    0,1        2967|    0,2        4745|    0,0        1213|    0,0        1170|    0,3        6346|    0,2        4404|    0,6       10905| 
     45|    0,2        7150|    1,6       38127|    0,2        6286|    0,1        2508|    0,5       12114|    0,0           0|    0,1        2879|    0,0           0|    0,0           0|    0,0        1126| 
     50|    0,0        2502|    1,2       38196|    0,0        1630|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,1        3117|    0,0           0|    0,1        2641| 
     55|    0,1        6405|    0,4       16738|    0,0           0|    0,0           0|    0,2        8859|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,1        3197| 
     60|    0,0           0|    0,4       18592|    0,0           0|    0,0           0|    0,1        4730|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     65|    0,0        4481|    0,0           0|    0,0        2850|    0,0           0|    0,1        5419|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     70|    0,0           0|    0,0           0|    0,0        3499|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     75|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     80|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
    >80|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0        6189|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
 totali|              26567|             284785|              44925|              33000|              55753|               2008|              72748|              43747|              20188|              55666| 
      %|    2,7         4,1|   28,9        44,5|   10,2         7,0|   10,8         5,1|    6,2         8,7|    0,1         0,3|   18,0        11,3|    9,5         6,8|    6,6         3,1|    6,5         8,7| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
  <=10 |    1,1          74|    3,8        1896|    5,2        3076|    4,3        2622|    2,0         784|    0,0           0|    6,0        4138|    3,3        1438|    2,5        1778|    0,1          99| 
  20-25|    0,3        1741|    8,0       36608|    1,9        9205|    2,9       12694|    1,3        5289|    0,0           0|    6,0       29343|    2,6       11578|    1,3        6209|    2,5       11569| 
  30-35|    0,3        3798|    6,6       73949|    0,9       10170|    0,7        7981|    0,6        6500|    0,0         795|    2,3       29097|    1,5       18450|    0,3        3722|    2,4       25212| 
   > 35|    0,4       20539|    6,7      167100|    0,7       20456|    0,2        5475|    1,3       42058|    0,0        1213|    0,1        4049|    0,4        9464|    0,2        4404|    0,9       17871| 
  >=20 |    1,0       26079|   21,3      277657|    3,6       39832|    4,0       26151|    3,3       53848|    0,1        2008|    8,5       62491|    4,5       39492|    1,9       14335|    5,9       54652| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
Alb./ha|          13       |         137       |          48       |          51       |          29       |           0       |          85       |          45       |          31       |          30       | 
Vol./ha|        8,43       |       90,41       |       14,26       |       10,48       |       17,70       |        0,64       |       23,09       |       13,89       |        6,41       |       17,67       | 
Abas/ha|         0,7       |         9,6       |         1,6       |         1,3       |         2,0       |         0,0       |         2,6       |         1,6       |         0,8       |         2,1       | 
 
 
C:\TEMP\FUSTAIE.VOL    25-04-2005 10:34:44 PM 
C:\DOCUMENTI\AF 62\INVENTARIO\AF62ADS\AF62_ADS.DBF 
criterio di selezione delle AdS: (ASSETTO   ="FU")  # 66 
numero aree di  saggio:     66 
       | _________totali generali_______________|_tot. per ha_|________Conifere_________|________Latifoglie_______|________Polloni__________|________da Seme__________| 
diamet.|   %      A.bas.    %       Volume    % |  A.bas. Vol.|    %         Volume   % |    %         Volume   % |    %         Volume   % |    %         Volume   % | 
     10|  28,6      3325   4,6       15908   2,4|   1,06  5,05|   0,1           99   0,0|  28,4        15808   2,4|   6,7         3672   0,5|  21,8        12235   1,9| 
     15|  16,8      4454   6,2       26934   4,2|   1,41  8,55|   0,4          913   0,1|  16,3        26020   4,0|   2,8         4274   0,6|  13,9        22659   3,5| 
     20|  15,8      7522  10,6       55946   8,7|   2,39 17,76|   1,5         5375   0,8|  14,3        50571   7,9|   1,8         6875   1,0|  13,9        49071   7,6| 
     25|  11,4      8186  11,5       68293  10,6|   2,60 21,68|   1,0         6193   0,9|  10,4        62099   9,7|   1,4         8172   1,2|   9,9        60120   9,4| 
     30|   9,1      9692  13,6       88454  13,8|   3,08 28,08|   1,2        10466   1,6|   7,9        77988  12,2|   0,4         3936   0,6|   8,7        84517  13,2| 
     35|   6,7      9638  13,5       91224  14,2|   3,06 28,96|   1,2        15542   2,4|   5,4        75682  11,8|   0,1         1385   0,2|   6,6        89838  14,0| 
     40|   5,1      9555  13,4       93388  14,6|   3,03 29,65|   0,7        12118   1,9|   4,3        81269  12,7|   0,2         3980   0,6|   4,8        89407  13,9| 
     45|   2,9      6746   9,5       70193  10,9|   2,14 22,28|   0,0         1126   0,1|   2,8        69066  10,8|   0,1         4035   0,6|   2,7        66157  10,3| 
     50|   1,5      4509   6,3       48087   7,5|   1,43 15,27|   0,1         2641   0,4|   1,4        45446   7,1|   0,0            0   0,0|   1,5        48087   7,5| 
     55|   0,9      3220   4,5       35200   5,5|   1,02 11,17|   0,1         3197   0,5|   0,8        32002   5,0|   0,0            0   0,0|   0,9        35200   5,5| 
     60|   0,5      2163   3,0       23322   3,6|   0,69  7,40|   0,0            0   0,0|   0,5        23322   3,6|   0,0            0   0,0|   0,5        23322   3,6| 
     65|   0,2      1069   1,5       12751   1,9|   0,34  4,05|   0,0            0   0,0|   0,2        12751   1,9|   0,0            0   0,0|   0,2        12751   1,9| 
     70|   0,0       306   0,4        3499   0,5|   0,10  1,11|   0,0            0   0,0|   0,0         3499   0,5|   0,0         3499   0,5|   0,0            0   0,0| 
     75|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
     80|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
    >80|   0,0       590   0,8        6189   0,9|   0,19  1,96|   0,0            0   0,0|   0,0         6189   0,9|   0,0            0   0,0|   0,0         6189   0,9| 
       |                                                      |                         | 
 totali| 100,0     70981 100,0      639393 100,0|  22,53 202,9|   6,6        57675   9,0| 93,32       581718 90,98|  13,9        39833   6,2|  86,0       599559  93,7| 
       |                                                      |                         | 
  <=10 |  28,6      3325  4,69       15908   2,4|   1,06   5,0| 
  20-25|  27,2     15708 22,13      124239  19,4|   4,99  39,4| 
  30-35|  15,9     19330 27,23      179678  28,1|   6,14  57,0| 
   > 35|  11,3     28162 39,68      292632  45,7|   8,94  92,9| 
   >=20|  54,5     63201 89,04      596550  93,3|  20,06 189,3| 
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Gli stadi di sviluppo nelle fustaie della pianura novarese, come risultano dall’inventario, sono 

illustrati nel grafico che segue. Le fustaie sono quasi tutte mature o quasi mature. Pochissime sono 

senescenti, il che dimostra la forte pressione antropica subita in questi anni dai boschi della pianura. 

Le rimanenti hanno struttura disetaneiforme e/o irregolare. 

 

Figura 40 - Ripartizione delle fustaie per stadio di sviluppo (fonte: inventario) 

Fustaie: stadi di sviluppo
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Per quanto riguarda la rinnovazione naturale, anche le fustaie sembrano presentare un certo 

dinamismo, salvo poi ridurre le possibilità di affermazione delle specie autoctone per la forte 

concorrenza della robinia e del Ciliegio tardivo. Rinnovazione è presente nel 76% dei rilievi 

effettuati, ben distribuita tra tutte le specie ma con una chiara prevalenza della robinia (18% dei 

rilievi) che però tende a prevalere nelle fasi successive dello sviluppo, e secondariamente del 

ciliegio selvatico. 
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2.2.7. I cedui composti (FC) 

Parametri dendrometrici medi: 
CEDUI COMPOSTI E FUSTAIE SOPRA CEDUO (FC) 
 
numero aree di saggio: 77 
sup. boscata inventariata (ha): 3500,00 
sup. carta forestale (ha): 7094,57 
diametro medio (cm): 21,83 
area basimetrica/ha (m2 /ha): 19,53 
numero ceppaie/ha: 82 
numero alberi/ha: 522 ε%67% = 6,61% CV = 57,99% 
volume/ha (m3/ha): 173,38 ε%67% = 7,84% CV = 68,82% 
 

I cedui composti rappresentano il 43% della superficie forestale (7.095 ha secondo la Carta dei Tipi 

forestali). Per tale assetto la provvigione unitaria risulta essere pari a 173,38 m3/ha (piuttosto vicina 

a quella delle fustaie), valore superiore rispetto al dato medio complessivo dell’area; il numero di 

piante e l’area basimetrica ammontano rispettivamente a 522 individui/ha e a 19,53 m2 /ha; le 

ceppaie, sono mediamente 82 per ettaro. Il diametro medio è di 21,8 cm. 

Gli individui da seme, i polloni affrancati e le matricine in genere prevalgono nettamente sui polloni 

sia per il numero di individui (69%) sia per la provvigione (88%). 

Per quanto riguarda la composizione dei cedui composti, si rileva, come nel caso delle fustaie, una 

notevole eterogeneità, con una prevalenza di robinia e farnia e una buona presenza di castagno. Se 

si considerano le provvigioni, quasi il 50% del volume va attribuito alla farnia e alle altre querce, e 

solo il 22% alla robinia. 

 

Figura 41 - Composizione specifica dei cedui composti (n. piante/ha) (fonte: inventario) 
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Secondo la Carta dei Tipi forestali, i cedui composti sono costituiti per il 50% da Querco-carpineti 

(oltre 3.500 ha), e per il 37% da Robinieti. Tra le altre Categorie si segnalano i Castagneti (5%) e le 

Pinete di pino silvestre (4%). Marginale la diffusione delle altre Categorie nell’area. 

 

Figura 42 - Ripartizione dei cedui composti per Categorie forestali (fonte: Carta dei Tipi forestali) 
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Tabella 37 - Dati dendrometrici analitici dei cedui composti (fonte: inventario) 
INVENTARI FORESTALI    Istituto per le Piante da Legno e l'Ambiente  IPLA spa 
C:\TEMP\CED_COMP.VOL    26-04-2005 11:17:00 AM 
C:\DOCUMENTI\AF 62\INVENTARIO\AF62ADS\AF62_ADS.DBF  # 308 
criterio di selezione delle AdS: (ASSETTO   ="FC")  # 77 
Volumi per Specie e Classi Diametriche 
numero aree di  saggio:     77 
superficie boscata  ha:   3500,00 
numero alberi/ha      :    521,56 
area basimetrica/ha m2:     19,53 
volume/ha           m3:    173,38 
numero ceppaie/ha     :     82,06 
diametro medio      cm:     21,83 
errore statistico (significatività 67%)  6,61%(numero alberi)   7,84%(volumi) 
             coefficiente di variabilità 57,99%(numero alberi)  68,82%(volumi) 
 
       |SPECIE 
 classi| ALTRE QUERCE      | FARNIA            | ALTRE LATIFOGLIE  | LATIFOGLIE MESOF  | CASTAGNO          | CONIFERE          | ROBINIA           | BETULLA           | PIOPPI            | PINO SILVESTRE    | 
diamet.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.| 
     10|    0,5          43|    2,9        1536|   10,0        7825|    2,4        2096|    6,1        3265|    0,0           0|   13,5       12180|    0,4         237|    0,1         155|    0,5         417| 
     15|    0,7         664|    3,3        6337|    4,2        8796|    0,8        1727|    2,4        4743|    0,0           0|    7,8       16026|    0,4        1132|    0,2         544|    0,1         253| 
     20|    0,3         992|    4,2       17461|    1,9        8948|    0,0           0|    2,2        8615|    0,0           0|    6,5       28828|    0,2        1183|    0,0         215|    0,2        1138| 
     25|    0,6        4751|    3,3       25846|    0,5        4061|    0,2        1697|    0,9        6265|    0,0           0|    3,0       24658|    0,3        2846|    0,1         942|    0,2        1932| 
     30|    0,1        1877|    2,3       27409|    0,6        7479|    0,4        4865|    0,4        4498|    0,0           0|    1,3       16638|    0,2        2825|    0,0           0|    0,2        2741| 
     35|    0,3        7560|    1,9       33501|    0,3        6286|    0,0           0|    0,3        5573|    0,0           0|    0,7       13925|    0,0        1234|    0,2        4729|    0,3        4493| 
     40|    0,3       12747|    1,4       34228|    0,3        8427|    0,0           0|    0,1        3026|    0,0           0|    0,5       14252|    0,0        2259|    0,2        6580|    0,0         873| 
     45|    0,0        3572|    0,9       27870|    0,0        2772|    0,0           0|    0,3        8747|    0,0           0|    0,0        3184|    0,0           0|    0,0           0|    0,0         887| 
     50|    0,0           0|    0,8       32885|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,1        7880|    0,0           0|    0,0           0|    0,0        2646| 
     55|    0,0        2617|    0,2       14534|    0,0           0|    0,0           0|    0,1        5798|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0        1762|    0,0           0| 
     60|    0,1        7875|    0,0        4518|    0,0           0|    0,0           0|    0,1        6826|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,1        7554|    0,0        1982| 
     65|    0,0           0|    0,1       12335|    0,0        6159|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0        6159|    0,0           0| 
     70|    0,0           0|    0,0        6736|    0,0        3608|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     75|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     80|    0,0           0|    0,0        8846|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
    >80|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
 totali|              42702|             254050|              64366|              10387|              57359|                  0|             137575|              11719|              28645|              17366| 
      %|    3,2         6,8|   22,1        40,7|   18,2        10,3|    3,9         1,6|   13,2         9,1|    0,0         0,0|   33,8        22,0|    2,0         1,8|    1,3         4,5|    1,8         2,7| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
  <=10 |    0,5          43|    2,9        1536|   10,0        7825|    2,4        2096|    6,1        3265|    0,0           0|   13,5       12180|    0,4         237|    0,1         155|    0,5         417| 
  20-25|    0,9        5744|    7,6       43307|    2,4       13009|    0,2        1697|    3,1       14880|    0,0           0|    9,5       53486|    0,6        4029|    0,1        1158|    0,4        3070| 
  30-35|    0,4        9437|    4,3       60911|    0,9       13765|    0,4        4865|    0,8       10072|    0,0           0|    2,0       30564|    0,3        4060|    0,2        4729|    0,5        7234| 
   > 35|    0,6       26812|    3,9      141957|    0,5       20969|    0,0           0|    0,7       24398|    0,0           0|    0,8       25316|    0,0        2259|    0,5       22057|    0,2        6390| 
  >=20 |    2,0       41994|   15,8      246177|    3,9       47744|    0,6        6563|    4,6       49351|    0,0           0|   12,4      109367|    1,0       10349|    0,9       27946|    1,2       16695| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
Alb./ha|          17       |         115       |          95       |          20       |          69       |           0       |         176       |          10       |           7       |           9       | 
Vol./ha|       11,86       |       70,57       |       17,88       |        2,89       |       15,93       |        0,00       |       38,22       |        3,26       |        7,96       |        4,82       | 
Abas/ha|         1,0       |         7,5       |         2,1       |         0,3       |         2,1       |         0,0       |         4,4       |         0,3       |         0,7       |         0,5       | 
 
C:\TEMP\CED_COMP.VOL    26-04-2005 11:17:05 AM 
C:\DOCUMENTI\AF 62\INVENTARIO\AF62ADS\AF62_ADS.DBF 
criterio di selezione delle AdS: (ASSETTO   ="FC")  # 77 
 
numero aree di  saggio:     77 
 
       | _________totali generali_______________|_tot. per ha_|________Conifere_________|________Latifoglie_______|________Polloni__________|________da Seme__________| 
diamet.|   %      A.bas.    %       Volume    % |  A.bas. Vol.|    %         Volume   % |    %         Volume   % |    %         Volume   % |    %         Volume   % | 
     10|  36,8      5425   7,7       27758   4,4|   1,51  7,71|   0,5          417   0,0|  36,3        27340   4,3|  16,4        12183   1,9|  20,4        15575   2,5| 
     15|  20,1      6678   9,5       40226   6,4|   1,86 11,17|   0,1          253   0,0|  20,0        39972   6,4|   6,9        14026   2,2|  13,2        26199   4,2| 
     20|  15,9      9207  13,1       67382  10,8|   2,56 18,72|   0,2         1138   0,1|  15,6        66244  10,6|   4,8        19553   3,1|  11,0        47828   7,6| 
     25|   9,5      8681  12,3       73002  11,7|   2,41 20,28|   0,2         1932   0,3|   9,2        71069  11,3|   1,5        10674   1,7|   7,9        62327   9,9| 
     30|   5,7      7488  10,6       68336  10,9|   2,08 18,98|   0,2         2741   0,4|   5,5        65595  10,5|   0,5         6724   1,0|   5,2        61612   9,8| 
     35|   4,3      7871  11,2       77305  12,3|   2,19 21,47|   0,3         4493   0,7|   4,0        72812  11,6|   0,2         3680   0,5|   4,1        73625  11,8| 
     40|   3,2      7783  11,0       82395  13,2|   2,16 22,89|   0,0          873   0,1|   3,2        81522  13,0|   0,0          948   0,1|   3,2        81447  13,0| 
     45|   1,5      4541   6,4       47034   7,5|   1,26 13,07|   0,0          887   0,1|   1,5        46147   7,3|   0,1         4422   0,7|   1,3        42611   6,8| 
     50|   1,0      4016   5,7       43413   6,9|   1,12 12,06|   0,0         2646   0,4|   1,0        40766   6,5|   0,0         1459   0,2|   1,0        41953   6,7| 
     55|   0,5      2264   3,2       24713   3,9|   0,63  6,86|   0,0            0   0,0|   0,5        24713   3,9|   0,0            0   0,0|   0,5        24713   3,9| 
     60|   0,4      2495   3,5       28758   4,6|   0,69  7,99|   0,0         1982   0,3|   0,4        26775   4,2|   0,0            0   0,0|   0,4        28758   4,6| 
     65|   0,3      2180   3,1       24655   3,9|   0,61  6,85|   0,0            0   0,0|   0,3        24655   3,9|   0,0            0   0,0|   0,3        24655   3,9| 
     70|   0,1       901   1,2       10345   1,6|   0,25  2,87|   0,0            0   0,0|   0,1        10345   1,6|   0,0            0   0,0|   0,1        10345   1,6| 
     75|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
     80|   0,0       760   1,0        8846   1,4|   0,21  2,46|   0,0            0   0,0|   0,0         8846   1,4|   0,0            0   0,0|   0,0         8846   1,4| 
    >80|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
       |                                                      |                         | 
 totali| 100,0     70297 100,0      624174 100,0|  19,53 173,3|   1,8        17366   2,7| 98,11       606808 97,22|  30,7        73673  11,8|  69,2       550500  88,2| 
       |                                                      |                         | 
  <=10 |  36,8      5425  7,72       27758   4,4|   1,51   7,7| 
  20-25|  25,4     17889 25,45      140384  22,4|   4,97  39,0| 
  30-35|  10,1     15360 21,85      145642  23,3|   4,27  40,4| 
   > 35|   7,4     24944 35,48      270162  43,2|   6,93  75,0| 
   >=20|  42,9     58193 82,78      556189  89,1|  16,16 154,5| 
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Cedui composti: stadi di sviluppo

Ceduo giovane; 
15%

Ceduo 
adulto/maturo; 

65%

Popol.irregolare
; 10%

Ceduo inv/in 
conv; 10%

Cedui composti: rinnovazione

robinia
46%

latif. mesofile
21%

castagno
12%

altre latifoglie
9%

farnia e altre 
querce

7%

carpino bianco
5%

Gli stadi di sviluppo nei cedui composti della pianura novarese, come risultano dall’inventario, sono 

illustrati nel grafico che segue. Le fustaie sono quasi tutte mature o quasi mature. Pochissime sono 

senescenti, il che dimostra la forte pressione antropica subita in questi anni dai boschi della pianura. 

Le rimanenti hanno struttura disetaneiforme e/o irregolare. 

Figura 43 - Ripartizione dei cedui composti per stadio di sviluppo (fonte: inventario) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto riguarda la rinnovazione naturale, è presente nel 78% dei rilievi effettuati. Nella 

ripartizione per specie (grafico seguente) da notare la pressione notevole della robinia ai danni delle 

specie autoctone, e la forte contrazione della farnia, che invecchia senza rinnovarsi, ment re sono in 

espansione le latifoglie mesofile, come conferma anche la prevalenza di diametri medio bassi nei 

soprassuoli. Si segnala inoltre un’incidenza significativa del carpino bianco tra le specie in 

rinnovazione. 

 

Figura 44: Composizione della rinnovazione naturale nei cedui composti (fonte: inventario) 
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2.2.8. Descrizione analitica delle Categorie forestali 

 

2.2.8.1. Robinieti  

Diffusione e localizzazione 

È la Categoria più diffusa nell’Area Forestale, di fatto ubiquitaria, in quanto si tratta di formazioni 

dedicate alla produzione di legna da ardere per il sistema agricolo. Occupano circa 6.615 ettari. 

Oltre che nei tre nuclei boscati principali (Sesia, Ticino e Colline moreniche), i Robinieti sono 

diffusi nelle aree agricole della parte meridionale dell’Area Forestale, ove formano macchie, 

boschetti e filari. In alcune zone (come ad esempio nel comune di Cureggio) la robinia occupa 

terrazzi una volta coltivati a vigneto. 

 

Figura 45 - Distribuzione dei Robinieti nell’AF 62 
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Tipi forestali, st. e var. presenti 

La Categoria dei Robinieti si presenta con un unico Tipo forestale, di cui si ritrovano anche un st. e 

quattro var., come indicato di seguito: 

§ Robinieto (RB10X) 

§ Robinieto var. con latifoglie mesofile (RB10B) 

§ Robinieto var. con castagno (RB10C) 

§ Robinieto var. con ailanto (RB10D) 

§ Robinieto var. con Prunus serotina (RB10F) 

§ Robinieto st. di greto (RB13X) 

 

La consistenza quantitativa dei Robinieti, è illustrata nella tabella seguente: 
 
Tabella 38 – I Robinieti: Tipi, st. e var. (fonte: Carta dei Tipi forestali) 

Codice Tipo Ettari % 
RB10X Robinieto 2.323 35,1% 
RB10B var. con latifoglie mesofile 3.364 50,9% 
RB10C var. con castagno 212 3,2% 
RB10D var. con ailanto 25 0,4% 
RB10F var. con Prunus serotina 674 10,2% 
RB13X st. di greto 15 0,2% 
RB Totale 6.613 100,0% 

 

I Robinieti si presentano nella maggioranza delle superfici (51%) in associazione a latifoglie 

mesofile, in particolare farnia, cerro, frassino, ciliegio e, più raramente, ontano nero e pado. In 

queste formazioni la robinia rappresenta in genere uno strato a ceduo mentre le latifoglie 

concorrono a formare il piano delle matricine o di una fustaia, in quanto rilasciate ripetutamente al 

taglio ma con scarse possibilità di rinnovazione. Analoghe considerazioni possono esser fatte per 

l’associazione con il castagno, che tuttavia rappresenta una superficie nettamente minore.  

La var. con ailanto è presente di norma presso cave o aree dove la robinia è stata utilizzata per opere 

di ripristino naturalistico o consolidamento. 

Di una certa rilevanza risulta essere la var. con Prunus serotina (ciliegio tardivo), che si localizza in 

associazione alla robinia in quanto favorito nella rinnovazione dalle ripetute ceduazioni. La 

distribuzione di questa var. è localizzata principalmente lungo il Ticino, da Oleggio a Trecate ed a 

nord ancora a Varallo Pombia. Nuclei di minore diffusione sono a Suno e Momo. A Suno è presente 

un popolamento puro, governato a ceduo, di Prunus serotina. 

Il st. di greto è estremamente frammentato, con nuclei principali a Pombia, Romagnano Sesia e 

Ghemme. Vegeta su suoli poveri e ciottolosi, soggetti a periodici fenomeni di piena. 



 97 

Assetti evolutivi 

Gli assetti a ceduo semplice e ceduo composto rappresentano più dell’87% di queste formazioni, a 

conferma di un uso ancora attuale come popolamenti per la produzione di legna da ardere. Il 

rimanente 13% rappresenta l’assetto evolutivo a fustaia, prevalentemente costituito dalla var. con 

latifoglie mesofile e dalla var. a ciliegio tardivo. 

Dove la var. a latifoglie mesofile è più abbondante, l’assetto strutturale è da considerare sovente 

come un ceduo sotto fustaia, tuttavia il piano dominante è destinato a regredire causa la presenza 

della robinia che impedisce alla rinnovazione di affermarsi. 

 

Tabella 39 – I Robinieti: assetto evolutivo (fonte: Carta dei Tipi forestali) 

Assetto evolutivo Ceduo 
Fustaia su 

ceduo 
Fustaia Invasione 

Senza 

gestione 
Totale 

Codice Tipo Ettari % Ettari % Ettari % Ettari % Ettari % Ettari % 

RB10X Robinieto 1.524 49,2% 322 12,2% 472 56,4% 4 13,0%   2.323 35,1% 

RB10B 
Robinieto var. con 
latif. mesofile 

1.102 35,6% 2.097 79,7% 148 17,6% 10 30,4% 7 53,5% 3.364 50,9% 

RB10C 
Robinieto var. con 
castagno 93 3,0% 97 3,7% 22 2,6%     212 3,2% 

RB10D 
Robinieto var. con 
ailanto   19 0,7% 6 0,7%     25 0,4% 

RB10F 
Robinieto var. con 
Prunus serotina 

370 12,0% 96 3,7% 185 22,1% 19 56,6% 3 21,2% 674 10,2% 

RB13X Robinieto st. di greto 6 0,2%   5 0,6%   3 25,3% 15 0,2% 
RB Totale 3.096 100,0% 2.631 100,0% 838 100,0% 33 100,0% 14 100,0% 6.613 100,0% 

 

Dati dendrometrici 

Dall’elaborazione dei dati dendrometrici derivanti da 128 aree di saggio, si ricava un’area 

basimetrica media pari a 13,45 m2/ha, con una media di circa 570 piante/ha, per un volume medio 

ad ettaro di 109,7 m3/ha. Il numero di ceppaie medio è stimato in 114 per ettaro. 

Ben il 71% circa delle piante è all’interno delle classi di diametro con valori centrali 10 e 15 cm, ma 

queste vanno a rappresentare solamente poco più del 24% del volume, ad indicare lo stadio 

evolutivo giovane e le frequenti utilizzazioni di tale Categoria di bosco. La maggior parte della 

provvigione è dunque concentrata nelle classi 20, 25 e 30 cm, che raccolgono solo poco più del 

24% delle piante; a questo proposito è interessante notare come i soggetti di diametro superiore a 35 

cm, pur essendo solo il 3,9% del totale, rappresentino circa il 30% della massa ed appartengano per 

lo più a specie diverse dalla robinia (querce, pino silvestre, ecc.). Il diametro medio è di 17,3 cm, 

per un’altezza di circa 16 m, come si evince dalla curva ipsometrica. Tale curva, riportata nella 

sintesi dei dati inventariali (Figura 28), ha il tipico andamento delle ipsometriche dei boschi 
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coetanei, con la convessità rivolta verso l’alto. La discreta inclinazione indica popolamenti ancora 

giovani, in cui il ritmo di variazione dell’altezza rispetto al diametro esprime anche il risultato della 

concorrenza reciproca fra le piante. 

Tabella 40- Categoria Robinieti: stadi di sviluppo per assetto strutturale (fonte: inventario) 

 
 

I risultati ottenuti vengono confermati anche dalla precedente tabella, concernente gli stadi di 

sviluppo del popolamento all’interno dei diversi assetti evolutivi. Circa il 32% dei cedui semplici è 

infatti indicato come ceduo giovane, e il 41% come ceduo adulto o maturo. I popolamenti 

invecchiati o in conversione rappresentano solamente una percentuale di poco superiore al 2%.  

La copertura è generalmente superiore al 75%, mentre i popolamenti radi sono meno del 10%.  

I dati incrementali, già definiti nella parte generale, vengono riportati nella tabella sottostante (i 

valori degli incrementi correnti sono espressi in m3/ha/anno): 

 

Tabella 41 - Categoria Robinieti: incremento percentuale medio (fonte: inventario) 

Categoria forestale  
Incr. % 
medio 
totale  

Incr. % 
medio 

Ø < cm 25 

Incr. % 
medio 

Ø > cm 
25 

Totale 
alberi 

campione  

Robinieti 9,44 10,56 4,17 90 
Specie      

Robinia 9,70 10,28 4,38 76 

 

Tabella 42 - Categoria Robinieti: incremento corrente (fonte: inventario) 

Categoria forestale 
Incr. 

corrente 
totale 

Incr. 
corrente 
Ø < cm 25 

Incr. 
corrente 
Ø > cm 25 

Totale 
alberi 

campione  
Robinieti 10,66 5,71 2,57 90 

 

Fustaia %
Ceduo 
composto

%
Ceduo 
semplice

%
Bosco 
neoformazione

%
Bosco senza 
gestione

% Totale %

Novelleto 0 0 0 0 0 0 50 0,7 0 0 50 0,7
Fustaia 
giov./adulta 300 4,7 0 0 0 0 0 0 0 0 300 4,7
Ceduo 
Giovane 0 0 0 0 2025 32 0 0 0 0 2025 32
Ceduo 
adulto/maturo 0 0 450 7,1 2625 41,5 0 0 0 0 3075 48,6
Ceduo inv./in 
conv. 0 0 100 1,5 175 2,7 0 0 0 0 275 4,3
Popol. 
irregolare 50 0,7 200 3,1 150 2,3 150 2,3 50 0,7 600 9,4
Totale 350 5,5 750 11,8 4975 78,6 200 3,1 50 0,7 6325 100
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Dall’analisi dei dati riportati si evince come la robinia sia la specie che presenta i maggiori 

incrementi. 

La rinnovazione naturale è risultata dall’inventario tendenzialmente scarsa e costituita 

principalmente dalla stessa robinia (polloni radicali), mentre la rinnovazione di latifoglie è meno del 

5% del totale. Questo fatto, dal punto di vista evolutivo, denota una notevole aggressività della 

robinia nei confronti delle specie autoctone, che tendono a invecchiare formando un piano 

dominante privo di futuro. 
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Tabella 43 - Dati dendrometrici analitici dei Robinieti (fonte: inventario) 
INVENTARI FORESTALI    Istituto per le Piante da Legno e l'Ambiente  IPLA spa 
C:\TEMP\ROBINIA.VOL    27-04-2005 04:06:56 PM 
G:\AF 62\INVENTARIO\AF62ADS\AF62_ADS.DBF  # 308 
criterio di selezione delle AdS: (POPOLAMENT="RB")  # 128 
Volumi per Specie e Classi Diametriche 
numero aree di  saggio:    128 
superficie boscata  ha:   6325,00 
numero alberi/ha      :    570,46 
area basimetrica/ha m2:     13,45 
volume/ha           m3:    109,67 
numero ceppaie/ha     :    114,17 
diametro medio      cm:     17,33 
errore statistico (significatività 67%)  6,87%(numero alberi)   8,38%(volumi) 
             coefficiente di variabilità 77,76%(numero alberi)  94,78%(volumi) 
       |SPECIE 
 classi| ALTRE QUERCE      | FARNIA            | ALTRE LATIFOGLIE  | LATIFOGLIE MESOF  | CASTAGNO          | CONIFERE          | ROBINIA           | BETULLA           | PIOPPI            | PINO SILVESTRE    | 
diamet.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.| 
     10|    0,2          27|    0,7         647|   10,6       15684|    2,2        3372|    2,1        1984|    0,0           0|   30,0       51176|    0,6         729|    0,0          84|    0,0           0| 
     15|    0,0         191|    0,6        2275|    4,2       16784|    0,8        3552|    0,7        2494|    0,0           0|   18,1       70549|    0,2         740|    0,1         758|    0,0           0| 
     20|    0,0           0|    0,3        2887|    1,1        9780|    0,4        3701|    0,4        3616|    0,0           0|   11,0       92676|    0,1        1069|    0,0         590|    0,0           0| 
     25|    0,1        3170|    0,1        2534|    0,2        4344|    0,3        5371|    0,3        4906|    0,0           0|    5,1       80330|    0,0         657|    0,0           0|    0,0           0| 
     30|    0,1        2926|    0,4        9517|    0,3        7619|    0,3        6890|    0,2        4313|    0,0           0|    2,1       54191|    0,1        2941|    0,1        2664|    0,0           0| 
     35|    0,0        1839|    0,2        7390|    0,1        4361|    0,0        2345|    0,1        3529|    0,0           0|    1,1       42633|    0,0        1593|    0,0           0|    0,0        1387| 
     40|    0,0        2992|    0,4       21435|    0,1        6991|    0,0        1062|    0,0        3464|    0,0           0|    0,4       19761|    0,0        2259|    0,0        1765|    0,0           0| 
     45|    0,0           0|    0,3       20835|    0,0        3382|    0,0           0|    0,0        2563|    0,0           0|    0,0        6063|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     50|    0,0           0|    0,0        6309|    0,0           0|    0,0           0|    0,0        2944|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0        2867| 
     55|    0,0           0|    0,0        5435|    0,0           0|    0,0           0|    0,0        7326|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     60|    0,0           0|    0,0        5491|    0,0           0|    0,0           0|    0,0        9479|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0        5002|    0,0           0| 
     65|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0        7555|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     70|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0        5803|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     75|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     80|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
    >80|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
 totali|              11148|              84761|              68948|              26297|              52427|                  0|             424938|               9990|              10865|               4255| 
      %|    0,7         1,6|    3,6        12,2|   17,0         9,9|    4,2         3,7|    4,4         7,5|    0,0         0,0|   68,0        61,2|    1,2         1,4|    0,5         1,5|    0,0         0,6| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
  <=10 |    0,2          27|    0,7         647|   10,6       15684|    2,2        3372|    2,1        1984|    0,0           0|   30,0       51176|    0,6         729|    0,0          84|    0,0           0| 
  20-25|    0,1        3170|    0,5        5422|    1,4       14124|    0,8        9073|    0,8        8522|    0,0           0|   16,1      173007|    0,1        1726|    0,0         590|    0,0           0| 
  30-35|    0,1        4765|    0,6       16908|    0,4       11980|    0,3        9236|    0,3        7843|    0,0           0|    3,2       96825|    0,1        4534|    0,1        2664|    0,0        1387| 
   > 35|    0,0        2992|    1,0       59507|    0,2       10373|    0,0        1062|    0,4       31582|    0,0           0|    0,5       33379|    0,0        2259|    0,0        6768|    0,0        2867| 
  >=20 |    0,3       10929|    2,2       81838|    2,1       36479|    1,2       19372|    1,5       47948|    0,0           0|   19,9      303212|    0,4        8520|    0,2       10022|    0,0        4255| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
Alb./ha|           4       |          20       |          97       |          24       |          25       |           0       |         388       |           6       |           2       |           0       | 
Vol./ha|        1,76       |       13,40       |       10,90       |        4,16       |        8,29       |        0,00       |       67,18       |        1,58       |        1,72       |        0,67       | 
Abas/ha|         0,1       |         1,4       |         1,5       |         0,5       |         1,0       |         0,0       |         8,3       |         0,2       |         0,1       |         0,0       | 
 
 
C:\TEMP\ROBINIA.VOL    27-04-2005 04:07:11 PM 
G:\AF 62\INVENTARIO\AF62ADS\AF62_ADS.DBF 
criterio di selezione delle AdS: (POPOLAMENT="RB")  # 128 
 
numero aree di  saggio:    128 
 
       | _________totali generali_______________|_tot. per ha_|________Conifere_________|________Latifoglie_______|________Polloni__________|________da Seme__________| 
diamet.|   %      A.bas.    %       Volume    % |  A.bas. Vol.|    %         Volume   % |    %         Volume   % |    %         Volume   % |    %         Volume   % | 
     10|  46,7     13022  15,3       73707  10,6|   2,06 11,65|   0,0            0   0,0|  46,7        73707  10,6|  22,1        34848   5,0|  24,5        38858   5,6| 
     15|  25,0     15468  18,1       97347  14,0|   2,45 15,39|   0,0            0   0,0|  25,0        97347  14,0|   9,8        38137   5,5|  15,1        59210   8,5| 
     20|  13,7     15001  17,6      114322  16,4|   2,37 18,07|   0,0            0   0,0|  13,7       114322  16,4|   4,0        32152   4,6|   9,7        82170  11,8| 
     25|   6,5     11442  13,4      101315  14,6|   1,81 16,02|   0,0            0   0,0|   6,5       101315  14,6|   1,1        17767   2,5|   5,3        83548  12,0| 
     30|   3,7      9479  11,1       91065  13,1|   1,50 14,40|   0,0            0   0,0|   3,7        91065  13,1|   0,3         8503   1,2|   3,4        82562  11,9| 
     35|   1,8      6290   7,3       65081   9,3|   0,99 10,29|   0,0         1387   0,2|   1,7        63693   9,1|   0,1         6961   1,0|   1,6        58119   8,3| 
     40|   1,3      5714   6,7       59733   8,6|   0,90  9,44|   0,0            0   0,0|   1,3        59733   8,6|   0,0            0   0,0|   1,3        59733   8,6| 
     45|   0,5      3121   3,6       32844   4,7|   0,49  5,19|   0,0            0   0,0|   0,5        32844   4,7|   0,0            0   0,0|   0,5        32844   4,7| 
     50|   0,1      1223   1,4       12122   1,7|   0,19  1,92|   0,0         2867   0,4|   0,1         9254   1,3|   0,0            0   0,0|   0,1        12122   1,7| 
     55|   0,1      1258   1,4       12761   1,8|   0,20  2,02|   0,0            0   0,0|   0,1        12761   1,8|   0,0            0   0,0|   0,1        12761   1,8| 
     60|   0,1      1913   2,2       19973   2,8|   0,30  3,16|   0,0            0   0,0|   0,1        19973   2,8|   0,0            0   0,0|   0,1        19973   2,8| 
     65|   0,0       561   0,6        7555   1,0|   0,09  1,19|   0,0            0   0,0|   0,0         7555   1,0|   0,0            0   0,0|   0,0         7555   1,0| 
     70|   0,0       580   0,6        5803   0,8|   0,09  0,92|   0,0            0   0,0|   0,0         5803   0,8|   0,0            0   0,0|   0,0         5803   0,8| 
     75|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
     80|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
    >80|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
       |                                                      |                         | 
 totali| 100,0     85077 100,0      693634 100,0|  13,45 109,6|   0,0         4255   0,6| 99,91       689378 99,39|  37,7       138370  19,9|  62,2       555263  80,0| 
       |                                                      |                         | 
  <=10 |  46,7     13022 15,31       73707  10,6|   2,06  11,6| 
  20-25|  20,2     26443 31,08      215638  31,0|   4,18  34,0| 
  30-35|   5,5     15770 18,54      156146  22,5|   2,49  24,6| 
   > 35|   2,4     14372 16,89      150794  21,7|   2,27  23,8| 
   >=20|  28,2     56586 66,51      522579  75,3|   8,95  82,6| 
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2.2.8.2. Querco - carpineti 

Diffusione e localizzazione 

La Categoria ha distribuzione pressoché ubiquitaria, ma fortemente dipendente dal Tipo: 

• il Tipo Querco-carpineto della bassa pianura è infatti esclusivamente diffuso 

lungo l’asta del Ticino, in condizioni stazionai più mesofile, limitandosi spesso 

alla bassa valle  o alle prime terrazze; la superficie interessata è pari a circa 985 

ettari. 

 

Figura 46 -Distribuzione del Tipo Querco-carpineto della bassa pianura nell’AF 62 

 

 

 

• il Tipo Querco-carpineto d'alta pianura ad elevate precipitazioni è invece 

localizzato sulle colline moreniche e in generale nell’alta pianura, nelle baragge e 

sulle terrazze meno fresche, talora in condizioni locali di mesoxerofilia (var. con 

rovere e var. con roverella). Occupa una superficie piuttosto consistente, pari a 

circa 4260 ettari. 
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Figura 47 - Distribuzione del Tipo Querco-carpineto dell’Alta pianura ad elevate precipitazioni nell’AF 62 

 

 

 
 

Tipi forestali, st. e var. presenti 

In tutti i Tipi prevalgono le var. a robinia. Qesta Categoria è rappresentata principalmente da cedui 

composti in cui il piano a fustaia è formato dalle latifoglie autoctone (farnia principalmente) e il 

ceduo da robinia o, talora, castagno. Anche il nocciolo è una specie accompagnatrice frequente, 

specie lungo i corsi d’acqua minori, a volte in compresenza  con la robinia sotto la farnia (Fontaneto 

d’Agogna). 

Tali situazioni sono quasi sempre piuttosto dinamiche, se non altro per il potenziale di invasione 

della robinia. 
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Tabella 44 – I Querco-carpineti: Tipi, st. e var. (fonte:Carta dei Ti pi forestali) 

Codice Tipo Ettari % 

QC10X Querco-carpineto della bassa pianura 91 1,7% 

QC10A var. con nocciolo 265 5,0% 

QC10B var. con/a latifoglie mesofile  74 1,4% 

QC10C var. con quercia rossa 5 0,1% 

QC10D var. a carpino bianco 58 1,1% 

QC10H var. con robinia 413 7,8% 

QC10W con danni meteorologici 2 0,0% 

QC12X st. golenale  60 1,1% 

QC12F st. golenale - var. con pioppi autoctoni 22 0,4% 

QC1 Totale del tipo 990 18,6% 

QC20X Querco-carpineto d'alta pianura ad elevate precipitazioni 119 2,2% 

QC20A var. con roverella e sorbo montano 3 0,0% 

QC20B var. con rovere 5 0,1% 

QC20C var. con cerro e orniello 8 0,1% 

QC20D var. d'invasione a frassino maggiore 90 1,7% 

QC20E var. d'invasione pura a farnia  9 0,2% 

QC20F var. con nocciolo 740 13,9% 

QC20H var. con robinia 2.098 39,4% 

QC20I var. con castagno 716 13,5% 

QC22X st. idromorfo a Molinia arundinacea 44 0,8% 

QC22A st. idromorfo - var. a pioppo tremolo e/o betulla  503 9,4% 

QC2 Totale del tipo 4.334 81,4% 
QC TOTALE DELLA CATEGORIA 5.324 100,0% 
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Figura 48 - Tipi forestali del Querco-carpineto (valori in ha) (fonte:Carta dei Tipi forestali) 
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Figura 49 - Varianti del Querco-carpineto della bassa pianura (valori in ha) (fonte:Carta dei Tipi forestali) 
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Figura 50 - Varianti del Querco-carpineto dell’alta pianura a elevate precipitazioni (valori in ha) (fonte:Carta 
dei Tipi forestali) 
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Degna di nota, all’interno del territorio comunale di Borgomanero, la presenza di formazioni 

degradate in corrispondenza di piccole aree per l’estrazione di argilla utilizzata, un tempo, per la 

produzione di laterizi, come testimoniano i toponimi locali (località Fornace, Fornaci…). I suoli 

dell’area sono quindi caratterizzati da idromorfia nel periodo umido che si riflette nella presenza di 

popolamenti quali il st. idromorfo a Molinia del Querco-carpineto dell’alta pianura ad elevate 

precipitazioni meritevole di valorizzazione.  

Assetti evolutivi. 

Dal punto di vista strutturale i Querco - carpineti sono governati prevalentemente a ceduo composto 

od a fustaia. La farnia rappresenta lo strato a fustaia, in purezza o in mescolanza con pino silvestre, 

frassino, castagno o, più raramente, cerro, olmo e carpino bianco. Lo strato a ceduo è di norma a 

robinia nel Tipo dell’alta pianura, mentre nella bassa pianura prevale il nocciolo, specie 

normalmente di ostacolo alla rinnovazione ma che contribuisce al mantenimento di un buon grado 

di biodiversità. 

Soprattutto nel Parco del Ticino sono presenti fustaie in purezza, derivate da conversioni ad alto 

fusto fatte a partire da alcuni decenni or sono. In Regione Madonnina si segnala una fustaia su 

ceduo che presenta una buona gestione. 
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I cedui sono prevalentemente matricinati e le querce contribuiscono a formare il piano dominante; 

raramente infatti vengono ceduate. I popolamenti senza gestione e di invasione occupano superfici 

trascurabili. 

 

Tabella 45 – Querco – carpineti della bassa pianura: assetti evolutivi (% di colonna riferite al totale dei querco-
carpineti) (fonte:Carta dei Tipi forestali) 

Assetto Evolutivo Cedui 
Fustaia 

su ceduo 
Fustaia Invasione 

Senza 

Gestione 
Totale 

Codice Tipo Ettari % Ettari % Ettari % Ettari % Ettari % Ettari % 

QC10X 
Querco-carpineto della bassa 
pianura 

21 18,1% 32 0,9% 38 2,4%    91 1,7% 

QC10A var. con nocciolo  226 6,4% 39 2,4%    265 5,0% 

QC10B var. con/a latifoglie mesofile  23 0,6% 51 3,1%    74 1,4% 

QC10C var. con quercia rossa    5 0,3%    5 0,1% 

QC10D var. a carpino bianco  28 0,8% 30 1,8%    58 1,1% 

QC10H var. con robinia  236 6,6% 171 10,6% 7 29,0%   413 7,8% 

QC10W 
Querco-carpineto della 
bassa pianura - danni meteo 

   2 0,1%    2 0,0% 

QC12X st. golenale    60 3,7%    60 1,1% 

QC12F 
st. golenale - var. con pioppi 
autoctoni  1 0,0% 20 1,3%    22 0,4% 

QC1 Totale 21 18,1% 546 15,3% 416 25,7% 7 29,0%   990 18,6% 
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Tabella 46 – Querco – carpineti dell’alta pianura a elevate precipitazioni: assetti evolutivi (% di colonna riferite 
al totale dei querco-carpineti ) (fonte:Carta dei Tipi forestali) 

Assetto Evolutivo Cedui Fustaia 
su ceduo Fustaia Invasione Senza Gestione Totale 

Codice Tipo Ettari % Ettari % Ettari % Ettari % Ettari % Ettari % 

QC20X 
Querco-carpineto 
d'alta pianura ad 
elevate precipitazioni 

4 3,4% 57 1,6% 57 3,5%     119 2,2% 

QC20A var. con roverella e 
sorbo montano 

    3 0,2%     3 0,1% 

QC20B var. con rovere     5 0,3%     5 0,1% 

QC20C var. con cerro e 
orniello 

  8 0,2%       8 0,2% 

QC20D var. d'invasione a 
frassino maggiore 

11 9,7% 47 1,3% 12 0,7% 17 71,0% 2 31,5% 90 1,7% 

QC20E var. d'invasione pura 
a farnia 

  2 0,0% 7 0,5%     9 0,2% 

QC20F var. con nocciolo   641 18,0% 99 6,1%     740 13,9% 

QC20H var. con robinia 35 29,8% 1.636 46,0% 428 26,5%     2.098 39,4% 

QC20I var. con castagno 45 39,0% 477 13,4% 194 12,0%     716 13,4% 

QC22X st. idromorfo a 
Molinia arundinacea 

  20 0,6% 24 1,5%     44 0,8% 

QC22A var. a pioppo tremolo 
e/o betulla 

  126 3,5% 372 23,0%   5 68,5% 503 9,4% 

QC2 Totale 95 81,9% 3.013 84,7% 1.201 74,3% 17 71,0% 7 100,0% 4.334 81,4% 

 

Dati dendrometrici 

L’inventario forestale ha rilevato per i Querco-carpineti 120 aree di saggio, di cui 62 attribuite al 

Tipo della bassa pianura (abbr. QC1) e 58 al Tipo dell’alta pianura ad elevate precipitazioni (abbr. 

QC2). 

Dalle elaborazioni dei dati risulta un’area basimetrica media di 19,05 m2/ha, con una media di circa 

494 piante/ha e una provvigione media non molto elevata, pari a 167 m3 /ha. Circa il 60% degli 

individui ha diametro compreso tra 7,5 e 27,5 cm, mentre la quota dei soggetti con diametro 

superiore a 35 cm è pari a circa l’8%; quelli con diametro ricadente nella classe 50 cm o in quelle 

superiori rappresentano circa il 2% sul numero ma quasi il 20% della provvigione, e sono quasi 

esclusivamente individui di specie quercine (farnia). L’area basimetrica si concentra nelle classi 

diametriche 30, 35 e 40 cm. Il diametro medio è pari a 22,1 cm, per un’altezza di 16,7 m, come si 

evince dalla curva ipsometrica. Tale curva, indicata in Figura 28, ha il tipico andamento delle 

ipsometriche dei boschi coetanei.  



 108 

Tabella 47 - Raffronto tra i dati dendrometrici  dei Tipi del Querco-carpineto (fonte: inventario forestale) 

 Querco-carpineti della 
bassa pianura (QC1) 

Querco-carpineti della 
alta pianura (QC2) 

Totale 
Querco-carpineti 

Numero AdS 62 58 120 
Sup. inventariale (ha) 2500 2775 5275 
Densità (piante/ha) 527,54 464,02 494,12 
Area basim. (m2/ha) 19,06 19,03 19,05 
Provvigione (m3/ha) 165,50 168,09 166,87 
Dens. ceppaie/ha 71,58 66,01 68,65 
Diametro medio (cm) 21,45 22,85 22,15 
Errore statistico 
(significatività 67%) 

6,78%(n. alberi) 
9,86%(volumi) 

9,73%(n. alberi) 
8,36%(volumi) 

5,77%(n. alberi) 
6,47%(volume) 

Coeff. di variabilità 53,42%(n. alberi) 
77,67%(volumi) 

74,10%(n. alberi) 
63,70%(volumi) 

63,17%(n. alberi) 
70,84%(volumi) 

 

Come si legge nella
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Tabella 47, i dati risultano piuttosto uniformi tra i diversi Tipi forestali della Categoria.  

In particolare, i soprassuoli ubicati lungo l’asta del Ticino, corrispondenti al Tipo di bassa pianura, 

risultano leggermente al di sotto della media come diametro, area basimetrica e provvigione, 

presentando una componente a ceduo leggermente più abbondante (densità ceppaie superiore). 

La copertura delle chiome, nella quasi totalità delle aree di saggio, può essere considerata colma o 

quasi colma.  

I dati incrementali, già definiti nella parte generale, vengono riportati nella tabella sottostante (i 

valori degli incrementi correnti sono espressi in m3/ha/anno): 

 

Tabella 48 - Categoria Querco - carpineti: incremento percentuale medio (fonte: inventario) 

Categoria forestale 
Incr. % 
medio 
totale 

Incr. % 
medio 

Ø < cm 25 

Incr. % 
medio 

Ø > cm 25 

Totale 
alberi 

campione  
Querceti 4,65 6,56 3,22 107 

Specie     
Querce 4,02 5,00 3,30 80 

 

Tabella 49 - Categoria Robinieti: incremento corrente in m3/ha/anno (fonte: inventario) 

Categoria forestale 
Incr. 

corrente 
totale 

Incr. 
corrente 
Ø < cm 25 

Incr. 
corrente 
Ø > cm 25 

Totale 
alberi 

campione 
Querceti 8,10 2,80 4,31 107 

 

Dall’analisi dei valori tabellari, sia a livello di specie sia di Categoria forestale, si registrano i valori 

incrementali più bassi di tutta l’area forestale, dovuti tuttavia all’assetto strutturale dominante nella 

Categoria, vale a dire la fustaia. La presenza della robinia o del nocciolo nei Querco-carpineti, 

dovuta per lo più ad utilizzazioni pregresse a carico della farnia e delle altre specie autoctone, 

appare in costante aumento, rendendo instabili i popolamenti ed estremamente difficoltosa la loro 

rinnovazione. Questa tendenza è confermata anche dai dati relativi alla rinnovazione naturale, molto 

scarsa per quanto concerne le specie quercine. 
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Tabella 50 - Dati dendrometrici analitici dei Querco - carpineti (fonte: inventario) 

Volumi per Specie e Classi Diametriche 
numero aree di  saggio:    120 
superficie boscata  ha:   5275,00 
numero alberi/ha      :    494,12 
area basimetrica/ha m2:     19,05 
volume/ha           m3:    166,87 
numero ceppaie/ha     :     68,65 
diametro medio      cm:     22,15 
errore statistico (significatività 67%)  5,77%(numero alberi)   6,47%(volumi) 
             coefficente di variabilità 63,17%(numero alberi)  70,84%(volumi) 
 
       |SPECIE 
 classi| ALTRE QUERCE      | FARNIA            | ALTRE LATIFOGLIE  | LATIFOGLIE MESOF  | CASTAGNO          | CONIFERE          | ROBINIA           | BETULLA           | 
diamet.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.| 
     10|    2,4         249|    6,0        4510|   14,5       15585|    1,7        1817|    1,5        1176|    0,2         271|    9,9       12082|    0,8         661| 
     15|    1,2        1755|    5,4       13787|    6,6       19506|    1,0        2886|    0,3         911|    0,1         425|    4,4       12646|    0,2        1037| 
     20|    0,2        1477|    6,4       37864|    2,9       18496|    0,9        5940|    0,7        4073|    0,0         370|    2,6       16874|    0,2        1564| 
     25|    0,1        1490|    4,9       52002|    1,3       13688|    0,5        5127|    0,1        1454|    0,1        2074|    1,2       13834|    0,3        4038| 
     30|    0,0        1794|    3,7       61414|    0,7       12728|    0,2        4601|    0,1        1807|    0,2        3714|    0,5       10078|    0,2        3931| 
     35|    0,0        1405|    3,2       75646|    0,6       17117|    0,0        1293|    0,1        2370|    0,4       10199|    0,4       10690|    0,2        7137| 
     40|    0,0        3575|    2,6       83780|    0,7       22940|    0,0        1905|    0,1        5055|    0,1        5212|    0,0        3412|    0,1        6346| 
     45|    0,0        3572|    1,4       57726|    0,2        8990|    0,0           0|    0,1        4422|    0,0        1126|    0,0           0|    0,0           0| 
     50|    0,0        2502|    1,2       66064|    0,0        1630|    0,0           0|    0,0           0|    0,0        2641|    0,0        1459|    0,0        3117| 
     55|    0,0           0|    0,3       23820|    0,0        1762|    0,0           0|    0,0        2015|    0,0        3197|    0,0           0|    0,0           0| 
     60|    0,0           0|    0,1       11765|    0,0        2552|    0,0           0|    0,0        4403|    0,0        1982|    0,0           0|    0,0           0| 
     65|    0,0        4481|    0,0        5951|    0,1       15170|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     70|    0,0           0|    0,0        3368|    0,0        3608|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     75|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     80|    0,0           0|    0,0        8846|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
    >80|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0        6189|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
 totali|              22304|             506549|             153777|              23572|              33879|              31216|              81079|              27835| 
      %|    4,5         2,5|   35,7        57,5|   28,0        17,4|    4,6         2,6|    3,5         3,8|    1,7         3,5|   19,2         9,2|    2,4         3,1| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
  <=10 |    2,4         249|    6,0        4510|   14,5       15585|    1,7        1817|    1,5        1176|    0,2         271|    9,9       12082|    0,8         661| 
  20-25|    0,4        2968|   11,4       89867|    4,3       32184|    1,5       11067|    0,9        5528|    0,2        2444|    3,8       30708|    0,6        5602| 
  30-35|    0,1        3199|    6,9      137060|    1,4       29846|    0,3        5895|    0,2        4178|    0,7       13914|    0,9       20769|    0,5       11069| 
   > 35|    0,2       14132|    5,8      261324|    1,1       56654|    0,0        1905|    0,4       22086|    0,3       14160|    0,1        4872|    0,2        9464| 
  >=20 |    0,7       20299|   24,2      488252|    6,9      118685|    1,9       18868|    1,5       31792|    1,3       30519|    4,9       56350|    1,4       26136| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
Alb./ha|          22       |         176       |         138       |          23       |          17       |           8       |          95       |          12       | 
Vol./ha|        4,23       |       96,03       |       29,15       |        4,47       |        6,42       |        5,92       |       15,37       |        5,28       | 
Abas/ha|         0,5       |        10,5       |         3,4       |         0,5       |         0,7       |         0,7       |         1,9       |         0,5       | 
 
 
C:\TEMP\AF62\QC.VOL    22-12-2005 04:16:46 PM 
C:\DOCUMENTI\AF 62\INVENTARIO\MODIFICHE FINALI\AF62_ADS.DBF 
criterio di selezione delle AdS: (POPOLAMENT="QC")  # 120 
numero aree di  saggio:    120 
 
       | _________totali generali_______________|_tot. per ha_|________Conifere_________|________Latifoglie_______|________Polloni__________|________da Seme__________| 
diamet.|   %      A.bas.    %       Volume    % |  A.bas. Vol.|    %         Volume   % |    %         Volume   % |    %         Volume   % |    %         Volume   % | 
     10|  37,2      7437   7,4       36353   4,1|   1,41  6,89|   0,2          271   0,0|  36,9        36082   4,1|  14,3        13541   1,5|  22,8        22812   2,5| 
     15|  19,5      8913   8,8       52955   6,0|   1,69 10,04|   0,1          425   0,0|  19,4        52530   5,9|   5,5        14540   1,6|  14,0        38415   4,3| 
     20|  14,3     11804  11,7       86661   9,8|   2,24 16,43|   0,0          370   0,0|  14,3        86291   9,8|   3,4        20851   2,3|  10,9        65810   7,4| 
     25|   8,9     11276  11,2       93710  10,6|   2,14 17,77|   0,1         2074   0,2|   8,7        91635  10,4|   1,6        17182   1,9|   7,2        76527   8,6| 
     30|   6,0     11059  11,0      100073  11,3|   2,10 18,97|   0,2         3714   0,4|   5,8        96358  10,9|   0,6        10256   1,1|   5,4        89816  10,2| 
     35|   5,3     13186  13,1      125860  14,3|   2,50 23,86|   0,4        10199   1,1|   4,8       115660  13,1|   0,4         9778   1,1|   4,8       116081  13,1| 
     40|   4,0     13232  13,1      132228  15,0|   2,51 25,07|   0,1         5212   0,5|   3,8       127016  14,4|   0,1         6225   0,7|   3,8       126002  14,3| 
     45|   1,8      7347   7,3       75839   8,6|   1,39 14,38|   0,0         1126   0,1|   1,8        74712   8,4|   0,2         7267   0,8|   1,6        68571   7,7| 
     50|   1,4      7243   7,2       77414   8,8|   1,37 14,68|   0,0         2641   0,3|   1,3        74773   8,4|   0,0         1459   0,1|   1,4        75955   8,6| 
     55|   0,4      2912   2,9       30796   3,5|   0,55  5,84|   0,0         3197   0,3|   0,4        27598   3,1|   0,0            0   0,0|   0,4        30796   3,5| 
     60|   0,2      1961   1,9       20704   2,3|   0,37  3,92|   0,0         1982   0,2|   0,2        18721   2,1|   0,0            0   0,0|   0,2        20704   2,3| 
     65|   0,2      2141   2,1       25603   2,9|   0,41  4,85|   0,0            0   0,0|   0,2        25603   2,9|   0,0            0   0,0|   0,2        25603   2,9| 
     70|   0,0       608   0,6        6976   0,7|   0,12  1,32|   0,0            0   0,0|   0,0         6976   0,7|   0,0            0   0,0|   0,0         6976   0,7| 
     75|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
     80|   0,0       760   0,7        8846   1,0|   0,14  1,68|   0,0            0   0,0|   0,0         8846   1,0|   0,0            0   0,0|   0,0         8846   1,0| 
    >80|   0,0       590   0,5        6189   0,7|   0,11  1,17|   0,0            0   0,0|   0,0         6189   0,7|   0,0            0   0,0|   0,0         6189   0,7| 
       |                                                      |                         | 
 totali| 100,0    100475 100,0      880215 100,0|  19,05 166,8|   1,7        31216   3,5| 98,25       848998 96,45|  26,5       101103  11,4|  73,4       779111  88,5| 
       |                                                      |                         | 
  <=10 |  37,2      7437  7,40       36353   4,1|   1,41   6,8| 
  20-25|  23,3     23081 22,97      180372  20,4|   4,38  34,1| 
  30-35|  11,3     24245 24,13      225933  25,6|   4,60  42,8| 
   > 35|   8,4     36798 36,62      384600  43,6|   6,98  72,9| 
   >=20|  43,1     84124 83,73      790905  89,8|  15,95 149,9| 
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2.2.8.3. Boscaglie pioniere e di invasione 

Diffusione e localizzazione 

È una Categoria composita che raggruppa popolamenti di origine recente, che si sono insediati in 

aree già utilizzate a coltivo, vigneto o pascolo e poi abbandonate. Nell’area dell’alta pianura e delle 

baragge sono invece popolamenti metastabili, situandosi in aree dove l’evoluzione verso forme più 

strutturate e composite è ostacolata dalle condizioni del terreno piuttosto che dal verificarsi di 

fenomeni esogeni quali l’incendio. 

Geograficamente sono diffusi prevalentemente nell’alta pianura ma la localizzazione è diversa in 

funzione del Tipo e può essere così schematicamente riassunta: 

• Betuleti di brughiera: nei Comuni di Romagnano Sesia, Fontaneto d’Agogna, 

Cavaglio, Cameri, Pombia; 

• Boscaglie di invasione: nei Comuni Barengo, Cavaglio, Cavaglietto, Mezzomerico, 

Suno, Vaprio d’Agogna. 

 

Figura 51 - Distribuzione delle Boscaglie pioniere e d’invasione nell’AF 62 

 

 
 

I corileti di invasione sono presenti soprattutto lungo l’asta del Ticino. I rimanenti Tipi sono a 

distribuzione diffusa. 
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Tipi forestali, st. e var. presenti  

In termini quantitativi prevalgono le boscaglie di invasione del piano collinare e montano, che 

rappresentano più del 70% della Categoria, mentre il Tipo di brughiera rappresenta un 20% circa; in 

ambedue i Tipi la specie prevalente è la betulla, talora con inizio di evoluzione verso boschi più 

compositi per l’ingresso di latifoglie mesofile; nel Tipo di brughiera è spesso presente il pino 

silvestre. Gli altri Tipi sono sporadici, ad eccezione dei pioppeti a pioppo tremolo che coprono circa  

36 ettari, ma in nuclei sparsi. Circa l’1% delle superfici è stato percorso da incendio, che 

rappresenta un fenomeno ricorrente per la presenza di un sottobosco ricco in felce aquilina e 

Molinia arundinacea secche in inverno e facilmente innescabili.  

 

Figura 52 - Boscaglie pioniere e d'invasione: ripartizione per Tipo forestale (valori in ha) (fonte: Carta dei Tipi 
forestali) 
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Tabella 51 – Le Boscaglie pioniere e di invasione: Tipi, st. e var. (fonte: Carta dei Tipi forestali) 

Codice Tipo Ettari %  
BS10X Betuleto planiziale di brughiera 203 16,2% 

BS10Z Betuleto planiziale di brughiera - incendiato 9 0,7% 
BS20B Betuleto montano - var. con rovere 4 0,3% 
BS31X Boscaglie d'invasione st. planiziale e collinare 977 77,9% 

BS31A var. ad olmo e/o acero campestre 1 0,1% 
BS31C var. a ciliegio 1 0,1% 

BS31Z Boscaglie d'invasione st. planiziale e collinare - 
incendiato 7 0,5% 

BS40X Corileto d'invasione 12 1,0% 
BS40A var. con latifoglie varie 5 0,4% 

BS50X Pioppeto d'invasione a pioppo tremolo 36 2,9% 
BS Totale 1.254 100,0% 
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Assetti evolutivi. 

L’assetto evolutivo prevalente è quello di invasione, a testimonianza di una dinamica recente ed 

ancora in atto di occupazione di spazi abbandonati dalla gestione antropica. Le fustaie 

rappresentano una fase evoluta dello stato di invasione: ad esempio nell’area orientale all’abitato di 

Divignano si incontrano spesso inclusi con betulle, definiti come Betuleto planiziale di brughiera, 

dove le specie presenti indicano l’evoluzione del betuleto planiziale verso un bosco più maturo. Nel 

caso dei popolamenti di brughiera invece le fustaie rappresentano spesso una forma definitiva e 

stabile.  

Talora utilizzazioni sporadiche hanno generato fustaie sopra ceduo o cedui, ma a diffusione 

limitata. Circa il 3% della superficie della Categoria è rappresentato da assetto senza gestione. 

 

Tabella 52 - Le Boscaglie pioniere di invasione: assetti evolutivi  

Assetto evolutivo Ceduo 
Fustaia su 

ceduo 
Fustaia Invasione 

Senza 

Gestione 
Totale  

Codice Tipo Ettari %. Ettari %. Ettari %. Ettari %. Ettari %. Ettari  

BS10X 
Betuleto planiziale di 
brughiera    14 13,5% 134 34,1% 39 5,5% 16 42,8% 203 16,2% 

BS10Z 
Betuleto planiziale di 

brughiera - incendiato      7 1,7% 2 0,3%    9 0,7% 

BS20B 
Betuleto montano - var. 
con rovere 

  2 2,4% 1 0,3%       4 0,3% 

BS31X 
Boscaglie d'invasione 
st. planiziale e collinare 8 50,0% 84 80,5% 238 60,7% 630 89,3% 17 47,2% 977 77,9% 

BS31A 
var. ad olmo e/o acero 
campestre      1 0,2%       1 0,1% 

BS31C var. a ciliegio   1 0,9%         1 0,1% 

BS31Z 

Boscaglie d'invasione 

st. planiziale e collinare 

- incendiato 
  3 2,8% 4 0,9%       7 0,5% 

BS40X Corileto d'invasione 1 8,7%      7 1,0% 4 10,0% 12 1,0% 

BS40A 
-var. con latifoglie 
varie 1 6,6%    3 0,7% 1 0,2%    5 0,4% 

BS50X 
Pioppeto d'invasione a 
pioppo tremolo 5 34,7%    5 1,3% 25 3,6%    36 2,9% 

BS Totale 15 100,0% 104 100,0% 393 100,0% 706 100,0% 37 100,0% 1.254 100,0% 

 

Dati dendrometrici 

I dati dendrometrici delle Boscaglie pioniere e d’invasione, descritti nella Tabella 55, devono essere 

interpretati con elasticità, in quanto il valore dell’errore standard è piuttosto elevato, superiore al 

20%, sia per il numero di piante sia per il volume. 
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Dall’analisi dei dati ottenuti si ricava un’area basimetrica media pari a 13,95 m2/ha, con una media 

di circa 561 piante/ha, per un volume medio ad ettaro di 105,5 m3/ha. Circa il 69% delle piante è 

all’interno delle classi diametriche minori, con i fusti sopra a 35 cm che interessano meno del 2% 

del totale. Il 40% circa della provvigione è concentrato nelle classi 20 e 25. Il diametro medio è di 

17,8 cm, per un’altezza di 16,5 m. 

La rinnovazione è tendenzialmente discreta, con valori superiori al 70% su pressoché tutta l’area in 

esame. I dati incrementali, già definiti nella parte generale, vengono riportati nella tabella 

sottostante (i valori degli incrementi correnti sono espressi in m3/ha/anno): 

 

Tabella 53 - Le Boscaglie pioniere di invasione: incrementi medi (fonte: inventario) 

Categoria forestale 
Incr. % 
medio 
totale 

Incr. % 
medio 

Ø < cm 25 

Incr. % 
medio 

Ø > cm 25 

Totale 
alberi 

campione  
Boscaglie pioniere e d’inv. 11,23   10 

Specie     
Betulla 7,40   10 

 

Tabella 54 - Le Boscaglie pioniere di invasione: incremento corrente (fonte: inventario) 

Categoria forestale 
Incr. 

corrente 
totale 

Incr. 
corrente 
Ø < cm 25 

Incr. 
corrente 
Ø > cm 25 

Totale 
alberi 

campione  
Boscaglie pioniere e d’inv. 12,64   10 
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Tabella 55 - Dati dendrometrici analitici delle Boscaglie pioniere di invasione (fonte: inventario) 

INVENTARI FORESTALI    Istituto per le Piante da Legno e l'Ambiente  IPLA spa 
G:\BS.VOL    29-04-2005 05:41:36 PM 
G:\AF 62\INVENTARIO\AF62ADS\AF62_ADS.DBF  # 308 
criterio di selezione delle AdS: (POPOLAMENT="BS")  # 13 
 
Volumi per Specie e Classi Diametriche 
numero aree di  saggio:     13 
numero alberi/ha      :    561,17 
area basimetrica/ha m2:     13,95 
volume/ha           m3:    105,54 
numero ceppaie/ha     :     60,34 
diametro medio      cm:     17,79 
errore statistico (significatività 67%) 20,10%(numero alberi)  22,49%(volumi) 
             coefficiente di variabilità 72,49%(numero alberi)  81,09%(volumi) 
 
       |SPECIE 
 classi| ALTRE QUERCE      | FARNIA            | ALTRE LATIFOGLIE  | LATIFOGLIE MESOF  | CASTAGNO          | CONIFERE          | ROBINIA           | BETULLA           | PIOPPI            | PINO SILVESTRE    | 
diamet.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.| 
     10|    0,0           0|    0,4          18|    6,3        1040|    0,0           0|    5,4         588|    0,0           0|    4,8         739|   18,7        2088|    1,3         197|    0,0           0| 
     15|    0,0           0|    2,2         712|    2,2         996|    0,4         126|    2,7         664|    0,0           0|    0,0           0|   20,3        7439|    4,0        1802|    0,0           0| 
     20|    0,0           0|    1,2        1124|    1,3        1262|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,9         833|    6,5        5888|    2,9        2633|    0,0           0| 
     25|    0,0           0|    1,8        2169|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    6,3        9267|    2,2        3335|    0,0           0| 
     30|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    2,1        4569|    1,8        4066|    0,0           0| 
     35|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    1,4        4469|    0,0           0|    0,0           0| 
     40|    0,0           0|    0,0           0|    0,2        1068|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,9        4404|    0,0           0| 
     45|    0,0           0|    0,0           0|    0,4        2709|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     50|    0,0           0|    0,0           0|    0,2        1746|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     55|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     60|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     65|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     70|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     75|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     80|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
    >80|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
 totali|                  0|               4025|               8824|                126|               1253|                  0|               1572|              33722|              16439|                  0| 
      %|    0,0         0,0|    5,7         6,1|   10,8        13,3|    0,4         0,1|    8,1         1,9|    0,0         0,0|    5,7         2,3|   55,6        51,1|   13,3        24,9|    0,0         0,0| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
  <=10 |    0,0           0|    0,4          18|    6,3        1040|    0,0           0|    5,4         588|    0,0           0|    4,8         739|   18,7        2088|    1,3         197|    0,0           0| 
  20-25|    0,0           0|    3,0        3293|    1,3        1262|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,9         833|   12,9       15156|    5,1        5968|    0,0           0| 
  30-35|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    3,5        9038|    1,8        4066|    0,0           0| 
   > 35|    0,0           0|    0,0           0|    0,9        5524|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,9        4404|    0,0           0| 
  >=20 |    0,0           0|    3,0        3293|    2,2        6786|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,9         833|   16,5       24195|    7,9       14439|    0,0           0| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
Alb./ha|           0       |          32       |          61       |           2       |          45       |           0       |          32       |         312       |          74       |           0       | 
Vol./ha|        0,00       |        6,44       |       14,12       |        0,20       |        2,01       |        0,00       |        2,52       |       53,96       |       26,30       |        0,00       | 
Abas/ha|         0,0       |         0,9       |         1,6       |         0,0       |         0,4       |         0,0       |         0,3       |         7,4       |         3,0       |         0,0       | 
 
G:\BS.VOL    29-04-2005 05:41:37 PM 
G:\AF 62\INVENTARIO\AF62ADS\AF62_ADS.DBF 
criterio di selezione delle AdS: (POPOLAMENT="BS")  # 13 
 
numero aree di  saggio:     13 
       | _________totali generali_______________|_tot. per ha_|________Conifere_________|________Latifoglie_______|________Polloni__________|________da Seme__________| 
diamet.|   %      A.bas.    %       Volume    % |  A.bas. Vol.|    %         Volume   % |    %         Volume   % |    %         Volume   % |    %         Volume   % | 
     10|  37,2      1067  12,2        4673   7,0|   1,71  7,48|   0,0            0   0,0|  37,2         4673   7,0|  14,2         1802   2,7|  22,9         2871   4,3| 
     15|  32,1      1976  22,6       11742  17,8|   3,16 18,79|   0,0            0   0,0|  32,1        11742  17,8|   4,5         1470   2,2|  27,5        10272  15,5| 
     20|  12,9      1535  17,6       11742  17,8|   2,46 18,79|   0,0            0   0,0|  12,9        11742  17,8|   0,3          330   0,5|  12,6        11412  17,3| 
     25|  10,4      1768  20,2       14771  22,3|   2,83 23,64|   0,0            0   0,0|  10,4        14771  22,3|   0,0            0   0,0|  10,4        14771  22,3| 
     30|   3,9       948  10,8        8636  13,0|   1,52 13,82|   0,0            0   0,0|   3,9         8636  13,0|   0,0            0   0,0|   3,9         8636  13,0| 
     35|   1,4       462   5,3        4469   6,7|   0,74  7,15|   0,0            0   0,0|   1,4         4469   6,7|   0,0            0   0,0|   1,4         4469   6,7| 
     40|   1,1       536   6,1        5472   8,3|   0,86  8,76|   0,0            0   0,0|   1,1         5472   8,3|   0,0            0   0,0|   1,1         5472   8,3| 
     45|   0,4       259   2,9        2709   4,1|   0,41  4,33|   0,0            0   0,0|   0,4         2709   4,1|   0,0            0   0,0|   0,4         2709   4,1| 
     50|   0,2       162   1,8        1746   2,6|   0,26  2,79|   0,0            0   0,0|   0,2         1746   2,6|   0,0            0   0,0|   0,2         1746   2,6| 
     55|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
     60|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
     65|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
     70|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
     75|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
     80|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
    >80|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
       |                                                      |                         | 
 totali| 100,0      8717 100,0       65965 100,0|  13,95 105,5|   0,0            0   0,0|100,00        65965100,00|  19,1         3602   5,4|  80,8        62362  94,5| 
       |                                                      |                         | 
  <=10 |  37,2      1067 12,25        4673   7,0|   1,71   7,4| 
  20-25|  23,4      3303 37,90       26514  40,1|   5,29  42,4| 
  30-35|   5,3      1411 16,19       13105  19,8|   2,26  20,9| 
   > 35|   1,8       958 10,99        9928  15,0|   1,53  15,8| 
   >=20|  30,6      5673 65,08       49548  75,1|   9,08  79,2| 
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2.2.8.4. Castagneti 

Diffusione e localizzazione 

 

Figura 53 - Distribuzione dei Castagneti nell’AF 62 

 

 

 
 

La Categoria è diffusa soprattutto nella parte settentrionale dell’Area Forestale, in particolare sul 

sistema collinare morenico. La massima concentrazione si ha nei Comuni di Borgomanero, con 

presenza di alcuni cedui di buona qualità, e Pombia, ma vaste aree a castagneto sono presenti anche 

a Ghemme, Agrate Conturbia e Romagnano Sesia. Il castagno tuttavia ha una distribuzione più 

ampia, essendo una specie costituente anche dei Querco - carpineti e delle Pinete di pino silvestre, 

ove è stata introdotta nei secoli passati, soprattutto nelle baragge e nell’alta pianura. 

Tipi forestali, st. e var. presenti  

Il Tipo prevalente è quello acidofilo a Teucrium scorodonia, a cui si rifanno la maggioranza dei 

popolamenti; la sua composizione è tendenzialmente pura, ma si possono trovare mescolanze del 

castagno con altre specie, che danno origine a varianti quali: 
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• var. a pino silvestre, diffusa a Borgomanero, Bogogno e Varallo Pombia; 

• var. con rovere e /o roverella, presente in nuclei isolati a Romagnano Sesia e ad 

Agrate Conturbia 

• var. a betulla e var. a rovere, diffusa esclusivamente a Romagnano Sesia in una 

stazione a forte pendenza e suolo superficiale; 

• esistono superfici degne di nota soggette a danni da incendi e cancro corticale, a 

testimoniare come questo Tipo sovente sia in condizioni di difficoltà vegetativa, 

con presenza di abbondante necromassa e scarsa rinnovazione; si tratta per lo più 

di popolamenti puri, in stato di abbandono colturale e in regresso, soprattutto a 

causa del propagarsi della robinia. 

Figura 54 - Castagneti: ripartizione per Tipo forestale (valori in ha) (fonte: Carta dei Tipi forestali) 
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261
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Tabella 56 – I Castagneti: Tipi, st. e var. (fonte: Carta dei Tipi forestali) 

Codice Tipo Ettari % 

CA20A Castagneto mesoneutrofilo a Salvia glutinosa delle Alpi var. con robinia 256 29,4% 

CA20B Castagneto mesoneutrofilo a Salvia glutinosa delle Alpi var. con latifoglie 
miste 

5 0,6% 

 Totale Castagneto mesoneutrofilo a Salvia gloutinosa 261 30,0% 
CA30X Castagneto acidofilo a Teucrium scorodonia delle Alpi 459 52,6% 
CA30A var. con betulla 1 0,2% 

CA30B var. con pino silvestre 90 10,3% 

CA30C var. con rovere e /o roverella 16 1,9% 
CA30Y Castagneto acidofilo a Teucrium scorodonia delle Alpi - fitopatologie 16 1,9% 
CA30Z Castagneto acidofilo a Teucrium scorodonia delle Alpi - incendiato 28 3,3% 
 Totale Castagneto acidofilo a Teucrium scorodonia 610 70,0% 
CA Totale Castagneti 871 100,0% 
 

Il Tipo mesoneutrofilo a Salvia glutinosa è invece abbondante nella variante con robinia. In realtà è 

abbastanza difficile distinguere questo tipo da Castagneti a Teucrium scorodonia soggetti alla 

pressione della robinia, ma per ragioni ecologiche si è preferito attribuire i castagneti misti a robinia 

al Tipo a Salvia glutinosa. 

La var. a robinia è particolarmente diffusa a Borgomanero e Varallo Pombia. In questi 

popolamenti il castagno prevale, per lo più allo stato di ceduo, ma accompagnato dal ceduo di 

robinia. Nelle fustaie sopra ceduo il castagno occupa il piano dominante come matricina 

(derivato però da polloni invecchiati), mentre la robinia è nel piano dominato-codominante. Si 

tratta probabilmente di cedui di castagno modificati dall’uomo con l'introduzione della robinia. È 

una variante assai diffusa, che copre circa il 30% della Categoria. 

Per il resto, il Castagneto a Salvia glutinosa è sporadico sulle colline moreniche, dove è stato 

censito in una sola formazione, particolarmente ricca in latifoglie nobili. 

 

Assetti evolutivi 

Gli assetti prevalenti sono il ceduo e la fustaia su ceduo, che insieme costituiscono circa il 94% dei 

popolamenti; le forme a fustaia e fustaia su ceduo sono di norma derivate da invecchiamento del 

ceduo di castagno con forte selezione sui polloni, in compresenza di pino silvestre o querce nel 

piano dominante, originatesi da seme. I Tipi colpiti da cancro corticale  hanno assetto esclusivo a 

ceduo, quindi non destano particolari preoccupazione in quanto sono più resilienti delle forme a 

fustaia. Tra gli stadi di sviluppo c’è una netta prevalenza di cedui maturi (circa il 60% del totale). 
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Tabella 57 – I Castagneti: assetti evolutivi (fonte: casta forestale) 

Assetto Evolutivo Cedui Fustaia 
su ceduo 

Fustaia Totale 

Codice Tipo Ettari % Ettari % Ettari % Ettari % 

CA20A 
Castagneto mesoneutrofilo a 
Salvia glutinosa delle Alpi                         
var. con robinia 

109 21,9% 124 38,1% 23 47,6% 256 29,4% 

CA20B 
Castagneto mesoneutrofilo a 
Salvia glutinosa delle Alpi                         
var. con latifoglie miste 

5 1,0%       5 0,6% 

CA30X Castagneto acidofilo a Teucrium 
scorodonia delle Alpi 354 71,2% 83 25,5% 22 44,4% 459 52,6% 

CA30A var. con betulla 1 0,3%       1 0,2% 
CA30B var. con pino silvestre 7 1,3% 79 24,3% 4 8,0% 90 10,3% 
CA30C var. con rovere e /o roverella    16 5,1%    16 1,9% 

CA30Y 
Castagneto acidofilo a Teucrium 
scorodonia delle Alpi -
fitopatologie 

16 3,3%       16 1,9% 

CA30Z 
Castagneto acidofilo a Teucrium 
scorodonia delle Alpi -
incendiato 

5 1,1% 23 7,1%    28 3,3% 

 Totale 497 100,0% 326 100,0% 49 100,0% 871 100,0% 
 

Dati dendrometrici 

L’inventario forestale ha rilevato, per i Castagneti, 18 aree di saggio. Tale numero porta ad un 

errore statistico sulle piante di circa il 12% e sui volumi di circa il 17%, pertanto i dati ottenuti sono 

da considerarsi solamente indicativi. 

Dalle elaborazioni risulta un’area basimetrica media pari a 19,54 m2/ha ed una provvigione media 

unitaria pari a 158,7 m3/ha. Sulla superficie di un ettaro sono presenti in media 685 alberi, oltre il 

52% dei quali con diametri al di sotto della classe del 20 cm e con classe di maggior frequenza 

(moda) a cm 10 (37,3%). I fusti di diametro rilevante (al di sopra dei 35 cm) sono poco frequenti, 

solo il 3,5% del totale, ma contribuiscono notevolmente (38%) ai valori di provvigione. Il diametro 

medio è pari a 19,5 cm, per un’altezza di 16 m, secondo quanto desunto dalla curva ipsometrica. 

Tale curva, riportata ad inizio relazione, ha il tipico andamento delle ipsometriche dei boschi 

coetanei, sempre convessa vista dall’alto. L’inclinazione della curva è modesta ad indicare una 

concorrenza reciproca fra le piante non più intensa. 

I dati incrementali, già definiti nella parte generale, vengono riportati nella tabella sottostante (i 

valori degli incrementi correnti sono espressi in m3/ha/anno): 
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Tabella 58 – I Castagneti: incrementi medi (fonte: inventario) 

Categoria forestale 
Incr. % 
medio 
totale 

Incr. % 
medio 

Ø < cm 25 

Incr. % 
medio 

Ø > cm 25 

Totale 
alberi 

campione  
Castagneti  8,54   16 

Specie     
Castagno 6,17 11,14 3,16 24 

 

Tabella 59 – I Castagneti: incremento corrente (fonte: inventario) 

Categoria forestale 
Incr. 

corrente 
totale 

Incr. 
corrente 
Ø < cm 25 

Incr. 
corrente 
Ø > cm 25 

Totale 
alberi 

campione  
Castagneti 13,22   16 

 

Dall’analisi dei valori incrementali è interessante notare come, a livello di Categoria forestale, i 

Castagneti presenti i valori maggiori di tutta l’area forestale. 

La rinnovazione è assente o tendenzialmente scarsa sulla maggior parte della superficie dell’area 

forestale. 
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Tabella 60 - Dati dendrometrici analitici dei Castagneti (fonte: inventario) 

INVENTARI FORESTALI    Istituto per le Piante da Legno e l'Ambiente  IPLA spa 
G:\CASTA.VOL    30-04-2005 04:21:43 PM 
G:\AF 62\INVENTARIO\AF62ADS\AF62_ADS.DBF  # 308 
criterio di selezione delle AdS: (POPOLAMENT="CA")  # 18 
 
Volumi per Specie e Classi Diametriche 
numero aree di  saggio:     18 
superficie boscata  ha:    825,00 
numero alberi/ha      :    685,46 
area basimetrica/ha m2:     19,54 
volume/ha           m3:    158,97 
numero ceppaie/ha     :    162,13 
diametro medio      cm:     19,05 
errore statistico (significatività 67%) 12,02%(numero alberi)  17,05%(volumi) 
             coefficiente di variabilità 51,00%(numero alberi)  72,32%(volumi) 
 
       |SPECIE 
 classi| ALTRE QUERCE      | FARNIA            | ALTRE LATIFOGLIE  | LATIFOGLIE MESOF  | CASTAGNO          | CONIFERE          | ROBINIA           | BETULLA           | PIOPPI            | PINO SILVESTRE    | 
diamet.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.|     %         Vol.| 
     10|    0,3          19|    0,2          57|    0,3          60|    1,9         527|   37,3        5557|    0,0           0|    7,8        1865|    0,0           0|    0,8         260|    0,0           0| 
     15|    1,2         316|    0,0           0|    0,0           0|    0,2         151|   15,4        8058|    0,0           0|    1,0         656|    0,5         304|    0,8         544|    0,0           0| 
     20|    0,5         596|    0,4         756|    0,0           0|    0,0           0|    9,6       11402|    0,0           0|    1,8        2561|    0,2         347|    0,0           0|    0,0           0| 
     25|    2,4        6495|    1,3        3237|    0,0           0|    0,0           0|    1,1        2705|    0,0           0|    1,0        2601|    0,5        1084|    0,0           0|    0,0           0| 
     30|    1,5        6549|    0,2        1003|    0,0           0|    0,2         786|    1,5        5059|    0,0           0|    0,9        3922|    0,4        1712|    0,0           0|    0,0           0| 
     35|    0,3        2029|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,2        1311|    0,0           0|    0,6        4089|    0,5        2526|    0,0           0|    0,3        1531| 
     40|    0,3        3302|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,8        5078|    0,0           0|    0,4        3721|    0,0           0|    0,0           0|    0,1         921| 
     45|    0,0           0|    0,5        5851|    0,0           0|    0,0           0|    1,4       11762|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,1        1181| 
     50|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,2        3212|    0,0           0|    0,4        6421|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     55|    0,1        2617|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     60|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     65|    0,0           0|    0,2        6383|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     70|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     75|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
     80|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
    >80|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0|    0,0           0| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
 totali|              21927|              17290|                 60|               1465|              54148|                  0|              25840|               5974|                804|               3634| 
      %|    6,7        16,7|    3,2        13,1|    0,3         0,0|    2,4         1,1|   68,0        41,2|    0,0         0,0|   14,4        19,7|    2,3         4,5|    1,7         0,6|    0,5         2,7| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
  <=10 |    0,3          19|    0,2          57|    0,3          60|    1,9         527|   37,3        5557|    0,0           0|    7,8        1865|    0,0           0|    0,8         260|    0,0           0| 
  20-25|    2,9        7092|    1,8        3993|    0,0           0|    0,0           0|   10,8       14108|    0,0           0|    2,9        5163|    0,8        1431|    0,0           0|    0,0           0| 
  30-35|    1,8        8578|    0,2        1003|    0,0           0|    0,2         786|    1,8        6370|    0,0           0|    1,6        8012|    1,0        4239|    0,0           0|    0,3        1531| 
   > 35|    0,4        5920|    0,8       12235|    0,0           0|    0,0           0|    2,5       20053|    0,0           0|    0,9       10142|    0,0           0|    0,0           0|    0,2        2102| 
  >=20 |    5,2       21591|    3,0       17233|    0,0           0|    0,2         786|   15,2       40532|    0,0           0|    5,5       23319|    1,8        5670|    0,0           0|    0,5        3634| 
       |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   |                   | 
Alb./ha|          46       |          22       |           2       |          16       |         466       |           0       |          98       |          16       |          11       |           4       | 
Vol./ha|       26,58       |       20,96       |        0,07       |        1,78       |       65,63       |        0,00       |       31,32       |        7,24       |        0,98       |        4,40       | 
Abas/ha|         2,6       |         2,1       |         0,0       |         0,2       |         9,8       |         0,0       |         3,1       |         0,8       |         0,1       |         0,5       | 
 
       | _________totali generali_______________|_tot. per ha_|________Conifere_________|________Latifoglie_______|________Polloni__________|________da Seme__________| 
diamet.|   %      A.bas.    %       Volume    % |  A.bas. Vol.|    %         Volume   % |    %         Volume   % |    %         Volume   % |    %         Volume   % | 
     10|  49,0      2060  12,7        8349   6,3|   2,50 10,12|   0,0            0   0,0|  49,0         8349   6,3|  33,2         5242   4,0|  15,7         3106   2,3| 
     15|  19,3      1895  11,7       10030   7,6|   2,30 12,16|   0,0            0   0,0|  19,3        10030   7,6|  11,1         5725   4,3|   8,2         4304   3,2| 
     20|  12,8      2301  14,2       15663  11,9|   2,79 18,99|   0,0            0   0,0|  12,8        15663  11,9|   5,8         6873   5,2|   6,9         8789   6,7| 
     25|   6,6      1893  11,7       16125  12,3|   2,29 19,55|   0,0            0   0,0|   6,6        16125  12,3|   1,2         3564   2,7|   5,3        12560   9,5| 
     30|   5,0      2021  12,5       19034  14,5|   2,45 23,07|   0,0            0   0,0|   5,0        19034  14,5|   2,0         7814   5,9|   3,0        11220   8,5| 
     35|   2,1      1143   7,0       11488   8,7|   1,39 13,93|   0,3         1531   1,1|   1,8         9957   7,5|   0,0            0   0,0|   2,1        11488   8,7| 
     40|   1,7      1244   7,7       13023   9,9|   1,51 15,79|   0,1          921   0,7|   1,5        12102   9,2|   0,0            0   0,0|   1,7        13023   9,9| 
     45|   2,1      1973  12,2       18795  14,3|   2,39 22,78|   0,1         1181   0,9|   2,0        17614  13,4|   0,2         1740   1,3|   1,9        17054  13,0| 
     50|   0,7       854   5,3        9634   7,3|   1,04 11,68|   0,0            0   0,0|   0,7         9634   7,3|   0,0            0   0,0|   0,7         9634   7,3| 
     55|   0,1       168   1,0        2617   2,0|   0,20  3,17|   0,0            0   0,0|   0,1         2617   2,0|   0,0            0   0,0|   0,1         2617   2,0| 
     60|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
     65|   0,2       563   3,4        6383   4,8|   0,68  7,74|   0,0            0   0,0|   0,2         6383   4,8|   0,0            0   0,0|   0,2         6383   4,8| 
     70|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
     75|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
     80|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
    >80|   0,0         0   0,0           0   0,0|   0,00  0,00|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0|   0,0            0   0,0| 
       |                                                      |                         | 
 totali| 100,0     16119 100,0      131146 100,0|  19,54 158,9|   0,5         3634   2,7| 99,41       127512 97,23|  53,7        30961  23,6|  46,2       100185  76,3| 
       |                                                      |                         | 
  <=10 |  49,0      2060 12,79        8349   6,3|   2,50  10,1| 
  20-25|  19,4      4194 26,02       31789  24,2|   5,08  38,5| 
  30-35|   7,1      3164 19,63       30523  23,2|   3,84  37,0| 
   > 35|   5,0      4804 29,81       50454  38,4|   5,82  61,1| 
   >=20|  31,6     12162 75,46      112767  85,9|  14,74 136,6| 
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2.2.8.5. Cerrete 

Diffusione e localizzazione 

È una Categoria rara in Provincia di Novara; la superficie totale è di poco superiore ai 45 ettari, ma 

è presente in nuclei accorpati, situati: 

• al confine Nord tra i comuni di Barengo e Fara Novarese, con un nucleo di 12 

ettari circa; 

• nel comune di Pombia, con un nucleo principale di circa 15 ettari ed altri due 

piccole aree di circa 1 ettaro ciascuna; 

• nel comune di Bellinzago Novarese, in un corpo unico di 17 ettari circa. 

 

Figura 55 - Distribuzione delle Cerrete nell’AF62 

 

 
 

Un altro piccolo nucleo è presente nel Comune di Ghemme ed un altro ad Agrate Conturbia. 

Sporadicamente il cerro è segnalato anche lungo le fasce fluviali del fiume Agogna, in individui 

isolati, come anche a Trecate in località Colonia Solare. 

 

 



 

 123 

Tipi forestali, st. e var. presenti 

L’attribuzione ai Tipi forestali non è facile, in quanto si tratta di popolamenti in cui il cerro prevale 

come copertura, ma in cui la composizione dello strato arboreo è fortemente influenzata dalla 

presenza di specie provenienti da popolamenti confinanti o di invasione. 

Un tempo la specie era ben più diffusa nella pianura padana, come testimoniato da numerosi 

toponimi, soprattutto in aree a suolo argilloso ma non umido. Ad oggi esistono popolamenti relitti, 

quasi mai puri, mentre il  cerro è presente quale specie accessoria in altre Categorie (Querco - 

carpineti, soprattutto). 

La cerreta è presente in popolamenti a Barengo, Fara e Bellinzago, con un temperamento più 

chiaramente acidofilo, nelle var. con castagno e betulla. Sono formazioni che, al di là della presenza 

del cerro nel piano dominante e talora nel ceduo, non si distaccano molto come composizione 

floristica o dinamica ecologica dal Tipo prevalente nell’Area Forestale , il Querco - carpineto 

dell’alta pianura. La betulla è presente come fase secondaria di invasione a seguito di incendio od 

utilizzazione intensiva. Il cerro appare per lo più in esemplari d’alto fusto isolati, in popolamenti 

coetaneiforme, senza tracce evidenti di rinnovazione affermata. 

I popolamenti del Comune di Pombia si trovano su suoli a volte superficiali, in cui le Cerrete hanno 

però un corteggio floristico assimilabile a quello del Querco - carpineto della bassa pianura (carpino 

bianco, frassino ed altre latifoglie nobili), ma con presenza di roverella, rovere e pino silvestre, 

talora con sporadico orniello. Il cerro è presente in gruppi coetaneiformi, talora a vegetazione 

stentata per condizionamento pedologico (pietrosità). Questi soprassuoli sono comunque stati 

attribuiti anch’essi al Tipo acidofilo. 

Anche in questo caso l’attribuzione ad un Tipo è avvenuta in modo da fornire quante più indicazioni 

utili a definire lo stato compositivo dei soprassuoli, non essendo state evidenziate particolarità 

ecologiche o floristiche che potessero consentire la creazione di un st. o var. particolare. Una 

caratterizzazione più precisa dal punto di vista ecologico e tipologico potrà essere fatta a seguito di 

specifiche indagini di approfondimento. 

 

Tabella 61 - Le Cerrete: Tipi, st. e var. (fonte: Carta dei Tipi forestali) 

Codice Tipo Ettari % 
CE30X Cerreta acidofila  18 35,4% 
CE30A Cerreta acidofila var. con betulla  1 1,0% 
CE30B Cerreta acidofila var. con castagno 33 63,6% 
CE Totale 52 100,0% 
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Assetti evolutivi. 

Come già osservato, l’assetto evolutivo è indipendente dalla posizione del cerro nella struttura del 

popolamento, in quanto questo è quasi sempre presente nel piano dominante nelle fustaie. Nella 

variante con castagno, il ceduo è costituito quasi interamente da castagno ed in parte robinia, solo a 

tratti da cerro, che invece è presente nel piano dominante, come matricine. Sono comunque tutti 

popolamenti che, in passato, sono stati oggetto di una selvicoltura attiva, e questo potrebbe spiegare 

come il cerro, forse un tempo più diffuso, sia stato relegato ad un ruolo secondario dal punto di vista 

produttivo, essendogli state preferite specie che in queste aree presentano o un maggiore valore 

mercantile o una possibilità di raccolta di prodotti di sottobosco (castagne). 

 

Tabella 62 – Le Cerrete: asseti evolutivi (fonte: Carta dei Tipi forestali) 

Assetto Evolutivo Cedui Fustaia su 
ceduo Fustaia  Totale 

Codice Tipo Ettari % Ettari % Ettari % Ettari % 

CE20X Cerreta acidofila  1 3,2% 2 16,8% 16 96,9% 18 35,4% 

CE30A Cerreta acidofila var. con betulla       1 3,1% 1 1,0% 

CE30B Cerreta acidofila var. con castagno 24 96,8% 9 83,2%   33 63,6% 

CE Totale 24 100,0
% 11 100,0

% 16 100,0
% 52 100,0

% 

Dati dendrometrici 

L’inventario forestale non ha fornito dati statisticamente significativi su questa Categoria. 

 

 

2.2.8.6. Querceti di rovere  

Diffusione e localizzazione 

Cenosi poco rappresentate nell’AF, limitate alle zone settentrionali nei Comuni di Pombia e 

Oleggio; un’altra area è presente sul versante occidentale del Comune di Romagnano Sesia, in una 

stazione ad elevata pendenza. La rovere è comunque presente all’interno dei Castagneti, dei Querco 

- carpineti e delle Pinete di pino silvestre, ma sempre sporadica, nelle stazioni meno mesofile ed a 

suoli più acidi. 
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Figura 56 - Distribuzione dei Querceti di rovere nell’AF 62 

 
 

Tipi forestali, st. e var. presenti  

È presente il solo Tipo a Teucrium scorodonia, ma mai in purezza. La rovere è stata relegata alle 

stazioni più marginali ed anche in queste è sempre accompagnata da specie a maggiore vocazione 

produttiva quali robinia, castagno e pino silvestre. Le stazioni di Pombia sono a suolo superficiale 

con presenza diffusa anche di farnia e cerro e sporadicamente, roverella e orniello. Il st. a roverella 

è stato censito sempre nel Comune di Pombia, ma con qualche difficoltà di attribuzione. Oltre a 

vegetare su suoli poveri e ed a presentarsi con portamenti aduggiati e spesso contorti, sono 

frequentemente presenti ibridi tra le quattro specie di querce, con caratteri intermedi che ne rendono 

difficile la classificazione. 

 

Tabella 63 – I Querceti di rovere: Tipi, st. e var. (fonte: Carta dei Tipi forestali) 

Codice Tipo Ettar

i 

% 

QV10B 
Querceto di rovere a Teucrium scorodonia var. con pino 
silvestre 17 17,9% 

QV10C Querceto di rovere a Teucrium scorodonia var. con castagno 52 54,4% 
QV10F Querceto di rovere a Teucrium scorodonia var. con robinia 25 25,8% 

QV11X 
Querceto di rovere a Teucrium scorodonia   st. mesoxerofilo con 
roverella 2 1,9% 

QV Totale 95 100,0% 
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Assetti evolutivi. 

Pur se con mediocre capacità produttiva, questi popolamenti sono stati oggetto di tagli nei decenni 

passati, ed hanno assunto strutture riconoscibili anche se raramente regolari.  

 

Tabella 64 – I Querceti di rovere: assetti evolutivi (fonte: Carta dei Tipi forestali) 

Assetto Evolutivo Cedui 
Fustaia  su 

ceduo 
Fustaia  Totale 

Codice Tipo Ettari % Ettari % Ettari % Ettari % 

QV10B Querceto di rovere a Teucrium 
scorodonia  var. con pino silvestre 

    1 2,5% 16 71,7% 17 17,9% 

QV10C Querceto di rovere a Teucrium 
scorodonia var. con castagno 

13 62,9% 34 65,4% 4 20,1% 52 54,4% 

QV10F Querceto di rovere a Teucrium 
scorodonia  var. con robinia  

8 37,1% 17 32,1%    25 25,8% 

QV11X 
Querceto di rovere a Teucrium 
scorodonia  st. mesoxerofilo con 
roverella  

      2 8,2% 2 1,9% 

QV Totale 21 100,0% 53 100,0% 22 100,0% 95 100,0% 

 

 

2.2.8.7. Pinete di Pino Silvestre 

Diffusione e localizzazione 

Sono formazioni concentrate quasi esclusivamente nell’alta pianura, concentrate in alcuni nuclei 

principali: 

• nel comune di Cameri, della superficie di circa 80 ettari; 

• nel comune di Bellinzago Novarese, in un nucleo semi accorpato di circa 230 

ettari; 

• nei comuni di Pombia e Varallo Pombia, nel parco del Ticino, in più nuclei di cui 

il principale è di 80 ettari; 

• ad Agrate Conturbia e Divigano, presso il margine sud dei Comuni. 

 

Altre formazioni più sparse sono presenti a Ghemme, Borgomanero e Cavaglio d’Agogna, ai 

margini del sistema collinare o su terrazze fluvioglaciali. 
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Figura 57 - Distribuzione delle Pinete di pino silvestre nell’AF62 

 

 
 

Tipi forestali, st. e var. presenti  

L’unico Tipo presente è la pineta di brughiera su morene e terrazzi fluvio-glaciali, con popolamenti  

radi, ed il pino che raramente è in purezza ma più spesso con un piano dominato di robinia o 

ciliegio tardivo (raro), oppure codominante con farnia, castagno, cerro ed altre latifoglie. 

Il sottobosco è spesso percorso dal fuoco, ed è caratterizzato da molinia, calluna e ginestra dei 

carbonai, tutte  specie assai infiammabili in inverno. Il passaggio del fuoco stimola tuttavia la 

rinnovazione del pino, per cui nelle aree percorse nell’ultimo decennio (ad esempio ad Agrate 

Conturbia), si assiste alla presenza di nuclei coetaneiformi di rinnovazione densa e di favorevole 

avvenire. Sono frequenti nella rinnovazione la betulla, la farnia e, ove presente,  ed il castagno.   

Dal punto di vista evolutivo sono cenosi transitorie, che hanno una tendenza ad evolvere verso 

boschi di latifoglie più stabili (Querceti di farnia, o Querco castagneti). 

Circa l’1% della superficie risulta percorso dal fuoco. 
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Tabella 65 – Le Pinete di pino silvestre: Tipi, st. e var. (fonte: Carta dei Tipi forestali) 

Codice Tipo Ettari % 

PS10X Pineta di brughiera su morene e terrazzi fluvio-
glaciali 726 99,0% 

PS10Z Pineta di brughiera su morene e terrazzi fluvio-
glaciali -incendiati 7 1,0% 

PS Totale 733 100,0% 

 

Assetti evolutivi. 

L’assetto prevalente è quello a fustaia, in genere rada e non pura. Nel caso di fustaia su ceduo la 

parte agamica è rappresentata da robinia, castagno, ciliegio tardivo . 

 

Tabella 66 – Le Pinete di pino silvestre: assetti evolutivi (fonte: Carta dei Tipi forestali) 

Assetto evolutivo Fustaia su ceduo Fustaia  Invasione Totale 

Codice Tipo Ettari %. % %. Ettari %. Ettari % 

PS10X Pineta di brughiera su morene e 
terrazzi fluvio-glaciali 

307 100,0% 348 97,9% 71 100,0% 726 99,0% 

PS10Z Pineta di brughiera su morene e 
terrazzi fluvio-glaciali -incendiati 

   7 2,1%    7 1,0% 

PS Totale 307 100,0% 356 100,0% 71 100,0% 733 100,0% 
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2.2.8.8. Rimboschimenti  

Diffusione e localizzazione 

È una Categoria dispersa sul territorio, con nuclei di maggiore concentrazione a Fara Novarese ed 

Agrate Conturbia. 

 

Figura 58 - Distribuzione dei Rimboschimenti nell’AF 62 

 

 

Tipi forestali, st. e var. presenti  

Sono presenti diversi Tipi, ma con una netta prevalenza della var. a pino strobo ed a quercia rossa. 

Su meno dell’1% dei popolamenti si assiste ad una invasione di latifoglie autoctone, mentre nei 

rimanenti popolamenti la composizione è stabile.  

Sono esclusi dal computo i popolamenti da arboricoltura da legno. La var. a latifoglie autoctone  

rappresenta degli interventi di rinaturalizzazione. Il Tipo RI10X raggruppa popolamenti di origine 

antropica con mescolanza tra specie, o rimboschimenti con altre specie, in particolare larice od altre 

conifere. 

L’età media è assai variabile, ma i popolamenti di strobo e quercia rossa hanno età media superiore 

ai 25-30 anni. 
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Tabella 67 – I rimboschimenti: Tipi, sottili e var. (fonte: Carta dei Tipi forestali) 

Codice Tipo Ettari % 

RI10X Rimboschimento dei piani planiziale e collinare 23 9,5% 

RI10A var. con latifoglie codominanti d'invasione 1 0,3% 

RI10B var. a pino strobo 139 56,6% 

RI10C var. a quercia rossa 60 24,4% 

RI10D var. a latifoglie autoctone 16 6,3% 

RI10E var. con pino eccelso 2 0,8% 

RI10G var. con pino silvestre 5 2,1% 

RI Totale 246 100,0% 
 

Assetti evolutivi. 

L’assetto evolutivo è Rimboschimento per tutte le cenosi.  

 

2.2.8.9. Alneti planiziali 

 

Diffusione e localizzazione 

È una Categoria azonale che si situa in ambienti ricchi di acqua o particolarmente umidi e freschi, in 

particolare ove vi sia una periodica sommersione del suolo da parte di rii o fiumi, fontanili o ampie 

fluttuazioni di falda. Nell’area forestale risulta particolarmente concentrata lungo l’asta del Ticino, 

in particolare nei comuni di Trecate, Cameri e Galliate. Nella parte settentrionale una vasta area e 

continua ad alneto è presente nei comuni di Bogogno e Agrate Conturbia, in località La Muia. Altre 

aree di minore estensione e sono presenti lungo l’asta del torrente Banna, in particolare nel tratto di 

immissione nella pianura. 
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Figura 59 - Distribuzione degli Alneti planiziali e montani nell’AF 62 

 

 

 
 

Tipi forestali, st. e var. presenti  

Per l’origine alluvionale e la tessitura fine dei suoli sono esclusivamente presenti Alneti ad ontano 

nero, prevalentemente nel st. umido (82%). Nell’Area Forestale il Tipo umido può essere 

considerato una evoluzione del Tipo paludoso in seguito al progressivo interramento di paludi o 

lanche fluviali morte.  I due Tipi vegetano di norma a contatto, con fasce perimetrali occupate dal 

Tipo umido mentre le aree centrali, ove siano ancora presenti acque superficiali o  affioramenti 

periodici di fontanili o falda,  sono occupate dal Tipo paludoso. 

 

Tabella 68 – Gli aneti: Tipi, st. e var. (fonte: Carta dei Tipi forestali) 

 

Codice Tipo Ettari % 
AN11X Alneto di ontano nero, st. umido 326 75,9% 
AN11B - var. con frassino maggiore 24 5,7% 
AN12X Alneto di ontano nero, st. paludoso 79 18,4% 
AN Totale 429 100,0% 
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Assetti evolutivi. 

È una Categoria che sia per difficoltà di accesso ai luoghi che per qualità degli assortimenti 

ritraibili, è stata poco o per nulla interessata da una gestione forestale o da tagli, se non sporadici e 

spesso di rapina a carico delle specie di maggior valore mercantile (in particolare le querce e 

latifoglie nobili). In tutti i Tipi  l’assetto prevalente è la fustaia, con circa l’80% della superficie. Le 

forme a ceduo e fustaia su ceduo vedono di norma l’ontano nero nel piano dominante e in quello 

dominato frassino, carpino, robinia o farnia.  

 

Tabella 69 – Gli aneti: assetti evolutivi (fonte: Carta dei Tipi forestali) 

Assetto evolutivo Ceduo Fustaia su 
ceduo 

Fustaia Totale 

Codice Tipo Ettari %. Ettari %. Ettari %. Ettari % 

AN11X Alneto di ontano nero, st. umido 25 68,5
% 46 77,9% 254 76,4% 326 75,9% 

AN11B - var. con frassino maggiore   11 18,8% 13 4,0% 24 5,7% 

AN12X Alneto di ontano nero, st. paludoso 12 31,5
% 2 3,4% 65 19,6% 79 18,4% 

AN Totale 37 100,0
% 59 100,0

% 333 100,0
% 429 100,0% 

 

Dati dendrometrici 

I dati dendrometrici desunti dall’inventario forestale sono caratterizzati da un errore statistico 

piuttosto elevato e pertanto devono fornire solo indicazioni di massima sui popolamenti in esame.  

Dall’esame dei dati ottenuti si ricava un’area basimetrica media pari a 16,17 m2/ha, con una densità 

media di circa 406 piante/ha, per un volume medio ad ettaro di 142 m3/ha. Le classi diametriche del 

20 e del 25 rappresentano circa il 35% del numero di piante, nonché il 34% della provvigione; la 

classe del 10, pur rappresentando più del 20% delle piante incide sul volume solamente per poco 

più del 2,5%. Il diametro medio è di 22,5cm per un’altezza di 17 m. 

Le specie più frequentemente associate all’ontano nero, secondo i dati dell’inventario, sono le 

latifoglie mesofile (in particolare il frassino maggiore) e la robinia. 

La rinnovazione è tendenzialmente scarsa: quando presente, essa è costituita da latifoglie mesofile, 

in particolare frassino maggiore (40%). 
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2.2.8.10. Saliceti e pioppeti ripari 

Diffusione e localizzazione 

Si tratta di popolamenti azonali, localizzati esclusivamente presso le aste fluviali, con una maggiore 

concentrazione a Cerano, Trecate e Romentino sul Ticino e a Romagnano sul Sesia. Diffusi anche 

lungo il Terdoppio e l’Agogna, a ma quasi ovunque sostituiti dai Robinieti. L’unico popolamento di 

pioppo bianco è stato censito nel Comune di  Oleggio. 

I pioppeti di pioppo nero invece vegetano quasi esclusivamente nel Comune di Cerano, in isoloni di 

ghiaia soggetti a ripetute inondazioni. 

Tipi forestali, st. e var. presenti  

Dominano i pioppeti di pioppo nero naturaliformi, talora presenti all’interno delle formazioni 

boscate di altre Categorie ad occupare aree più fresche ed in questo caso si tratta di popolamenti 

adulti e stramaturi  in cui il pioppo è di origine antropica  e successivamente  inselvatichito, con 

poche possibilità di rinnovazione.  

I saliceti arbustivi sono rappresentati in maggioranza da salice bianco, ma speso in formazioni 

anche miste con Salix purpurea, pioppo nero e raro frassino maggiore. 

Sono boschi a scarsa o nulla valenza produttiva, ma molto importanti come aree di conservazione 

della biodiversità, in quanto habitat di una flora e fauna terricola o fluviale assai specializzata. 

Hanno inoltre un importante funzione di consolidamento idrogeologico. 

 

Tabella 70 – I saliceti: Tipi, st. e var. (fonte: Carta dei Tipi forestali) 

Codice Tipo Ettari % 

SP10X Saliceto arbustivo ripario 36 5,5% 
SP10C var. con/a Buddleja davidii 24 3,6% 
SP10D var. con pioppo nero e/o pioppo bianco 9 1,3% 
SP20X Saliceto di salice bianco 97 14,9% 
SP20A var. con pioppo nero e/o pioppo bianco 66 10,2% 
SP30C var. con latifoglie miste 353 54,3% 
SP30X Pioppeto di pioppo nero 42 6,4% 
SP31X st. mesoxerofilo di greto e di conoide 11 1,7% 
SP40X Pioppeto di pioppo bianco 3 0,5% 
SP40C var. con robinia  11 1,7% 
SP Totale 651 100,0% 
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Assetti evolutivi. 

Nella maggioranza dei popolamenti non è possibile ipotizzare una gestione forestale in quanto sono 

aree troppo influenzate dalle dinamiche fluviali e spesso sono inaccessibili.  

I popolamenti soggetti ad una gestione forestale in passato sono in genere irregolari e composti da 

individui stramaturi e prossimi ad una loro sostituzione con specie climaciche.  

 

Tabella 71 – I saliceti: assetti evolutivi  

Assetto evolutivo 
Fustaia su 

ceduo 
Fustaia Invasione Senza gestione Totale 

 

Codice Tipo ettari % ettari %. ettari % ettari %. Ettari  
SP10X Saliceto arbustivo ripario   2 2,4% 6 50,2% 27 5,3% 36 5,5% 
SP10C var. con/a Buddleja davidii 24 53,7%       24 3,6% 

SP10D 
var. con pioppo nero 

e/o pioppo bianco       9 1,7% 9 1,3% 

SP20X Saliceto di salice bianco       97 19,1% 97 14,9% 

SP20A 
var. con pioppo nero 

e/o pioppo bianco   14 16,2%   52 10,3% 66 10,2% 

SP30X Pioppeto di pioppo nero   51 59,8%   302 59,4% 353 54,3% 
SP30C var. con latifoglie miste 10 21,8% 11 12,8%   21 4,2% 42 6,4% 

SP31X 
st. mesoxerofilo di greto e 
di conoide 

11 24,5%       11 1,7% 

SP40X Pioppeto di pioppo bianco   3 3,5%     3 0,5% 
SP40C var. con robinia   5 5,4% 6 49,8%   11 1,7% 

SP Totale 44 100,0% 85 100,0% 13 100,0% 509 100,0% 651 100,0% 
 

2.2.8.11. Arbusteti 

Diffusione e localizzazione 

La Categoria è rappresentata da un’unica area, di circa 0,7 ettari nel Comune di Cerano. 

Tipi forestali, st. e var. presenti  

Appartiene al Tipo AS70X - arbusteto mesoxerofilo di Prunus spinosa e Cornus sanguinea, e può 
esser considerata quale un’area di mantello dei Querco-carpineti circostanti. 

Assetti evolutivi. 

L’assetto evolutivo è Senza Gestione. 

Dati dendrometrici 

Nessun dato disponibile 
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2.3. Individuazione e descrizione delle Unità di Terre  

 

Per la realizzazione della Carta pedologica e dei tematismi derivati, sono stati seguiti i lineamenti 

metodologici predisposti dall'IPLA (Classificazione delle Terre e il rilievo dei dissesti). 

L'inquadramento geomorfologico dell'area è stato agevolato dalla carta geologica IGM in scala 

1.100.000, che ha facilitato il lavoro di interpretazione per la parte nord dell’area relativa alle 

superfici terrazzate del fluvioglaciale. Ha quindi seguito l'interpretazione dei fotogrammi aerei 

utilizzando le coperture aereofotogrammetriche relative al Volo GAI del 1954/55, in scala 1:33.000 

circa (pancromatico); 

La prima parte del lavoro è stata svolta in ufficio tramite fotointerpretazione, con la realizzazione di 

una prima bozza di Carta delle Terre; successivamente, il rilevamento di campagna di 30 profili e 

l’osservazione e il controllo a terra di alcune Unità di Terre hanno permesso di aggiornare e definire 

la Carta delle Terre . 

Per la fotointerpretazione dell’area si è scelto di utilizzare il volo GAI, essendo di ottima risoluzione 

e precedente alle grandi lavorazioni di sistemazione degli appezzamenti delle risaie. Ciò ha 

consentito di evidenziare una pianura alluvionale diversificata per forma di appezzamenti e toni 

rispetto a voli più recenti, in cui la pianura appare alquanto omogenea dopo le sistemazioni agrarie. 

La significatività dei fotogrammi in bianco e nero del volo GAI è dovuta alla maggiore risoluzione 

del pancromatico e alla variabilità colturale di quegli anni; ciò ha consentito di distinguere e 

caratterizzare le diverse unità suolo-paesaggio omogenee al loro interno per caratteri 

geomorfologici, litologici e di uso del suolo. Tali unità, riportate su base cartografica in scala 

1:25.000 hanno costituito la prima approssimazione della Carta delle Unità di Terre, corredata di 

legenda. 

Il rilevamento ha permesso di verificare, nonostante la necessità di apportarvi qualche modifica, 

l'attendibilità della carta e l'accettabilità delle chiavi di fotointerpretazione. Il confronto tra queste 

ultime, le ipotesi formulate attraverso lo studio del materiale bibliografico e le informazioni derivate 

dalle indagini di campagna, hanno consentito  la stesura della carta definitiva delle Unità di Terre. 

Il rilevamento dei dati pedologici ha utilizzato le chiavi di lettura del paesaggio e le ipotesi 

conseguenti lo studio dei documenti disponibili per individuare i punti di osservazione 

rappresentativi delle unità di Terre. L'impostazione del rilevamento è stata la seguente: 

• individuazione delle Unità di terre in cui effettuare i 30 profili pedologici; 

• descrizione dei profili in campo seguendo il manuale IPLA Rev. 1 del novembre 2002.; 

• aggiornamento e ridefinizione della Carta delle Terre; 
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Tutte le osservazioni, numerate e localizzate sulla Carta Tecnica Regionale (sia in scala 1:25.000, 

sono state inserite nell'archivio delle osservazioni  appositamente predisposto da IPLA. 

I profili pedologici sono stati descritti in buche aperte da escavatori, raramente in tagli artificiali 

(scavi, fronti di cava). La descrizione del suolo è stata registrata su una scheda predisposta da IPLA 

seguendo l’apposito manuale. 

Le schede sono state completate con le foto del profilo e del paesaggio relativo. 

Da ogni profilo sono stati prelevati campioni disturbati degli orizzonti, da sottoporre a 

determinazioni chimico-fisiche.  

Il suolo è sempre stato classificato in campagna, secondo le norme dettate dalle "Keys to Soil 

Taxonomy" (2nd Edition, 1999); nei casi dubbi (problemi sul tasso di saturazione del complesso di 

scambio e sulla tessitura) si sono lasciate aperte più possibilità, da verificare alla luce delle analisi 

di laboratorio. 

La peculiarità dei suoli in esame, in particolare quelli di pianura, fortemente influenzati dall'attuale 

utilizzo agronomico, è posta in risalto dall'uso del termine "anthraquico" per suoli fortemente 

influenzati dalla coltivazione a riso. 

 

2.3.1. Geomorfologia 

Il Sesia, che segna il confine occidentale, il Ticino che segna il confine orientale e l'Agogna ed il 

Terdoppio, che attraversano la sua porzione centrale ed orientale, costituiscono i principali corsi 

d'acqua della zona. Ad essi si affiancano corsi minori (torrente Arbogna, varie rogge e canali), che 

insieme ai principali costituiscono il fitto ed intrecciato reticolo idrografico della pianura novarese. 

Il Sesia e il Ticino hanno un regime tipicamente alpino, di tipo torrentizio, con magre di portata 

limitatissima che si succedono a piene dagli effetti devastanti. L'irregolarità del regime è dovuta alle 

portate degli affluenti ed all'assenza lungo il suo corso di bacini di trattenuta delle acque, in grado di 

regolarizzarne le portate.  

L'Agogna ed il Terdoppio nascono entrambi dai rilievi prealpini dell'Alto Novarese; il primo dal 

Gruppo del Mottarone, tra Lago Maggiore e Lago d'Orta, il secondo presso Agrate Conturbia. 

Lungo il loro tragitto a monte, attraversano i terreni quaternari del morenico rissiano ed i vari cicli 

delle alluvioni fluvioglaciali rissiano-würmiane e würmiane. Il torrente Arbogna ha origine presso 

Novara e dopo un percorso di circa 50 Km sfocia nell'Agogna, poco a monte della confluenza di 

questo nel Po. 

La circolazione idrica di superficie è integrata dalla presenza dei fontanili, numerosi soprattutto 

nella porzione orientale. Essi traggono origine dall'imbrigliamento delle risorgive, emergenze della 
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falda freatica la quale, per la riduzione di permeabilità legata alla diminuzione granulometrica dei 

sedimenti, risale progressivamente da monte verso valle fino a raggiungere il piano campagna. 

In passato adibiti all'irrigazione dei campi, i fontanili sono oggi in progressivo abbandono e con 

loro va deteriorandosi un importante patrimonio storico-naturalistico della pianura padana. L'intero 

territorio è solcato da una rete di canali realizzata per soddisfare le esigenze irrigue in agricoltura: 

un sistema principale di canali adduttori (Canale Cavour e diramatori) invia le acque ad un sistema 

secondario di rogge e canali che le porta direttamente sui campi. Una rete di scolo regola la quantità 

d'acqua presente nei singoli campi, convogliandone il surplus nelle zone più ribassate e/o 

direttamente nei corsi d'acqua. 

L’area, che costituisce l'oggetto della presente indagine, ricade per circa metà del proprio territorio 

nel sistema del livello fondamentale della pianura, mentre la parte settentrionale è interessata da 

un’insieme di forme (morene, terrazzi, ampi fondovalle) generate dai frequenti episodi di 

glacialismo succedutisi nella zona fino a circa 10000 anni fa.  

Il livello fondamentale ha superficie sub-pianeggiante, blandamente ondulata e degradante verso 

sud-est, solcata da frequenti paleo- incisioni; L'area è idealmente divisa dal corso dell'Agogna in due 

porzioni, ciascuna con un proprio assetto morfologico. La porzione ad W dell'Agogna è 

caratterizzata da un'ampia estensione dei sistemi vallivi di Sesia ed Agogna a spese del livello 

fondamentale, e nell'ambito di questo, da una relativa diffusione delle superfici depresse; tale 

porzione, inoltre, presenta una diffusione locale di depositi a granulometria limosa. Nella porzione 

orientale prevale il livello fondamentale, marginalmente limitato dai sistemi vallivi del Te rdoppio e 

del Ticino, dominato dalle estese superfici sabbiose e ghaiose del terrazzo superiore, allungate in 

senso N-S.  

Le superfici terrazzate hanno forma, estensione e quota variabile secondo l'ambito fluviale di 

provenienza. Negli ambiti di Sesia ed Agogna si tratta di alcuni ordini di terrazzi di ampiezza 

variabile a morfologia sub-pianeggiante, separati da scarpate, formati in ambiente di piana a 

meandri . 

Nell'ambito del Terdoppio si tratta di un'unica superficie a morfologia lievemente convessa, 

costituente una conoide sabbioso-ghiaiosa originata in un ambiente a forte energia, propria di un 

regime torrentizio.  

Nell’ambito del fiume Ticino si osservano almeno 5 ordini di terrazzi, spesso molto ampi (come 

presso Oleggio), separati da scarpate che possono anche superare i 30-40 metri (Marano Ticino). Da 

monte verso valle il numero di ordini di terrazzi si riduce, sicché, dopo S. Martino, il livello 

fondamentale è separato dall’alveo di piena da un’unica, grande scarpata. 
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I suoli che si ritrovano in questi ambienti sono generalmente entisuoli nelle parti più prossime ai 

corsi d’acqua, altrimenti inceptisuoli con caratteristiche aquiche 

La parte settentrionale può essere suddivisa, secondo le forme dominanti, in tre ambiti principali: 

l’ambito del morenico, l’ambito dei terrazzi fluvioglaciali e l’ambito dei fondovalle dei T. Agogna e 

Rito. 

 

Ambito del morenico: interessa la parte più a Nord ed è costituito dai rilievi che decorrono ad est di 

Borgomanero fino a Varallo Pombia, passando attraverso Bogogno, Agrate Conturbia e Divignano. 

Al suo interno è possibile, a seconda dell’età, distinguere i rilievi del morenico Mindel, che ne 

occupano la maggior parte, da quelli del morenico Wurm, limitati all’area di Varallo Pombia – 

Borgo Ticino, con una piccola enclave fra Agrate Conturbia e Revislate (fuori area). Ancora al 

Wurm potrebbero essere attribuiti alcuni rilievi isolati, talvolta a forma di ferro di cavallo, situati ad 

est di Suno. Il morenico Riss sembra non essere segnalato in zona, essendovi comunque indicazioni 

di una sua presenza nei pressi di Gattico (fuori zona, a NE di Borgomanero). Il morenico Mindel è 

principalmente caratterizzato da alfisuoli poco arrossati, a tessiture limoso fini, sebbene le parti di 

versante possano presentare inceptisuoli. Il morenico Wurm presenta invece inceptisuoli più o meno 

acidi (Dystrudepts), a tessiture generalmente grossolane. 

 

Ambito dei terrazzi fluvioglaciali: un amplissimo terrazzo ondulato e piuttosto inciso, attribuito 

all’interglaciale Mindel – Riss è situato fra i fondovalle del Sesia e dell’Agogna (ad est della 

congiungente Ghemme – Fara Novarese). Sempre al Mindel - Riss sono attribuibili: una superficie 

ondulata intensamente vitata a sud di Mezzomerico, ed altre, di minori dimensioni, attorno a 

Borgomanero (S. Cristina e sopra Cureggio - Vergano Novarese). All’interglaciale successivo (Riss 

– Wurm), sono sicuramente ascrivibili: il rilievo ondulato su cui è situato il paese di Oleggio, quello 

completamente rimodellato antropicamente (risaie) a sud di Novara ed altri minori fra Cressa, Suno 

e Castelletto. Superfici leggermente ribassate di qualche metro, ma ben distinte sono a S. Cristina, 

Vaprio d’Agogna e Marano Ticino: potrebbero essere legate sempre ad un episodio Riss – Wurm o 

ad un interglaciale wurmiano. I pianalti Mindel e Riss presentano alfisuoli, con una decisa tendenza 

all’arrossamento e alla desaturazione (Ultic) per i primi. I pianalti Wurm presentano invece 

inceptisuoli. Le tessiture oscillano generalmente fra il limoso fine e il franco fine, anche perché 

generalmente le ghiaie che costituiscono il substrato dei pianalti sono poste a profondità > di 1 m o 

sono molto alterate. 
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Ambito dei fondovalle dei T. Agogna e Rito: sono fondovalle amplissimi (in alcuni punti quello 

dell’Agogna supera i 4 km), a fronte di corsi d’acqua, che attualmente li attraversano, con portate 

veramente modeste. La loro origine è chiaramente di origine glaciale. Procedendo verso sud, essi si 

raccordano senza soluzione di continuità al livello fondamentale della pianura. I suoli sono 

generalmente con ghiaie (loamy skeletal) ed hanno orizzonti superficiali bruno scuro, ricchi in 

sostanza organica (humic dystrudepts o argiudolls). 

Sono infine da segnalare, nella parte nordoccidentale dell’area, piccoli lembi costituiti da rilievi 

impostati su rocce ignee acide. I suoli sono superficiali e acidi. 

Tabella 72 -  Unità di Terre descritte nell’Area Forestale n. 62 - Pianura Novarese 

UDT MORFOLOGIA LITOLOGIA COPERTURA DELLE 
TERRE 

NOTE 

T1 Versante montano comp lesso con 
impluvi ed incisioni 

rocce ignee acide Bosco versante montano su  
graniti 

T2 Pianoro su versante montano con 
contropendenza 

rocce ignee acide Bosco pianoro su graniti 

T3 Cordone morenico frontale depositi morenici Bosco e seminativi Archi morenici 
Mindel 

T4 Versante su morenico (nuova 
UdT) 

depositi morenici Bosco versanti su morenico 
Mindel 

T5 Pianoro intramorenico depositi morenici Bosco e seminativi piane intramoreniche 
Mindel 

T6 Cordone morenico frontale depositi morenici Bosco e 
subordinatamente 
seminativi  

Archi morenici Riss 

T7 Pianoro intramorenico depositi morenici Attivita estrattive e 
seminativi 

piane intramoreniche 
Riss 

T8 Scaricatore glaciale depositi morenici Bosco e 
subordinatamente 
seminativi  

piana intramorenica 
incisa da torrente di 
origine glaciale 

T9 Spalla glaciale depositi morenici Attivita estrattive e bosco parte subpianeggiante 
corrisp. a spalla 
glaciale 

T10 Cordone morenico frontale depositi morenici Seminativi  
subordinatamente bosco 

Archi morenici Wurm 

T11 Pianoro intramorenico depositi morenici Seminativi  
subordinatamente bosco 

piane intramoreniche 
Wurm 

T12 Rilievo o dosso montonato depositi morenici Seminativi  
subordinatamente bosco e 
frutteti 

Lembi relitti di archi 
morenici (wurm) 

T13 Conoide alluvionale depositi alluvionali  Bosco e 
subordinatamente 
seminativi  

conoidi alluvionali  

T14 Terrazzo antico (pianalto) a 
superficie ondulata  

depositi fluvioglaciali Bosco e 
subordinatamente 
seminativi  

Pianalti Mindel 

T15 Scarpata di terrazzo depositi fluvioglaciali Bosco e 
subordinatamente 
seminativi 

Scarpate di pianalti 
Mindel e Riss 

T16 Incisione dovuta ad erosione idrica 
sulla superficie dei terrazzi 

depositi fluvioglaciali Bosco e 
subordinatamente 
seminativi  

Incisioni su pianalti 
Mindel 

T17 Terrazzo antico (pianalto) a 
superficie uniforme o debolmente 

depositi fluvioglaciali Seminativi  
subordinatamente bosco 

Pianalti Riss, 
compreso quello di 
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UDT MORFOLOGIA LITOLOGIA COPERTURA DELLE 
TERRE 

NOTE 

ondulata  Novara 
T18 Terrazzo antico (pianalto) a 

superficie uniforme o debolmente 
ondulata  

depositi fluvioglaciali Bosco e seminativi  Pianalti Wurm 

T19 Terrazzo alluvionale ondulato depositi alluvionali  Seminativi terrazzo di 5° ordine 
sul Ticino 

T20 Terrazzo alluvionale ondulato depositi alluvionali  Bosco e seminativi terrazzo di 4° ordine 
sul Ticino 

T21 Terra zzo alluvionale ondulato depositi alluvionali  Bosco e seminativi terrazzo di 3° ordine 
sul Ticino 

T22 Terrazzo alluvionale ondulato depositi alluvionali  Seminativi  e bosco terrazzo di 2° ordine 
sul Ticino 

T23 Terrazzo alluvionale ondulato depositi alluvionali  Seminativi  e bosco terrazzo di 1° ordine 
sul Ticino 

T24 Scarpata di terrazzo depositi alluvionali  bosco Scarpate di terrazzo 
sulTicino 

T25 Terrazzo alluvionale uniforme depositi alluvionali  Seminativi  
subordinatamente bosco 

terrazzo di 2° ordine 
sul Sesia 

T26 Terrazzo alluvionale uniforme depositi alluvionali  Bosco terrazzo di 1° ordine 
sul Sesia 

T27 Terrazzo alluvionale ondulato depositi alluvionali  Seminativi  
subordinatamente bosco 

terrazzi alluvionali 
ondulati situati 
prevalentemente 
lungo il corso del T. 
Terdoppio 

T28 Terrazzo alluvionale uniforme depositi alluvionali  Seminativi  
subordinatamente bosco 

terrazzi di 1° ordine 
situati 
prevalentemente 
lungo il corso del T. 
Agogna 

T29 Pianura principale ondulata depositi alluvionali  Seminativi  
subordinatamente bosco 

pianura ondulata 
antica del Sesia e del 
Ticino 

T30 Fondovalle alluvionale intravallivo depositi alluvionali  Seminativi  
subordinatamente bosco 

fondivalle di origine 
glaciale dei T. Agogna 
e Rito 

T31 Fondovalle alluvionale intravallivo depositi alluvionali  Bosco e seminativi fondivalle dei torrenti 
minori 

T32 Area di espansione del corso 
d'acqua principale 

depositi alluvionali  Seminativi  
subordinatamente bosco 

area di espansione del 
T. Agogna e del T. 
Terdoppio 

T33 Pianura principale uniforme depositi alluvionali  Seminativi  area di divagazione di 
meandri dell'Agogna 
(rotta?) 

T34 Pianura principale uniforme depositi alluvionali  Seminativi  
subordinatamente bosco 

aree idromorfe di alta 
pianura legate ad 
alimentazione di 
risorgive 

T35 Paleoalveo o meandro depositi alluvionali  Seminativi  
subordinatamente bosco 

paleoalveo 
dell'Agogna 

T36 Palude o torbiera depositi alluvionali  Bosco e acqua palude su piana 
intramorenica di 
origine glaciale 

T37 Area di espansione del corso 
d'acqua principale (alveo!?) 

depositi alluvionali  Bosco ripariale e corso 
d'acqua 

alvei del Sesia e del 
Ticino 

T38 Pianura principale uniforme depositi alluvionali  Seminativi (risaia)  Pianura principale 
uniforme con suoli 
ben drenati 
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2.4. Aspetti dell’ambiente naturale 

 

Il territorio oggetto dell’indagine naturalistica è compreso nell’Area Forestale n.62 e localizzato nel 

basso novarese, a sud del confine l’area dell’Alto Novarese, ad est dal confine con la Provincia di 

Vercelli, ad ovest del fiume Ticino e comprende 54 comuni. Consultando la carta dell’uso del suolo 

e la carta forestale si osserva che la tipologia ambientale più caratteristica del territorio è la pianura. 

Sono presenti aree boscate nella parte settentrionale del territorio, in corrispondenza delle aree 

collinari, lungo le aste fluviali del Sesia, del Ticino (rispettivamente a nord ovest e lungo il limite 

orientale della provincia) e, anche se meno estese, lungo il Terdoppio e l’Agogna. 

 

2.4.1.  Resoconto dei rilievi floristici e ornitologici 

Durante il periodo marzo-maggio del 2003 sono stati svolti 30 rilievi floristici e 30 rilievi 

ornitologici distribuiti in modo omogeneo sul territorio considerato, collocandoli in aree forestali 

dalle caratteristiche di habitat idonee alla presenza di specie di interesse naturalistico. 

Quasi tutti i rilievi sono stati effettuati al di fuori delle aree protette allo scopo di ottenere dati per 

individuare eventualmente nuove zone di importanza naturalistica da tutelare. 

 

2.4.1.1. Rilievi floristici 

I rilievi floristici sono stati effettuati individuando, in apposite stazioni, tutte le specie erbacee, 

arbustive ed arboree presenti in aree di rilievo in numero da 1 a 5, con superficie da 20 a 120 m2, 

secondo le classiche tecniche fitosociologiche (Pirola, 1970). Sono state cercate con particolare 

accuratezza eventuali specie protette, inserite nelle Liste Rosse regionali. Le schede prodotte per 

ogni sito riportano, per ognuno dei rilievi effettuati in ogni sito, superficie, longitudine, latitudine, 

esposizione, inclinazione (°), altitudine, data, copertura strato arboreo (%), copertura strato 

arbustivo (%) e copertura strato erbaceo (%). L’elenco delle specie è stato suddiviso nei tre strati, e 

gli indici di abbondanza sono quelli di Braun-Blanquet: 5) gli individui della specie ricoprono più 

dei ¾ della superficie, 4) ricoprimento tra ¾ e ½, 3) ricoprimento tra ½ e ¼, 2) specie abbondante, 

ma ricoprente meno di ¼, 1) specie ben rappresentata, ma coprente meno di 1/20, +) specie presente 

con ricoprimento molto scarso. 

 

In base alla tipologia forestale in cui è stato svolto il rilievo e al tipo di specie erbacee ed arbustive è 

stato individuato il tipo di habitat, facendo riferimento agli habitat elencati nell’allegato A della 

Direttiva Habitat. Sono stati identificati i seguenti tipi di habitat forestali: 
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AF40X Acero-tiglio-frassineto di forra 9180 

AN11B Alneto di ontano nero 91E0 

AN11X Alneto di ontano nero 91E0 

AN12X Alneto di ontano nero 91E0 

CA30X Castagneto acidofilo a Teucrium scorodonia delle Alpi 9260 

QC10X Querco-carpineto della bassa pianura 9160 

QC20X Querco-carpineto d'alta pianura ad elevate precipitazioni 9160 

SP10X Saliceto arbustivo ripario 91E0 

SP20X Saliceto di salice bianco 91E0 

SP30X Pioppeto di pioppo nero 91E0 

SP40X Pioppeto di pioppo bianco 91E0 

 Brughiere di baraggie e vauda 4030 

 

In totale sono state classificate 144 specie di piante, di cui 109 elencate nella lista rossa delle piante 

italiane in quanto rare (99) o molto rare (10). 

Non è stata rilevata nessuna delle 15 specie incluse negli allegati della Direttiva Habitat. 

 
L’area più ricca è risultata quella del rilievo 2 del sito 19 con 25 specie rilevate. 
 

Tra le specie erbacee del sottobosco, le più diffuse sono risultate Molinia arundinacea, Pteridium 

aquilinum, Polygonatum multiflorum e Galeopsis sp. Le specie erbacee con il maggior grado di 

copertura, quando presenti, sono risultate Carex pilosa, Carex brizoides, Molinia arundinacea, 

Deschampsia caespitosa, Vinca minor e Phragmites australis. 

 

Da segnalare il ritrovamento di Euphorbia dulcis (trovata nel sito 18, a Carpignano). 

 

Tra le specie alloctone e invadenti sono da segnalare Prunus serotina, rilevata in 6 siti (nei comuni 

di Suno, Momo, Cameri, Cerano, Varallo Pombia, Pombia), Robinia pseudoacacia rilevata in 17 

località (nei comuni di Borgomanero, Fontaneto, Varallo Pombia, Pombia, Suno, Ghemme, 

Cavaglio, Momo, Briona, Carpignano, Bellinzago Novarese, Briona, Caltignaga, Recetto, Cerano, 

Novara, Borgolavezzaro), Phytolacca americana, in 8 siti (nei comuni di Bellinzago, 

Borgolavezzaro, Briona, Caltignaga, Cameri, Momo, Novara), Solidago canadensis, in 6 siti (nei 

comuni di Briona, Caltignaga, Carpignano, Fontaneto, Ghemme). 
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Tabella 73 - Rilievi floristici del Basso Novare: Elenco specie a distribuzione rara (R) e molto rara (RR) (Lista 
Rossa Italiana) 

 
Specie Stato Numero di piante rilevate 
Acalypha virginica L. R 2 
Acer platanoides L. R 2 
Acer pseudoplatanoides L. R 2 
Agrostis canina L. R 1 
Alnus incana (L.) Moench R 2 
Anemone nemorosa L. R 15 
Anemone ranunculoides L. R 1 
Apium nodiflorum (L.) Lag. R 2 
Aruncus dioicus (Walter) Fernald R 11 
Asparagus tenuifolius Lam. R 1 
Athyrium filix foemina (L.) Roth R 12 
Azolla caroliniana Willd. R 2 
Berberis vulgaris L. R 5 
Bidens frondosa L. R 2 
Bromus erectus Hudson R 5 
Buddleja davidii Franchet R 3 
Butomus umbellatus L. R 5 
Calamagrostis epigejos (L.) Roth R 1 
Callitriche hamulata Kütz. R 1 
Callitriche obtusangula Le Gall R 1 
Calluna vulgaris (L.) Hull R 5 
Cardamine flexuosa With. R 1 
Cardamine pratensis L. R 1 
Carex brizoides L. RR 12 
Carex elongata L. R 1 
Carex remota L. R 2 
Carex umbrosa Host R 1 
Cerastium ligusticum Viv. R 1 
Circaea lutetiana L. R 5 
Colchicum alpinum Lam. et DC RR 1 
Colchicum autumnale L. R 1 
Commelina virginica L. R 1 
Conium maculatum L. R 2 
Convallaria majalis L. R 6 
Cornus mas L. R 2 
Cruciata glabra (L.) Ehrend. R 4 
Cystopteris fragilis (L) Bernh. R 1 
Danthonia decubens (L.) DC. R 1 
Dictamnus albus L. R 1 
Dryopteris filix-mas (L.) Schott R 12 
Elodea densa  (Planchon) Caspary R 1 
Erythronium dens-canis L. R 1 
Euonymus europaeus L. R 19 
Euphorbia dulcis L. R 2 
Fallopia convolvolus (L.) Holub R 7 
Festuca heterophylla Lam. R 9 
Frangula alnus Miller R 19 
Galium verum L. R 2 
Gladiolus imbricatus L. R 1 
Groenlandia densa (L.) Fourr. R 1 
Helianthus tuberosus L. R 2 
Hepatica nobilis Miller R 1 
Hieracium sylvaticum (L.) L. R 1 
Hippuris vulgaris L. R 1 
Hottonia palustris L. R 1 
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Specie Stato Numero di piante rilevate 
Hydrocharis mursus-ranae L. R 3 
Hypochoeris maculata L. R 1 
Inula salicina L. R 1 
Iris sibirica L. RR 2 
Jasione montana L. R 2 
Juncus subnodulosus Schrank R 1 
Leucojum aestivum L. R 1 
Leucojum vernum L. R 2 
Listera ovata (L.) R. Br. R 1 
Luzula campestris (L.) DC. R 5 
Malus sylvestris Miller R 3 
Melampyrum pratense L. RR 9 
Molinia coerulea (L.) Moench R 5 
Myriophyllum verticillatum L. R 1 
Najas minor All. R 1 
Nymphoides peltata  (Gmelin) O. Kuntze R 1 
Oplismenus undulatifolius (Ard.) Beauv. R 1 
Orchis militaris L. R 1 
Orchis tridentata Scop. RR 4 
Oxalis acetosella L. R 5 
Papaver argemone L. R 1 
Platanthera bifolia (L.) Rchb. R 2 
Poa nemoralis L. R 3 
Poa palustris L. RR 1 
Potamogeton gramineus L. R 1 
Potamogeton nodosus Poiret R 3 
Prunus padus L. RR 6 
Psilurus incurvus (Gouan) Sch. et Th. R 1 
Pulmonaria officinalis L. R 4 
Quercus cerris L. R 6 
Ranunculus lingua L. R 2 
Rosa gallica L. R 3 
Rumex scutatus L. R 2 
Sagittaria sagittifolia L. RR 3 
Salix caprea L. R 3 
Salix cinerea L. R 3 
Salix elaeagnos Scop. R 3 
Sambucus ebulus L. R 2 
Scilla bifolia L. RR 3 
Scrophularia nodosa L. R 1 
Senecio paludosus L. R 1 
Silene dioica  (L.) Clairv. R 3 
Stachys palustris L. R 2 
Teesdalia nudicaulis (L.) R. Br. R 1 
Thalictrum aquilegifolium L. R 2 
Thelypteris palustris Schott R 1 
Tilia platyphyllos Scop. R 1 
Trapa natans L. R 2 
Urticularia vulgaris L. R 1 
Vallisneria spiralis L. RR 2 
Viburnum opulus L. R 1 
Viola collina Besser R 1 
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2.4.1.2. Rilievi ornitologici 

Sono stati effettuati 30 rilievi ornitologici, distribuiti in maniera omogenea sul territorio forestale 

del Basso Novarese e valutando con attenzione le caratteristiche degli habitat (il tipo di bosco) al 

momento della scelta delle aree del rilievo. 

La metodologia adottata si è basata sul censimento al canto tramite punti di ascolto della durata di 

almeno 10 minuti per ciascun punto, ricorrendo all’osservazione diretta di esemplari 

occasionalmente avvistati in volo o temporaneamente fermi sui rami di alberi o cespugli. Le 

osservazioni sono state suddivise in 3 gruppi spaziali: 1) all’interno del raggio di 30 m, 2) tra 30 e 

100 m, e 3) oltre i 100 m. 

I rilievi sono stati effettuati nelle mattine (durante le ore comprese tra le 6.30 e le 11.30) nell’arco di 

7 giornate di uscita, effettuate tra il 16 marzo e il 19 maggio). 

Sono stati registrati i dati ambientali (comune di riferimento, tipologia forestale, ed esposizione) 

ritenuti utili per valutare la relazione tra il tipo di specie e il tipo di habitat forestale. 

 

Sono state complessivamente censite 61 specie di uccelli. 

Tra le specie tipicamente forestali e più abbondanti vi sono: Parus major, Erithacus rubecula, 

Fringilla coelebs, Cuculus canorus, Garrulus glandarius, Sylvia atricapilla e Picoides major. 

 

Tra le altre specie, hanno una notevole rilevanza naturalistica: 

• Picoides minor (piuttosto rara e difficile da contattare, rilevata a Romagnano Sesia, a 

Bellinzago e a Ghemme); 

• Certhia brachydactyla (rara e censita in soltanto 1 rilievo, in un bosco di Quercus sp. a 

Cavaglio); 

• Phylloscopus sibilatrix (difficile da contattare e rilevata soltanto in un Ontaneto-frassineto 

nella stazione di rilievo di Valle Bonda - Ghemme); 

• Accipiter nisus (censita in 4 rilievi, in boschi fitti a Trecate (Torre Mandelli), Marano Ticino 

(Marcetto), Carpignano Sesia (Bosco Preti), Cavallirio (Bonda San Germano)); 

 

Le Tabelle che seguono comprendono la sintesi dei rilievi ornitologici svolti (con evidenziate le 

specie incluse negli allegati 2-2, 2-1 e 3-1 della Direttiva Uccelli).  

La Tabella 73 presenta l’elenco delle specie di uccelli d’interesse conservazionistico rilevate anche, 

e soprattutto, al di fuori dei punti di ascolto. Queste segnalazioni sono state ottenute durante 

sopralluoghi occasionali, oppure mirati a confermare la presenza di specie interessanti di cui 

abbiamo avuto segnalazioni. 
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Tabella 74.  Elenco specie di uccelli d’interesse conservazionistico. 

specie località Coordinate: UTM est, UTM nord ambiente 

Bellinzago 477190, 5044069 Ticino 

Casalbeltrame 461475, 5030230 palude 

Casalbeltrame 461311, 5030090 Cavo Ladro 

Dulzago 469145, 5043954 Terdoppio 

Fontaneto  459960, 5054606 Agogna 

Landiona 453830, 5038095 Sesia 

Oleggio 475136, 5048134 stagno 

Pombia 475838, 5054086 Ticino 

Alcedo atthis 

 

Trecate 483260, 5034990 lanca del Ticino

Borgolavezzaro 474185, 5017947 Agogna Morta 

Casalbeltrame 461475, 5030230 palude 

Ardea purpurea 

 

Gargarengo 460812, 5035149 risaia 

Borgolavezzaro 474185, 5017947 Agogna Morta Ardeola ralloides 

 Briona 465303, 5041102 garzaia 

Borgolavezzaro 474185, 5017947 Agogna Morta Botaurus stellaris 

 Casalbeltrame 461475, 5030230 palude 

Cerano 484778, 5032343 radura 

Fontaneto 456284, 5053333 brughiera 

Caprimulgus europaeus 

 

Piano Rosa 455288, 5054144 brughiera 

Agrate Conturbia 467700, 5058433 campi 

Barengo 462918, 5046679 risaia 

Barengo 463690, 5046773 risaia 

Casalbeltrame 461148, 5029475 risaia 

Ciconia ciconia 

 

Cesto 464693, 5039436 risaia 

Barengo 462918, 5046679 risaia Ciconia nigra  

 Fontaneto 457112, 5054038 risaia 

Circus aeruginosus Casalbeltrame 461475, 5030230 palude 

Dryocopus martius Varallo Pombia 474249, 5056219 bosco 

Barengo 462918, 5046679 risaia 

Bellinzago 476358, 5046644 Ticino 

Borgolavezzaro 474185, 5017947 Agogna Morta 

Briona 465303, 5041102 garzaia 

Casalbeltrame 461475, 5030230 palude 

Casalbeltrame 461148, 5029475 risaia 

Fontaneto  459960, 5054606 Agogna 

Galliate 479131, 5038679 Ticino 

Egretta garzetta 

 

Gargarengo 460812, 5035149 risaia 
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specie località Coordinate: UTM est, UTM nord ambiente 

Casalbeltrame 461475, 5030230 palude Falco peregrinus 

 Ghemme 456085, 5049563 radura 

Himantopus himantopus Casaleggio 461005, 5038658 risaia 

Borgolavezzaro 474185, 5017947 Agogna Morta Ixobrychus minutus 

Casalbeltrame 461475, 5030230 palude 

Pombia 474810, 5054268 prati Lanius collurio 

 Sizzano 456006, 5048694 margine bosco 

Bellinzago 477190, 5044069 sponde Ticino Milvus migrans 

 Romagnano 450629, 5054707 asta Sesia 

Borgolavezzaro 474185, 5017947 Agogna Morta 

Briona 465303, 5041102 garzaia 

Cameri 473840, 5037485 risaia 

Casalbeltrame 461475, 5030230 palude 

Casaleggio 461005, 5038658 risaia 

Trecate 483260, 5034990 C.le Sforzesco 

Nycticorax nycticorax 

 

Trecate 483479, 5035913 Ticino 

Fontaneto 456284, 5053333 baraggia 

Pombia 475232, 5054091 radura 

Pernis apivorus 

 

Romagnano 450629, 5054707 asta Sesia 

Bellinzago 476358, 5046644 Ticino 

Cameri 477667, 5042087 Ticino 

Cameri 477418, 5041633 Ticino 

Carpignano 453238, 5043189 Sesia 

Carpignano 453381, 5044796 Sesia 

Galliate 479131, 5038679 Ticino 

Marano Ticino 475087, 5051813 Ticino 

Romagnano 452920, 5051645 Sesia 

Phalacrocorax carbo 

 

Trecate 483479, 5035913 Ticino 

Cameri 477667, 5042087 greto Ticino 

Carpignano 453238, 5043189 greto Sesia 

Sterna albifrons 

 

Marano Ticino 475087, 5051813 greto Ticino 

Cameri 477418, 5041633 Ticino Sterna hirundo 

 Landiona 453830, 5038095 Sesia 
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Comune 

Nome 
comune 
 

Fontaneto 
D’A. 
(frazione 
Croce) 

Fontaneto 
D’A. 
(R.N:S 
Baragge)) 

Ghemme 
(Cascina 
Ferrera) 
 

Carpignano 
Sesia (Tiro 
a segno) 
 

Carpignano 
Sesia 
(San’Agata)  
 

Carpignano 
Sesia 
(Bosco 
Preti) 
 

Recetto 
(Casa 
sul 
Fiume) 
 

Cavallirio 
(S.Germano) 
 

Cavallirio 
(Cascina 
Poianino) 
 

Cavallirio 
(Bonda 
San 
Germano) 
 

Ghemme 
(Valle 
Bonde) 
 

Ghemme 
(Cascine 
Strona) 
 

C.to 
Barbavara 
 
 

Romagnano 
Sesia 
(Cascina 
Carità) 

Ghemme 
(Torrente 
Strego) 
 

n° rilievo 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

Data 16.03.04 16.03.04 18.03.04 18.03.04 26.03.04 26.03.04 26.03.04 29.04.04 29.04.04 29.04.04 29.04.04 29.04.04 29.04.04 02.05.04 02.05.04 

Habitat  

Robinieto 
con 
betulla, 
pioppo 
tremolo e 
Quercus sp 

Querco-
betulleto 

Querceto 
ripariale 
maturo 

Querceto 
maturo 

Ontaneto 
maturo + 
Quercus 
spp, P. 
alba, 
T.cordata. 

Bosco di 
robinia con 
fitto 
sottobosco 

Saliceto 
ripariale 
maturo 
(+ 
Populus 
sp. )  

Betulleto + 
Pioppo 
tremulo e 
Quercus sp. 

Querceto 

Betulleto 
+ Pioppo 
tremulo e 
Quercus 
sp. 

Ontaneto-
frassineto 
+ robinia, 
Quercus 
sp. 

Ontaneto-
frassineto 
+ robinia, 
Quercus 
sp. 

Querceto 
misto a 
castagno, 
ciliegio, 
robinia, 
frassino 

Bosco 
ripariale 
(S.alba, 
Populus 
sp.Quercus 
sp) 

Bosco 
ripariale 
(Ontano 
nero, 
Salicone, 
Robinia) 

Nome 
scientifico 

 

               

Parus 
caeruleus Cinciarella x x x x x   x x    x x  

Parus major Cinciallegra x  x  x x x x x x x x    

Parus 
palustris Cincia bigia  x   x       x x  x 

Parus ater Cincia mora                
Turdus 
merula  Merlo    x x x x  x x x x x    

Turdus  
philomelos 

Tordo 
bottaccio         x  x      

Erithacus 
rubecula 

Pettirosso           x x  x x 

Luscinia 
megarhynchos 

Usignolo           x x   x  

Fringilla 
coelebs Fringuello   x   x x  x x      x 

Carduelis 
chloris Verdone       x         

Cuculus 
canorus Cuculo            x  x  

Aegithalos 
caudatus  Codibugnolo      x x   x x     

Streptopelia 
turtur 

Tortora 
selvatica 

               

Columba 
palumbus Colombaccio    x x x      x     

Troglodytes 
troglodytes Scricciolo            x x    

Garrulus 
glandarius Ghiandaia x x  x x x   x       

Corvus 
corone cornix 

Cornacchia 
grigia x  x    x    x     

Sylvia Capinera   x x x x x x       x 
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Comune 

Nome 
comune 
 

Fontaneto 
D’A. 
(frazione 
Croce) 

Fontaneto 
D’A. 
(R.N:S 
Baragge)) 

Ghemme 
(Cascina 
Ferrera) 
 

Carpignano 
Sesia (Tiro 
a segno) 
 

Carpignano 
Sesia 
(San’Agata)  
 

Carpignano 
Sesia 
(Bosco 
Preti) 
 

Recetto 
(Casa 
sul 
Fiume) 
 

Cavallirio 
(S.Germano) 
 

Cavallirio 
(Cascina 
Poianino) 
 

Cavallirio 
(Bonda 
San 
Germano) 
 

Ghemme 
(Valle 
Bonde) 
 

Ghemme 
(Cascine 
Strona) 
 

C.to 
Barbavara 
 
 

Romagnano 
Sesia 
(Cascina 
Carità) 

Ghemme 
(Torrente 
Strego) 
 

n° rilievo 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

Data 16.03.04 16.03.04 18.03.04 18.03.04 26.03.04 26.03.04 26.03.04 29.04.04 29.04.04 29.04.04 29.04.04 29.04.04 29.04.04 02.05.04 02.05.04 

Habitat  

Robinieto 
con 
betulla, 
pioppo 
tremolo e 
Quercus sp 

Querco-
betulleto 

Querceto 
ripariale 
maturo 

Querceto 
maturo 

Ontaneto 
maturo + 
Quercus 
spp, P. 
alba, 
T.cordata. 

Bosco di 
robinia con 
fitto 
sottobosco 

Saliceto 
ripariale 
maturo 
(+ 
Populus 
sp. )  

Betulleto + 
Pioppo 
tremulo e 
Quercus sp. 

Querceto 

Betulleto 
+ Pioppo 
tremulo e 
Quercus 
sp. 

Ontaneto-
frassineto 
+ robinia, 
Quercus 
sp. 

Ontaneto-
frassineto 
+ robinia, 
Quercus 
sp. 

Querceto 
misto a 
castagno, 
ciliegio, 
robinia, 
frassino 

Bosco 
ripariale 
(S.alba, 
Populus 
sp.Quercus 
sp) 

Bosco 
ripariale 
(Ontano 
nero, 
Salicone, 
Robinia) 

Nome 
scientifico 

 

               

atricapilla  

Phylloscopus 
trochilus Luì grosso         x  x      

Phylloscopus 
collybita  Luì piccolo     x    x x x x x    

Phylloscopus 
sibilatrix 

Luì verde           x     

Muscicapa 
striata 

Pigliamosche                

Picoides 
major 

Picchio rosso 
maggiore x x x x x x  x  x x   x x 

Picoides 
minor 

Picchio rosso 
minore            x    

Picus viridis Picchio 
verde x x x  x  x       x  

Sitta 
europaea 

Picchio 
muratore   x x     x       

Certhia 
brachydactyla  

Rampichino                

Oriolus 
oriolus Rigogolo              x  

Asio otus Gufo 
comune           x     

Strix aluco Allocco                

Buteo buteo Poiana  x   x        x   
Pernis 
apivorus 

Falco 
pecchiaiolo              x   

Accipiter 
nisus 

Sparviero      x    x      

Falco 
subbuteo Lodolaio              x  

Sturnus 
vulgaris Storno                
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Comune 

Nome 
comune 
 

Fontaneto 
D’A. 
(frazione 
Croce) 

Fontaneto 
D’A. 
(R.N:S 
Baragge)) 

Ghemme 
(Cascina 
Ferrera) 
 

Carpignano 
Sesia (Tiro 
a segno) 
 

Carpignano 
Sesia 
(San’Agata)  
 

Carpignano 
Sesia 
(Bosco 
Preti) 
 

Recetto 
(Casa 
sul 
Fiume) 
 

Cavallirio 
(S.Germano) 
 

Cavallirio 
(Cascina 
Poianino) 
 

Cavallirio 
(Bonda 
San 
Germano) 
 

Ghemme 
(Valle 
Bonde) 
 

Ghemme 
(Cascine 
Strona) 
 

C.to 
Barbavara 
 
 

Romagnano 
Sesia 
(Cascina 
Carità) 

Ghemme 
(Torrente 
Strego) 
 

n° rilievo 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

Data 16.03.04 16.03.04 18.03.04 18.03.04 26.03.04 26.03.04 26.03.04 29.04.04 29.04.04 29.04.04 29.04.04 29.04.04 29.04.04 02.05.04 02.05.04 

Habitat  

Robinieto 
con 
betulla, 
pioppo 
tremolo e 
Quercus sp 

Querco-
betulleto 

Querceto 
ripariale 
maturo 

Querceto 
maturo 

Ontaneto 
maturo + 
Quercus 
spp, P. 
alba, 
T.cordata. 

Bosco di 
robinia con 
fitto 
sottobosco 

Saliceto 
ripariale 
maturo 
(+ 
Populus 
sp. )  

Betulleto + 
Pioppo 
tremulo e 
Quercus sp. 

Querceto 

Betulleto 
+ Pioppo 
tremulo e 
Quercus 
sp. 

Ontaneto-
frassineto 
+ robinia, 
Quercus 
sp. 

Ontaneto-
frassineto 
+ robinia, 
Quercus 
sp. 

Querceto 
misto a 
castagno, 
ciliegio, 
robinia, 
frassino 

Bosco 
ripariale 
(S.alba, 
Populus 
sp.Quercus 
sp) 

Bosco 
ripariale 
(Ontano 
nero, 
Salicone, 
Robinia) 

Nome 
scientifico 

 

               

Motacilla 
cinerea 

Ballerina 
gialla 

                       x    x 

Emberiza 
citrinella 

Zigolo giallo          x       x         

Ardea cinerea Airone 
cenerino                

Anas 
platyrhynchos 

Germano 
reale                 

Phasianus 
colchicus Fagiano       x      x x   

Tabella 75 - Resoconto dei rilievi ornitologici del Basso Novarese (rilievi da 1 a 15) 
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Comune 

Cavallirio- 
Cascina 
Torba 

Cavallirio- 
Gambarello  
 

Cavaglio - 
Vallerace 
 

Romagna
no Sesia- 
Mauletta 

Cerano - 
Villa San 
Giulia 

Cerano- 
Colonia 
elioterapica 

Trecate- 
Torre 
Mandelli 

Trecate- 
Cascina 
Boscaccio  

Varallo 
Pombia-
Campo F. 

Varallo 
Pombia- 
Baraggia 

Oleggio- 
Cascinino 
Tubi 

Marano 
Ticino- 
Marcetto 

Galliate- 
Cascina 
Cucchetti 

Cameri- 
Cascina 
Zaboina 

Bellinzago  
- Molino 
Vecchio 

n° rilievo 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 
Data 02.05.04 02.05.04 02.05.04 02.05.04 03.05.04 03.05.04 03.05.04 03.05.04 19.05.04 19.05.04 19.05.04 19.05.04 19.05.04 19.05.04 19.05.04 

Habitat  

Bosco di 
baraggia 

Bosco di 
baraggia 

Bosco di 
Quercus 
spp. 

Bosco di 
rinnovame
nto. 

Bosco 
ripariale 
vetusto 

Bosco 
ripariale 
vetusto 

Bosco 
ripariale 
vetusto 

Bosco 
ripariale  
(Ticino) 

Bosco 
maturo su 
pendio. 

Bosco 
strutturato 
Quercus, 
Fraxinus spp 

Bosco 
ripariale 
(Ticino) 

Bosco 
ripariale 
(Ticino) 

Bosco 
ripariale 
(Ticino) 

Bosco 
ripariale 
(Ticino) 

Bosco 
ripariale 
(Ticino) 

Nome scientifico 

Nome 
comune 
 

               

Parus caeruleus 
Cinciarel
la x x x  x    x x      

Parus major 
Cincialle
gra    x  x  x  x x x x x x 

Parus palustris 
Cincia 
bigia       x  x x      

Parus ater 
Cincia 
mora         x       

Turdus merula  Merlo      x x   x x      
Turdus  
philomelos 

Tordo 
bottaccio  

               

Erithacus 
rubecula  

Pettiross
o x              x 

Luscinia 
megarhynchos Usignolo     x x x x x   x x x x x 

Fringilla coelebs Fringuell
o         x x x x    

Cuculus canorus Cuculo x x x x x  x   x      
Aegithalos 
caudatus  

Codibug
nolo   x   x x  x   x  x   

Streptopelia 
turtur 

Tortora 
selvatica    x x      x x    

Columba oenas 
Colombe
lla 

       x        

Columba 
palumbus 

Colomba
ccio     x x x   x   x   

Troglodytes 
troglodytes 

Scricciol
o      x  x  x x x x   

Garrulus 
glandarius 

Ghiandai
a  x    x x     x   x 

Corvus corone 
cornix 

Cornacch
ia grigia x x  x x x x    x  x x  

Sylvia atricapilla Capinera x x x x x x x x x x x  x x x 
Phylloscopus 
trochilus 

Luì 
grosso 

               

Phylloscopus 
collybita  

Luì 
piccolo     x     x       
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Comune 

Cavallirio- 
Cascina 
Torba 

Cavallirio- 
Gambarello  
 

Cavaglio - 
Vallerace 
 

Romagna
no Sesia- 
Mauletta 

Cerano - 
Villa San 
Giulia 

Cerano- 
Colonia 
elioterapica 

Trecate- 
Torre 
Mandelli 

Trecate- 
Cascina 
Boscaccio  

Varallo 
Pombia-
Campo F. 

Varallo 
Pombia- 
Baraggia 

Oleggio- 
Cascinino 
Tubi 

Marano 
Ticino- 
Marcetto 

Galliate- 
Cascina 
Cucchetti 

Cameri- 
Cascina 
Zaboina 

Bellinzago  
- Molino 
Vecchio 

n° rilievo 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 
Data 02.05.04 02.05.04 02.05.04 02.05.04 03.05.04 03.05.04 03.05.04 03.05.04 19.05.04 19.05.04 19.05.04 19.05.04 19.05.04 19.05.04 19.05.04 

Habitat  

Bosco di 
baraggia 

Bosco di 
baraggia 

Bosco di 
Quercus 
spp. 

Bosco di 
rinnovame
nto. 

Bosco 
ripariale 
vetusto 

Bosco 
ripariale 
vetusto 

Bosco 
ripariale 
vetusto 

Bosco 
ripariale  
(Ticino) 

Bosco 
maturo su 
pendio. 

Bosco 
strutturato 
Quercus, 
Fraxinus spp 

Bosco 
ripariale 
(Ticino) 

Bosco 
ripariale 
(Ticino) 

Bosco 
ripariale 
(Ticino) 

Bosco 
ripariale 
(Ticino) 

Bosco 
ripariale 
(Ticino) 

Nome scientifico 

Nome 
comune 
 

               
Phylloscopus 
sibilatrix Luì verde                

Ficedula 
hypoleuca 

Balia 
nera       x         

Muscicapa 
striata 

Pigliamo
sche     x    x    x x  

Picoides major 
Picchio 
rosso 
maggiore 

x x x  x     x     x 

Picoides minor 
Picchio 
rosso 
minore 

   x           x 

Picus viridis Picchio 
verde x x    x x x   x     

Dryocpopus 
martius 

 Picchio 
nero 

        x       

Alcedo atthis Martin 
pescatore 

      x         

Sitta europaea Picchio 
muratore   x       x      

Certhia 
brachydactyla  

Rampichi
no   x            x 

Oriolus oriolus Rigogolo       x x   x   x x 
Caprimulgus 
europaeus 

Succiaca
pre     x x          

Strix aluco Allocco   x             

Milvus migrans Nibbio 
bruno              x  

Buteo buteo Poiana   x     x x  x     
Accipiter nisus Sparviero       x     x    
Falco subbuteo Lodolaio x         x   x   
Sturnus vulgaris Storno      x          

Lanius collurio Averla  
piccola        x        

Upupa epops Upupa     x           
Fulica atra  Folaga        x     x x  
Gallinula 
chloropus 

Gallinell
a d’acqua     x           

Cettia cetti Usignolo 
di fiume 

      x         
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Comune 

Cavallirio- 
Cascina 
Torba 

Cavallirio- 
Gambarello  
 

Cavaglio - 
Vallerace 
 

Romagna
no Sesia- 
Mauletta 

Cerano - 
Villa San 
Giulia 

Cerano- 
Colonia 
elioterapica 

Trecate- 
Torre 
Mandelli 

Trecate- 
Cascina 
Boscaccio  

Varallo 
Pombia-
Campo F. 

Varallo 
Pombia- 
Baraggia 

Oleggio- 
Cascinino 
Tubi 

Marano 
Ticino- 
Marcetto 

Galliate- 
Cascina 
Cucchetti 

Cameri- 
Cascina 
Zaboina 

Bellinzago  
- Molino 
Vecchio 

n° rilievo 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 
Data 02.05.04 02.05.04 02.05.04 02.05.04 03.05.04 03.05.04 03.05.04 03.05.04 19.05.04 19.05.04 19.05.04 19.05.04 19.05.04 19.05.04 19.05.04 

Habitat  

Bosco di 
baraggia 

Bosco di 
baraggia 

Bosco di 
Quercus 
spp. 

Bosco di 
rinnovame
nto. 

Bosco 
ripariale 
vetusto 

Bosco 
ripariale 
vetusto 

Bosco 
ripariale 
vetusto 

Bosco 
ripariale  
(Ticino) 

Bosco 
maturo su 
pendio. 

Bosco 
strutturato 
Quercus, 
Fraxinus spp 

Bosco 
ripariale 
(Ticino) 

Bosco 
ripariale 
(Ticino) 

Bosco 
ripariale 
(Ticino) 

Bosco 
ripariale 
(Ticino) 

Bosco 
ripariale 
(Ticino) 

Nome scientifico 

Nome 
comune 
 

               

Sylvia cantillans Sterpazz
olina        x        

Hippolais 
polyglotta  Canapino     x   x    x  x  

Motacilla cinerea Ballerina 
gialla              x               

Passer montanus Passera 
mattugia        x        

Emberiza 
citrinella 

Zigolo 
giallo 

 x            x x           

Carduelis 
carduelis 

Cardellin
o                 

Phalacrocorax 
carbo 

Cormora
no        x    x x   

Ardea cinerea Airone 
cenerino              x  

Egretta garzetta Garzetta             x   
Nycticorax 
nycticorax Nitticora       x x        

Tachybaptus 
ruficollis 

Tuffetto      x x         

Anas 
platyrhynchos 

Germano 
reale 

 x     x       x   

Larus ridibundus Gabbiano 
comune        x   x x    

Sterna hirundo Sterna 
comune              x  

Sterna albifrons Fraticello             x    
Charadrius 
dubius 

Corriere 
piccolo         x     x x  

Colinus 
virginianus 

Colino 
della 
Virginia 

 x  x  x x         

Phasianus 
colchicus Fagiano x      x     x     

 

Tabella 76 - Resoconto dei rilievi ornitologici del Basso Novarese (rilievi da 16 a 30) 
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2.4.1.3. Altre specie faunistiche rilevate 

Nel corso dei rilievi floristici e ornitologici, e nel corso di ulteriori visite all’area, occasionali, o 

mirate alla ricerca di specie di cui ci era giunta segnalazione, sono state inoltre censite altre specie 

di interesse conservazionistico, appartenenti a vari gruppi zoologici. 

 

Tra le specie acquaiche, da segnalare l’osservazione del gambero di fiume (Austropotamobius 

pallipes) anche abbondante; tra le specie ittiche, Chondrostoma genei, Salmo marmoratus, 

Leuciscus souffia, Cottus gobio, Cobitis taenia, Barbus plebejus. 

 

Tra gli anfibi è stata rilevata la presenza di Bufo viridis, Hyla intermedia, Tritutus carnifex, Rana 

lessonae, Rana dalmatina e in particolare di Pelobates fuscus insubricus, anche se solo come 

conferma in zone già note. 

 

Tra i rettili sono stati rilevati Elaphe longissima, Natrix tessellata, Coronella austriaca, Hierophis 

viridiflavus, Lacerta bilineata e Podarcis muralis. Le ultime tre specie sono diffuse, comuni, ed 

abbondanti in tutte le zone forestali dell’are di studio, e soprattutto l’ultima specie è molto 

abbondante anche in ambito urbano. 

 
Tra i mammiferi è stato osservato il Moscadino  (Muscardinus avellanarius). 

 

Tra gli invertebrati è stata rilevata la presenza di lepidotteri (Callimorpha quadripunctaria, 

Zerynthia polyxena) e coleotteri di interesse conservazionistico  (Lucanus cervus). 

 

Tabella 77.  Elenco specie d’interesse conservazionistico (altre specie) 

 

specie località Coordinate: UTM est, UTM nord ambiente  

Fontaneto 459217, 5054801 torrente 

Fontaneto 456925, 5053090 ruscello 

Austropotamobius pallipes  

  

Romagnano 455195, 5052579 torrente 

Ghemme 452521, 5048171 Sesia  Barbus plebejus  

 Romagnano 450959, 5054288 Sesia  

Bufo viridis  Bellinzago 469312, 5045917 stagno 

Fontaneto 456921, 5053102 ecotono Callimorpha quadripunctaria  

 Ghemme 453073, 5047997 ecotono 

Chondrostoma genei  Pombia 474588, 5054226 Ticino 
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specie località Coordinate: UTM est, UTM nord ambiente  

San Nazzaro Sesia  452946, 5031156 Sesia  

Bellinzago 476358, 5056823 Ticino 

Galliate 482752, 5037623 Ticino 

Ghemme 452521, 5048171 Sesia  

 

Romagnano 450959, 5054288 Sesia  

Galliate 482752, 5037623 Ticino 

Ghemme 452521, 5048171 Sesia  

Pombia 474588, 5054226 Ticino 

Cobitis taenia  

 

San Nazzaro Sesia  452946, 5031156 Sesia  

Cavaglietto 461400, 5049999 abitato 

Fontaneto 458717, 5054821 ecotono 

Coronella austriaca  

  

Ghemme 456353, 5049838 ecotono 

Fontaneto 459856, 5055634 Agogna 

Ghemme 452521, 5048171 Sesia  

Cottus gobio  

 

Romagnano 450959, 5054288 Sesia  

Bellinzago 474220, 5046387 margine bosco 

Fontaneto 458427, 5054865 margine ruscello 

Elaphe longissima  

  

Romagnano 455204, 5052638 bosco umido 

Agrate Conturbia  467021, 5059612 bosco 

Barengo 462766, 5079262 golena 

Borgomanero 455844, 5062468 ecotono 

Carpignano Sesia  453548, 5044314 riva Sesia  

Carpignano Sesia  453426, 5044400 golena 

Castellazzo N.se 459596, 5039920 margine strada 

Cavaglietto 462537, 5050149 golena 

Fontaneto 458597, 5055003 strada collina 

Ghemme 453277, 5046964 golena 

Ghemme 453362, 5047886 golena 

Marano Ticino 472855, 5053888 ecotono 

Novara 470199, 5037420 risaia 

Romagnano Sesia  452944, 5049180 golena 

Romagnano Sesia  453000, 5049845 golena 

Hierophis viridiflavus  

  

Trecate 484121, 5032513 ecotono 

Agrate Conturbia  467014, 5059609 bosco Hyla intermedia  

  Cameri 473840, 5037485 risaia 
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specie località Coordinate: UTM est, UTM nord ambiente  

Casalbeltrame 461475, 5030230 palude 

Fontaneto 457895, 5055630 bosco 

Marano Ticino 472855, 5053888 ecotono 

Recetto 453528, 5034538 bosco 

 

Trecate 484121, 5032513 ecotono 

Agrate Conturbia  467014, 5059609 margine bosco 

Barengo 462766, 5079262 golena 

Bellinzago 476341, 5046680 margine bosco 

Bellinzago 474634, 5046445 margine strada 

Borgomanero 455844, 5062468 ecotono 

Carpignano Sesia  453426, 5044400 golena 

Cavaglietto 462537, 5050149 golena 

Cavaglio 458503, 5048918 margine bosco 

Fontaneto 457112, 5054038 margine strada 

Galliate 475805, 5037084 margine canale  

Ghemme 453277, 5046964 golena 

Ghemme 453362, 5047886 golena 

Lacerta bilineata  

  

Marano Ticino 472855, 5053888 ecotono 

Novara 470199, 5037420 risaia 

Novara 469624, 5027938 incolto 

Romagnano Sesia  452944, 5049180 golena 

Romagnano Sesia  453000, 5049845 golena 

Romentino 481625, 5035243 ecotono 

San Nazzaro 453677, 5030857 incolto 

Lacerta bilineata  

  

Trecate 484121, 5032513 ecotono 

Bellinzago 476358, 5056823 Ticino 

Fontaneto 459217, 5054801 Sizzone 

Fontaneto 457419, 5054255 Bonda 

Fontaneto 459856, 5055634 Agogna 

Galliate 482752, 5037623 Ticino 

Ghemme 452521, 5048171 Sesia  

Romagnano 450959, 5054288 Sesia  

Romagnano 452887, 5051220 Sesia  

Leuciscus souffia  

  

San Nazzaro Sesia  452946, 5031156 Sesia  

Lucanus cervus  Agrate Contutbia  467014, 5059609 margine bosco 
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specie località Coordinate: UTM est, UTM nord ambiente  

Bellinzago 476341, 5046680 margine bosco 

Cavaglio 458503, 5048918 margine bosco 

Fontaneto 458473, 5055055 margine bosco 

  

Fontaneto 459103, 5054779 margine bosco 

Cavaglio 458013, 5052179 tronco morto Muscardinus avellanarius  

 Fontaneto 457361, 5054633 tronco morto 

Natrix tessellata Fontaneto 459944, 5054579 Agogna 

Bellinzago 469312, 5045917 stagno Pelobates fuscus insubricus  

 Cameri 476877, 5041381 risaia 

Agrate Conturbia  467014, 5059609 margine bosco 

Barengo 462920, 5046679 vicino risaia  

Barengo 462766, 5079262 golena 

Bellinzago 474224, 5046385 strada asfaltata 

Bellinzago 476341, 5046680 margine bosco 

Borgomanero 455844, 5062468 ecotono 

Cameri 477418, 5041633 riva Ticino 

Carpignano Sesia  453548, 5044314 riva Sesia  

Carpignano Sesia  453426, 5044400 golena 

Castellazzo N.se 459596, 5039920 margine strada 

Cavaglietto 462537, 5050149 golena 

Cavaglio 458503, 5048918 margine bosco 

Fontaneto 457112, 5054038 margine strada 

Fontaneto  459967, 5054610 centro urbano 

Galliate 475805, 5037084 margine canale 

Ghemme 453277, 5046964 golena 

Ghemme 453362, 5047886 golena 

Landiona 453830, 5038095 riva Sesia  

Podarcis muralis  

 

Marano Ticino 472855, 5053888 ecotono 

Novara 470199, 5037420 risaia 

Novara 469624, 5027938 incolto 

Romagnano Sesia  452944, 5049180 golena 

Romagnano Sesia  453000, 5049845 golena 

Romentino 481625, 5035243 ecotono 

San Nazzaro 453677, 5030857 incolto 

Podarcis muralis  

  

Trecate 484121, 5032513 ecotono 
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specie località Coordinate: UTM est, UTM nord ambiente  

Agrate Conturbia  467014, 5059609 bosco 

Cameri 473840, 5037485 risaia 

Cavaglio 457648, 5052469 pozza 

Fontaneto 457895, 5055630 bosco 

Fontaneto 458162, 5055132 pozza 

Ghemme 453261, 5048720 bosco 

Ghemme 455997, 5052812 pozza 

Marano Ticino 472855, 5053888 ecotono 

Recetto 453528, 5034538 bosco 

Rana dalmatina  

  

Trecate 484121, 5032513 ecotono 

Casalbeltrame 461475, 5030230 palude Rana lessonae 

 Fontaneto 458162, 5055132 pozza 

Ghemme 452521, 5048171 Sesia  

Romagnano 450959, 5054288 Sesia  

Salmo marmoratus  

  

Romagnano 452887, 5051220 Sesia  

Bellinzago 469312, 5045917 stagno 

Casalbeltrame 461475, 5030230 palude 

Fontaneto 456882, 5053070 acquitrino 

Tritutus carnifex  

 

Novara 472593, 5013916 fosso di risaia  

Barengo 462766, 5079262 golena 

Borgolavezzaro 474185, 5017947 Agogna Morta 

Carpignano Sesia  453426, 5044400 golena 

Cavaglietto 462537, 5050149 golena 

Ghemme 453277, 5046964 golena 

Ghemme 453362, 5047886 golena 

Romagnano Sesia  452944, 5049180 golena 

Zerynthia polyxena  

  

Romagnano Sesia  453000, 5049845 golena 
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Tabella 78- Ubicazione dei punti dei rilievi naturalistici 

 

Numero rilievo  Coordinata UTM N Coordinata UTM E 

1 455771 5054883 

2 457917 5053224 

3 453583 5045549 

4 453698 5041940 

5 453606 5042850 

6 453807 5043359 

7 453516 5034875 

8 454613 5055286 

9 454450 5054208 

10 454620 5054745 

11 456374 5052565 

12 455513 5051693 

13 456655 5049363 

14 453281 5048881 

15 456526 5051526 

16 455194 5054611 

17 455288 5054144 

18 458570 5049450 

19 454534 5053068 

20 486429 5028145 

21 484778 5032343 

22 483260 5034990 

23 483479 5035913 

24 474249 5056219 

25 474237 5057816 

26 476048 5048163 

27 475087 5051813 

28 479131 5038679 

29 477418 5041633 

30 476875 5044029 
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3. PIANIFICAZIOEN TERRITORIALE E ASPETTI SOCIO-ECONOMICI 

 

 

3.1. Strumenti di Pianificazione territoriale esistenti (urbanistici comunali o 

sovracomunali, piani di sviluppo di Comuunità Montana, piani paesistici, di aree 

protette, piani zonali di sviluppo agricolo ecc.) 

 

3.1.1. Strumenti urbanistici regionali e provinciali 

La Regione Piemonte prende in esame il paesaggio attraverso due leggi principali, la L.R. 56/77, 

legge urbanistica regionale, e la L.R.20/89. La prima definisce le finalità di tutela, salvaguardia e 

valorizzazione dei beni paesistici, e stabilisce gli strumenti operativi adottabili ed i livelli della 

pianificazione efficaci ai sensi della L.431/85 (Piani territoriali regionali, provinciali e 

metropolitani; Progetti territoriali operativi; Piani paesistici). Questa legge detta inoltre norme e 

prescrizioni relative all'ambiente ed al paesaggio come la tutela dei beni, l’integrazione degli 

elenchi 1497/39, le misure di salvaguardia e altri provvedimenti cautelari o inibitori, il trattamento 

delle aree vincolate da parte della pianificazione comunale, ecc. La L.R.20/89 approfondisce e 

specifica i contenuti, gli interventi e le modalità operative della pianificazione paesistica per i 

territori sottoposti a vincolo diretto o derivante da normative regionali. 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) viene definito “piano urbanistico-territoriale con specifica 

considerazione dei valori paesistici ed ambientali” ai sensi dell’art.1bis della L.431/85. Il PTR 

contiene vincoli specifici a tutela di beni cartograficamente individuati, direttive ed indirizzi per i 

soggetti pubblici (Province e Comuni) responsabili delle funzioni di tutela ambientale nonché 

prescrizioni vincolanti per gli strumenti urbanistici. 

Il P.T.R. individua le aree ed gli elementi correlati al paesaggio come il sistema delle emergenze 

paesistiche, le aree con strutture colturali a forte dominanza paesistica, e le aree di elevata qualità 

paesistico ambientale. Definisce inoltre altri aspetti correlati al paesaggio come i beni ambientali e i 

beni storico culturali. 

Nell’ambito dell’area forestale n. 62 vige anche il Piano Territoriale Regionale - Area di 

approfondimento dell'Ovest Ticino, operativo per dieci comuni (Novara e comuni dell'Ovest 

Ticino), con valenza paesistico ambientale. L’obiettivo prioritario di questo piano è la 

valorizzazione complessiva della 'riconoscibilità' del territorio attraverso un’attenta pianificazione 

del territorio extraurbano. 

La struttura normativa del Piano Ovest Ticino è articolato in due parti. La prima prende in 

considerazione specifiche aree ed elementi di progetto, definendo nel dettaglio indirizzi, criteri, 
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modalità attuative e riferimenti normativi da adottare nella pianificazione locale. La seconda, 

definisce la natura, la finalità ed gli obiettivi, insieme alle modalità e agli strumenti di attuazione, 

gli indirizzi generali per le politiche settoriali, e le norme generali per categorie di beni ambientali, 

paesistici, culturali ed architettonici. 

La Provincia promuove inoltre l’istituzione di specifiche “zone di salvaguardia” di aree protette 

esistenti (ai sensi dell’art. 5 L.R. n°12/90) in due ambiti territoriali di progetto, la valle del Sizzone 

(non compresa nell’Area Forestale oggetto di studio) e il Parco della valle del Ticino. 

 

3.1.2. I Piani Paesistici 

Il Piano Territoriale Provinciale ha valore di Piano Paesistico ed è efficace ai sensi dell’art 149 del 

D.Lgs. 490/99. Il PTP definisce un primo livello esteso a tutto il territorio provinciale, che consiste 

nella tutela dei diversi elementi, fisici e storici, considerati “fattori di caratterizzazione” presenti in 

modo più o meno rilevante sul territorio, e invarianti nella definizione dei differenti ambiti di 

paesaggio presenti, dalla montagna ai laghi, dalle colline moreniche alla pianura irrigua. 

Il coordinamento delle normative di tutela e di valorizzazione previste dal Piano Provinciale è 

affidato alla Commissione Territorio, appositamente istituita presso la Provincia. L’obiettivo di 

sviluppare e consolidare la conoscenza degli aspetti storico-paesistici e ambientali è perseguito dalle 

analisi condotte dal PTP e tramite la costruzione di Repertori comunali e di una “banca dati” presso 

la Provincia.  

In un secondo livello, vengono individuati gli “ambiti di paesaggio” da tutelare. Le norme del PTP 

relative alla tutela dei diversi ambiti di paesaggio sono in prevalenza norme di indirizzo rivolte alla 

pianificazione comunale. Le direttive riguardano gli aspetti di collegamento con la pianificazione di 

livello superiore, ove presente, mentre le prescrizioni individuano negli elementi costitutivi di ogni 

ambito le "invarianti" territoriali da rispettare in tutti gli interventi ammessi. 

Procedendo dalla pianura verso la montagna, i seguenti ambiti sono presenti nell’Area Forestale 62: 

Terrazzo antico di Novara-Vespolate e Pianura irrigua Novarese: 

Il terrazzo antico che dal centro storico di Novara scende fino a Vespolate, compreso tra l’asta del 

torrente Agogna e l’antico corso del Terdoppio, costituisce un particolare ed unico ambito 

paesistico che interrompe l’uniformità della grande pianura risicola, caratterizzata dalla presenza di 

un’imponente rete irrigua storica e recente, dalla coltivazione sempre più estesa del riso in 

monocoltura, con conseguente scomparsa della vegetazione di ripa, ma anche da un’importante 

serie di grandi cascine a corte a testimonianza della storia agraria dei luoghi e dalla presenza di 

fortificazioni e borghi- franchi in difesa della città di Novara. La porzione a ridosso di Novara, il 

Parco della Battaglia, è tutelata da un vincolo paesistico ai sensi della L.1497/39, ma sia il PTR 
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Ovest Ticino, sia il Comitato provinciale Aree Protette segnalano la necessità dell’estensione della 

tutela a tutto il terrazzo fino al nucleo di Vespolate. 

La pianura a nord di Novara, ai margini dei terrazzi antichi, presenta in corrispondenza dello sbocco 

in pianura dei due principali corsi d'acqua una notevole concentrazione di fontanili segnalati dalla 

residua presenza della vegetazione alle teste, in un paesaggio totalmente dominato dalla 

monocoltura del riso. L’istituzione della Riserva naturale di Casalbeltrame e di una sua ampia area 

di salvaguardia, su un’area risicola abbandonata, rappresenta un primo tentativo di collegare, con 

una rete di interventi, le aree di interesse naturalistico della Sesia e del Ticino, attualmente separate 

dalla grande “laguna” artificiale delle risaie. Inoltre, il PTR Ovest Ticino definisce di notevole 

interesse, per quanto concerne il paesaggio agrario, l’area immediatamente ad est del centro urbano 

di Novara. 

Fiume Sesia, Bassa pianura irrigua della Sesia e Alta pianura della Sesia : 

L’ambito fluviale della Sesia costituisce uno dei principali corridoi ecologici che legano in 

continuità le aree prealpine del Fenera con quelle della bassa pianura. Si conferma, di conseguenza 

come un’area fondamentale per la realizzazione della rete ecologica provinciale e a scala 

interprovinciale. La tutela dell’ambito attualmente è frazionata in poche zone protette: il Biotopo 

del Bosco dei Preti ed una piccola porzione del Parco Naturale Regionale delle Lame del Sesia.  

La piana irrigua della Sesia è invece caratterizzata da una rete irrigua diffusa, con consistente 

presenza di fontanili lungo i quali sono presenti gli unici elementi di vegetazione arborea dell’area. 

Il sistema agrario dell’alta pianura costituisce l’ecosistema dominante. Risulta però relativamente 

debole, rispetto al sistema urbano, articolato su aziende di dimensione medio-piccola con cereali e 

colture foraggere e pioppeti, poggiate sulla rete dei canali e delle rogge, mentre la più pregiata 

coltivazione delle uve da vino (area DOC) si trova in prevalenza sul terrazzo. L’ambito presenta 

boschi con predominanza di robinia in formazioni lineari in aree marginali o in coltivi abbandonati 

e sufficiente dotazione di elementi vegetali minori, anche di interesse storico documentario, legati 

ad attività agricole in via di abbandono (gelsi, salici, alno, grandi alberi da frutto). 

Valle fluviale del Ticino: 

Questo ambito è caratterizzato da un’elevatissima qualità ambientale e paesistica rappresentata oltre 

che dal fiume Ticino, anche da una fitta rete di canali irrigui, realizzata a partire dal medioevo con 

acque derivate dal fiume, da fontanili e risorgive. Sono presenti aree boscate di grande pregio, 

interamente considerate “biotopo” dalla Regione. Le unità ecosistemiche agricole sono diffuse e 

solo localmente condizionanti, la presenza di unità edificate è limitata. L’intera unità è compresa nel 

Parco regionale della valle del Ticino e soggetta a Piano d’area di competenza regionale approvato. 

Il sistema dei boschi è tutelato e governato dal Piano di assestamento forestale del Parco. La 
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fruizione del paesaggio è essenzialmente affidata ad una rete di percorsi nel parco, che collegano sia 

punti organizzati di accesso diretto al fiume sia aree specificamente destinate ad accogliere 

attrezzature. 

Piana irrigua dell’Ovest Ticino: 

Piana caratterizzata dalla posizione alta sul terrazzo fluviale, da una struttura agraria solida e 

consolidata, ma oggi orientata in prevalenza alla monocoltura di riso e/o mais con conseguente 

depauperazione delle superfici alberate. I centri urbani di maggiore dimensione tendono a formare 

conurbazioni lineari di connessione con il capoluogo.  

L’area è soggetta al Piano Territoriale Regionale Ovest Ticino che propone il recupero ed il 

rafforzamento delle aree boscate, e la progettazione paesistica di una fascia di salvaguardia esterna 

al perimetro del Parco della Valle del Ticino. E’ presente una imponente rete irrigua principale e 

secondaria derivata dal Ticino e dal Terdoppio, ma sono assenti fontanili a causa della vicinanza del 

Ticino. Da segnalare, per la loro incidenza sulla frammentazione del paesaggio agrario, l’aeroporto 

militare di Cameri, il bacino petrolchimico di San Martino di Trecate, e sotto il profilo del degrado 

paesistico, la presenza di cave attive e dismesse. 

Alta pianura dell’Agogna: 

Compresa tra i margini dei due terrazzi antichi, questa area di alta pianura è caratterizzata dal corso 

centrale dell’Agogna. Il paesaggio agrario è fortemente frammentato a causa della debole 

dimensione delle aziende (ad indirizzo monocolturale cerealicolo) e della presenza di infrastrutture 

stradali e ferroviarie. I centri e i nuclei storici generalmente addossati ai terrazzi definiscono in 

modo evidente il passaggio tra i differenti ambiti, di pianura e di collina. Le aree ripariali lungo il 

torrente Agogna costituiscono uno dei principali e potenziali corridoi ecologici dell’intera rete 

provinciale. 

Terrazzo antico di Oleggio-Cavagliano-Suno e Terrazzo antico di Proh-Romagnano: 

Caratterizzati da superfici ondulate incise da numerosi corsi d’acqua. La vegetazione prevalente è 

quella della “baraggia”, habitat parzialmente riconosciuto e protetto come biotopo dal Parco 

Regionale delle Baragge di Piano del Rosa e dal biotopo della Baraggia di Bellinzago. La struttura 

agraria è poco condizionante per le scarse dimensioni aziendali e per l’alternanza delle coltivazioni 

a prato e seminativi. La coltivazione della vite invece rappresenta un elemento qualificante del 

paesaggio. L’ambito del terrazzo di Oleggio-Suno si estende a nord a raggiungere le propaggini 

moreniche del basso Verbano, caratterizzate dalla prevalenza di boschi e pascoli. I centri storici 

sono in genere collocati al margine dei terrazzi, con le opere di fortificazione sul ciglio superiore ed 

i centri abitati al margine inferiore. 
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3.1.3. Aree di elevata qualità paesistico-ambientale (pianificazione provinciale). 

La provincia integra il sistema degli ambiti di paesaggio sopra descritti, individuando ambiti di 

elevato valore naturalistico e paesistico al fine di integrare e completare il sistema delle aree 

protette  

e assumendo direttamente il ruolo di coordinatore degli interventi attraverso la formazione di Piani 

Paesistici di competenza provinciale. Tali ambiti comprendono le aree dove i vincoli di tutela 

prevedono la formazione di Piani Paesistici, le aree dove la compresenza di aspetti di naturalità, 

sistemi insediativi storici, attività produttive agricole con forte dominanza paesistica, attività 

turistiche e per il tempo libero, crea condizioni di grande fragilità del sistema paesistico ma anche di 

notevole potenzialità per sviluppi coordinati del sistema provinciale. 

Nell’Area Forestale 62, questi Piani paesistici di competenza provinciale riguardano principalmente 

gli ambiti terrazzati delle colline Novaresi. Segue l’elenco di queste tre diverse aree, appartenenti ai 

terrazzi antichi, rilevati sulla pianura. 

PIANO PAESISTICO DEL TERRAZZO DI PROH/ROMAGNANO 

• Comuni interessati presenti nell’AF 62: Cureggio, Fontaneto d’Agogna, Cavaglio d’Agogna, 

Cavaglietto, Barengo, Briona, Fara Novarese, Sizzano, Ghemme, Romagnano Sesia. 

• Vincoli presenti: 

• Riserva Naturale delle Baragge di Pian Rosa: interessa i comuni di Cavaglio d’Agogna, 

Cureggio, Fontaneto d’Agogna, Ghemme, riserva regionale, protezione totale. 

• Boschi: l’area è interessata da boschi (come segnalati dalle carte CSI Piemonte) che saranno 

meglio definiti attraverso i Repertori comunali. 

• Decreto Galassino: Garzaia di San Bernardino (Caltignaga)  

• Acque: torrente Roccia, riale dei Prati, Strona, rio Camanella, riale di Boca, 

 riale Cavallirio, riale delle Pile, rio Campalone di Maggiora, rio di Valle  

Molina, torrente Strego, rio della Valle, Oriale, rio Rameno (DL.490/1999, art.146). 

• Vincolo idrogeologico: nei comuni di Cureggio, Romagnano Sesia, Fontaneto d’Agogna (AF 

62) 

• Patrimonio storico: 

Legato soprattutto agli edifici rurali, si segnalano comunque i centri storici compresi nell’AF 62: 

Cureggio, Fontaneto d’Agogna, Cavaglio d’Agogna, Barengo, Briona, Fara Novarese, Sizzano, 

Ghemme, Romagnano Sesia . 

• Emergenze: Rocca di Briona 

• Beni di riferimento territoriale (oltre alle emergenze): 

• Castello-villa (Barengo),  
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• Castello di Proh (Briona),  

• Villa Caccia (Romagnano Sesia) 

• Beni di caratterizzazione dell’ambito: 

• nuclei rurali sparsi,  

• resti di fortificazione  

• cascine sul bordo del terrazzo,  

• fornaci,  

• molini,  

• cappelle lungo strade rurali. 

• Percorsi: presenti alcuni percorsi rurali che, con continuità, collegano diversi elementi di 

interesse paesistico. 

 

PIANO PAESISTICO DEL TERRAZZO DI OLEGGIO/CAVAGLIANO/SUNO 

• Comuni interessati (tutti inclusi nell’AF 62): 

Cressa, Bogogno, Suno, Vaprio d’Agogna, Momo, Caltignaga, Bellinzago  

Novarese, Oleggio, Mezzomerico. 

• Vincoli presenti 

• Biotopo della Baraggia di Bellinzago, istituito 

• Boschi: l’area è interessata da boschi, vincolo ex DL.490/1999, art.146 

• Acque:Terdoppio, Lirone, Meia, Riale, Oriale, Zuffolone, Agamo, Rito,  

Campione (vincolo ex DL.490/1999, art.146) 

• Vincolo idrogeologico: nei comuni di Bogogno, Agrate Conturbia 

• Patrimonio storico : 

Centri storici: Cressa (E);Bogogno (E);Momo (E), con Castelletto di Momo (E);  

Suno (D); Mezzomerico (E); Bellinzago Novarese (C), Oleggio (C), Divignano (E), Agrate 

Conturbia (E) 

Emergenze: Basilica di San Michele di Oleggio, Battistero di Agrate Conturbia, castello di 

Conturbia 

• Beni di riferimento territoriale: nucleo di Cavagliano, Badia di Dulzago ,  

Castelletto di Momo, castello di Divignano 

• Beni di caratterizzazione dell’ambito: cascine, nuclei rurali, cappelle isolate,  

fornaci 

• Canali: cavo Borromeo, Diramatore alto Novarese 

 



 

 166 

PIANO PAESISTICO DEL TERRAZZO DI NOVARA/VESPOLATE 

• Comuni interessati (tutti compresi nell’AF62): 

Novara, Garbagna Novarese, Nibbiola, Vespolate, Granozzo con Monticello. 

• Vincoli presenti: 

• Vincolo paesistico ex DL.490/1999, art.139, Parco della Battaglia 

• Acque: Agogna (vinc. ex DL.490/1999, art.146, e fasce A , B e C del PAI), torrente Arbogna 

(vincolo ex DL.490/1999, art.146) 

• Patrimonio storico: 

Centri storici: Novara, Nibbiola, Garbagna Novarese, Vespolate; 

• Emergenze e beni di riferimento territoriale: oltre ai beni emergenti all’interno del centro di 

Novara, Abbazia di San Nazzaro della costa, villa Monrepos con parco, villa Segù Langhi di 

Olengo, cascina Santa Marta (Novara), castello di Nibbiola, castello di Monticello, ricetto di 

Vespolate; 

• Beni di caratterizzazione dell’ambito: cascine a corte con oratorio, e cascine sui bordi dei 

terrazzi, cappelle isolate, molini, opere idrauliche sull’Agogna 

• Canali: canale Quintino Sella 

 

3.1.4. Tutela di aree ed ambiti non sottoposti a piani attuativi (pianificazione comunale) 

In diversi ambiti, la tutela e la valorizzazione del paesaggio sono affidate alla pianificazione 

comunale orientata e coordinata dalle normative del Piano Provinciale che individua aree di 

particolare rilevanza paesistica, legata a specifiche posizioni o ad elementi del patrimonio storico. 

Per tali aree la normativa è rivolta alla pianificazione comunale attraverso indirizzi generali, 

direttive specifiche per le singole aree, e prescrizioni riguardo alle destinazioni dei suoli liberi. Le 

aree di rilevanza paesistica individuate dal Piano Provinciale presenti nell’Area Forestale 62 sono: 

le aree di tutela delle visuali del centro storico di Novara, situate a nord-ovest e a sud-est del 

capoluogo, legate prevalentemente al complesso degli edifici storici della città, ma anche al 

mantenimento di fontanili e antiche rogge, in estensione di aree sottoposte a tutela dal PTR Ovest 

Ticino. 

L’ambito paesistico di Pombia, Varallo Pombia e Castelletto Ticino (non compreso nell’AF 62), 

come definito dal Decreto “Galassino” a tutela degli aspetti panoramici e storici della costa 

sovrastante la valle del Ticino. Contiguo all’ambito del Terrazzo di Cavagliano /Oleggio /Suno, 

quest’ambito appartiene interamente al previsto PTO dell’Ovest Ticino Settentrionale. La sua tutela 

è finalizzata al riordino delle urbanizzazioni estremamente diffuse, caratteristiche di tutta la fascia 

superiore della sponda fluviale, in vista di della conservazione delle prospettive e delle visuali sulla 
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valle del Ticino e della valorizzazione del patrimonio storico-archeologico segnalato. Il patrimonio 

storico è rappresentato dai centri storici di Varallo Pombia, Pombia e Castello di Pombia (non 

compreso nell’AF62). Le emergenze e i beni di riferimento territoriale sono rappresentati da siti 

archeologici, alcuni dei quali di estremo interesse come il Ninfeo di Pombia. 

 

3.1.5. Paesaggio agrario di pianura. 

Il Piano riconosce come prioritaria l’esigenza della conservazione all’uso agricolo dei suoli di alta e 

buona produttività. In questa ottica, affida ai Piani di Settore agricoli (già avviati in sede regionale o 

da avviare) la ricerca delle condizioni attraverso le quali le aziende agricole possono partecipare 

direttamente alla riqualificazione del paesaggio agrario (per esempio tramite la ricostruzione di siepi 

e alberature di ripa o di bordo campo, la manutenzione dei fontanili, e attraverso un’oculata 

diversificazione delle colture, in applicazione delle norme e attraverso la richiesta degli incentivi 

previsti dalla Comunità Europe). Alla pianificazione comunale il Piano affida invece la valutazione 

delle previsioni di ampliamento delle strutture urbane in relazione ai valori, alle giaciture e 

continuità dei suoli e ai loro effetti sull’ambiente agrario. 

 

3.1.6. Paesaggio agrario di pianura. 

Il Piano riconosce come prioritaria l’esigenza della conservazione all’uso agricolo dei suoli di alta e 

buona produttività. In questa ottica, affida ai Piani di Settore agricoli (già avviati in sede regionale o 

da avviare) la ricerca delle condizioni attraverso le quali le aziende agricole possono partecipare 

direttamente alla riqualificazione del paesaggio agrario (per esempio tramite la ricostruzione di siepi 

e alberature di ripa o di bordo campo, la manutenzione dei fontanili, e attraverso un’oculata 

diversificazione delle colture, in applicazione delle norme e attraverso la richiesta degli incentivi 

previsti dalla Comunità Europe). Alla pianificazione comunale il Piano affida invece la valutazione 

delle previsioni di ampliamento delle strutture urbane in relazione ai valori, alle giaciture e 

continuità dei suoli e ai loro effetti sull’ambiente agrario. 
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3.2. Vincoli territoriali esistenti, sviluppo urbanistico e tutela ambientale 

 

3.2.1. Elenco vincoli territoriali esistenti 

• Vincoli derivanti da decreti ex L.1497/39  

Riguardano porzioni limitate di territorio legate alla presenza di edifici di pregio, 

prevalentemente esterne all’Area forestale n.62, tranne il centro storico di Novara. La tutela è 

di tipo puntuale e non necessariamente richiede ulteriori prescrizioni da parte del piano 

provinciale. Spesso coincidono con aree già protette ed integrate in ambito di Riserva o di 

Parco Regionale. 

• Vincoli derivanti dalla L.431/85 

Parchi e riserve (e zone umide) regionali istituiti, biotopi individuati a livello regionale, sono 

soggetti a strumenti di pianificazione già definiti dalla LR.20/89, rivolti alla tutela paesistica ed 

ambientale di siti di grande interesse . 

Assieme alle aree boscate, alle zone coperte da usi civici, ai corsi d’acqua e ai principali canali 

irrigui costituiscono inoltre gli elementi di naturalità portanti della struttura ecologica 

dell’intero territorio provinciale. 

• Le fasce di pertinenza fluviale ai sensi di Piano di Bacino, ancorché costituiscano vincoli di 

carattere idrogeologico, interessano la pianificazione provinciale soprattutto come elementi di 

maggiore definizione degli ambiti di pertinenza dei principali fiumi (Ticino, Sesia, Agogna e 

Terdoppio) rispetto alla delimitazione geometrica contenuta nella L.431/85. Entro tali ambiti 

possono essere meglio collocati gli interventi legati alla riqualificazione paesistica ed 

ambientale di larghe parti del territorio provinciale. 

 

 

3.3. Analisi demografica e principali attività socio-economiche – aziende di 

utilizzazione e trasformazione presenti – mercato dei prodotti 

 

3.3.1. Contesto socioeconomico. 

Le Subaree 

L’analisi socio-economica dell’Area Forestale n.62 è stata effettuata a partire dai dati dell’Annuario 

Statistico Regionale 2002 e della banca Dati Demografica Evolutiva del Piemonte, integrati con 

quelli contenuti nel Quadro Analitico Conoscitivi del Piano Provinciale adottato dal Consiglio 

Provinciale di Novara con delibera n.5 dell’8/12/02. Si è partiti da un’analisi provinciale per poi 
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arrivare ai dati relativi ai comuni interessati dall’area forestale, in modo da potere analizzare come il 

territorio in esame si inserisca all’interno di un contesto più ampio. 

Il Piano Provinciale della Provincia di Novara suddivide il territorio in sottozone in base alle loro 

caratteristiche socio-economiche. Per l’analisi socio-economica e demografica si è mantenuta la 

suddivisione in subaree presentata nel piano, qui di seguito riportata con una breve presentazione di 

ciascuna sottozona. L’Area Forestale 62 interessa 5 delle 6 subaree individuate dal Piano: tre 

subaree sono comprese interamente (Subarea Novara, Subarea Pianura, Subarea Ovest Ticino) 

mentre due solo parzialmente (Subarea Valsesia, Subarea Borgomanero). 

Subarea Novara 

Novara si propone come l'unico centro urbano provinciale di taglia rilevante a scala regionale, in 

grado di stabilire significative connessioni, grazie al buon posizionamento sulla rete autostradale e 

ferroviaria, con altri centri capoluogo. Il capoluogo assume quindi un ruolo decisivo nel panorama 

economico territoriale dell’area: pesa circa un terzo sul totale di popolazione e addetti della 

provincia e concentra le principali funzioni di servizio. La subarea presenta le problematiche tipiche 

dei centri medi ad economia matura quali: 

•  la permanenza di una dinamica demografica positiva (grazie ai tassi di immigrazione) ma con 

fenomeni di invecchiamento meno accentuati rispetto ad altri centri di analoga dimensione; 

•  la crisi della grande impresa (pubblica e privata) con fenomeni di dismissione/riuso di aree 

industriali;  

•  la crisi di certi settori di specializzazione tradizionale (chimica, alimentare, tessile-

abbigliamento, meccanica); 

•  la riconversione in senso terziario della base economica urbana, con le annesse tensioni sul 

versante occupazionale e territoriale, e azioni di riconversione/rafforzamento di strutture 

qualificate di ricerca e formazione (università e centri di ricerca);  

•  il riaggiustamento strutturale nel settore creditizio. 

 

Subarea Pianura 

La subarea della pianura occupa la parte meridionale della provincia, estendendosi anche ad alcuni 

centri a nord/nord-ovest del capoluogo. Presenta caratteri territoriali che segnano la forte continuità 

con le province confinanti di Pavia e Vercelli ed è aratterizzata da comuni di piccola dimensione 

demografica e bassissima densità insediativa. Il territorio è dominato dalle colture risicole, e in 

misura molto minore da altre colture cerealicole, mentre il comparto industriale risulta 

complessivamente piuttosto debole. Nell’insieme la subarea appare connotata da indici assai 

modesti di dinamicità della struttura economico-sociale e territoriale. 
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Subarea Val Sesia 

La subarea Val Sesia è una zona di confine aperta verso le province di Vercelli e di Biella. 

Territorialmente poco estesa, è composta da pochi comuni di modeste dimensioni e presenta 

caratteri ambivalenti. La struttura economica di questi comuni è connotata da una buona 

specializzazione manifatturiera nel settore tessile e da una struttura industriale organizzata 

attraverso piccole e medie imprese, attualmente però in crisi.  

E’ presente anche un'agricoltura prevalentemente collinare, specializzata in produzioni vitivinicole. 

In termini evolutivi, la subarea si presenta come un'area a basso tasso di dinamicità economica, con 

una popolazione e un tasso di occupazione in declino. Questa subarea comprende i seguenti comuni 

inclusi nell’Area Forestale 62: Romagnano Sesia, Ghemme, Cavaglio d’Agogna, Sizzano, Fara 

Novarese. 

Subarea Borgomanero 

La subarea di Borgomanero appartiene a pieno titolo a quel macro-sistema economico-territoriale, 

fortemente specializzato nell'industria leggera, che caratterizza la fascia pedemontana piemontese e 

lombarda. Presenta un elevato grado di articolazione interna con spiccate caratteristiche 

"distrettuali": l’area è infatti caratterizzata da un fitto tessuto di piccole e medie imprese fortemente 

specializzate (valvolame, rubinetteria, ma anche industria tessile), da una forte propensione 

all'innovazione, da una notevole apertura internazionale da un buon grado di dinamicità 

complessiva e di benessere economico. Tra comuni compresi in questa subarea i seguenti rientrano 

nell’Area Forestale 62: Agrate Conturbia, Borgomanero, Cureggio, Fontaneto d’Agogna, Bogogno, 

Cressa, Suno, Cavaglietto. 

Subarea Ovest-Ticino 

La subarea Ovest-Ticino è un'area "intermedia", di passaggio tra la struttura economico-territoriale 

metropolitana (Magentino, Abbiatense e Gallaratese/Bustocco) e la pianura Novarese.  

Sotto il profilo territoriale, il paesaggio risulta quindi segnato da una trama insediativa densa/quasi 

densa dell'Est Ticino man mano più rada nella pianura Novarese occidentale. 

L'Ovest Ticino denota i caratteri tipici delle aree di "transizione" con  

• la presenza storica della grande impresa di natura esogena (settore chimico e estrattivo) nella 

porzione meridionale dell'area; 

• la presenza di un fitto tessuto di piccole e medie imprese, di natura quasi distrettuale, 

specializzate nella produzione tessile-abbigliamento, localizzate nella parte più settentrionale 

(Oleggio, Varallo Pombia, ecc.).  

Da segnalare la possibilità di accesso ad un "servizio primaziale", quale l'hub di Malpensa, che 

costituisce un'opportunità decisiva per inserire l'area nei circuiti commerciali internazionali. 
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Adetti per settore di attività al 1996 ( AF 62)
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Altri servizi
Commercio, riparazioni

Tendenza evolutiva (settore primario, secondario, terziario) 

Settore produttivo 

La provincia di Novara risulta complessivamente caratterizzata da una forte specializzazione 

territoriale del tessuto manifatturiero. L’asseto produttivo provinciale presenta una forte 

articolazione, settoriale dimensionale e territoriale, del sistema produttivo, oggi in fase di 

ridefinizione: 

Nel corso degli anni ’80 processi di deindustrializzazione hanno investito soprattutto il comune 

capoluogo, ma hanno segnato l’intera economia provinciale coincidendo con processi di 

terziarizzazione che han¬no invece riguardato il settore del commercio, ma soprattutto i servizi 

alberghieri e turistici, i servizi alle imprese e le attività professionali e i servizi alle persone. Questi 

processi di terziarizzazione, pur molto accentuati, non hanno tuttavia rovesciato l’imma¬gine di 

Novara come provincia dal forte profilo manifatturiero. Il novarese mantiene quindi durante i primi 

anni 90 una notevole concentrazione di attività di produzione e trasfor¬mazione di beni: l’industria 

in senso stretto nel 1991 rappresentava ancora oltre il 42% del totale degli addetti, con una forte 

presenza delle industrie tessili e metalmeccaniche. 

All’inizio degli anni ’90, gran parte dell’Area Forestale n.62 risulta caratterizzata da una forte 

specializzazione nelle attività di intermediazione commerciale in alcuni comuni dell’Ovest-Ticino 

(Galliate e Bellinzago), e nel basso Borgomanerese. Novara e Borgomanero spiccano invece come 

poli del terziario al servizio delle attività produttive. Questa concentrazione di offerta terziaria in 

alcuni poli si accompagna tuttavia a una debolezza diffusa dell’offerta locale di servizi alla 

produzione, soprattutto nel distretto di San Maurizio d’Opaglio. 
 

Figura 60. Adetti per settore di attività (1996) nell’Area Forestale n. 62 
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Il settore agricolo 

Il sistema economico agricolo novarese è caratterizzato dalla presenza di un’area agricola “forte”, la 

pianura risicola fortemente specializzata che occupa quasi interamente la zona meridionale del 

territorio provinciale, quindi gran parte dell’Area Forestale n.62. Il settore risicolo è fortemente 

industrializzato, con un numero importante di aziende di dimensione medio-grande, nel quale è 

occupata manodopera anche giovane e fortemente specializzata. Il numero di addetti nel settore 

agricolo (e in particolare nel settore del riso) è diminuito drasticamente nel corso degli anni ’90, in 

ragione dei processi di ristrutturazione aziendale e dell’introduzione di nuovi macchinari. Resta 

tuttavia importante, anche quantitativamente, il peso occupazionale del settore, soprattutto nella 

subarea della Pianura. 

Il settore risicolo accusa però una crisi profonda, dovuta alle difficoltà di collocamento del prodotto. 

Questa crisi pone problemi di grande rilievo all’insieme dell’agricoltura novarese e più 

complessivamente alla gestione e programmazione territoriale a scala provinciale. La filiera del riso 

è infatti la componente principale di un settore agricolo che ha un ruolo centrale nell’economia 

novarese. Secondo stime di diversa fonte, il contributo complessivo della filiera agricola alla 

produzione del valore aggiunto complessivo della provincia di Novara si aggira intorno al 20%, 

coinvolgendo i settori della chimica, dell’alimentare, dei trasporti, del credito. 

Insieme al settore della produzione del riso, rivestono un ruolo importante per la provincia di 

Novara, le altre produzioni del settore cerealicolo (in particolare il mais). La produzione del settore 

ortofrutticolo è poco rilevante, mentre, dopo un periodo di forte crisi, è in crescita quello vinicolo. I 

comuni della subarea della Val Sesia, in particolare, producono un buon numero di vini a 

denominazione di origine controllata. Un altro settore potenzialmente importante, ma bisognoso di 

regolamentazione e sostegno, è quello dell’agriturismo, che riguarda per ora prevalentemente le 

aree settentrionali della provincia non comprese nell’Area Forestale n.62, ma che in prospettiva 

potrebbe interessare anche la pianura risicola, nel quadro di una strategia di riqualificazione 

territoriale e di recupero della bassa novarese. 

Il settore distributivo 

Nel corso degli anni ’90, il settore del commercio in provincia di Novara è stato profondamente 

influenzato dalle trasformazioni in atto nell'apparato distributivo a livello regionale e nazionale. La 

distribuzione moderna ha raggiunto ormai una concentrazione paragonabile a quella delle grandi 

aree metropolitane, per numero di punti vendita, addetti, e superficie occupata. 

Le trasformazioni hanno riguardato un aumento del numero di ipermercati con l'arrivo di nuove 

catene, la maggiore concorrenzialità di supermercati e ipermercati e la conseguente ridefinizione del 
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settore del commercio tradizionale. Le modificazioni dell'assetto distributivo hanno coinvolto anche 

il settore del commercio all'ingrosso, ridefinendone strutture, tipologie e reti territoriali. 

Dal punto di vista territoriale, queste modificazioni hanno interessato in particolare alcune subaree 

dell’Area Forestale 62 (l’Ovest Ticino e il Borgomanese), e in particolare alcuni comuni 

(Borgomanero, Trecate, oltre a Novara). 

10. Evoluzione del mercato del lavoro (2001-2002) 

I dati sull’evoluzione del mercato del lavoro di seguito presentati sono tratti dalla pubblicazione 

dell’ORML della Regione Piemonte "Il mercato del lavoro in provincia di Novara nel 2002". I dati 

sono riferiti ai due centri per l’impiego della Provincia di Novara, quello di Borgomanero e quello 

di Novara. Il centro di Borgomanero comprende 53 comuni di cui 16 compresi nell’Area Forestale 

n.62. Il centro di Novara raggruppa i rimanenti comuni dell’AF 62.  

Secondo i dati ISTAT, nel 2002 il novarese presenta sul piano occupazionale la performance 

migliore tra le province piemontesi. L’elemento di dinamismo è rappresentato dal terziario privato 

che anche nel 2002 è protagonista dell’espansione registrata con un incremento del 16,7% rispetto 

al 2001. Il secondario registra un incremento più contenuto pari al 7,7%. La grande espansione del 

terziario è dovuta però, in parte, all’aumentata incidenza del lavoro interinale che produce una 

crescente sottostima della domanda di lavoro proveniente dall’industria. Le assunzioni vengono 

infatti attribuite alle altre attività, perché la comunicazione di avviamento viene inoltrata 

dall’agenzia di lavoro interinale, anche se le imprese utilizzatrici sono in gran parte aziende 

industriali. L’agricoltura registra un bilancio con l’1% in meno rispetto al 2001 mentre gli 

avviamenti da parte della Pubblica Amministrazione scendono ancora del 16,6%. 

Confrontando dati dei due Centri per l’impiego (Borgomanero e Novara) si osserva che 

l’incremento delle assunzioni è più rilevante nell’area di Borgomanero, dove, in termini percentuali, 

l’aumento è del 25,4%, a fronte del 4,1% di Novara. Nel Borgomanerese si segnale una buona 

performance del terziario privato e una notevole crescita di assunzioni da parte del settore 

industriale. L’agricoltura presenta anch’essa un trend in crescita pari al 5,1% rispetto al 2001, 

mentre diminuiscono le assunzioni da parte della Pubblica Amministrazione (- 21,5%). Nell’area di 

Novara solo nel terziario privato vede aumentare il numero degli avviamenti rispetto al 2001 

(8,1%). Il primario, il secondario e l’Amministrazione Pubblica, nel 2002, denunciano un calo di 

assunzioni pari, rispettivamente al 3,9%, 2,4% e 11.5%. 
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3.3.2. Quadro dell’andamento demografico 

L’Area Forestale oggetto di analisi comprende 54 comuni, quasi tutti di dimensioni modeste, con 

popolazioni al di sotto dei 5.000 abitanti. Le città che superano tali valori, oltre al capoluogo 

novarese (100.000 abitanti), sono: Borgomanero e tre comuni dell’Ovest Ticino (Trecate, Galliate e 

Oleggio) che superano i 10.000 abitanti (rispettivamente con circa 20.000, 17.000 e 13.000 unità.). 

Altri centri importanti, con più di 8.000 abitanti, sono Bellinzago Novarese, e Cameri, localizzati 

sulla sponda occidentale del Ticino. La pianura risicola è invece caratterizzata da centri di piccole 

dimensioni, che dipendono direttamente dal capoluogo. La densità media nell’Area Forestale n.62 è 

di 336.6 abitanti per Kmq, raggiunge valori massimi nella “Subarea Novara” (979.5 ab. per Kmq) e 

valori minimi nella “Subarea Pianura” (75 ab. per Kmq). 

A fronte di una situazione regionale segnata da accentuati processi di stagnazione e invecchiamento 

della popolazione, il contesto novarese presenta caratteri di dinamismo per molti aspetti 

incoraggianti. L’analisi delle dinamiche della popolazione (1991-2001) evidenzia un complessivo 

aumento (2.5%) della popolazione nell’AF n.62 (vedi Tabella): le Subaree Borgomanero, Pianura e 

in particolare Ovest Ticino registrano incrementi. Infatti, negli ultimi anni, fenomeni di 

redistribuzione tra i diversi centri delle subarea evidenziano processi di crescita nella zona 

dell’Ovest Ticino dovuti anche a significativi sviluppi residenziali. Questa crescita ha riguardato 

soprattutto Trecate (+13.9% nel periodo 1991-01), Oleggio (+7.8%), Varallo Pombia (+7.2%) e 

Cameri (+3.7%), mentre è rimasto stabile Galliate e in calo Cerano. Questa crescita è da relazionare 

ai flussi migratori dalle vicine province lombarde e ai processi di espansione residenziale nei 

comuni più vicini al capoluogo. Nell’area a spiccata vocazione industriale di Borgomanero la 

crescita (+2.2%), è leggermente meno elevata, rimanendo correlata ai processi di sviluppo delle 

piccole e medie imprese familiari.  

La subarea della pianura pare sottrarsi ad un destino "recessivo" che caratterizza tutte le aree a 

spiccata specializzazione agricola con variazioni positive di popolazione tra il 1991 e il 2001 

(+5.5%). L’unica subarea che perde abitanti, e nella quale i segni di invecchiamento della 

popolazione sono più spiccati è quella della Val Sesia (-1,15%), che risente della crisi del settore 

tessile. La subarea Novara risulta sostanzialmente stabile con solo un lieve calo di popolazione tra il 

1991 e 2001 ( -0.2%). 
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Tabella 79 - Dinamiche della popolazione censita al 2001 (popolazione legale) e al 1991, differenze e densità 

abitativa – Provincia di Novara, Area Forestale 62. 

Subarea Popolazione 
2001 

Popolazione 
1991 

Variazione 
1991-2001- 
Valori Assoluti 

Variazione 
1991-2001- 
Percentuali 

Densità media 
per Kmq 

Novara 100910 101112 -202 -0.2 979.5 
Borgomanero 31119 30463 656 2.2 199.9 
Valsesia  12793 12943 -150 -1.15 181.9 
Pianura 30386 28756 1630 5.7 75.5 
Ovest Ticino 82167 77769 4398 5.6 246.4 
Totale 257375 251043 6332 2.5 336.6 
Fonte: Banca Dati Demografica Regione Piemonte, Dati Istat censimento delle popolazioni e delle abitazioni (1991-2001)  

 

Tabella 80 - Dinamiche della popolazione residente nella subarea Novara (1991, 2001) 

 

Comune Popolazione 
2001 

Popolazione 
1991 

Variazione 
1991-2001- 
Valori Assoluti 

Variazione 
1991-2001- 
Percentuali 

Densità per 
Kmq 

Novara 100910 101112 -202 -0.2% 979.5 
Totale 100910 101112 -202 -0.2% - 
Fonte: Banca Dati Demografica Regione Piemonte, Istat, Censimenti della popolazione e delle abitazioni (1991-2001) 

 

Tabella 81 - Dinamiche della popolazione residente nella subarea Borgomanero (Area Forestale 62) (1991, 2001) 

 

Comune Popolazione 
2001 

Popolazione 
1991 

Variazione 
1991-2001- 
Valori Assoluti 

Variazione 
1991-2001- 
Percentuali 

Densità per 
Kmq 

Agrate 
Conturbia  1184 1039 145 14 81.6 

Bogogno 1159 1122 37 3.3 137.5 
Borgomanero 19315 19102 213 1.1 596.9 
Cavaglietto 396 407 -11 -2.7 60.3 
Cressa 1431 1448 -17 -1.2 201.3 
Cureggio 2251 2139 112 5.2 268.6 
Fontaneto 
d’Agogna 2549 2472 77 3.1 120.3 

Suno 2834 2734 100 3.7 132.9 

Totale 31119 30463 656 2.2 199.9 (densità 
media) 

Fonte: Banca Dati Demografica Regione Piemonte, Dati Istat censimento delle popolazioni e delle abitazioni (1991-

2001) 
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Tabella 82 - Dinamiche della popolazione residente nella subarea Valsesia (Area Forestale 62) (1991, 2001) 

 
Comune Popolazione 

2001 
Popolazione 
1991 

Variazione 
1991-2001- 
Valori Assoluti 

Variazione 
1991-2001- 
Percentuali 

Densità per 
Kmq 

Cavaglio 
d’Agogna 

1282 1277 5 0.4 130.2 

Fara Novarese 2115 2087 28 1.3 226.2 
Ghemme 3722 3816 -94 -2.5 180.9 
Romagnano 
Sesia  

4216 4329 -113 -2.6 233.3 

Sizzano 1458 1434 24 1.7 138.9 
Totale 12793 12943 -150 -1.15 181.9 (densità 

media) 
Fonte: Banca Dati Demografica Regione Piemonte, Dati Istat censimento delle popolazioni e delle abitazioni (1991-

2001)  

 

 

Tabella 83 - Dinamiche della popolazione residente nella subarea Pianura (1991, 2001) 

Comune Popolazione 
2001 

Popolazione 
1991 

Variazione 
1991-2001- 
Valori Assoluti 

Variazione 
1991-2001- 
Percentua li 

Densità per 
Kmq 

Barengo 942 941 1 0.1 48.7 
Biandrate 1103 1184 -81 -6.8 87 
Borgolavezzaro 1879 1863 16 0.9 88.6 
Briona 1133 117 16 1.4 45.8 
Caltignaga 2345 2212 133 6 105.1 
Carpignano 
Sesia 2543 2495 48 1.9 172.3 

Casalbeltrame 832 673 159 23.6 52.3 
Casaleggio 
Novara 847 766 81 10.6 80.7 

Casalino 1456 1504 -48 -3.2 36.8 
Casalvolvone 812 797 15 1.9 46.6 
Castellazzo 
Novarese 

260 272 -12 -4.4 24.1 

Garbagna 
Novarese 964 851 113 13.3 95.5 

Granozzo con 
Monticello 1216 1065 151 14.2 62.4 

Landiona 587 633 -46 -7.3 80.9 
Mandello Vitta 262 269 -7 -2.6 44.6 
Momo 2732 2881 -149 -5.2 115.4 
Nibbiolo 720 641 79 12.3 63.7 
Recetto 897 854 43 5 101.9 
San Nazzaro 
Sesia 

726 701 25 3.6 63.1 

San Pietro 
Mosezzo 1738 1674 64 3.8 49.9 
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Comune Popolazione 
2001 

Popolazione 
1991 

Variazione 
1991-2001- 
Valori Assoluti 

Variazione 
1991-2001- 
Percentua li 

Densità per 
Kmq 

Sillavengo 567 588 -21 -3.6 59.4 
Tertobbiate 470 486 -16 -3.3 55.4 
Tornaco 878 839 39 4.6 65.9 
Vaprio 
d’Agogna 

950 920 30 3.3 94.2 

Vespolate 2076 2108 -32 -1.5 116.4 
Vicolungo 842 815 27 3.3 62.7 
Vinzaglio 609 607 2 0.3 39.2 

Totale 30386 28756 1630 5.7 75.5 (densità 
media) 

Fonte: Banca Dati Demografica Regione Piemonte, Dati Istat censimento delle popolazioni e delle abitazioni (1991-

2001)  

 

Tabella 84 - Dinamiche della popolazione residente nella subarea Ovest Ticino (1991, 2001) 

Comune Popolazione 
2001 

Popolazione 
1991 

Variazione 
1991-2001- 
Valori Assoluti 

Variazione 
1991-2001- 
Percentuali 

Densità per 
Kmq 

Bellinzago 
Novarese 8365 8140 225 2.8 212.5 

Cameri 9673 9331 342 3.7 244 
Cerano 6665 7070 -405 -5.7 207.6 
Divignano 1232 1093 139 12.7 235.1 
Galliate 13448 13341 107 0.8 455.2 
Marano Ticino 1407 1328 79 5.9 179.5 
Mezzomerico 951 776 175 22.6 125.3 
Oleggio 12191 11314 877 7.8 322.5 
Pombia 1818 1291 527 40.8 152 
Romentino 4240 4401 -161 -3.7 239 
Sozzago 859 732 127 17.3 66.5 
Trecate 16915 14845 2070 13.9 440.3 
Varallo 
Pombia 4403 4107 296 7.2 324.2 

Totale 82167 77769 4398 5.6 246.4 (densità 
media) 

Fonte: Banca Dati Demografica Regione Piemonte, Dati Istat censimento delle popolazioni e delle abitazioni (1991-

2001)  
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Figura 61 - Popolazione residente nell’Area Forestale n.62 (1991-2001) 
 

Popolazione residente nella Provincia di Novara (AF 62) 1991, 
2001.
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Figura 62 - Popolazione dell'Area Forestale n.62 divisa per classi d'età 
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Fonte: Banca Dati Demografica Regione Piemonte (2002) 
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Popolazione straniera nel 2000 nell'area Forestale n.62
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Figura 63 - Composizione sociale 
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Fonte: Banca Dati Demografica Regione Piemonte (2002) 

 

 

 
Figura 64 - Flussi migratori dell’area (popolazione straniera) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fonte: Banca Dati Demografica Regione Piemonte (2001) 
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3.3.3. Risorse territoriali e offerta turistica nella Provincia di Novara 

La provincia di Novara è caratterizzata da una significativa varietà di “prodotti turistici” che si 

concentrano però nella zona settentrionale della provincia, non compresa nell’area forestale in 

analisi. Segue un elenco delle tipologie turistiche offerte dal territorio novarese: 

• turismo “verde” e naturalistico nelle zone dell’Alto Vergante;  

• turismo lacuale sul lago Maggiore e sul Lago d’Orta;  

• agriturismo nelle zone vitivinicole della Val Sesia, nelle zone della pianura risicola, e nell’area 

collinare e montuosa dell’Alto Vergante e in particolare del Mottarone;  

• turismo dei percorsi fluviali lungo il Ticino e il Sesia; turismo d’affari a Novara e nella zona di 

Arona;  

• turismo storico-culturale e religioso a Novara e nei centri storici della provincia 

 

Come nel resto della regione, negli ultimi anni il territorio provinciale è stato segnato da una 

leggera contrazione del numero degli esercizi alberghieri presenti sulle località prettamente 

turistiche, dovuta in particolare alla cessazione dell'attività delle strutture più piccole, e allo 

sviluppo di attrezzature destinate prevalentemente al turismo d'affari. Complessivamente la 

ricettività alberghiera della provincia ha quindi registrato un leggero incremento, accompagnato da 

un ancora più consistente incremento nel numero delle presenze. Tranne la città di Novara, i comuni 

più importanti dal punto di vista turisitico non rientrano però nell’AF 62 (Castelletto sopra Ticino, 

Dormelletto, Arona, Orta San Giulio e Pettenasco). 

La presenza di "residenze turistico-alberghiere" (sorta di residence, particolarmente rivolti a lunghi 

soggiorni di famiglie o per motivi di lavoro) è significativa. Fra gli esercizi complementari risultano 

particolarmente rappresentati i campeggi e i villaggi turistici, concentrati soprattutto nell’AF 44. 

L'agriturimo è sostanzialmente assente, limitandosi a isolati casi a Cameri e Varallo Pombia 

nell’AF62, il restante nell’AF44. L’offerta di turismo sociale (case per ferie, ostelli, ecc.) risulta 

molto limitata, e in genere carente dal punto di vista qualitativo. Nell’area forestale n.62, sono 

presenti 8 comuni con più di 3 esercizi alberghieri, 18 con meno di 2, mentre i restanti 28 comuni 

non presentano strutture di alloggio turistico. 

Il settore extra-alberghiero per soggiorni di breve durata risulta tra i più dinamici, insieme al settore 

degli impianti e dei servizi (tre i campi da golf presenti, in Agrate Conturbia, Bellinzago Novarese e 

Bogogno). Quest’ultimo non risulta però ancora adeguato alle necessità di ammodernamento e 

qualificazione dell'offerta turistica. 

In un’ottica di sviluppo del settore turistico, anche se maggiormente dotata da un punto di vista 

storico e naturalistico, la zona compresa tra i due laghi non è tuttavia l’unica intorno alla quale 
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costruire prospettive di sviluppo turistico. Infatti, i temi centrali per la definizione di uno scenario di 

medio periodo coinvolgono in modo particolare l’area compresa nell’area forestale n.62 e si 

articolano secondo i seguenti punti: 

• la valorizzazione delle risorse dell’area naturalistica dell’Ovest Ticino, nel quadro delle politiche 

di sviluppo del Parco Naturale della Valle del Ticino, al fine di promuovere percorsi di sviluppo 

turistico ambientalmente compatibile; 

• lo sviluppo di una strategia provinciale per l’agriturismo, sia sotto il profilo della valorizzazione, 

regolamentazione e qualificazione delle prime esperienze avviate nelle zone vitivinicole della 

Val Sesia e collinari dell’Alto Vergante, sia e soprattutto dal punto di vista della valorizzazione 

del patrimonio storico e culturale della pianura risicola, anche nel quadro di un ripensamento del 

destino dell’intera bassa novarese; 

• la qualificazione dell’offerta turistica sia per quanto riguarda il turismo d’affari, sia per quanto 

riguarda il turismo culturale e religioso per la città di Novara che a oggi, secondo gli operatori 

del settore, presenta una offerta insufficiente sia dal punto di vista quantitativo, sia e soprattutto 

sotto il profilo qualitativo. 

 

3.3.4. La filiera foresta - legno 

I dati sulle unità locali attive al 01/12/2005, intese come attività primarie, sono stati presi dalla 

Camera di Commercio di Novara (fonte Unioncamere). 

Sono stati valutati i settori: fabbricazione di mobili e altre attività manifatturiere che si interessano 

di produzione di prodotti in legno; industria del legno (falegnamerie, segherie, produzione di 

imballaggi, fabbricazione di elementi di carpenteria in legno e falegnameria per l’edilizia, 

fabbricazione di vari prodotti in legno escluso i mobili); silvicoltura e utilizzazione di aree forestali 

e servizi connessi. 

Per quanto riguarda il comparto silvicoltura e servizi di utilizzazione aree forestali nell’Area 

forestale n.62 ci sono 49 unità locali così distribuite: una ad Agrate Conturbia, tre ad Armeno, due a 

Boca, due a Borolavezzaro, tre a Borgomanero, una a Briga Novarese, una a Casaleggio Novara, 

una a Casalino, due a Castelletto Sopra Ticino, una a Cureggio, una a Fara Novarese, una a Gattico, 

tre a Ghemme, due a Gozzano, una a Grignasco, tre a Invorio, due a Massino Visconti, una a 

Miasino, due a Novara, una a Oleggio, quattro a Pogno, due a Pombia, una a Prato Sesia, una a 

Recetto, una a Romagnano Sesia, una a Romentino, due a Sillavengo, una a Soriso e due a 

Vespolate. 

Il settore Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero, esclusi i mobili è rappresentato da 

246 unità locali così ripartite: una ad Agrate Conturbia, due ad Ameno, quattro ad Armeno, sette ad 
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Arona, cinque a Bellinzago Novarese, una a Biandrate, due a Boca, due a Bogogna, tre a Bolzano 

Novarese, sei a Borgo Ticino, una a Borgolavezzaro, nove a Borgomanero, quattro a Briga 

Novarese, una a Briona, due a Caltignaga, cinque a Cameri, quattro a Carpignano Sesia, sette a 

Castelletto Sopra Ticino, una a Cavaglio d’Agogna, quattro a Cerano, una a Comignano, una a 

Cressa, due a Cureggio, due a Divignano, una a Dormeletto, una a Faro Novarese, cinque a 

Fontaneto d’Agogna, ventuno a Galliate, due a Garallo, quattro a Gattico, quattro a Ghemme, dieci 

a Gozzano, quattro a Grignasco, quattro a Invorio, una a Landiona, tre a Lesa, una a Maggiora, due 

a Mandello Vitta, una a Marano Ticino, tre a Meina, due a Miasino, una a Nebbiuno, ventinove a 

Novara, dodici a Oleggio, due a Oleggio Castello, due a Orta San Giulio, una a Pella, due a 

Pettenasco, due a Pisano, due a Pogno, sei a Pombia, una a Prato Sesia, quattro a Romagnano Sesia, 

tre a Romentino, otto a San Pietro Mosezzo, una a Sillavengo, cinque a Sizzano, due a Soriso, una a 

Sozzago, quattro a Suno, cinque a Trecate, tre a Varallo Pombia, una a Veruno, una a Vespolate e 

una a Vinzago. 

Il settore Fabbricazione di altri prodotti in legno è invece rappresentato da 36 unità territoriali così 

distribuite: due a Bellinzago Novarese, due a Borgomanero, due a Caltignaga, una a Cameri, una a 

Casalvolone, una a Castelletto Sopra Ticino, una a Cureggio, due a Fontaneto d’Agogna, due a 

Galliate, una a Gattico, una a Lesa, una a Miasino, tre a Nebbiuno, sette a Novara, due a Oleggio, 

quattro a Romagnano Sesia, due a San Pietro Mosezzo, una a Sizzano e una a Suno. 

 

 

3.4. Cenni storici sull’uso delle risorse forestali 

 

Come già definito nei capitoli precedenti, il territorio dell’area in esame può essere suddiviso in due 

zone geomorfologiche ben differenziate: la zona collinare verso il confine no rd e la zona di pianura, 

che occupa la maggior parte della superfcie complessiva. 

Questa suddivisione ha anche condizionato il tipo di coltura che si è sviluppato nel corso dei secoli: 

nella zona collinare si concentrava la coltivazione della vite, con una consistente presenza di boschi, 

mentre nella zona di pianura da secoli era presente la coltivazione del riso, per quanto la sua 

diffusione abbia avuto delle fasi più o meno marcate di espansione e contrazione. Le risorse 

forestali erano quindi limitate e concentrate dal punto di vista territoriale lungo le fasce fluviali o 

torrentizie e nelle aree meno vocate alla agricoltura (brughiere). 

Tuttavia, dalle ricerche storico-documentali effettuate, sono state recuperate alcune testimonianze 

circa l’utilizzo delle risorse forestali, per quanto complementari e subalterne alle coltivazioni 

agricole. 
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In particolare è stato possibile avere una fotografia sullo stato delle coltivazioni nella nostra pianura 

nel periodo di fine secolo ‘800 dal libro dell’agronomo Oreste Bordiga  “L’agricoltura e gli 

agricoltori del Novarese” edito nel 1882. 

Nel capitolo “Descrizione delle colture della piante arboree” viene riportato che nel piano irriguo i 

boschi si limitano a qualche fustaia di pioppi di diverse specie lungo il corso del Ticino, 

dell’Agogna e del Sesia, con presenza di querce ed olmi nei punti più asciutti, mentre i luoghi umidi 

erano caratterizzati dalla presenza di ontani; si fa riferimento anche alla diffusa presenza di robinie 

“da cima o da capitozza”. Sono anche presenti pioppeti artificiali in cui vengono utilizzate 

pioppelle di due o tre anni. L’autore prosegue sottolineando come più che veri boschi si incontrano 

lungo il confine di tutti i campi salici e ontani, utilizzati a capitozza ogni tre anni per averne legna 

da ardere, e pioppi, di solito lasciati crescere “colla cima intatta”. Le specie più comunemente 

coltivate erano il pioppo nero (Popolus nigra), che era il più frequente e forniva legname da opera, 

il pioppo bianco od “alberella” (P.alba), utilizzato per la fabbricazione di zoccoli, il tremolo (P. 

tremula), utilizzato tagliando la cima all’altezza di m. 2 – 2,5, il pioppo cipressino (P. italica), non 

molto usato, e quello della “Carlina” (P. caroliniana), introtto da poco tempo ma che sembrava 

dare buona prova sia per lo sviluppo per il legno meno dolce e suscettibile di una discreta 

“pulitura”. La rovere e l’olmo sono invece più diffusi nel pianura asciutta, dove gli alberi d’alto 

fusto “riuniti od isolati” hanno una estensione maggiore. 

Per quanto il Bordiga si riferisca probabilmente più alle zone montane che non collinari del 

novarese, spesso riporta che non è raro incontrare pendii denudati, in passato ricoperti da fitta 

vegetazione, ove dopo “il loro improvvido atterramento poco o nulla si è fatto per sostituirli”. 

Nella brughiere che da Borgoticino vanno fino a Romagnano (confine nord dell’area forestale n. 62) 

viene riferita della presenza di numerose piante di pini (Pinus sylvestris), utilizzati per legname da 

opera, diffusi per disseminazione naturale, e tagliati con un turno di 30-35 anni, una volta raggiunto 

il “diametro” di 10-12 cm (il Bordiga nel testo fa effettivamente riferimento ad un diametro di 10-

12 cm, ma ci sembrano molto pochi se riferiti al turno; sembrerebbe più ragionevole pensare che si 

riferisca al raggio).  

I boschi presenti nel territorio non erano soggetti ad una regolare coltivazione, ma si procedeva 

invece ad dei tagli a scelta da cui “si trae profitto abbattendo senza alcuna norma prestabilita le 

piante che si trovano ad essere mature”. 

I boschi cedui avevano una maggiore estensione nella zona alta della collina, ed in montagna, con 

presenza del castagno selvatico, che il Bordiga denomina “Castanea vesca” e più sovente dal cerro 

(Q. cerris); il suo turno era di 6-9 anni circa e veniva utilizzato per pali per la viticoltura, per legna 
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da ardere, per carbone, mentre la corteccia, ricca di tannino, veniva utilizzata per la concia delle 

pelli, il cui prodotto si otteneva battendo con un bastone i pali disseccati.  

La robinia, frequente anche in collina, nel piano formava piccoli cedui lungo le ripe ed in tutti i 

terreni non coltivabili altrimenti; venive tagliata spesso annualmente, mentre se si volevano ottenere 

pali grossi e robusti il turno si allungava fino a circa tre anni. I cedui di robinia erano anche 

segnalati sui ghiareti dei fiumi e della brughiera del Ticino, “ove servono assai bene a trar profitto 

da terreni altrimenti improduttivi”. 

Il castagno da frutto viniva segnalato già in alcune zone della pianura asciutta, dove era coltivato 

isolato, ma era più frequente in collina ed abbondante in montagna, comunque coltivato in gruppi di 

poche piante. Si diffondeva per disseminazione naturale, poi veiva innestato, ed una volta 

deperiente veniva abbattuto per ricavarne legna da ardere; comunque anche il Bordiga sottolinea 

come la sua coltivazione non è particolarmente curata come in altre zone limitrofe al novarese, né il 

prodotto è altrettanto buono ed abbondante. 

Una parte del capitolo relativo alle coltivazione arboree viene anche dedicata al gelso ed ai gelseti: 

viene riportato che si tratta di una coltura in regressione a causa dell’estendersi della coltivazione 

del riso, dell’allargamento dei campi del loro conseguente abbattimento; comunque laddove la 

risaia non si può estendere e nei campi ad essa limitrofa la pianta è frequente; viene coltivata lungo i 

confini dei campi oppure in filari al loro interno a distanza variabile da 15 a 20 metri tra un filare e 

l’altro e 6-7 metri tra le piante sul filare. Il gelso bianco era la specie più coltivata, con le varietà 

“selvatica, domestica e morettina”; il nero lo si teneva soltanto “in ceppaie e in siepi”; veniva 

coltivato trapiantandolo nel campo già innestato all’età di 5-6 anni, lo si scalvava ogni tre anni per 

la produzione di frasca, cercando di lasciare alcuni rametti per favorire la formazione delle prime 

foglie nella primavera successiva. Il Bordiga sottolinea comunque come per i gelseti non si usano 

nel novarese le cure che agricoltori di altre zone, ad es la Brianza, di solito applicano per questa 

coltivazione; tuttavia, a suo giudizio, nella pianura asciutta ed collina i gelseti erano meglio gestiti 

perché l’allevamento dei bachi era più esteso ed i terreni avevano una rendita nei prodotti annuali 

assai minore rispetto alla pianura irrigua. 

Speciale menzione va fatta sulla coltivazione della vite maritata ad alberi, dal momento che si tratta 

di una coltivazione in parte legata a risorse di tipo arboreo; questa era particolarmente diffusa nella 

pianura asciutta; la vite era maritata a ciliegi, meno di frequente aceri opalo e gelsi selvatici. 

Per quanto riguarda altre piante arboree presenti nella pianura viene fatto riferimento alla 

coltivazione del noce, il più diffuso, specialmente della pianura asciutta; si trattava comunque di 

una coltivazione in regressione, perché “il terreno su cui si trovano diventa irriguo e perché si 

trovano troppo lenti a crescere  e non produttivi tanto da compensare il danno dell’ombra che essi 
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cagionano”. Il nocciolo non aveva coltivazioni specializzate, ma si trovava spontaneamente nei 

boschi da cui si raccoviglievano i frutti. 

 

 

3.5. Consistenza e regime patrimoniale (aspetti catastali, proprietà pubbliche e private, 

usi civici, servitù) 

 

3.5.1. Considerazioni generali e metodi d’indagine 

Il territorio in esame secondo i dati ISTAT si estende per ha 101.531 di cui ha 11.959 boscati ed è 

situato in Provincia di Novara comprendendo 54 comuni censuari: Agrate Conturbia, Barengo, 

Bellinzago Novarese, Bogogno, Borgomanero, Biandrate, Borgolavezzaro, Briona, Cameri, 

Carpiniano Sesia, Cavaglietto, Cavaglio d'Agogna, Cerano, Casalino, Casalvolone, Castellazzo 

Novarese, Cressa, Caltignaga, Casalbeltrame, Casaleggio Cureggio, Divignano, Fara Novarese, 

Fontaneto d'Agogna, Galliate, Garbagna Novarese, Granozzo con Monticello, Ghemme, Landiona, 

Mandello Vitta, Momo, Nibbiola, Novara, Recetto, San Nazzaro Sesia, San Pietro Mosezzo, 

Sillavengo, Sozzago, Terdobbiate, Tornaco, Oleggio, Pombia, Romagnano Sesia, Romentino, 

Sizzano, Suno, Trecate, Vaprio d'Agogna, Varallo Pombia, Vespolate, Vicolungo, Vinzaglio. 

L'indagine catastale ha riguardato le proprietà pubbliche formanti corpi unici di estensione 

superiore ad ha 1 (non considerando l’eventuale discontinuità dovuta ad elementi lineari di 

ampiezza ridotta, quali strade e reticolo idrografico minore) e le proprietà private più estese di ha 

100 accorpati o ha 25 nel caso di aree boscate; restando validi tali limiti per quanto concerne la 

trasposizione cartografica, l’indagine ha preso in considerazione anche le proprietà fino ha 5 per i 

territori inclusi entro aree protette. 

Si è fatto riferimento principalmente ai dati reperiti presso i singoli comuni: ovvero gli elenchi delle 

proprietà comunali controllati, nel caso non fossero sufficientemente aggiornati, tramite il servizio 

telematico dell’Agenzia del Territorio (S.I.S.T.E.R.), nonché gli estratti dei fogli di mappa per 

l’individuazione delle proprietà ed i quadri d’unione per la delimitazione dei confini comunali. In 

questi casi il procedimento ha implicato la scansione degli estratti di mappa, l’uniformazione della 

scala a quella della CTR (1:10000), il tracciamento dei limiti delle particelle e dei loro 

accorpamenti, nonché la georeferenziazione dei poligoni così individuati per sovrapposizione alla 

CTR considerando i capisaldi morfologici di più sicura individuazione. 

Si sottolinea come, rispetto ad ambiti dalle caratteristiche più spiccatamente montane, l’indagine 

abbia richiesto un maggior sforzo nella fase di raccolta dati per la mancanza, almeno relativamente 

alla porzione più cospicua del territorio in esame, di un ente sovracomunale. 
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Questo capitolo è diverso dalla copia cartacea stampata per correzione, manca il paragrafo “Analisi 

generale” 

 

3.5.2. Discussione risultati 

3.5.2.1. Premessa 

I dati ottenuti vengono di seguito illustrati con l’ausilio di tabelle riepilogative opportunamente 

commentate. Al riguardo si precisa che le superfici di riferimento sono sempre quelle calcolate sulla 

base della cartografia digitale così come risultata in seguito alle elaborazioni previste dalle Norme 

Tecniche per la predisposizione del presente Piano. 

 
Tabella 85 - Confronto superfici comunali misurate - superfici ISTAT. 

 

COMUNE 
CENSUARIO 

CODICE 
ISTAT 

SUPERFICIE 
MISURATA 
(ha) 

SUPERFICIE 
ISTAT (ha) 

DIFFERENZA 
(ha) 

DIFFERENZA 
(%) 

Agrate Conturbia 003001 1459,02 1451,00 8,02 0,55 
Barengo 003012 1938,55 1936,00 2,55 0,13 
Bellinzago Novarese 003016 3919,17 3936,00 -16,83 -0,43 
Biandrate 003018 1280,24 1268,00 12,24 0,96 
Bogogno 003021 818,29 843,00 -24,71 -3,02 
Borgolavezzaro 003023 2105,44 2121,00 -15,56 -0,74 
Borgomanero 003024 3192,65 3236,00 -43,35 -1,36 
Briona 003027 2481,80 2474,00 7,80 0,31 
Caltignaga 003030 2231,89 2232,00 -0,11 0,00 
Cameri 003032 3998,08 3965,00 33,08 0,83 
Carpignano Sesia 003036 1461,12 1476,00 -14,88 -1,02 
Casalbeltrame 003037 1596,88 1590,00 6,88 0,43 
Casaleggio Novara 003039 1046,73 1050,00 -3,27 -0,31 
Casalino 003040 3951,81 3960,00 -8,19 -0,21 
Casalvolone 003041 1741,77 1743,00 -1,23 -0,07 
Castellazzo Novarese 003042 1076,14 1077,00 -0,86 -0,08 
Cavaglietto 003044 651,73 657,00 -5,27 -0,81 
Cavaglio D'agogna 003045 974,80 985,00 -10,20 -1,05 
Cerano 003049 3271,75 3210,00 61,75 1,89 
Cressa 003055 720,07 711,00 9,07 1,26 
Cureggio 003058 846,79 838,00 8,79 1,04 
Divignano 003060 523,40 524,00 -0,60 -0,11 
Fara Novarese 003065 931,09 935,00 -3,91 -0,42 
Fontaneto D'agogna 003066 2119,93 2119,00 0,93 0,04 
Galliate 003068 2950,27 2954,00 -3,73 -0,13 
Garbagna Novarese 003069 1001,40 1009,00 -7,60 -0,76 
Ghemme 003073 2066,54 2057,00 9,54 0,46 
Granozzo con 
Monticello 

003077 1959,10 1948,00 11,10 0,57 

Landiona 003083 722,34 726,00 -3,66 -0,51 
Mandello Vitta 003090 585,87 588,00 -2,13 -0,36 
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COMUNE 
CENSUARIO 

CODICE 
ISTAT 

SUPERFICIE 
MISURATA 
(ha) 

SUPERFICIE 
ISTAT (ha) 

DIFFERENZA 
(ha) 

DIFFERENZA 
(%) 

Marano Ticino 003091 771,06 784,00 -12,94 -1,68 
Mezzomerico 003097 766,34 759,00 7,34 0,96 
Momo 003100 2354,67 2368,00 -13,33 -0,57 
Nibbiola 003104 1145,21 1130,00 15,21 1,33 
Novara 003106 10315,70 10302,00 13,70 0,13 
Oleggio 003108 3775,88 3780,00 -4,12 -0,11 
Pombia 003121 1223,43 1196,00 27,43 2,24 
Recetto 003129 878,21 880,00 -1,79 -0,20 
Romagnano Sesia 003130 1825,26 1807,00 18,26 1,00 
Romentino 003131 1737,42 1774,00 -36,58 -2,11 
San Nazzaro Sesia 003134 1126,37 1150,00 -23,63 -2,10 
San Pietro Mosezzo 003135 3480,71 3483,00 -2,29 -0,07 
Sillavengo 003138 964,17 954,00 10,17 1,05 
Sizzano 003139 1067,21 1050,00 17,21 1,61 
Sozzago 003141 1297,24 1292,00 5,24 0,40 
Suno 003143 2133,39 2132,00 1,39 0,07 
Terdobbiate 003144 854,83 849,00 5,83 0,68 
Tornaco 003146 1318,48 1332,00 -13,52 -1,03 
Trecate 003149 3825,33 3842,00 -16,67 -0,44 
Vaprio D'agogna 003153 1012,61 1009,00 3,61 0,36 
Varallo Pombia 003154 1348,24 1358,00 -9,76 -0,72 
Vespolate 003158 1779,25 1784,00 -4,75 -0,27 
Vicolungo 003159 1334,07 1342,00 -7,93 -0,59 
Vinzaglio 003164 1536,60 1555,00 -18,40 -1,20 
      
SUPERFICIE COMPLESSIVA 101496,34 101531,00 -34,66 -0,03 

 
 

Dalla tabella risulta una differenza percentualmente non significativa a livello di intera area, mentre 

a livello di singoli comuni esistono alcune discrepanze rilevanti ma che non superano mai il 3 % del 

valore assoluto. I comuni che risultano avere una maggior discrepanza tra le due fonti sono Cerano, 

Borgomanero e Romentino. 

3.5.2.2. Analisi generale 

 
Tabella 86 - Proprietà rilevate per l’intera area. 

 

Tipo di proprietà Superficie tipo 
(ha) 

Sup. tipo/sup. 
tot. (%) 

Sup. tipo/sup. ril. 
(%) 

Altri Enti 2251,58 2,22 41,45 
Comunale 1067,75 1,05 19,65 
Consortile 101,77 0,10 1,87 
Demaniale 212,67 0,21 3,91 
Private rilevate 1798,82 1,77 33,11 
Totale rilevate 5433 5,35 100,00 
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Dalla Tabella , non considerando il dato riferito alla proprietà demaniale che comprende le aree 

lacustri e fluviali, emerge la netta prevalenza delle proprietà di Altri Enti, rappresentanti poco più 

del 41 % della superficie rilevata, tali proprietà fanno parte totalmente delle superfici agricole 

appartenenti all’Ospedale Maggiore di Novara. Vi sono poi alcune significative proprietà private, 

complessivamente costituenti oltre un terzo delle proprietà rilevate. Quasi il 20 % della superficie 

rilevata risulta essere costituita da proprietà comunali; questa è essenzialmente costituita da terreni 

agricoli.Le particelle in questione normalmente sono caratterizzate da dimensioni limitate; in alcuni 

casi per le particelle non accorpate aventi una superficie inferiore all’ettaro non sono state prese in 

considerazione in face di elaborazione cartografica. Le proprietà comunali si concentrano 

maggiormente nella porzione centro-meridionale dell’Area Forestale 62, lungo i corsi dei fiumi 

Sesia e Ticino. In questo caso si tratta di appezzamenti non residuali e legati più al tessuto urbano. 

 

3.5.3. Analisi di dettaglio 

 
Tabella 87 - Superfici rilevate suddivise per comune censuario (ha) 

 
Comune 
censuario Demaniale Regionale  Comunale Consortile  Altri 

enti 
Private 
rilevate 

Totale  
rilevate Altre  Totale  

complessivo 
Agrate 
Conturbia        0,00 1459,02 1459,02 

Barengo       0,00 1938,55 1938,55 
Bellinzago 
Novarese 155,38  31,00    186,38 3732,80 3919,18 

Biandrate     227,90  227,90 1052,34 1280,24 
Bogogno       0,00 818,29 818,29 
Borgolavezzaro      148,61 148,61 1956,83 2105,44 
Borgomanero   6,51    6,51 3186,15 3192,66 
Briona   94,22  33,79  128,01 2353,79 2481,80 
Caltignaga      118,33 118,33 2113,56 2231,89 
Cameri 12,74  55,85 98,12  281,20 447,91 3550,17 3998,08 
Carpignano 
Sesia    167,01    167,01 1294,11 1461,12 

Casalbeltrame     1,44  1,44 1595,44 1596,88 
Casaleggio 
Novara     142,41  142,41 904,33 1046,74 

Casalino     402,72 448,62 851,34 3100,48 3951,82 
Casalvolone     110,06  110,06 1631,71 1741,77 
Castellazzo 
Novarese   1,31    1,31 1074,83 1076,14 

Cavaglietto   17,92    17,92 633,82 651,74 
Cavaglio 
D'agogna       0,00 974,80 974,80 

Cerano 12,00  3,02    15,02 3256,73 3271,75 
Cressa       0,00 720,07 720,07 
Cureggio       0,00 846,79 846,79 
Divignano       0,00 523,40 523,40 
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Comune 
censuario Demaniale Regionale  Comunale Consortile  Altri 

enti 
Private 
rilevate 

Totale  
rilevate Altre  Totale  

complessivo 
Fara Novarese       0,00 931,09 931,09 
Fontaneto 
D'agogna       0,00 2119,93 2119,93 

Galliate   22,85 3,65   26,50 2923,78 2950,28 
Garbagna 
Novarese     1,62  1,62 999,78 1001,40 

Ghemme   41,81    41,81 2024,73 2066,54 
Granozzo con 
Monticello      54,41 54,41 1904,69 1959,10 

Landiona   63,59  78,87  142,46 579,88 722,34 
Mandello Vitta     2,10  2,10 583,78 585,88 
Marano Ticino       0,00 771,06 771,06 
Mezzomerico       0,00 766,34 766,34 
Momo   22,88   165,21 188,09 2166,49 2354,58 
Nibbiola      146,83  146,83 998,38 1145,21 
Novara   72,47  197,88  270,35 10045,30 10315,65 
Oleggio 12,17      12,17 3763,72 3775,89 
Pombia   31,47    31,47 1191,97 1223,44 
Recetto   90,86    90,86 787,35 878,21 
Romagnano 
Sesia    8,13    8,13 1817,12 1825,25 

Romentino   33,16    33,16 1704,26 1737,42 
San Nazzaro 
Sesia    55,18    55,18 1071,19 1126,37 

San Pietro 
Mosezzo     285,07 574,75 859,82 2620,90 3480,72 

Sillavengo   51,61    51,61 912,56 964,17 
Sizzano   6,42    6,42 1060,79 1067,21 
Sozzago     134,92  134,92 1162,32 1297,24 
Suno   2,84    2,84 2130,55 2133,39 
Terdobbiate       0,00 854,83 854,83 
Tornaco       0,00 1318,48 1318,48 
Trecate   146,12  209,48  355,60 3469,72 3825,32 
Vaprio 
D'agogna   1,08    1,08 1012,61 1013,69 

Varallo Pombia  20,38  17,80    38,18 1310,06 1348,24 
Vespolate       0,00 1779,25 1779,25 
Vicolungo   22,67  276,53  299,20 1034,87 1334,07 
Vinzaglio      7,68 7,68 1528,92 1536,60 
 
Totale 
complessivo 
 

212,67 0,00 1067,78 101,77 2251,62 1798,81 5432,65 94605,69 101497,36 
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Tabella 88 - Superfici rilevate suddivise per comune censuario (%) 
 

Altri Private Totale Totale Comune 
censuario Demaniale Regionale Comunale Consortile 

enti rilevate rilevate 
Altre 

complessivo 

Agrate 
Conturbia        100,0 100,0 

Barengo        100,0 100,0 

Bellinzago 
Novarese 

10,6  2,1    12,8 95,2 100,0 

Biandrate     15,6  15,6 82,2 100,0 

Bogogno        100,0 100,0 

Borgolavezzaro      10,2 10,2 92,9 100,0 

Borgomanero   0,4    0,4 99,8 100,0 

Briona   6,5  2,3  8,8 94,8 100,0 

Caltignaga      8,1 8,1 94,7 100,0 

Cameri 0,9  3,8 6,7  19,3 30,7 88,8 100,0 

Carpignano 
Sesia   11,4    11,4 88,6 100,0 

Casalbeltrame     0,1  0,1 99,9 100,0 

Casaleggio 
Novara 

    9,8 0,0 9,8 86,4 100,0 

Casalino     27,6 30,7 58,4 78,5 100,0 

Casalvolone     7,5  7,5 93,7 100,0 

Castellazzo 
Novarese   0,1    0,1 99,9 100,0 

Cavaglietto   1,2    1,2 97,3 100,0 

Cavaglio 
D'agogna 

       100,0 100,0 

Cerano 0,8  0,2    1,0 99,5 100,0 

Cressa        100,0 100,0 

Cureggio        100,0 100,0 

Divignano        100,0 100,0 

Fara Novarese        100,0 100,0 

Fontaneto 
D'agogna 

       100,0 100,0 

Galliate   1,6 0,3   1,8 99,1 100,0 



 

 191 

Altri Private Totale Totale Comune 
censuario Demaniale Regionale Comunale Consortile 

enti rilevate rilevate 
Altre 

complessivo 

Garbagna 
Novarese 

    0,1  0,1 99,8 100,0 

Ghemme   2,9    2,9 98,0 100,0 

Granozzo con 
Monticello      3,7 3,7 97,2 100,0 

Landiona   4,4 0,0 5,4  9,8 80,3 100,0 

Mandello Vitta     0,1  0,1 99,6 100,0 

Marano Ticino        100,0 100,0 

Mezzomerico        100,0 100,0 

Momo   1,6   11,3 12,9 92,0 100,0 

Nibbiola   0,0  10,1  10,1 87,2 100,0 

Novara   5,0  13,6  18,5 97,4 100,0 

Oleggio 0,8      0,8 99,7 100,0 

Pombia   2,2    2,2 97,4 100,0 

Recetto   6,2    6,2 89,7 100,0 

Romagnano 
Sesia   0,6    0,6 99,6 100,0 

Romentino   2,3    2,3 98,1 100,0 

San Nazzaro 
Sesia   3,8    3,8 95,1 100,0 

San Pietro 
Mosezzo     19,5 39,4 58,9 75,3 100,0 

Sillavengo   3,5    3,5 94,6 100,0 

Sizzano   0,4    0,4 99,4 100,0 

Sozzago     9,2  9,2 89,6 100,0 

Suno   0,2    0,2 99,9 100,0 

Terdobbiate        100,0 100,0 

Tornaco        100,0 100,0 

Trecate   10,0  14,4  24,4 90,7 100,0 

Vaprio 
D'agogna 

  0,1    0,1 99,9 100,1 

Varallo Pombia 1,4  1,2    2,6 97,2 100,0 



 

 192 

Altri Private Totale Totale Comune 
censuario Demaniale Regionale Comunale Consortile 

enti rilevate rilevate 
Altre 

complessivo 

Vespolate        100,0 100,0 

Vicolungo   1,6  19,0  20,5 77,6 100,0 

Vinzaglio      0,5 0,5 99,5 100,0 

Totale 
complessivo 0,2 0,0 1,1 0,1 2,2 1,8 5,4 93,2 100,0 

 
Le tabelle riportano il dato delle superfici rilevate relativo ai diversi tipi di proprietà ripartiti per 

singolo comune censuario. Nel seguito i valori suesposti verranno discussi sulla base del tipo di 

proprie tà considerata. 

 

Proprietà pubblica 

Proprietà demaniali 

La proprietà del Demanio dello Stato (inclusa quella del ramo difesa esercito) ammonta a ha 212,67 

corrispondenti allo 0,2 % della superficie complessiva. Tuttavia, se si eccettua la partita speciale 

acque, come sottolineato anche nelle considerazioni generali, è da evidenziare come sia presente in 

un solo comune, quello di Bellinzago, un’area accorpata di più di 150 ha. Tale superficie, che risulta 

presente anche all’interno del comune di Cameri, è occupata dall’aeroporto militare. 

 

Proprietà consortili 

L’unico nucleo accorpato consortile che si avvicina ai 100 ha si trova all’interno del comune di 

Cameri, nei pressi dell’asta fluviale del Ticino, al limite Sud-Ovest del confine comunale. Questa 

superficie è interamente ricoperta da superficie boscata. Un piccolo nucleo boscato di proprietà 

consortile si trova all’interno del comune di Galliate, molto vicino al nucleo maggiormente 

accorpato presente poco a Nord. 

 

Proprietà comunali 

La tipologia risulta ricoprire 1067,78 ha, ovvero l’1,1 % della superficie dei rispettivi territori 

comunali. Risultano concentrati nella porzione centro-meridionale dell’area forestale. I comuni 

della zona collinare non presentano proprietà accorpate che raggiungono e superano l’ettaro di 

estensione. La maggior parte degli altri comuni possiede proprietà di limitata estensione, originatesi 

da precedenti frazionamenti, quindi non cartografabili. 
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Le proprietà maggiormente accorpate si trovano in particolare nelle vicinanze del fiume Sesia, 

all’interno dei comuni di Carpignano Sesia, Sillavengo, Landiona, Recetto e San Nazzaro Sesia. 

Nelle vicinanze del fiume Ticino vi sono due appezzamenti accorpati di rilevanti dimensioni 

all’interno del comune di Bellinzago, Cameri e di Trecate. Le altre proprietà comunali risultano 

essere costituite da particelle aventi ridotte dimensioni e scarso accorpamento. 

La presenza di proprietà comunali extraterritoriali, ovvero site in territorio di altro comune, si limita 

ad un unico appezzamento, di 1,08 ha, ricadente all’interno del comune di Momo ma appartenente 

al comune di Vario d’Agogna. 

 

Proprietà privata 

Proprietà di enti privati di pubblico servizio 

Questa tipologia è rappresentata essenzialmente dalla Azienda Ospedaliera “Maggiore della Carità” 

di Novara, si tratta quindi di appezzamenti comprendenti i poderi agricoli siti in particolare a Ovest 

e a Sud-Est dell’abitato di Novara. La superficie interessata è di 2251,62 ha, ovvero il 2,2 % 

dell’area forestale 62. Da segnalare la presenza di un appezzamento accorpato di circa 850 ha, 

avente soluzione di continuità dal comune di San Pietro Mosezzo, Biandrate e Casalino. 

 

Proprietà privata 

Sono state rilevate e cartografate le proprietà di otto soggetti, comprendenti sia persone fisiche che 

giuridiche, derogando in alcuni casi a quanto riportato nelle Norme Tecniche a proposito della 

superficie minima cartografabile a favore di una maggiore completezza d’informazione. Per questo 

sono stati riportati anche i corpi separati da quello principale, appartenenti al medesimo soggetto, 

che da soli non raggiungerebbero suddetti limiti. Si è scelto di operare come detto anche in 

considerazione del ridotto numero di proprietà private di una certa estensione presenti all’interno 

dell’area. 

La tipologia ricopre 1798,81 ha, l’ 1,8 % sulla superficie totale, in particolare i boschi vanno ad 

interesare solo 110,64 ha.  

La maggior parte delle proprietà private vanno ad interessare i terreni agricoli posti poco a Ovest 

dell’abitato di Novara, in particolare nei comuni di Momo, Caltignaga, San Pietro Mosezzo, 

Casalino e Granozzo con Monticello. 

Proprietà private boschive aventi superficie superiore a 25 ha risultano essere presenti 

esclusivamente all’interno del comune di Cameri, nelle vicinanze del Ticino. In particolare il codice 

intestatario n° 001 risulta avere all’interno della stessa proprietà sia una porzione boscata che una 

agricola. Le rispettive superfici risultano riportate in 
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Tabella 35. 

Ciò premesso si può osservare come il comune in cui tale proprietà risulta maggiormente 

rappresentata sia San Pietro Mosezzo (andando a ricoprire il 16,5% del territorio comunale), seguito 

da Casalino (andando a ricoprire il 11,3% del territorio comunale). 

Da segnalare la proprietà agricola appartenente al Nobile Collegio Caccia; questa si suddivide in 

quattro nuclei accorpati, suddivisi tra i comuni di San Pietro Mosezzo, Casalino e Granozzo con 

Monticello. 

 
Tabella 89 - Proprietà private di dimensioni rilevanti: intestazione e superficie forestale di pertinenza 

 

CODICE 
INTEST. INTESTATARIO 

SUPERFICIE 
FORESTALE 

SUPERFICIE 
NON 
FORESTALE 

TOTALE 
INTEST. 

001 Privato 77,40 170,57 247,97 

002 Privato 33,24  33,24 

003 Privato  306,10 306,10 

004 Privato  158,21 158,21 

005 Nobile  Collegio Caccia  468,39 468,39 

006 Opera Pia Negroni per gli "Asili d'infanzia"  152,76 152,76 

007 Tenuta Sbarra - Istituto sperimentale di cerealicoltura  148,61 148,61 

008 Santi S.r.l.  283,54 283,54 

 TOTALE COMPLESSIVO 110,64 1688,18 1798,82 

 

 

3.5.4. Analisi dei rapporti esistenti fra le proprietà rilevate e la copertura del territorio 

Intersecando i dati territoriali relativi alle coperture del suolo e quelli delle proprietà rilevate è stato 

possibile verificare quali proporzioni fra esse esistano. 

 

3.5.4.1. Categorie di copertura 

Questa analisi è stata condotta su tutte le categorie di coperture e occupazioni delle superfici, così 

da poter meglio rappresentare le diverse pertinenze per ciascuna tipologia di proprietario. 

 
 

Tabella 90 - Ripartizione delle categorie di coperture (espressi in ettari) fra le varie tipologie di proprietari 

tipologie proprietari AF AL AN AQ AS BS CA CE CP 
Altri Enti  26,63        
Comunale 12,95 42,33 18,74 3,64  12,14 0,74  42,64 
Consortile    3,45     5,1 
Demaniale  0,06 2,81 0,58   3,35 16,98 9,82 
Private rilevate  44,53  1,84  3,54 0,12  0,08 
Totale rilevate 12,95 113,55 21,55 9,51  15,68 4,21 16,98 57,64 
altre 63,33 2203,03 318,02 473,6 0,71 1458,38 816,96 34,86 248,72 
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tipologie proprietari AF AL AN AQ AS BS CA CE CP 
Totale complessivo 76,28 2316,58 339,57 483,11 0,71 1474,06 821,17 51,84 306,36 
 
tipologie proprietari CV ES FV GR PG PS PX QC QV 
Altri Enti   4,88       
Comunale 16,49 2,58 13,73 25,3  7,67 15,13 307,42 1,3 
Consortile    9,57    69,89  
Demaniale  0,39  7,33  106,55 0,21 34,24 0,68 
Private rilevate    0,88  22,89 36,47 95,55 0,88 
Totale rilevate 16,49 2,97 18,61 43,08  137,11 51,81 507,1 2,86 
altre 310,55 454,27 1006,27 499,04 4,14 530,98 1444,53 4715,53 92,12 
Totale complessivo 327,04 457,24 1024,88 542,12 4,14 668,09 1496,34 5222,63 94,98 
 
tipologie proprietari RB RI SE SP UI UV ZU  Totale compless 
Altri Enti  0,64 2137,58  81,83 0,06   2251,62 
Comunale 199,94 15,22 224,92 29,34 68,21 6,77   1067,2 
Consortile 3,2   10,54     101,75 
Demaniale 19,31 0,16 0,19 11,57 0,11    214,34 
Private rilevate 39,88 2,32 1507,07 5,9 36,9    1798,85 
Totale rilevate 262,33 18,34 3869,76 57,35 187,05 6,83   5433,76 
altre 6351,46 224,82 63343,2 646,73 10270,42 540,8 10,5  96062,97 
Totale complessivo 6613,79 243,16 67212,96 704,08 10457,47 547,63 10,5  101496,73 
 
LEGENDA: AB:Abetine - AF:Acero-tiglio-frassineti - AL:Arboricoltura da legno - AN:Alneti - AQ:Acque - 
AS:Arbusteti planiziali, collinari e montani - BS:Boscaglie - CA :Castagneti - CB:Cespuglieti pascolabili - CE:Cerrete - 
CN:Canneti - CP:Cespuglieti - CV:coltivi abbandonati - ES:aree estrattive - FA:Faggete - FL:formazioni lineari - 
FV:frutteti, vigneti, orti e giardini - GR:greti - LC:Lariceti e cembrete - OS:Ostrieti - OV:Arbusteti subalpini - 
PB:praterie non utilizzate - PE:Peccete - PG:praterie di greto - PL:praterie - -PM:Pinete Pino marittimo - PN:Pinete pino 
uncinato - PR:praterie rupicole - PS:Pinete pino silvestre - PT:Prato-pascoli - PX:prati stabili pianura - QC:Querco-
carpineti - QR:Querceti di roverella - QV:Querceti Rovere - RB:Robineti - RI:rimboschimenti - RM:rocce macereti - 
SE:seminativi - SP:Formazioni legnose riparie - TB:torbiere - UI:Aree urbanizzate e infrastrutture - UM:unità mosaico - 
UV:aree verdi di pertinenza di infrastrutture - ZU:zone umide 
 

Gli altri Enti, risultano con 2251,62 ha la tipologia più estesa ed anche maggiormente concentrata 

appartenendo ad un’unica proprietà, come già accennato in precedenza, l’Ospedale Maggiore di 

Novara. In particolare 2137,58 ha risultano concentrati nella tipologia dei seminativi, 81,83 ha 

ricadono in ambito urbano e 26,63 risultano arboricoltura da legno. 

Fra le proprietà private rilevate prevalgono i seminativi (ha 1507) e gli impianti di arboricoltura da 

legno (ha 44,53). I boschi ricadenti nella tipologia risultano essere costituiti principalmente dai 

querco-carpineti (ha 95,55), dai robinieti (ha 39,88), dalle pinete di pino silvestre (ha 22,89), dalle 

formazioni legnose riparie (5,9 ha) e dalle boscaglie pioniere di invasione (ha 3,54), mentre i 

rimboschimenti interessano 2,32 ha. Quasi 37 ha risultano come urbano e 36,47 ha risultano essere 

adibiti a prato.  

Le proprietà dei Comuni vedono una predominanza delle coperture forestali e all’interno di queste 

sono preponderanti i querco-carpineti (ha 307,42); con consistenze  via via decrescenti troviamo poi 

i robinieti (ha 199,94), le formazioni riparie (ha 29,34), gli alneti planiziali (ha 18,74), gli acero-

frassineti (ha 12,59), e le boscaglie pioniere di invasione (ha 12,14). Fra le superfici non forestali 
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predominano i seminativi (ha 224,92), l’urbano (ha 68 ha), l’arboricoltura da legno (ha 42,33), i 

greti (ha 25,30), i coltivi abbandonati (16,49), i rimboschimenti (ha 15,22), i prati stabili (ha 15,13) 

e i frutteti vigneti (13,73); le altre tipologie occupano percentuali relativamente basse. 

Come si può osservare alla precedente tabella le proprietà demaniali, che interessano 214 ha, 

riguardano nella copertura forestale prevalentemente le pinete di pino silvestre (ha 106,55 nei 

comuni di Bellinzago e Varallo Pombia), i querco-carpineti (ha 34,24), i robinieti (ha 19,31), le 

cerrete (ha 16,98) e le formazioni riparie (ha 11,54); i greti interessano poco più di 7 ha nelle zone 

limitrofe al fiume Ticino. Le aree urbanizzate e le infrastrutture interessano una superficie esigua di 

poco superiore a 0,10 ha. 

Le proprietà consortili risultano interessare, come precedentemente già accennato, un unico nucleo 

accorpato di quasi 100 ha che si trova all’interno del comune di Cameri, nei pressi dell’asta fluviale 

del Ticino. La copertura forestale risulta essere composta soprattutto da querco-carpineti (ha 69,89), 

da formazioni legnose riparie (ha 10,54), da vegetazione di greto (ha 9,57) e da 3,35 ha di 

castagneto. I robinieti interessano una superficie di poco superiore ai 3 ha. 

 

3.5.4.2. Destinazioni funzionali prevalenti 

Solo per le superfici forestali sono stati analizzati, per ciascuna tipologia di proprietario, le 

consistenze delle varie destinazioni funzionali prevalenti. 

 
Tabella 91 - Ripartizione, fra le varie tipologie di proprietari, delle destinazioni funzionali delle superfici forestali 

(espressi in ettari) 
 

tipologie proprietari PD PP PT NA Totale 
complessivo 

Altri Enti 2,95 0,04   2,99 
Comunale 67,83 154,61 13,84 395,46 631,74 
Consortile   0,04 83,61 83,65 
Demaniale 0,3 0,01  195,32 195,63 
Private rilevate 18,94 48,91  103,22 171,07 
Totale rilevate 90,02 203,57 13,88 777,61 1085,08 
altre 7349,89 3644,37 277,16 3956 15227,42 
Totale superf. 
Forestale 7439,91 3847,94 291,04 4733,61 16312,50 

 

LEGENDA: PD:Produttiva – PP: Protettiva e protettiva – PT:Protettiva – NA:Naturalistica – EL:Evoluzione libera 
senza specifica destinazione – FR:Fruizione 
Nella copia cartacea il correttore cheide”Come mai vi sono ha 1,5 di differenza tra la tab 57 e il cap 2.1.4.1? (ha 
16312,5/16321) 
 

La destinazione naturalistica, con più di 777 ha di sviluppo, risulta essere quella maggiormente 

presente all’interno dell’area forestale. Questo è motivato soprattutto dalla presenza del parco 

fluviale lungo il corso del Ticino. Quindi anche la distribuzione risulta fortemente concentrata sui 
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popolamenti forestali lungo il fiume Ticino; un ulteriore nucleo di boschi aventi funzione 

prevalentemente naturalistica si trova sui rilievi collinari posti a cavallo dei comuni di Romagnano 

Sesia, Fontaneto d’Agogna e Ghemme. 

La destinazione produttiva protettiva ricopre poco più di 200 ha, si ritrova maggiormente 

concentrata sui rilevi collinari posti tra Romagnano Sesia, Fontaneto d’Agogna e Ghemme e lungo 

il corso dei torrenti Agogna e Terdoppio. La maggior parte di tale tipologia è costituita da boschi di 

proprietà comunale e la rimanenza risulta appartenere a proprietari privati. 

La destinazione produttiva, in termini percentuali, predomina nelle proprietà comunali, fra le 

proprietà private rilevate e in quelle di altri enti. La destinazione occupa una superficie di 90 ha, 

nella parte più meridionale dei rilevi collinari presenti tra Romagnano Sesia, Fontaneto d’Agogna e 

Ghemme e quelli posti più a Est nei dintorni di Divignano, Agrate Conturbia, Mezzomerico, 

Oleggio, Bellinzago. La tipologia maggiormente presente di bosco è il ceduo di castagno. 

La destinazione protettiva (ha 13,88), che si concentra al limite Nord-Ovest dell’area forestale, 

all’interno del comune di Romagnano, lungo il greto del fiume Sesia, risulta interessare soprassuoli 

che svolgono un importante ruolo di protezione diretta di insediamenti e manufatti da dissesti, 

caduta sassi, ecc. e di controllo dell’erosione in stazioni vulnerabili. Il tipo di proprietà interessata 

risulta essere quasi esclusivamente quella comunale. 

 

3.5.4.3. Interventi gestionali 

Sempre sulle superfici forestali sono stati analizzate le incidenze dei differenti interventi gestionali. 

 
Tabella 92 - Ripartizione, fra le varie tipologie di proprietari, degli interventi gestionali a carico delle superfici 

forestali (espressi in ettari)  
Tipologie 
proprietà 

CC CE CF CO DC EC EN RB SC SU TR Totale 
compless 

Altri Enti  0,07 2,28        0,64 2,99 
Comunale 2,17 14,88 176,18 37,00 201,67 62,73 17,08   81,73 38,31 631,75 
Consortile     64,56 17,07     1,98 83,61 
Demaniale   101,15 23,51 33,58 15,54  1,57 6,75  13,54 195,64 
Private rilevate  1,21 80,67  73,95 9,45  0,12  0,33 5,35 171,08 
Totale rilevate 2,17 16,16 360,28 60,51 373,76 104,79 17,08 1,69 6,75 82,06 59,82 1085,07 

 

LEGENDA: SC: taglio a scelta colturale – SU: tagli successivi adattati – TB: taglio a buche, a strisce, a fessura – DR: 
diradamento – CC: cure culturali – CO: conversione attiva – CF: gestione ceduo composto - DC: diradamento e 
conversione – CE: ceduazione – TR: trasformazione – RB: ricostituzione boschiva, taglio fitosanitario o rinfoltimento – 
EC: evoluzione controllata (senza gestione attiva) – EN: evoluzione naturale. 
 

Nelle proprietà forestali demaniali, per circa 100 ha, prevalgono gli interventi di gestione del ceduo 

composto, prioritariamente a carico di pinete di pino silvestre e robinieti; in circa 33 ha sono 

previsti interventi di diradamento e conversione, in 23 ha interventi di conversione attiva, in 15 ha è 
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invece previsto volutamente di non gestire attivamente il soprassuolo. In poco più di 13 ha di bosco 

è previsto di attuare interveni di trasformazione e disetaneizzazione. 

Nelle proprietà comunali, in cui la categoria dominante è rappresentata dai querco-carpineti, 

predominano come interventi il diradamento e conversione e la gestione del ceduo composto: tali 

interventi gestionali sono infatti previsti rispettivamente su una superficie di 201,67 e 176,18 ha. 

Altri interventi di un certo rilievo sono i tagli successivi adattati, l’evoluzione controllata, la 

conversione attiva, l’evoluzione naturale e la ceduazione; i restanti interventi hanno una incidenza 

trascurabile. 

Nelle proprietà consortili, concentrate all’interno del comune di Cameri e su querco-carpineti, 

l’intervento maggiormente presente è il diradamento e conversione. Solo su 17 ha di questi boschi si 

prevede di gestirli tramite una evoluzione controllata. 

Le proprietà forestali private rilevate sono soggette a gestione del ceduo composto (80,67 ha) e a 

diradamento e conversione (73,95 ha); solo circa 9 ha sono rilasciati ad evoluzione controllata. I 

restanti interventi hanno una incidenza trascurabile. 

 

3.5.5. Origine e disciplina dell’uso civico 

La legge n° 431 del 8/8/1985 (L. Galasso) include le zone gravate da usi civici tra le categorie di 

beni a vincolo paesaggistico, ai sensi della Legge 26\6\1939 n. 1497; tali beni sono inclusi nel 

patrimonio indisponibile dei singoli Comuni. Ai fini pianificatori e gestionali è importante 

riconoscere la presenza e la  localizzazione di tali zone all'interno delle Aree forestali oggetto di 

Piano; infatti il tipo, la distribuzione spaziale e la successione cronologica degli interventi devono 

tenere conto anche delle necessità di soddisfacimento dei diritti di uso civico, e la compatibilità di 

tali diritti con le reali condizioni dei complessi boscati vanno verificate per ogni situazione concreta 

e, nel caso, normata secondo il regolamento di applicazione del Piano.  

Per raccogliere i dati riguardanti la presenza nei vari Comuni di terreni gravati da uso civico, si è 

fatto riferimento al Commissariato per il riordinamento degli Usi Civici di Torino. Al 

Commissariato si è verificata la presenza per ogni Comune di documentazione riguardante 

l’argomento in questione. Si è potuto così creare un elenco per i 54 Comuni ove si è indicata la 

presenza o l’assenza di usi civici. Successivamente si sono ricercati gli stessi dati al Settore Usi 

Civici della Regione Piemonte. Così si sono potuti mettere a confronto i vari dati ottenuti da due 

fonti diverse; è difficile poter stabilire quale fonte sia più attendibile, ma la discordanza delle 

informazioni tra i due uffici risulta di modesta entità.  
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I Comuni, interpellati sull’argomento, nella maggior parte dei casi non ha potuto fornire dati precisi 

sull’esistenza di usi civici sul loro territorio, questo sia per l’impossibilità di reperire i dati, sia per 

la totale assenza di documentazione specifica.  

Date le oggettive difficoltà nell’individuazione esatta delle particelle catastali e della loro 

superficie, dovute da una parte ai successivi frazionamenti catastali, dall’altra all’interpretazione 

delle indicazioni territoriali in mappa rabbini (mappa di riferimento degli antichi usi civici), si 

ritiene di dover considerare i dati raccolti come indicativi, demandando ai piani aziendali 

l’approfondimento di tali tematiche. Quanto detto viene di seguito riassunto in forma tabellare. 

 
Tabella 93 - Usi civici: * Decreto di inesistenza Usi Civici 

 
Proprietà 
comunale 
rilevata 

Commissario Usi Civici 
Regione 
Pemonte 
"Patrimonio" 

Fonte comunale 
dati 

(ha) stato particelle   Comune censuario 

 
Presenza Usi Civici 
da decreto 1938 

ha di 
superficie 
confermata 

  

Fonte 
Catastale 

Agrate Conturbia  no __ no Assente __ 

Barengo  si __ si Assente __ 
Bellinzago Novarese 31,01 si __ si Non comunicato __ 
Biandrate  si __ si Assente __ 

Bogogno  no __ no Assente __ 
Borgolavezzaro  da definire __ si Non comunicato __ 
Borgomanero 6,51 no __ no Assente __ 

Briona 94,21 si __ si Non comunicato __ 
Caltignaga  no __ no Assente __ 
Cameri 55,85 si __ si Non comunicato __ 

Carpignano Sesia 167,01 si __ si Assente __ 
Casalbeltrame  no __ no Assente __ 
Casaleggio Novara  si __ si Assente __ 

Casalino  no __ no Assente __ 
Casalvolone  si __ si Assente __ 
Castellazzo Novarese 1,31 si __ si Assente __ 

Cavaglietto 17,91 da definire __ da definire Non comunicato __ 
Cavaglio D'agogna  no __ si Non comunicato __ 
Cerano 3,02 si __ si Assente __ 

Cressa  no __ no Assente __ 
Cureggio  no __ no Assente __ 
Divignano  si 0,14 si Presente NCT 

Fara Novarese  si __ si Non comunicato __ 
Fontaneto D'agogna  si __ si Assente __ 
Galliate 22,83 si __ si Assente Rabbini 

Garbagna Novarese  si __ si Incompleta __ 
Ghemme 41,95 si 43,10 si Presente NCT 
Granozzo con 
Monticello 

 no __ no Assente __ 
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Proprietà 
comunale 
rilevata 

Commissario Usi Civici 
Regione 
Pemonte 
"Patrimonio" 

Fonte comunale 
dati 

(ha) stato particelle   Comune censuario 

 
Presenza Usi Civici 
da decreto 1938 

ha di 
superficie 
confermata 

  

Fonte 
Catastale 

Landiona 63,59 si __ si Assente __ 

Mandello Vitta  si __ si Assente __ 
Marano Ticino  no __ no Assente __ 
Mezzomerico  si __ si Assente __ 

Momo 22,86 si 22,86 si Incompleta NCT 
Nibbiola  si __ si Non comunicato __ 
Novara 72,69 no __ no Assente __ 

Oleggio  no __ no Assente __ 
Pombia 31,46 si __ si Incompleta Rabbini 
Recetto 90,82 si __ si Non comunicato __ 

Romagnano Sesia 8,29 si __ si Assente __ 
Romentino 33,17 da definire __ si Non comunicato __ 
San Nazzaro Sesia 55,19 si __ si Assente __ 

San Pietro Mosezzo  si __ si Non comunicato __ 
Sillavengo 51,63 si __ si Non comunicato __ 
Sizzano 6,42 si 0,70 si Presente NCT 

Sozzago  no __ no Assente __ 
Suno 2,84 si __ si Assente __ 
Terdobbiate  si __ si Non comunicato __ 

Tornaco  no __ si Non comunicato __ 
Trecate 146,12 si 146,12 si Presente NCT 
Vaprio D'agogna 1,08 no __ no Assente __ 

Varallo Pombia 17,77 si 18,02 si Presente __ 
Vespolate  si __ si Assente __ 
Vicolungo 22,67 si __ si Incompleta __ 

Vinzaglio  no __ no Assente __ 
 

 

I Comuni interessati dalla presenza di terre di uso civico risultano essere 34 su 54, i Comuni in cui 

sono assenti risultano essere 17, in 3 l’informazione non era disponibile. 

Per i comuni come Divignano, Ghemme, Sizzano, Trecate e Varallo Pombia che sono riusciti a 

trasmettere i dati richiesti, la fonte catastale risulta essere presente già sul Nuovo Catasto Terreni. 

Proprio la mancanza di trasposizione tra il precedente catasto Rabbini e il NCT delle particelle 

gravate da uso civico è la principale causa della mancanza di dati riguardanti le proprietà oggetto 

dell’indagine. 

Nei comuni di Ghemme, Trecate e Varallo Pombia vi è una certa corrispondenza tra la superficie 

interessata da proprietà comunali e particelle gravate da uso civico: in questi Comuni le particelle 

comunali risultano quindi quasi totalmente gravate da uso civico. 


	AF62_rel_id
	AF62_rel_p1

